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Per risparmiare denaro gettò la 
Torrey Canyon sulle Sette Rocce? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il «putsch» di Atene fu compiuto 
sulla base di un piano NATO 

A pagina 12 


Il ricatto di Lucca 

IN ON E’ ARBITRARIO affermare che il convegno 
ideologico di Lucca della Democrazia cristiana ha 
certamente lasciato la bocca amara in tutti quei cat¬ 
tolici che avevano forse sperato che esso potesse rap¬ 
presentare l’occasione per una riflessione seria e appro¬ 
fondita sui problemi posti al partito dai « tempi nuovi 
della cristianità ». Lo dimostra il giudizio assai severo 
che su tutto il dibattito ha espresso la « Radar », la 
agenzia della sinistra democristiana: e lo conferma ciò 
che ha scritto ieri il direttore dell'Avvenire fi'Italia, 
Raniero La Valle, per il quale questa assemblea ambi¬ 
ziosamente battezzata « convegno di studi » ha in realtà 
soprattutto dimostrato t come su questi temi — cioè 
i temi dcH’impcgno dei cristiani nel tempo — dopo il 
Concilio non si sia studiato molto ». 

La responsabilità di questo sostanzialo fallimento 
del convegno, rispetto all’ambiziosa tematica ad esso 
proposta, ricade senza dubbio in buona parte su quel 
gruppetto di intellettuali cattolici che già nel gennaio 
scorso, con una lettera al Popolo, aveva sollecitato 
un « rilancio ideale » della DC. In realtà la relazione 
di De Rosa, nonostante qualche accentuazione pole¬ 
mica contro i cedimenti a una pratica di empirico 
moderatismo, non è andata molto al di là del ripro¬ 
porre la vecchia e ben nota tesi — in verità alquanto 
logora — circa la validità della sintesi sturziana 
come fondamento di un partito democratico di cat¬ 
tolici: e quanto alla relazione di Cotta, essa si è 
avventurata in una teorizzazione sulla positività della 
« civiltà tecnologica », che è stata uno dei bersagli cri¬ 
tici dell’intero dibattito. 

Di questa debolezza dell’impostazione iniziale hanno 
naturalmente approfittato i leaders politici per riba¬ 
dire, più o meno come si trattasse di una normale 
sessione del consiglio nazionale democristiano, le con¬ 
suete tattiche e strategie politiche: ed è perciò natu¬ 
rale che questo dibattito abbia tutt’al più riproposto 
la già nota sottile distinzione fra la linea di Moro, 
orientata verso un consolidamento dell’attuale formula 
di governo nell’ambito di un equilibrio di tipo rifor- 
mistico-neocapitalistico. e la posizione di Rumor (ac¬ 
centuata, ma in modo alquanto velleitario, da Pìccoli), 
più preoccupata per la possibile concorrenza social- 
democratica. e perciò polemica verso una prospettiva 
di « bipartitismo » e ansiosa di ribadire — manco a 
dirlo, in nome della minaccia comunista — il ruolo 
dominante della Democrazia cristiana. C’era bisogno, 
per questo, di un convegno ideologico? 


U 


N CHIARIMENTO, tuttavia, a Lucca c’è stato: ed 
è che la posizione assunta cosi dagli intellettuali cat¬ 
tolici tradizionali come dall’ala maggioritaria del 
partito costituisce, nei fatti, una risposta non equivoca 
agli interrogativi proposti, poche settimane fa, dalla 
« Populorum progressio ». Questa enciclica lasciava e 
lascia infatti aperta la strada a una duplice interpre¬ 
tazione, nell’operare concreto dei cattolici impegnati 
sul terreno politico: o una linea che isolando astratta- 
mente la questione del sottosviluppo e riducendolo 
praticamente a un problema di tecniche d’intervento, 
confidi essenzialmente nel rilancio di un c capitalismo 
illuminato » (politica degli aiuti, regime dei prezzi, 
assistenza tecnica, ecc.): oppure una scelta che, por¬ 
tando alle logiche conseguenze l’aspra denuncia della 
società capitalistica, ponga concretamente il problema 
di un diverso tipo di sviluppo. 

C OL CONVEGNO di Lucca la DC ufficiale ha con¬ 
fermato che la sua strada è la prima: che essa rimane 
cioè vincolata a quell’abbraccio moderato che ne ha 
fatto un partito di governo largamente rappresenta¬ 
tivo degli interessi della borghesia e che le rende 
impossibile di andare al di là di interventi riformistici 
che non siano rigidamente condizionati dalle leggi che 
regolano l’attuale sistema. Ma come potrebbe ciò non 
approfondire la contraddizione già in atto con quelle 
rilevanti e qualificate forze cattoliche che sono invece 
impegnate in una reale contestazione del carattere 
oppressivo del meccanismo capitalistico? 

E ciò vale anche per i rapporti con i comunisti, 
checché ne dica l’on. Rumor, che nel convegno ha 
cercato di teorizzare con grande disinvoltura una 
rigida separazione fra un dialogo culturale che sarebbe 
possibile e un dialogo politico che dovrebbe, invece, 
essere in ogni modo esorcizzato. Sta di fatto che il 
problema dei rapporti col movimento comunista è oggi 
ben vivo e reale, come hanno confermato anche a 
Lucca molti interventi della minoranza de o di espo¬ 
nenti non impegnati nel Partito: ed è già oggi, per 
molti cattolici ansiosi di dare una risposta ai dram¬ 
matici problemi su cui lo stesso magistero ecclesia¬ 
stico ha richiamato l’attenzione, qualcosa di più del 
confronto accademico fra diverse posizioni culturali: 
è i! problema di un impegno politico rinnovato, volto a 
cercare le strade per la salvezza della pace e per la 
costruzione di una nuova società. E il dialogo che 
su questi temi è in atto nel paese è certo ben più 
fecondo dello stesso dibattito di Lucca. 

Giuseppe Chiarente 


Ancora una volta la DC costringe i suoi alleati a coprire le sue gravi 
responsabilità in uno scandalo che mina le istituzioni democratiche 

Moro impone il voto di fiduda per 

soffocare 
verità 

sul SIFAR 



G. G. Pajetta: il Parlamento deve sapere per con¬ 
to di chi operava lo spionaggio politico — Tre- 
melloni e Taviani mantengono le loro posizioni 
contrastanti ma la maggioranza nega l'inchiesta 
parlamentare 


Ieri alla Camera Moro ha 
imposto alla maggioranza un 
umiliante voto di fiducia sullo 
scandalo del SIFAR, al termi¬ 
ne di un dibattito che ha dimo¬ 
strato l'insostenibilità delle te¬ 
si di Tremelloni. mettendo an¬ 
cora una volta in luce le divi¬ 
sioni esistenti in seno al go¬ 
verno. La decisione di porre 
la fiducia nelle votazioni previ¬ 
ste per il pomeriggio a Monte¬ 
citorio è stata presa nel corso 
in una riunione del Consiglio 


L'intervento 
di Pajetta 

Il compagno Pajetta ha esor¬ 
dito chiedendo al governo e allo 
stesso presidente della Camera 
a chi doveva replicare. * Devo 
forse replicare al ministro della 
Difesa, che ha riletto alla Ca¬ 
mera le cartelle preparate per 
il Senato sostenendo che non 
vi era alcuna responsabilità 

S tfca? O devo forse repli- 
s al ministro Taviani. il 
le ha dichiarato che assu¬ 
meva piena responsabilità po¬ 
litica per quello che lo riguari 
dava e per il periodo che va', 
dal 1956 al 1958? In tal modo 
Taviani ha dato prova che 
1* Avanti! non ha giustamente 
interpretato la sua impennata 
al Cenato definita dal giomal 
una improvvisazione emotiv 
dal momento che l’ha lettala 
Palazzo Màdama^Jlba-^flpen- 
sata e l'ha ripetuta qui, alla 
Camera. Con l’aggravante, se 
vogliamo, del riferimento che 
l’on. Taviani ha fatto ieri in 
modo esplicito al dibattito svol¬ 
tosi al Senato ». Difatti, ha 
proseguito Pajetta, Taviani ha 
voluto sottolineare non soltan¬ 
to che egli ripeteva quello che 
aveva detto al Senato, che as¬ 
sumeva cioè una responsabilità 
politica che viceversa l’onore¬ 
vole Tremelloni nega che vi 
sia. ma ha voluto ricordare qui. 
in questa Camera, la contrae 
posizione aperta di due posi¬ 
zioni. A chi devo dunque ri¬ 
spondere? 

TREMELLONI - Evidente¬ 
mente a me. Ho risposto io a 
nome del governo. 

PAJETTA — Non mi risulta 

(Segue a pagina lì) 


dei ministri convocata improv¬ 
visamente nella tarda matti¬ 
nata nello stesso palazzo di 
Montecitorio dopo che alla Ca¬ 
mera si era esattamente ripro¬ 
dotta per il governo la imbaraz¬ 
zante situazione verificatasi al 
Senato. Difatti Tremelloni ha 
stancamente ripetuto ciò che 
aveva detto alla tribuna di Pa¬ 
lazzo Madama, senza avvertire 
la necessità di dare una risposta 
ai parlamentari della sinistra 
che nel dibattito hanno prodotto 
una documentazione amplissi¬ 
ma (che il compagno Giancar¬ 
lo Pajetta, ha ieri ulteriormen¬ 
te esteso con la sua replica, 
della quale pubblichiamo a par¬ 
te un resoconto), e ribadendo 
la tesi che nelle c deviazioni » 
del SIFAR dai suoi compiti isti¬ 
tuzionali non vi sono responsa¬ 
bilità politiche; ma al ministro 
della Difesa ha nuovamente 
replicato il ministro degli In¬ 
terni Taviani, il quale è torna¬ 
to a ripetere che egli si assu¬ 
me tutte le responsabilità per 
il periodo in cui ha retto il di¬ 
castero della Difesa. Dinanzi 
alla clamorosa manifestazio¬ 
ne dell’aperto dissenso nel go¬ 
verno. Moro ha chiesto a mez¬ 
zogiorno la sospensione della 
seduta per riunire il Consiglio 
dei ministri, dopodiché si riu¬ 
nivano a lungo i rappresentanti 
dei gruppi di centro-sinistra 
per concordare Lordine del 
giorno di copertura, sul quale 
chiedere la votazione conclu¬ 
siva del dibattito. 

Moro ha preteso il voto di 
fiducia sulla mozione del grup¬ 
po comunista, che chiedeva la 
inchiesta parlamentare, su 
quella liberale e infine sull’or¬ 
dine del giorno della maggio¬ 
ranza. La mozione comunista è 
stata respinta con 178 « si » e 
281 c no » su 459 votanti. Suc¬ 
cessivamente è stata posta in 
votazione la mozione liberale 
— votata anche da PCI e 
PSIUP — sulla quale si sono 
avuti i seguenti risultati: pre¬ 
senti e votanti 476, favorevoli 
181, contrari 295. 

L’ordine del giorno della 
maggioranza è stato approva¬ 
to con 293 sì, 180 no. Presenti 
e votanti 473. 

Lo stesso o.d.g. della mag¬ 
gioranza (sottoscritto dal socia¬ 
lista unificato Ferri, dal de 
Zanibelli, dal repubblicano La 
Malfa) è equivoco, e in certi 

f d'a. 
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A cinquanta chilometri dal confine con il Vietnam 

Bombe USA sganciate 
sul territorio cinese 



SAIGON — I marine* degli Stati Uniti stanno subendo da alcuni 
vietnamita. Nella foto: un marine ferito viene assistito da un 


giorni fortissime perdite negli scontri 
medico militare 


con 


forze del FNL 


La dittatura franchista alle prese con un crescente movimento di massa 

Diecimila operai madrileni 
chiedono libertà sindacale 

Scontri in un centro delle Asturie dove la polizia ha ucciso un minatore • 67 sacerdoti della 
Catalogna dichiarano di solidarizzare con « tutti i gruppi operai, ufficiali o clandestini » - Nume¬ 
rosi democratici e religiosi mantenuti in stato di arresto 


MADRID, 3 

Il movimento che ha scosso 
tutta la Spagrui nella giorna¬ 
ta del I. Maggio non è episo¬ 
dico. La sua ampiezza indica di 
per sè un livello di generaliz¬ 
zazione della lotta per la de¬ 
mocrazia che è tale da preoc¬ 
cupare seriamente la dittatura. 
E’ una agitazione chiaramen¬ 
te politica, nettamente antifran¬ 
chista. Mano a mano che le no¬ 
tizie filtrano attraverso le ma¬ 
glie della censura si viene a 
sapere di nuovi scontri e di 
nuove repressioni. Migliaia di 
operai e studenti scendono 
apertamente in campo. Una 
parte del clero, specie il più 
povero, solidarizza con loro. 


Consiglio dei ministri e affannose riunioni dei capi gruppo della maggioranza 

Una convulsa giornata per il governo 


Il compromesso sul SIFAR, 
l’ennesimo umiliante compro¬ 
messo del centro-sinistra, è 
stato raggiunto dalla maggio¬ 
ranza dopo una convulsa gior¬ 
nata di trattative fra i parti¬ 
ti, durante le quali il gover¬ 
no sì è trovato sull'orlo della 
crisi. Com’era già stato anti 
cipato nella serata di marte- 
di. Moro ha deciso di porre 
la questione di fiducia su un 
ordine del giorno concorda 
to dalla maggioranza. A que¬ 
sto scopo, visti mutili gli sfor¬ 
zi per far desistere Taviani 
ihd proprio atteggiamento, 
e crescendo negli ambienti 
di palazzo Chigi la preoccu¬ 
pazione per le conseguenze 
che ciò avrebbe potuto por¬ 


tare per la compattezza della 
coalizione, si è riunito, ver¬ 
so la fine della mattinata, il 
Consiglio dei ministri. Con¬ 
temporaneamente, si incon¬ 
travano per i gruppi di mag¬ 
gioranza Zanibelli, Ferri e 
La Malfa, per mettere a pun¬ 
to il documento comune. 

Era proprio in questa sede 
che i contrasti esplodevano 
in modo drammatico. La Mal¬ 
fa, pur dicendosi soddisfatto 
delle dichiarazioni di Tremel¬ 
loni in assemblea, insisteva 
infatti perchè nell’ordine del 
giorno fossero rispecchiate 
alcune delle sue preoccupa¬ 
zioni sulla esigenza di perse¬ 
guire anche le responsabili 
là politiche nello scandalo 


del SIFAR. DC e PSU si op¬ 
ponevano, provocando una ri¬ 
sposta ultimativa del segreta¬ 
rio repubblicano: o si accetta 
questa richiesta oppure il 
PR1 è deciso ad uscire dal go¬ 
verno. A questo punto la riu¬ 
nione veniva interrotta, e La 
Malfa si recava a informare 
la Direzione del suo partito 
sullo stato delle trattative. 
Frattanto, anche al Consiglio 
dei ministri il dissenso poli¬ 
tico si riproponeva. Reale, il 
primo a prendere la parola, 
insisteva sulla necessità di 
una inchiesta approfondita 
sulle presunte interferenze 
del SIFAR nelle questioni in¬ 
terne del PRI. Taviani è ri¬ 
masto (ermo sulle sue posi¬ 


zioni, affermando di ritenere 
insufficienti le conclusioni 
dell’inchiesta Beolchini, e, a 
quanto pare, anche Fanfani 
si sarebbe detto favorevole 
ad un riconoscimento delle 
responsabilità politiche, men¬ 
tre Andreotti avrebbe addi¬ 
rittura teorizzato l’opportuni¬ 
tà del silenzio. Alla fine il 
Consiglio dei ministri, infor¬ 
mato delle gravi difficoltà in¬ 
contrate dai capignippo di 
maggioranza sulla via dell’ac¬ 
cordo, decideva di incaricare 
Moro, Nenni, Reale e Scaglia 
di prendere in mano la situa¬ 
zione, con una pressione di¬ 
retta sui partiti. 

E’ cosi che siamo arrivati 
alla stesura dell'ambiguo e 


contraddittorio documento di 
fiducia al governo, che prima 
approva le dichiarazioni di 
TYemelloni, fondate su] rifiu¬ 
to di riconoscere una qual¬ 
siasi responsabilità polìtica 
dei ministri e dei capi di go¬ 
verno nello spionaggio poli¬ 
tico esercitato dal SIFAR; e 
poi parla di un ■ intento » 
— mai manifestato — di per¬ 
seguire « in ordine a fatti 
specifici ogni eventuale re¬ 
sponsabilità, anche di carat¬ 
tere penale, a qualunque li¬ 
vello amministrativo o politi¬ 
co essa si debba accertare » 
(sarebbe questo il contentino 

m. gh. 

(Continua in ultima pag.) 


La gerarchia ecclesiastica è 
divisa. Motivi di sempre più 
profondi contrasti si insinua 
no tra un’ala della Chiesa di¬ 
sposta a recepire le innovazio¬ 
ni e lo spirito conciliari e il 
regime. 

Un operaio è morto negli 
scontri di lunedì. E’ accadu¬ 
to a Mieres. centro minerario 
delle Asturie. Si sa che la po 
Ozia l'ha ucciso in un bar ma 
non se ne conosce il nome. Mi 
gliaia di minatori si sono ritro¬ 
vati al funerale e la < Guardia 
Cidi » è intervenuta di nuovo. 
Manca ogni altro dettaglio. A 
Madrid sono ancora in prigio¬ 
ne una parte dei democratici 
arrestati durante la manifesta 
zicme dell’altro giorno sulla 
€ Gran Via ». Tra questi il pit¬ 
tore Ricordo Zamorano. Così 
a San Sebastiano. Eibar, Aza- 
rauz dove quindici membri 
delle « comisior.es óbreras » 
di Guipuzcoa sono stati presi 
a forza nel locale convento dei 
francescani dove si erano ri 
fuqiati e gettati in carcere. An 
coro agli arresti i quattro reh 
gìosi di Villafranca de Oria 
che si erano uniti a vna di¬ 
mostrazione operaia. 

Ma intanto 67 c giovani pre¬ 
ti » catalani hanno reso pubbli¬ 
ca una « lettera aperta al mon¬ 
do del lavoro » nella quale di 
chiarano di solidarizzare con 
« gli sforzi attuati da tutti 1 
gruppi operai, ufficiali o clan¬ 
destini ». allo scopo di otte¬ 
nere la libertà sindacale. *Soi 
— scrivono i firmatari — non 
possiamo accettare come unica 
soluzione quella del sindacalo 
ufficiale, e ciò ci obbliga ad 
ammettere tutte le altre for¬ 
ze operaie che lottano per la 
giustizia del lavoro ». 1 reli¬ 
giosi avevano deciso di rendere 
pubblica la lettera il primo 
maggio a Barcellona e si era¬ 


no riuniti a questo scopo con 
un migliaio di studenti e ope¬ 
rai nel parco di Torre Baro 
nei pressi della città. Entraro¬ 
no allora in azione 300 agenti 
della « Guardia Civil » ma in¬ 
contrarono la decisa reazione 
dei dimostranti 

La coraggiosa presa di posi¬ 
zione dei « giovani preti » del¬ 
la Catalogna non è isolata. Si 
apprende da Madrid che più 
di 10 mila operai hanno firma 
to un documento di rifiuto dei 
sindacati governativi e lo han¬ 
no consegnalo al Consiglio pro¬ 
vinciale dei lavoratori. *11 gran¬ 
de malessere e il disaccordo to¬ 
tale esistenti nei confronti de 
gli attuali sindacati verticali 
(governativi) — dice il docu¬ 
mento — traggono la loro ori¬ 
gine dal fatto che non sono 
stati creati dagli stessi lavo¬ 
ratori. ma dallo stato, il quale 
ha ampiamente provato la sua j 
incapacità a difendere gli in- j 
tenessi operai »; il documento 
auspica poi la creazione di una 
organizzazione sindacale ope 
raia unica, indipendente dai 
partiti politici, dai padroni e 
dallo stato, il riconoscimento 
del diritto di sciopero e l'isti¬ 
tuzione dell’assistenza mutua. 
L'iniziativa è venuta dal nuo¬ 
vo * Fronte democratico sin¬ 
dacale » recentemente creato 
a livello regionale, che unisce 
la UGT socialista, il Fronte sin¬ 
dacale dei lavoratori, l’Unione 
sindacale dei lavoratori e la 
Unione dei lavoratori sinda¬ 
calisti. 

TI padronato risponde con 
una ondato di licenziamenti. 
Le miniere del Cedran e de La 
Union nella Marcia vengono 
« ridimensionate » « allo scopo 
di evitare una crisi totale ». 
c Ridimensionate » significa 
che il 50 per cento degli ope¬ 
rai perdono il lavoro. 


Il cordoglio 
del PCI per 
la morte di 
de la Fuente 

Il compagno Luigi Longo. se¬ 
gretario generale del PCI. ha in¬ 
viato il seguente telegramma al 
Comitato centrale del Partito co¬ 
munista spagnolo: 

« I-i dolorosa immatura scorri 
parsa del compagno Justo Lopez 
de la Fuente. morto nelle car¬ 
ceri di Franco, riempie di pro¬ 
fondo dolore tutti i comunisti e 
gli antifascisti italiani. Ricorde¬ 
remo questo valoroso combattente 
per la libertà intensificando am 
coca la nostra solidarietà al po¬ 
polo spagnolo nella sua lotta per¬ 
ché al più presto scompaia questo 
regime nefando. Con le più sen¬ 
tite condoglianze - Luigi Longo». 


L'annuncio dato da un 
comunicato del ministe¬ 
ro delia Difesa cinese 
Pesanti perdite ameri¬ 
cane nel sud Vietnam 
Westmoreland avrebbe 
chiesto di portare a sei- 
centomila uomini il con¬ 
tingente americano 

SAIGON, 3 

Una delle più gravi violazio¬ 
ni del territorio cinese finora 
attuate da parte degli aerei 
americani è stata denunciata 
ieri sera dal ministero della 
Difesa della Cina popolare. Ks- 
so ha annunciato che, nella 
stessa giornata di ieri, quattro 
aerei USA del tipo Phantom, 
entrati nel cielo cinese, hanno 
sganciato alcune bombe sulla 
città di Ningmin. nella provin¬ 
cia di Kwangsi, distruggendo 
una fattoria e sconvolgendo un 
campo coltivato. Gli aerei USA 
si sono poi allontanati non ap 
pena la caccia popolare si è al¬ 
zata in volo per intercettarli. 

Nella sua forte protesta, il 
ministero della Difesa mette 
in rilievo che dal mese di apri¬ 
le si sono registrate numerose 
gravi violazioni dello spazio 
aereo cinese, alle quali hanno 
preso parte 24 aerei USA. Cin¬ 
que di questi sono stati abbat¬ 
tuti. 

Da parte americana — e la 
cosa è allarmante e significa¬ 
tiva — non si sono avuti com¬ 
menti né in un senso né nell'al¬ 
tro. Una nota deH’Associatcrl 
Press riferisce soltanto, da Sai¬ 
gon, che « fonti informate * 
hanno smentito la violazione 
c ma hanno ammesso che la 
cosa potrebbe essere avvenuta 
in passato ». 

L’attacco sul territorio cinese 
(la zona attaccata è a 50 km. 
dal confine v ietnamita) ha 
coinciso con una giornata di 
intensi attacchi aerei america 
nii contro c le vie di comunica 
zione tra Hanoi e la Cina ». 
come ha annunciato il porta 
voce di Saigon. 

Esso ha coinciso anche con 
l’annuncio, dato dal corrispon¬ 
dente del A’eio York Times da 
Saigon, che il generale West¬ 
moreland ha chiesto a Johnson 
di portare gli effettivi ameri¬ 
cani nel Vietnam a 600.000 uo¬ 
mini « il più presto possibile ». 
Attualmente la cifra ufficiale 
degli uomini presenti nel Viet¬ 
nam é di 440 000 uomini. Il pia¬ 
no era di mandarne un totale 
di 470 000 entro quest’anno La 
ragione della richiesta di West 
moreland è. secondo il giornale 
« l’aumento della pressione ne 
mica nella regione settentria 
naie del Vietnam del sud. insie¬ 
me al deludente andamento 
delle operazioni nel delta del 
Mekong a sud di Saigon ». 

Stamane alla periferia di Sai¬ 
gon un reparto del FNL ha 
inflitto agli americani uno dei 

(Continua in ultima pag.) 


Delegazione del PCI 
ospite del PCF 


Su invito del Comitato Centra¬ 
le del Partito comunista france¬ 
se una delegazione di studio del 
nostro partito si reca oggi in 
Francia. La delegazione del PCI 
è composta dai seguenti compa 
gru; Ugo Peccfuoli membro del¬ 
la Direzione: Gerardo Chiaro- 
monte membro della Direzione, 
deputato: WaJter Malvezzi mem¬ 
bro del CC e segretario regio¬ 
nale della Toscana: Giorgio Mi¬ 
lani, membro del CC, vice re¬ 
sponsabile Sezione centrale di 
organizzazione; Luigi Conte 
membro della CCC, senatore; Ce¬ 


sco Chinello. segretario della Fe¬ 
derazione di Venezia; Nicola 
Cataldo deputato; Vittorio Giorgi 
deputato; Giuseppe Guglielmmo 
segretario della camera dd la 
voto di Catania. 

Dorante il suo soggiorno m 
Francia la nostra delegazione 
avrà una serie di colloqui e di 
scambi di esperienze eoa t diri¬ 
genti comunisti francesi, visiterà 
federazioni e organizzazioni di 
base dd PCF per conoscere da 
vicino la ricca esperienza dd 
compagni francesi. La delega- 
cane si tratterrà in Francia ar¬ 
ca una settimana. 
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PAG. 2 / vita italiana 


r= TEMI -1 

H= DEL GIORNO —J 

Gli assenti 
di Porfella 

C AERANO tutti a Porteila 
della Ginestra. Tutti colo¬ 
ro che accogliendo l’appello del 
compagno Li Causi hanno indi¬ 
viduato nella strage di Porteila 
un nodo politico ancora da scity 
gliere, tutti coloro che vogliono 
lottare per il rinnovamento eco¬ 
nomico, sociale e morale della 
Sicilia, tutti coloro che hanno 
voluto testimoniare con la loro 
presenza la loro solidarietà ai 
combattenti del Viet-Nam. agli 
antifascisti di Spagna e di Gre¬ 
cia. Tutti c’erano: comunisti, so¬ 
cialisti unitari, socialisti del PSU, 
repubblicani, intellettuali, mili 
tanti sindacali fra i quali il com 
pagno Novella Assenti d.c., li 
berali monarchici, fascisti Quel 
lo schieramento che dopo Portei- 
la governò la Sicilia del feudo 
e della mafia e che nei momenti 
decisivi si è sempre ricostituito 
anche se al governo c’era il 
centrosinistra 

Non aspettavamo certo a Por 
telln fascisti e liberali, non aspet 
tavamo certo Mattarella, Volpe 
Sceiba Restivo Gullotti, Giglia, 
Gioia, Coniglio e Lanza. No 
Costoro erano 20 anni fa dal¬ 
l’altra parte della barricata in 
cui erano i contadini di Piana, 
S Giuseppe e San Cipirrello riti 
ulti a Porteila e sono ancora 
oggi dall'altra parte della bar 
ricala Ciò che abbiamo notato 
è stato invece il silenzio su Por¬ 
teli.! dei dirigenti della CISL che 
nel 1947 erano con noi, di quei 
dirigenti della CISL che in que¬ 
sti anni hanno tuonato contro 
quei governanti che a Palermo 
o ad Agrigento hanno saccheg¬ 
giato la Sicilia e spremuto 1 la¬ 
voratori Ma il toro silenzio an¬ 
che su Porteila non sarà dovuto 
al fatto che ancora una volta in 
questa campagna elettorale i di¬ 
rigenti della CISL che sono an 
che deputati de Scalia, Sine-'o 
Congelosi. Muccioli, Avola sa 
ranno con coloro che vent’anm 
fa e oggi sono dall’altra parte 
della barricata? 

Ma i lavoratori e quei gio¬ 
vani cattolici che hanno guar¬ 
dato a Porteila come un punto 
di riferimento per costruire una 
Sicilia nuova e pulita e che 
hanno rilevato questo silenzio, 
non possono non condannare que¬ 
sto trasformismo che porta ac¬ 
qua al mulino di quel sistema 
di potere d.c. che, ricordiamo¬ 
celo, ha nel 1° Maggio 1947 a 
Portelli della Ginestra la sua 
data di nascita. 

Emanuele Macaiuso 


Aperto a Roma il congresso dell'ltalia-URSS 


l'Unità / giovedì 4 maggio 1967 

Catania si prepara alle elezioni regionali 


Dibattito sull' Union e Sovietic a nelle liste comuniste 

e l'unità I’-SISKPIHP «-.h ~-— 


europea 

Relazioni di Aiatri, Piovene e del prof. Donati 
Tra i presenti Guttuso, Farri, E. De Filippo, Za- 
vattini, Codacci Pisanelli, Arnaudi e Fenoaitea 
Saluti deirambasciatore sovietico Rygiov e di 

N. Popova 



ntSSDNfcZtOHÀrt 

e rtnmr europei- 


> 






Il quin'o congresso nazicna.e 
dell'As.-ojiaz.one Italia URSS ->i e 
aperto ieri a Roma con un di¬ 
battilo su « L'Unione Sovietica e 
l'unità europea ». A differenza 
del passato Invece di svo gersi 
sul (ilo di un resoconto burocra 
tico della propria attività, Tifa- 
lia URSS lui voluto centrare que 
st arno il Congresso su un tema 
che si collega a polem.ohe, pro¬ 
blemi e interrogativi politici e 
culturali di granile attualità. 
Brevi parole di Guttuso hanno 
aperto il Congresso. A la presi 
(lenza. otre al segretario genera 
le de-U’Assoc aziteie txi Paoio 


do. la trasformazione dell’Euro 
im in un « prote torato amenca 
no » attraverso la politica atlan 
tica sono, come è noto, gli argo 
menti principali di De (ìaulle 
con'ro la NATO La risposta ame¬ 
ricana — ha rilevato Alatn — 
che vorrebbe far fronte ai mu¬ 
tamenti avvenuti con una « cre¬ 
scita » politica della NATO, ap¬ 
pare priva di basi perchè gli 
manca il presupposto della * guer¬ 
ra tredda » e ha .solo guist fica 
zione con « l'obb ettivo de Tumfl 
cazime del nicromo mondiale sot¬ 
to l'egemonia e ’a guida del ca 
pitale amen vano » Ecco perche 


\*z*>*éù 

- y.vr-Mm, 


m 


Alatri, il seti Ferruccio Farri, que»’a pro-.pett.va. che impli 
Eduardo De Filippo. Cesare Za- eitamentc legherebbe l’Europa ad 
vattini e Guido Piovene. Orazio ogni intervento dellTmperialismo 


Barbieri e Jaurès Busom. 1 sena- 
tori socialisti \tnaud, e Fenoal 
tea. Giuliano Gramsci. 

La delegazione sovietica è 
capeggiala dalla compagna Nina 


americano come nel Vietnam, 
nm riesce a farsi strada. Insa¬ 
nabile è. infatti, la contraddizia 
ne. nella politica americana, tra 
.a linea di distensione che per cer- 


Popova. presidente dell’Unione 11 ver „ sl . 8 h U ^. A 5000 * 

delle associazioni di amicizia, cui perseguire in Europa e la linea 
fa capo l’associazione URSS- di guerra seguita in Asia. Se 
Italia. Presenti l'ambasciatore , ,^ nde ^ro^veome 
sovietico N. S. Rygiov. Ton.le detto Lippmann «spinge per ve- 
Codacci PisaneUi. i compagni nire ada luce , e appunto in * 
„ , , r, . . . pendenza di questa cr.si che m 

Rufalini, Donini. Galluzzi e ve3te y sistema egemonico co- 
Pompeo Colajanni. numerase 3 ; ru) to dagli arner.Ccm sulla base 
personalità del mondo culturale del!a guerra fred da. K dunque 


numerase 


e politico. 


.n questo contesto - ha rt.evalo 


La presidenza del Congresso 

All'incontro tra governo, sindacati e datori di lavoro 

Bosco impegnato ad attuare 
la legge per le pensioni 

Ripetuto l'equivoco sulle difficoltà degli enti per rinviare ogni misura di 
riforma - I problemi deli'assistenza > Polemico giudizio deli'on. Lama 


Affrontando il tema * L'URSS e Alatri - che si colloca il tema 
finità europea ». Paolo A atri d i Jna vera unità europea, cne 
ha compiuto un attenta analisi p ad avanzare Tohbie’Lvo d* una 


AlTincontro triangolare (gover- . interlocutore: 


governo Dei i che in caso di disoccupa/.one e 


no. .Jiuatdii ue. lavoratori e da¬ 
tori di lavoro) per Tesarne dei- 


quattro ministeri direttamente in- di sottoccupazione i costi -.ociali 
teressati — Lavoro e Previdenza aumentano mentre diminuisce il 


, I . I , »-- - tori tll IdVUtU; | UCl- tcicaaau - UU» - —.. 

del a crisi degli assetti europe. effettiva s.curezza europea, che i- as3is , enza mutualistica e delle Sociale Bilancio. Tesoro. Sunna ritmo di incremento deile entra- 

quah si erano consolidati con , da un lato e maini (e cause dei pensioni, che si è svolto ieri mat- - si è presentato il solo mini te contribuì.ve Inoltre vanno con 


quali 51 ernno cwu-^onudii , <j a un iaio e maini ie cause del pensioni che si è svolto ieri mat- - si è presentato ti solo mini te contribuì.ve inoltre vanno con 

la guerra fredda. 11 « pericolo pericoli che la minacciano all’in al 'ministero del Lavoro, è stro Bosco che ha svolto, per di siderali l'aumento del numero e 

dell aggressione comunista » do temo e dall'altro contesti l'm- mancato di fatto, il principale più. una relazione arretrata ed dell'ammontare medio delle pen- 
veva giustificare il blocco deLa vadenza di forze imperialistiche * ' eouivoca, tesa sostanzialmente a stoni, la dilatazione delle rette 


Bosco che ha svolto, per di skierati l’alimento del numero e 


veva giustificare il blocco deLa vadenza di forze imperialistiche 
NATO e Tartiflcioso tentativo di estranee e assolva a un ruolo 
costruire una « piccola Euro- nuovo e positivo verso tutti i 
pa » con forme di integrazione continenti e in partico.are ver- 
che sostanzialmente diventarono so quelli sottosviluppati e quelli 
strumenti dell'egemonia degli USA y, lotta per la loro indipendenza ». 
sul continente europeo. La poli- Dopo il saluto rivolto al Con 
tica di coesistenza pacifica, so- gresso dalTambasciatore dada 
stenuta con tenacia dall'URSS URSS. Rygiov (che ha sottalinea- 
ha contribuito decisamente a t o i positivi sviluppi delle rda- 
mettere in crisi quest’assetto. La z ioni italo-sovieUche). Guido Pio- 
polemica franco-americana ha vene ha ricordato die ki questa 
scoperto alcuni punti essenziali prospettiva di vera unità dell’Eu- 
della crisi. Il «cessato pericolo r opa gli scrittori si sono mossi 

/4ì nrfiTFAect/vnz. zv\miwnelo « 41 ___ i _ _ _ __i _2 _ 


Iniziativa 
parlamentare 
unitaria per 
la Grecia 


presentare artificiosamente una ospedaliere. della spesa farma- 
situazione di difficoltà e di crisi ceutica, ecc. 
nel tentativo di sfuggire alla so- Un quadro, insomma, ben noto 
stanza dei problemi, al rinvio di ma che contiene un grosso equi- 


ogni soluzione positiva. 


voco: il governo insiste nel voler 


TI ministre del Lavoro Bosco includere nel « crescente costo 

ha riaffermatorlsbtenza di uno ^“oTm.b^rd.'Jvo^torS 
«squilibrio tra entrate contribu- ne * dl lavoratori au 

tive ed il crescente costo degli cui 

oneri sociaU ». fornendo i seguen- 


• lei Grecia ; li L dati ' le 

. che ed assistenziali deUINPS, 

Il senatore Pani e gli on. La INAIL. IN AM ammontano nel ‘67 


trattamento assistenziale e pen¬ 
sionistico deve, in buona parte, 
intervenire lo Stato: al contrario 
lo Stato non paga e per far fron- 


ài aggressione comunista » U per primi e « vi si sono gettati Malfa. Ferri. Ingrao e Luzzatto a 4.459 miliardi di fronte ad un (e ai suoi impegni con le ea’ego 
rischio dell Europa di essere tra- cercando di forzare i tempi ». si sono riuniti questa sera nella gettito contributivo della produ- rip fll ,tonnmp d vovemo mette le 
scinata in conflitti provocati da- —• n-* -i-» “ —->->- 0 -** - - 


Democrazia 

insopportabile 

G LI INTERESSI economici 
dei dipendenti comunali, 
gli interessi di tutti i lavoratori 
devono essere tutelati: su ciò non 
v’è alcun dubbio. Ma lo scio¬ 
pero è davvero il mezzo più ida 
neo per la tutela degli interessi 
dei dipendenti comunali e, insie¬ 
me, dei dipendenti dello Stato? 
O non vi sono altri mezzi, a 
cominciare da discussioni in cui 
d sia la volontà reciproca di 
trovare l’accordo, all’arbitrato? 
Lo adopero dei servizi pubblio, 
quali che siano, è insopportabile* 
Così scriveva il Corriere della 
Sera di ieri in un articolo pub¬ 
blicato con grande rilievo in pri¬ 
ma pagina. 

Eppure, al Corriere sanno be¬ 
nissimo come stanno le cose e 
cioè che prima di attuare l’at¬ 
tuale dura forma di lotta i co¬ 
munali sono stati impegnati in 
una estenuante trattativa sinda 
cale che dura da ben nove mesi 
Soltanto che. mentre queste trat¬ 
tative erano in corso, non solo 
non si è compiuto il più piccolo 
passo in avanti per i 500.000 la¬ 
voratori interessati per il conglo¬ 
bamento delle paghe, la sistema¬ 
zione a ruolo degli avventizi, tl 
premio di servizio Inadel e cosi 
via. ma per 200 000 di questi la¬ 
voratori si è proceduto, al di fuo¬ 
ri di qualsiasi trattativa sinda¬ 
cale, a riduzioni e annullamenti 
di diritto da lungo tempo ac¬ 
quisiti. 

Non è la categoria che ha su¬ 
perato — come dice il Corriere 
in altra parte dello stesso arti¬ 
colo — il « senso dd limite *, 
ma è il governo che ha tolto a 
centinaia di migliaia di lavorato¬ 
ri una indennità di fine servizio 
sancita da contratti e regolamen¬ 
ti con un gesto assolutamente ar¬ 
bitrario. 

Ma serve ricordare queste oc se 
al Corriere e agli altri giornali 
che ieri gli hanno fatto coro con 
tro i dipendenti comunali? 

Non serve perché dietro l’at¬ 
tacco apeno ai comunali c’è U 
volontà di colpite più in là lo 
stesso diritto di sciopero, le basi 
stesse della democrazia. Come ri¬ 
vela dd resto la grande fotografia 
che accompagna l’anicolo, nella 
quale si vedono dei soldati che 
manovrano al quadro di coman 
do di una centrale per l’acqua 
potabile. 

Dove 1 militari invece che die¬ 
tro il modesto quadro che co¬ 
manda le pompe dell'acqua stan 
no dietro k senvanie dei mini¬ 
stri, suggerisce il Corriere ai suoi 
lettori, queste cose non succe¬ 
dono. Come in Grecia, dove ap¬ 
punto in questi giorni l’acqua 
scende puntuale dai rubinetti e 
i vigili urbani regolano il traf¬ 
fico, ma la democrazia è stata 
soffocata. 


scinata in conflitti provocati da- Da un’analisi critica dei rapporti sede del gruppo socialista della zlon€ di 3.761 miliardi; nel peno- mani su y a mas ^ di contributi 

gli USA in altre parti del mon- svoltisi tra la cultura italiana e camera in vista della redazione do 1961-1967 l’indice dei contributi delle altre categorie di lavora- 

sovietica dopo il « disgelo ». Pio- di un appello di solidarietà nei della produzione è passato da t or j e quando queste ultime ri- 

_ vene, pur rilevando le difficoltà confronti del parlamento e del 100 a 203, mentre l’indice delle vendicano un trattamento più giu- 


Annunciato ieri 


incontrate, ha ricavato la lezione popolo greco. L’appello verrà prestazioni è passato da 100 a 246. S ( 0 y governo grida, come Bosco 
che i! dialogo deve essere conti- sottoposto alla firma dei parla- A questo squilibrio — ha aggiunto y a f a tto ieri, che non ci sono 


che i! dialogo deve essere conti- sottoposto alla firma dei parla 
nuato e sviluppato. mentaci italiani che vorranm 

Piovene accennando alcuni sti- sottoscriverlo, 
molanti giudizi, ha sottolineato 


mentaci italiani che vorranno Bosco — contribuisce Tandamen 
sottoscriverlo. 1 to dell’occupazione, il fatto cioè 


in specie la proficuità di un in- 
y* -g TTT contro tra la letteratura occidcn- 

f \ IA 1/ # tale e quella sovietica 
JL v JL 11 sen. A ma odi na messo In 

rilievo la necessità di superare 
# le residue incertezze per una 

a l/'/ViIIM/V più stretta collaborazione scientt- 
1/ titillili fica tra l'Italia e TURSS 

Al tema della sicurezza euro- 
„ , . . . . . pea si è rifatta, nel suo inter- 

Paolo VI ha anntannato Ieri, vefl [ j0 compagna Popova. di¬ 
ndi udienza generale svoltasi nel- cendo che <ron è soltanto un 
la Basilica vaticana, che il 13 problema regionale, ma è condì- 

marfmn et rnnnnrn ** b of ìrtil m r . ^ . • 


maggio si recherà a Fatima, m 
Portogallo, per « onorare Maria 
santissima e per invocare la sua 
intercessione a favore della pace, 
della Chiesa e del mondo ». 11 


rione fonda mcn*a!e per poter 
scongiurare il confLtto atomico». 
E — ha aggiunto — « non possia 
mo neanche per un minuto di¬ 
menticare i tragici avvenimenti 


« 

I Sotto processo un iraniano 
I studente all'Università di Firenze 

I Manifestò contro Humphrey: 
I Taviani lo vuole espellere 


Pontefice partirà alle LMda Ro ^1 Vktnam. dove la guerea di 
ma e n ornerà alle 20.40 della gj orxio mi giorno si fa sempre 
stessa giornata. Si tratterà ^ f eroce pe r y popo’o vietna- 

come ha detto ieri Paolo VI - di ^ J|a e sempre più minacciosa 


un « pellegrinaggio rapassimo * ce mondiale. SulTesem- 

e « in Torma dei tutto privata ». ^ d ^fatU v.etnam.ti risulta 

Spiegando 1 motivi di questo * » a m «li 


op.eganuo 1 musivi m questo evidente a quali 

viaggio in Portogallo, il Pontefice per j co y andrebbe incontro l’urna- 
ha ricordato le forti pressioni del- ‘ -.pressori fosse data 

T^iscppato ponoghese e. quindi. ^ 


ha affermato di voler « pregare 
ancora una volta, e più umil¬ 
mente vivamente, in favore della 
pace ». Riferenlosi esphcitamen 


I.’on. Codacci Pannelli ha ri¬ 
cordato il contributo dato dal 
gruppo interparlamentare italo- 


te alla guerra che d.vampa nel sovietico al o svilupt^ dc rap- 
Vietoam. Paolo VI ha dichiarato P° rtl tra 1 Italia e 1 UPSS. lope- 
tra l’altro: «Noi vogliamo anco- ra camp, ut a nonostante resistcn- 
ra sperare che le nuove proposte ze cd ostacoli, per estendere gli 


di trattative per una composiz’o 
ne onorevole del conflitto, la qua 
le assicuri la libertà dell’una e 


scambi tra i due paesi e creare 
un clima di comprensione. 11 de¬ 
putato de. riferendosi alla neces- 


dell’altra parte contcn lcnte. non sita di affrontare con spirito nuo- 
stano respinte, ma siano piuttosto vo • problemi europei, ha auspi- 
studiate e finalmente accolte, fa- cato una conferenza in cui sia- 
vorite come oos«ono essere da im 110 rappresentati tutti i narlamen- 
parziali mediazioni e presidiate ti d'Europa sottolineando che non 
da autorevoli garanzie per il bene sarebbe giustificabile l’assenza 
di tutto U popolo vietnamita, sia della RDT. 


dell'iMia che dell'altra regione, e 
per i'equìhbno ordinato e paci¬ 
fico di lutto il Sud-Est asiatico ». 
D governo di Salazar. che quan 


L'eccezionale sviluppo degli 
scambi economici tra l'Italia e 
TURSS è emerso con precisione, 
in tutta la vastità assunta negli 


do Paolo VI si recò in India ac- ultimi tempi, dalla relazione del 


cusò il Papa di « «l'offesa gra¬ 
tuita al Portogallo ». ha ora dif- 


prof. Antigono Donati direttore 
dell’Istituto del commercio estero. 


fuso un cornificato nel quale Un intervento di Ambrogio Do¬ 
parla di «occasione di esultati- nini ha infine messo in rilievo la 
za » e di « avvenimento della importanza dei contatti recenti 


più grande portata storica ». 


tra TURSS e il Vaticano. 


I FIRENZE. 3 

• Un provvedimento di mar - 
| ca fascista è stato adottato 
' dal ministro degli Interni. 
I Taviani. nei confronti dello 
I studente iraniano Mehedi 

Scharmand. di 24 anni. Il 
I ministro Taviani ha ord i- 
I nato l’espulsione dal nostro 

• paese dello studente perchè 
I ha manifestato per la pace 
1 e la libertà del Vietnam du- 
I ranfe la visita nella nostra 
I città del vice presidente de¬ 
gli Stati Uniti Uumbert 

| Humphrey. 

I Lo Scharmand che frequen- 

• fa il nostro ateneo, il pome- 
| riggio del primo aprile scor¬ 
so partecipò alla manifesta- 

I rione in piazza Signoria con- 
I tro Humphrey. nel corso del¬ 
la quale un limone venne 
I lanciato contro il vice presi- 
1 dente americano. Il giovane 
1 iraniano partecipò olla pro- 
I festa insieme a migliaia di 
altri giovani operai e di stu- 
| denti italiani e stranieri, tra 
I cui non pochi americani. Fu 
, malmenato dalle forze di po¬ 
lizia e tratto in arresto. 
I Restò in carcere per alcuni 
I giorni e fu poi scarcerato 
dopo essere stato denunciato 
| per resistenza: tutto que- 

• sto per aver espresso U suo 
| pensiero. 


Ma a quanto pare ciò non 
bastava ai dirigenti della 
squadra politica della que¬ 
stura che ha segnalato il 
fatto al ministero degli In¬ 
terni. La risposta di Ta¬ 
viani non si é fatta atten¬ 
dere: espulsione. 

Lo studente iraniano si 
trova attualmente in libertà 
provvisoria, ma dopo il pro¬ 
cesso. teoricamente dovrebbe 
lasciare il nostro paese. 

Siamo di fronte ad un atto 
di estrema gravità, che lede 
i diritti della libertà. Contro 
di esso si sono levate le pro¬ 
teste dei democratici fioren¬ 
tini. fi compagno onorevole 
Adriano Seroni è intervenuto 
alla Camera per chiedere 
che tl provvedimento sia im¬ 
mediatamente revocalo: la 
Unione degli studenti ira¬ 
niani dell'Università di Fi¬ 
renze e la Federazione degli 
studenti iraniani hanno lan¬ 
ciato un apvello a tutti i 
democratici italiani, al pre¬ 
sidente della Repubblica, ai 
presidenti della Camera e 
del Senato, ai capi gruppo dei 
due rami del parlamento per 
sollecitare un loro intervento 
al fine di ottenere il ritiro 
della antidemocratica deci¬ 
sione. 


Nonostante il disastro ad Agrigento 

Funzionario ministeriale sostituito 
per violazione del regolamento edilizio 


Fanfaai riceve 
l'ambasciatore 
dell'URSS 

H ministro degli Esteri an. 
Amintore Fanfani ha ricevuto al¬ 
la Farnesina l’ambasciatore del- 
l’URSS. Xikita Ryjov. Ha inol¬ 
tre ricevuto l’ambasciatore di 
Gran Bretagna, Evelyn Shuck- 
burfh. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

L’ing. Antonino Janora, vice 
presidente della seconda com¬ 
missione (quella tecnica, diret¬ 
ta dall’ing Grappelh. nominata 
dal ministro dei LLPP. Manci 
ni all'indomani della disastrosa 
frana di Agrigento) è stato im¬ 
provvisamente sollevato dall'in¬ 
carico e sostituito con l’ispetto¬ 
re generale ing. Giudice. 

Anche se. ufficialmente. I’allan- 
tanamento dell’ing. Janora (an¬ 
che lui ispettore generale) è sta¬ 
to giustificato con i soliti motivi 
di salute, si conoscono noi dot¬ 


tagli i reali motivi che hanno 
portato alla sua destituzione dal¬ 
l’incarico. In sostanza. U vice¬ 
presidente della seconda commis¬ 
sione. nella sua veste di respon¬ 
sabile della commissione urbani¬ 
stica del provveditorato alle ope¬ 
re pubbliche di Palermo, avreb¬ 
be espresso — dopo la frana — 
parere favorevole alla concessio¬ 
ne di alcune deroghe al regola¬ 
mento edilizio di Agrigento, per 
la costruzione di edifici privati, 
cadendo così negli « errori * che 
sono stati certamente, insieme 
con altre cause ormai ben note, 
alla radice del « sacco » e del 
disastro che hanno sconvolta la 


città e la Valle dei Templi. 

Alle contestazioni Tmg. Janora 
ha replicato sostenendo la sua 
buona fede: benché possa appa- 
[ rire assurdo, le deroghe sono, in- 
1 fatti, ancora esplicitamente am- 
! messe dal regolamento-truffa vo¬ 
luto dagli speculatori, varato dal¬ 
la banda de di Agrigento e an¬ 
cora oggi — a dieci mesi dal di¬ 
sastro — in vigore in ogni sua 
parte. 

Ecco un altro risultato del 
quadrato imposto dalla DC. an¬ 
che ai socialisti, intorno ai re- 
| sponsabi’i della frana. 
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soldi. 

Da questa premessa il mini¬ 
stro del Lavoro ha tentato di 
rinviare persino l’applicazione 
della legge 9U3 per l'aumento 
delle pensioni IN PS con la scu sa 
che è necessario inquadrarla nel- 
je questioni più generali. Al che 
i rappresentanti dei lavoratori 
sono insorti impegnando il mini¬ 
stro — nel rispetto della scaden 
za fissata dal Parlamento e cioè 
entro il luglio 1967 — a convo¬ 
care nella prossima settimana la 
commissione parlamentare con¬ 
sultiva prevista dalla stessa leg¬ 
ge 903. 

Bosco ha infine accennato ad 
altri problemi: il risanamento 
degli squilibri finanziari degli enti 
con particolare riguardo ai de¬ 
biti verso gli ospedali, al riordi¬ 
namento degli enti previdenziali 
e assistenziali, proponendo infine 
che tre sottocommissioni (per 1 
problemi previdenziali, assisten¬ 
ziali e per il nordinamento degli 
enti) approfondiscano 1 temi m 
discussione riferendo per iscrit¬ 
to con l’aggiunta di altre even¬ 
tuali idee e proposte. L'incontro 
triangolare vero e proprio — con 
la partecipazione di tutti i mini¬ 
stri interessati — potrà quindi 
avere luogo nelle prossime set¬ 
timane. 

II segretario della CGIL. on. 
Lama, che ha partecipato all'in¬ 
contro di ieri (facevano pane 
della delezaz-one CGIL anche 
Scheda, Vercelli. Roveri e Maria 
Morante) ha rilasciato una di¬ 
chiarazione che esprime cmara- 
mente T in soddisfazione dei Lavo¬ 
ratori. « Il governo — ha detto 
Lama — non può continuare con 
misure provvisorie e contradd.t 
tone che invece di risolvere i 
problemi nel tempo h aggrava¬ 
no». Secondo Lama occorre sta 
bilire con esattezza un program¬ 
ma per giungere « in un certo 
numero di anni ad un sistema di 
sicurezza sociale e ad un servi¬ 
zio sanitario nazionale finanziato 
con entrate fiscali ». 

« La CGIL — ha zzzrjnto — 
non è d.snonib le. senza di ciò. 
ad avallare misure parziali o di 
puro rinvio, come nel caso delie 
rette ospedaliere e dell'ajmento 
delle pensioni, questione sulla 
quale siamo di fronte al mancato 
adempimento di un obbligo d, 
legge da parte del governo Ag 
g.ungo che non può pù con 
«corre ebe i con:ritriti de: lavo 
■ator: d.pendenti s arsi .mp’egat; 
per estendere l'assistenza ad al 
tre categorie pur benemerite d. 
Cittadini. A questo scopo deve in¬ 
tervenire la colie::.vita nazionale 
attraverso il fisco ». Lama ha con¬ 
cluso affermando che o-gr.i misu¬ 
ra. arche parziale, dovrà essere 
adottata in un organico piar» di 
r. forme. 


A tutte le 
federazioai 
del PCI 

SI ricorda al comitati re¬ 
gionali ed allo federazioni 
eh# antro domani 5 dovran¬ 
no provvedere a far perveni¬ 
re i dati sul lassaramanto del 
partito o della PGCI (tesse¬ 
rati, reclutati, donne, ragaz¬ 
ze, numero delle sezioni a 
circoli al IN per cento). 


SOCIALISTI E CATTOLICI 

Un frutto della politica unitaria - li partito si muove con slancio e con 
fiducia • Sull'onda delle lotte di massa - A colloquio con i candidati del PCI 


Dai nostro inviato 

CATANIA, 29. 

« Anche la nostra lista — mi 
dice il cuinmgno Rindone segre¬ 
tario della Federazione comuni 
sta di Catania — conferma che 
il nostro Partito è diverso itagli 
altri ». Vediamolo que-s'a lido, la 
prima lista di candidati presenta 
la m tutta l'Isola, formata a tem¬ 
po di « record s se si imo Usate 
i/uesta espressione, anche la lem 
pCìIieda ha la sua importanza, 
dimostra una solidità non solo or 
(ionizzatimi ma politica La Demo 
crazia Cristiana , il giorno in cui 
t giornali davano notizia della pre 
sentazione della lista comiirvsta. 
rendeva noto che gli organi corn- 
fietenti avevano letto le norme per 
la formazione della commissione 
elettorale. Si sa che la composi 
zinne delle liste di candidati è 
per la Democrazia Cristiana un 
compito addirittura massacrante, 
(ulti gli interessi, le ambizioni, 
vengono per forza di cose allo 
scoperto e si urtano fra di loro, 
e ogni candidalo vive settimane 
insonni sempre con il timore che 
qualcuno pai forte di lui. meglio 
guardato, possa fargli le scarpe. 
F' quello che sta succedendo an 
cara in questi giorni anche qui a 
Catania dote 1 due gruppi più po¬ 
tenti della Democrazia Cristiana, 
quello che si richiama all'attuale 
sindaco Drago, segretario regio 
naie della DC, e quello che è in¬ 
vece stretto intorno all'ex sotto¬ 
segretario Magri, si stanno af¬ 
frontando senza risparmio di col¬ 
pi nel segreto delle direzioni re¬ 
gionali e romane del partito, e in 
tutti i centri di potere che 1 due 
gruppi si sono spartiti nella cit¬ 
tà e nella provincia 

Ma non ù solo la capacita di 
presentare subito la propria lista 
che ha suso,tato interesse nell opt 
mone pubblica calancse verso 1 
comunisti. Il fatto è che in que 
sta lista tt sono 1 rappresentanti 
di due movimenti autonomi che 
qui a Catania e nella provincia 
hanno dimostrato di avere un pe 
so. esprimono aspirazioni, esigen¬ 
ze. ansia di cambiare le cose di 
(/ruppi che non vogliono più aver 
a che fare con il centrosinistra, 
la sua incapacità ad attuare le 
promesse e la sua inguaribile vo¬ 
cazione al sottogoverno. Essi han¬ 
no visto nei comunisti il partito 
che. nell'assoluto rispetto della lo¬ 
ro autonomia, dà la garanzia di 
combattere una battaglia che essi 
Sentono come la loro. 

Sono i rappresentanti del Mo¬ 
vimento dei socialisti autonomi 
e dei Cattolici autonomisti, il 
primo formato da ex apparte¬ 
nenti al RSI che hanno lasciato 
il partito dopo l'ultima esper.en 
za dell'unificazione da essi defi¬ 
nita concordemente « amara » 
I cattolici autonomisti hanno il 
loro centro soprattutto a Calta- 
girone. dove al fianco dei lavo 
raion comunisti hanno combat¬ 
tuto battaglie per la terra, per 
le riforme, per il progresso del¬ 
l'isola L avo. Gallo, uno dei diri¬ 
genti di questo gruppo, è candi¬ 
dato nella lista del PCI. Nella 
hsla comunista il Movimento dei 
socialisli autonomi è rappresen¬ 
tato dall'ex vice segretario della 
Federazione del partilo unificalo 
di Catania. Giuseppe Zuccarello. 

Nella base del partito l'uscita 
del vice segretario ha fatto ma¬ 
turare un processo di ribellione 
in atto già da molto tempo e che 
la unificazione fra 1 due partiti 
aveva accelerato. E' di questi 
giorni la notizia che ben quat¬ 
tro sezioni del PSU di Catania, 
la « Matteotti ». la « Prampolmi ». 
la « Treves * e la « Rasano ». 
per un totale di ottocento iscritti, 
sono uscite dal partito aderendo 
al Movimento dei socialisti auto 
nomi. I comitati direttivi di tre 
delle quattro sezioni hanno ap 
provalo l'adesione al Movimento 
all’unanimità, nella quarta se 
zione all'unanimità meno uno. e 
quest'uno ha dichiarato di 1 o'.er 
aderire al PSIUP. Sella provm 
eia l'esempio delle quattro se¬ 
zioni catanesi è stato seguito dalie 
sezioni dei Comuni di R posto, di 
Scordio. Altre sezioni «f anno per 
imitarle. La crisi del PSU. qui a 
Catania, appare più lacerante 
che altrove, ed ha già trovato 
una sua espressione organizza¬ 
tiva. 

Nella lettera inviata al direi 
tipo della federazione per comu¬ 
nicare le proprie dimiss om da 
tutte le cariche di pa rt to. l'ex 
vice segretario del PSU e v ce 
sindaco ed assessore di un co 
mune della provincia, e^pr rre 
amarezza e delusione; « Con Ver. 
mo amareggiato, vivendo il dram 
ma di tutti coloro che intenderò 
restare socialisti senza rinunce 
alle pagine gloriose deCa nostra 
tradizione, ho maturato alcune 
gravi decisioni che, con la lealtà 
che mi ha sempre contraddtstm 
to, sento il bisogno di esternar 
n ». « Ho creduto nella politica 
di centro-sinistra perchè avevo 
fidvca che si sarebbero attuate 
le riforme, s 1 sarebbe maral iz 
zata la vita pubblica » « Qual è 
invece la triste realtà? Da "au 
lo-omi'ti” siamo passali a col- 
InbrrrntOTi di sccordo rango della 
DC». 

Un d.r gente del Movimento dei 
soctàhsti autonomi di Catania, 
il compagno Giovanni Giuffrida, 
ha trascorso la sua vita nel per 
ti io socialista Anche lui ha ab 
bando-.ato y PSU disgustato sano 
parole sue. dalla impalcatura 
clientelare ed ele f toral:st:ca >n 
cui si è trasformato il vecchio 
partito sociabsta Ha la parola 
facile e le immagini co'orite 
t Fra i dirigenti non sj discute 
più rii politica ma so’o di posti 
e dr ranche Alle riunioni su te 
mi politici non c'è nessuno, una 
volta ho proposto che per tr.ro 
ghare la partecipazione dei 
membri del direttivo federale 
alle discussioni sulla linea poli¬ 
tica sarebbe stato il caso di sor¬ 
teggiare fra i presenti due posti 
di sottogoverno. Giro nella pro¬ 
vincia. giro nei paesi, la delu 
sione è profonda, i vecchi com¬ 
pagni del PSÌ. quelli che hanno 
combattuto tante lotte insieme a 
voi comunisti, sono scoraggiati, 
qualcuno non ha preso la tes¬ 
sera, Qualche altro se ne sta in 


disparte, soprattutto nelle zone 
bracciatilih, il ormai ne sono ri¬ 
masti pochi nel partito, molto 
pochi Diverso è il discorso fra 
un certo tipo di ceto medio dove | 
il posto in tiri istituto o m un 
ente, o al Comune n alla Pro 
mncia rimane la fondamentale 
aspirazione, qui c'è gente che 
corre anche ad iscriversi perchè 
nella I)C ha ormai esaurito tutte 
le sue possibilità E’ un partilo 
socialista questo » 

« Il partito unificato — ha 
scritto nella sua lettera di di 
missioni l'ex vicesegretario del 
PSU di Catania — appare ormai 
all'optniorie pubblica senza una 
politica autonoma c precisa Re 
cute sempre p'ù 1 contatti col 
mondo del lavoro lincee di la 
torare per Tnndd dei lavoratori 
mette in discussione il putrirlo 
tuo unitario a cominciare da' le 
amministrazioni locali Sposa le 
vecchie e logore bandiere del 
l'anticomunismo » 

« Dopo 1 ‘unificazione olla quale 
avevo aderito con riserva ~ mi 
dice il compagno Zuccarello — 
il lecchm PSl si e attestato 
sulle posizioni socialdemocratt 
che. Dopo una sene di dissensi. 
alla fine, ho capito che se vo¬ 
telo continuare a chiamarmi so 
cialista, a lottare per la causa 
alla quale ho sempre creduto, 
non potevo fare altro che la 
I sciare il partito Non è stato fa 
I Cile, come ho scritto nella mia 
lettera di dimissioni, rompere 
certi legami, anche sentimentali, 
dopo sedia anni di miliz a nel 
PSl. ma l'Ilo fatto per tenere 
vivo il patrimonio ideale delta 
tradizione socialista, pi nome di 
essa combattere a fondo il cen 
tro snvstra. creare le condizioni 
per una nuova unità a sin.sira* 
Nella lettera che d comitato 
provvisorio dei socialisti autono 
mi ha inviato alla Federazione 
comunista si legge che « questa 
alleanza con il PCI noi la in 
tendiamo come punto di par¬ 
tenza di un più generale schie¬ 


ramento unitario di sinistra, al 
quale occorre lavorare con im¬ 
pegno e tenacia per allargare 
qtieda prospettiva anche a quel 
te forze che ogg 1 non sono di¬ 
sponibili » 

Anche la lista tnmumsta con¬ 
ferma che il nostro partito è 
un fiartito diverso dagli altri. 
dice il conqiarjiin Rindora* E' 
stato possibile presentarla subito 
ed avere intorno alla nostra 
piattaforma politica l'adesione di 
forze autonome importanti, gra 
Z f e alla nostra politica unitami 
r anche perchè ciò è avvenuto 
in un momento in cui il noe 
mento operaio e contadini. 1! 
movimento popolare dimostra 
una ranca combattiva che fan 
lda l'unità di forze dcmix-rati 
che Ci sono stati ai questi inorili 
gli scioperi dei braccianti, una 
marcia per la rinascita a Ca' 
tnnironc insieme al rum intento 
dei cattolici autonomi, c’è stato 
il grande sciopero dei IO 000 
edili 1 quali si sono inaisi m 
corteo per le vie della città una 
manifestazione che da temilo 
non ai cenila a Catania Ce 
stata una carni aria de'la pace, 
che ha percorso lf>0 chilometri, 
tutti t paes’i intorno all'Etna 
A tutte le forze d< smi -tra a 
tutte le forze .socialiste abbiamo 
offerto la possibilità di condurre 
la loro battaglia po’iti ca netta 
nostra lista perchè all'assemblea 
regionale possano essere pre 
senti correnti di idee e d'az one 
che esprimono valori e interessi 
proaressivi come d'S<e Lnnao 
proprio qui. a Catania Sii que 
sta linea il partito ha od se 
anatri un primo vanerelli s ir 
cesso anche il » (’orr er*- de"a 
sera » se n’è OC orto e ho Ino 
c alo Tu Parme Ora <■ sfo m o 
vendo con stane o <• fidne a Scp 
p amo di non ai ere dai >•nt a 
noi una straba fac'e m 1 
ivamo anche che con rn’n*'M e 
tenacia potremo percorrerla 

Gianfranco Bianchi 


La commissione speciale 
ha completato i lavori 

Modificato il progetto 
governativo per 
rassicurazione - auto 

Sarà istituito ii fondo di garanzia per gii inci¬ 
denti provocati da auto, sconosciuta, o non co¬ 
perta da assicurazione - Esclusa la «franchi¬ 
gia » - I limiti de! disegno di legge 


La commissione speciale no- 1 
minata dal Ministero dell'Indù- I 
stria ha completato l'esame del I 
disegno di legge concernente la 
« assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivante 
dalla circolazione dei veicoli a 
motore e dei natanti ». 

Il provvedimento dopo l'appro 
vnzione del Consiglio dei Mini¬ 
stri. prevista in una prossima riu 
mone, verrà sottoposto alla di¬ 
scussione del Parlamento; è dub 
bio però che la Camera e il Se¬ 
nato trovino il tempo per appro¬ 
varlo nello scorcio della legis'.a 
tura 

Il disegno di lezec governativo 
per l'assicurazione auto obbliga 
tona che consta di 41 articoli, 
rispetto all onginario schema pre¬ 
disposto dalla commissione spe¬ 
ciale ha subito alcune modifiche 
suggerite nel « parere » espresso 
dal CNEL. 

Le novità riguardano il fondo 
di garanzia e la sua gestione, 
e l'esclusione della franchigia. 

I danni subiti per colpa di un 
veicolo sconosciuto, non coperto 


Campagna tesseramento 
e reclutamento al PCI 

La Federazione 
di Agrigento 
al 101,3% 

In tuffa l'Isola sono stati 
reclutati 8.524 compagni 

Notizie li s icce-si nella cam 
pugna per 1! tes'cramento e re 
c.ut.»mento al PCI. continuano 
a pene-ire dalla Sc.i.a: dono 
que.Ie d: Paiermo e di Trapa 
ni. la federazione d: Agrigento 
ha annuire.alo di aver raggiun 
to il 101 3 per cento, con oltre 
900 reclutati. 

Dalle federazioni di Siracusa. 
Sciacca e Catania è stato segna 
lato che il numero dei tesserati 
dello scorso anno sarà superato 
nei prossimi giorni Un dato en 
tus asmante che riguarda sempre 
la Stella, dove la campagna per 
il tesseramento e reclutamento al 
PCI si ident.fica nella mobil.ta- 
zione del part.to per le elez.om 
regionali delTll giugno, è quel¬ 
lo sul numero dei recluta: al 
partito: per la prima volta, i 
nuovi iscritti hanno raggiunto la 
cifra di 8.524. inoltre, il numero 
dei tesserati m tutta l’isola è di 
molto superiore a quello raggiun¬ 
to alla stessa data dello scorso 
anno. 


da assicurazione o assicurato da 
una società in liquidazione, sa¬ 
ranno risarciti con il « fondo di 
garanzia per le vittime della 
strada » gestito dalTINA (e non 
da un consorzio di società, se¬ 
condo il progetto originano) I 
contributi per il « fondo di ga¬ 
ranzia » saranno Tersati annual¬ 
mente dalle imprese di assicura¬ 
zione fra le quali, ogni tre anni, 
saranno scelte quelle indicate a 
liquidare i sinistri avvenuti nel 
territorio di loro spettanza. I 
contributi non supereranno il tre 
per cento dei « premi » incassati. 

La franchigia, ovvero l’esclu¬ 
sione del risarcimento di danni 
alle cose per un importo fino al¬ 
le 30 mila lire, è stata eliminata. 

Ecc 0 in 'intesi inoltre, alcune 
norme contemplate nel progetto 
go% ernativo: 

a) Tobbligo dell’assicurazione 
riguarda tutti 1 veicoli a motore 
(escluse le moto e le macchine 
agricole; quest’ultima esclusione 
c stata suggerita dal CNEL). 
Non beneficeranno dell’assicura- 
z.one le persone trasportate; 

b) la gestione delTassicurazioc.e 
obbligatoria è affidata alle so¬ 
cietà private autorizzate. L’entna 
dei « premi » e le condizioni con¬ 
ti rnplnte nelle polizze saranno 
sottoposte alTapprovaziooe del 
M.mstcro deiTIndustna; 

c) il giudice nella fase istrut¬ 
toria di un giudizio, avrà facoltà 
di assegnare aJ danneggiato nel 
caso di bisogno, una aliquota 
della definitiva liquidazione; 

d) saranno pjn.ti con rammen¬ 
da fmo a 300 mila lire e con 
(■arresto fino a tre mesi coloro 
che circoleranno senza essere as¬ 
sicurati. 

Dalla tabella dei « minimi di 
garanzia » infine, si ricava che 
la somma che potrà essere assi¬ 
curala per ie auto private non 
-ara n’er o:c a, qu.ndici milio¬ 
ni per ogni sinistro (di cui cin¬ 
que milioni per ogni persona dan¬ 
neggiata e un milione e mezzo 
per le cose e animali). 

Da un primo incompleto esa¬ 
me de» d.segno di legge gover¬ 
nativo per Tassicurazione-auto 
obbligatoria, si possono trarre i 
seguenti elementi di giudizio: è 
dei tutto ignorata la possibilità 
non diciamo di una gestione sta¬ 
tale della ss icuraziooe 0 affidata 
ad un ente parastatale come 
previsto nella proposta di legge 
comunista, ma di un controllo 
parlamentare sulla gestione stes. 
sa. Gestione che dipende dalla 
« discrezione » delle società pri¬ 
vate. nè potranno valere per fre 
nare la speculazione dell'ordine 
di centinaia di miliardi i con¬ 
trolli ministeriali sui « premi » e 
sulle condizioni generali delle po^ 
lizze. 

Oltre Al disegno di legge go¬ 
vernativo. alla Camera sono de¬ 
positate altre quattro proposto di 
legge, quella già citata del PCI, 
una della DC, due del PIO. 
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l'Unità / giovedì 4 maggio 1967 


Cattolici e comunisti discutono l'Enciclica in Francia 


PAG. 3 / attualità 


Riunito a Stoccolma il tribunale Russell 


«Tutti i dialoghi MESSAGGIO DI HO CI MIN A SARTRE 

sono aperti» —7 ~ ~ ; 

Il dibattito è impostato su basi chiare: nessuno mette la sordina alle dif* Sihanuk: la Cambogia si sente 

1_!_« _ • _ _Ut_Il _ _ Il _ ! • 


Il dibattito è impostato su basi chiare: nessuno mette la sordina alle dif¬ 
ferenziazioni ideologiche tra marxisti e cristiani, ma nell’appello alla «ini¬ 
ziativa e alla mobilitazione degli uomini » si ritrova un linguaggio comune 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3 

Il dialogo tra cattolici c 
marxisti sarà facilitato dal¬ 
l’Enciclica. Non si può non 
essere colpiti, infatti, da co¬ 
me l’appello all’azione, al- 
l’iniziativa degli uomini «sen¬ 
za attendere passivamente 
consegne e direttive » venga 
raccolto generosamente in 
Francia, almeno sul terreno 
sociale, e da qui si delinei 
tutto un arco di problemi che 
può interessare credenti e 
non credenti, e impegnarli 
« in un lavoro parallelo o co¬ 
mune più fecondo ». « Anche 
se la critica pontificale, scri¬ 
ve il compagno André Moine 
dell’Istituto Maurice Tliorez, 
su Témoignngc Chrétien, non 
va fino all’analisi scientifica 
delle leggi economiche dello 
sviluppo capitalista, e la de¬ 
nuncia resta troppo esclusiva¬ 
mente di ordine morale, al li¬ 
vello della coscienza (nè que¬ 
sta soffoca e soffocherà mai 
le potenze del denaro), i pro¬ 
blemi avanzati per ciò che 
concerne i paesi della fame 
avranno il grande merito di 
sensibilizzare e allarmare i 
cristiani, e si prestano all’ela¬ 
borazione di un lavoro comu¬ 
ne, e si può affermare che 
11 pensiero cristiano si apra 
ad un nuovo dinamismo pie¬ 
no di promesse ». 

Il domenicano P. Chenu. 
concludendo l’analisi sull’En¬ 
ciclica (di cui abbiamo parla¬ 
to suH’L/n/tù del 30 aprile) 
afferma che « l’efficacia » del 
documento pontificio sarà 
decisa, in ultima analisi, rial- 
Vopiaìnnc pubblica: « E’ la 
mobilitazione di tutti, vecchi 
c giovani, pensatori e uo¬ 
mini d’azione; esperti econo¬ 
mici cd educatori, pubblici¬ 
sti. c in primo luogo citta¬ 
dini dei paesi sottosvilup¬ 
pati, che deve avvenire. Che 
il contagio guadagni tutti, 
dalla base al vertice, per te¬ 
nere sveglia la coscienza sui 
grandi ideali della liberazio¬ 
ne e della pace. Per questo. 
Paolo VI non s’indirizza ai 
soli cristiani, ma egli chiama 
all’appello tutti gli uomini 
di huona volontà ». 

Al dibattito apertosi in 
Francia attorno all’Enciclica, 
hanno partecipato, sul piano 
politico, dalle colonne della 
stessa stampa cattolica, an¬ 
che i gollisti come Maurice 
Schumann. c leaders dell’op¬ 
posizione come Francois Mit¬ 
terrand. A Maurice Schu¬ 
mann che afferma come « la 
dottrina pontificale raggiun¬ 
ga la politica del governo 
francese », risponde polemi¬ 
camente il presidente della 
FGDS, in questi termini: « I 
gollisti non mancano di at¬ 
tingere gloria dal testo di 
Paolo VI. Chiudendo pudica¬ 
mente gli occhi sulla disegua¬ 
glianza crescente generata 
dal regime che è, in primo 
luogo, il servitore del ca¬ 
pitale, essi sono pronti ad 
affermare che il Papa non fa 
che riprendere le tesi fran¬ 
cesi in materia di sottosvilup¬ 
po ». Il presidente della Fe¬ 
derazione, afferma, all’invcr-. 
so, che « solo la sinistra, at¬ 
tualmente unita. può rispon¬ 
dere al messaggio pontificio, 
può mettere fine alio scanda¬ 
lo della bomba atomica, rovi¬ 
nosa cd inefficace per la 


Francia, dare un alloggio a 
milioni di francesi, porre fi¬ 
ne alla miseria tragica degli 
ospedali, all’indigenza terri¬ 
bile dei lavoratori sottopaga¬ 
ti, all’angoscia di una disoc¬ 
cupazione sempre crescen¬ 
te ». Tuttavia, la discussione 
più importante, perchè più 
pertinente e più profonda, 
non è stata tanto quella 
inerente i rapporti tra catto¬ 
lici e sinistra, ma tra comuni¬ 
sti c cattolici, in Francia. 

Se la conclusione unanime, 
da una parte e dall’altra, è 
che l’Enciclica costituisce un 
invito uWinizintinn comune 
degli uomini, nessuno tra co¬ 
loro che intervengono mette 
la sordina alle differenze pro¬ 
fonde, ideologiche e dottri¬ 
nali, che separano i marxisti 
dai cristiani c viceversa. La 
risoluzione dell’ufficio poli¬ 
tico del PCF sull’Enciclica 
(12 aprile 19(57) è stata pub¬ 
blicata integralmente dal 
quotidiano cattolico La Croix, 
il 13 aprile 19(57. 

La chiarezza impera, insie¬ 
me ad un rispetto reciproco, 
cui si è difficilmente abituati 


Papà Cervi 
compie domani 

a 

92 anni 





REGGIO EMILIA. 4. 

Domani, venerdì 5 maggio, il 
compagno Alcide Cervi, padre 
dei 'ette fratelli fucilati dai fa¬ 
scisti il 23 dicembre 1943. com¬ 
pirà 92 anni. 

Nell occasione. famministra¬ 
zione comunale di Gattatico fe- 
steggeia papà Cervi con una 
semplice cerimonia che si terrà 
nella stessa abitazione dei Cervi 
a Caprara. Saranno presenti, ol¬ 
tre ai rapp-esentanti delle am¬ 
ministrazioni comunali di Gat- 
tatico e Campegme. delega¬ 
zioni di personalità della Resi¬ 
stenza. dei partiti antifascisti e 
delle organizzazioni democrati¬ 
che popolari. Presenzierà ai fe¬ 
steggiamenti anche un rappre¬ 
sentante di una brigata di lavo¬ 
ro operante nella zona minera¬ 
ria di Hojerswerda (Repubblica 
Democratica Tedesca), intitola¬ 
ta ai sette fratelli caduti. 

Alcide Cervi ha subito di re¬ 
cente un intervento chirurgico, 
ma attualmente si trova in fa¬ 
miglia essendo soddisfacente il 
suo stato di salute. 

A nome dei lettori dell’Unità 
rivolgiamo, a papà Cervi, in oc¬ 
casione del suo 92. compleanno, 
i più fervidi auguri di lunga vi¬ 
ta e di buona salute. 


In edicola 

il giovedì 

a fascicoli settimanali . 

sturili 

bei Popi 

e del Papato 
di Carlo Falconi 

2000 anni di civiltà nella luce 
di una storia 
unica e grandiosa, 
narrata per la prima volta, 
per un vasto 

pubblico con vivacità di stile 
e obiettività storica . 

E’ //scito il IV fascicolo, lire 300 

Ceif Compagnia 
Edizioni Intemazionali spa 


in Italia, da parte di certa 
stampa cattolica. La Croix 
comincia con l’affermare che 
« bisogna rallegrarsi dell’in¬ 
teresse portato dai comunisti 
francesi a questo documento, 
perché tale esame ò una con¬ 
dizione all’efficienza ». Dopo 
aver mosso in rilievo i tre 
punti positivi che il PCF rav¬ 
visa nell’Enciclica (aggrava¬ 
mento delle disparità sociali, 
scandalo per la corsa agli ar¬ 
mamenti e obiettivo assegna¬ 
to agli sforzi di ogni uomo, 
quello della piena affermazio¬ 
ne dell’uomo e di ogni uo¬ 
mo), il quotidiano si soffer¬ 
ma sulla massima contesta¬ 
zione critica del documento, 
vale a dire die « l’Enciclica 
non parte da una dialettica di 
classe, essa non mira alla 
soppressione del capitalismo 
ma al suo emendamento ». 
La Croir non respinge, nè ne¬ 
ga tale interpretazione, ma la 
precisa in questi termini: 

* Questo è il rimprovero fon¬ 
damentale e permanente clic 
il comuniSmo fa alla dottrina 
e all’azione sociale della 
Chiesa. 

« L’importante è di far nota¬ 
re che l’Enciclica non prende 
partito tra questo o quel si¬ 
stema economico, ma che es¬ 
sa li giudica a partire dal lo¬ 
ro atteggiamento a promuo¬ 
vere lo sviluppo di ogni uo¬ 
mo e di tutto l’uomo ». In 
quanto iiU’opposizionc ideo¬ 
logica tra principi marxisti e 
principi cristiani che il do¬ 
cumento comunista sottoli¬ 
nea, e al richiamo che « il 
dialogo e razione comune tra 
comunisti e cristiani deve mi¬ 
rare allo stabilirsi della de¬ 
mocrazia e del socialismo », 
La Croix risponde che « il so¬ 
cialismo genera una conce¬ 
zione atea della vita e questo 
è un fatto, come è un fatto 
che là dove esso ha trionfato 
si è servito dei mezzi dello 
Stato per affrettare l’avvento 
di una tale concezione ». 

A « I comunisti c l’Encicli¬ 
ca », sullo stesso tema, è de¬ 
dicato un altro editoriale del¬ 
la Croix (n, 25629), in rispo¬ 
sta ad un articolo pubblicato 
da André Moine sulTHimm- 
nité. L’editorialista ridimen¬ 
siona, in polemica con certi 
commenti, la portata politica 
deH’Enciclica e afferma che 
« il trovare notevole che Pao¬ 
lo VI vada fino a giudicare, 
in condizioni eccezionali, l’in¬ 
surrezione rivoluzionaria. ol>- 
bliga a sottolineare in prcv 
posito che questa è la dottri¬ 
na tradizionale della Chie¬ 
sa, ereditata da S. Tommaso 
e ripetuta al Concilio dal 
cardinale Ottaviani, e notia¬ 
mo ancora che In tirannia, 
nello spirito della Chiesa, 
può essere tanto l’imperiali¬ 
smo che la dittatura totalita¬ 
ria di un uomo o di un par¬ 
tito ». « Il 1967 è, certo, l’an¬ 
no in cui PUnione Sovietica 
festeggia il cinquantesimo 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d’Oltohre. replica La 
Croix all ’llumnnité, ma è an¬ 
che il trentesimo anniversa¬ 
rio dell’Enciclica di Papa 
Pio XI, Divini Rcdcmptoris, 
sul comuniSmo ateo. Così co¬ 
me sarebbe vano dì negare le 
realizzazioni sociali della ri¬ 
voluzione. sarebbe contrario 
alla storia chiudere gli oc¬ 
chi sulle pagine di ieri, e 
le ombre di oggi. La società 
instaurata dalla Rivoluzione 
d’Ottobre non potrebbe es¬ 
sere per il cattolico la città 
di domani, qualunque siano 
gli ideali umanitari che ne 
ispirano i promotori ». Ma 
Pimportante. a conclusione di 
questa messa a punto sul di¬ 
vario esistente, è nella con¬ 
clusione cui La Croix arriva: 
« Espresse queste risene, 
scrive Peditorialista. il cam¬ 
po è aperto per l’azione e il 
contributo di tutti al progres¬ 
so dei popoli, e non senza 
ragione André Moine vede 
nell’Enciclica il germe di 
nuovi atti e di nuove coopc¬ 
razioni per il sollievo degli 
affamati, lo sviluppo dei po¬ 
poli. la pace tra le nazioni ». 

Tj posizione del PCF su 
tali problemi non data da 
oggi, c viene opportunamen¬ 
te riportata dai comunisti, 
nella loro risoluzione sul¬ 
l’Enciclica, a quel documento 
di Argenteuil, emesso il 13 
marzo 1966, dal Comitato 
centrale comunista, su Marxi¬ 
smo c cultura. 

«Tendendo la mano ai catto¬ 
lici, si trova scritto in quel 
testo, il PCF non ha mai ca¬ 
muffato l’opposizione che esi¬ 
ste tra filosofia materialista 
e il principio di ogni religio¬ 
ne », tanto più che non si 
tratta di trovare « convergen¬ 
ze filosofiche ma di arrivare 
al rispetto delle convinzioni 
di ciascuno. I lavoratori, cre- 
! denti e non credenti hanno 
io stesso bisogno del sociali¬ 
smo; i democratici, credenti 
o no, la stessa ansia di liber¬ 
tà; così come la battaglia per 
la pace conta tra i suoi parti¬ 
giani tanto i cattolici che i 
comunisti *. 

I Maria A. Macciocchi 


esposta a una diretta minaccia 

Ampio rilievo ai lavori sul « New York Times » — Il dottor Behar e il fisico Yigier documen¬ 
tano la ferocia dell’aggressione aerea — Un film di Roger Pie è stato proiettato ieri in aula 


Da! nostro inviato 

STOCCOLMA. 3 

Un messaggio augurale di ilo 
Ci Min è stato recapitato a 
Jean Paul Sartre nella sua qua¬ 
lità di presidente del Tribunale 
Russell. Nel messaggio. Ilo Ci 
Min dico fra l’altro: « La no¬ 
bile opera del Tribunale inter¬ 
nazionale. calorosamente ap 
provata e sostenuta dall’uma¬ 
nità progrossista, ha dovuto tilt 
tavia scontrarsi c ancora si 
scontra con molteplici difficol¬ 
tà e ostacoli, creati dagli impc 
rullisii americani c dalle for 
ze reazionarie. Ma io sono con 
vinto clic gli animatori del Tri 
boriale sapranno perseverare 
come nel passato e prendere 
le misure appropriale por pat¬ 
tare a buon fine l’iniziativa. 
E‘ certo elio tutti i popoli e 
tutti gli uomini amanti della 
pace e della giustizia nel mon¬ 
do saranno al loro fianco e ti 
sosterranno di tutto cuore ». 

Da parte sua il capo dello 
Stato di Cambogia, principe 
Nororinm Sihanuk. ha indiriz 
7 alo a Hertrand Russell una let 
torà nella finale si richiama la 
attenzione del Tribunale sulle 
■* crescenti minacce che la cri 
minale scalata americana fac¬ 
cia della Cambogia uno dei suoi 
prossimi obiettivi ». E si mette 
a disposizione del tribunale me 
desimo la testimonianza del ca¬ 
po di stato maggioro delle for¬ 
ze armale cambogiane, gene 
rate Kurudeth. «• sui crimini 
commessi contro In Cambogia 
dagli Stati Uniti, dalla Tliai 
landin. dai regimi di Saigon e 
della Corea del Sud ». 

Tn apertura della seduta o 
dicrna. il presidente effettivo 
Vladimir Dcdijer ha dato lettu¬ 
ra dell’invito scritto rivolto ie¬ 
ri da Jean Paul Sartre a Dean 
Rusk affinché il governo ame¬ 
ricano voglia avvalersi del di¬ 
ritto concessogli dal Tribunale 
di inviare durante la presente 
sessione propri rappresentanti 
in grado di esporre le ragioni e 
le rnnleslazioni del Diparfimen 
to di Stato alle accuse clic eli 
vengono rivolte in ordine alla 
aggressione contro il Vietnam 
e in ordine all’uso dei bombar 
dnmenti indiscriminati contro 
pacifiche popolazioni e obicttiv i 
civili, fuori di ogni regola del 
diritto internazionale. Analogo 
invito era stato rivolto a Dean 
Rusk in occasione della prima 
riunione del Tribunale, tenutasi 
a Londra *ei mesi or sono. Rusk 
non rispose. 

TI New York Times di sta¬ 
mane dedica ampio spazio in 
prima e in terza pagina ai la- 


\ori del Tribunale. In una cer¬ 
ta misura, questi lavori stanno 
sviluppandosi sulla stessa trac¬ 
cia aperta nel dicembre senr 
so in America, per la prima vol¬ 
ta dopo l’inizio dcll’aggressio 
ne. proprio dal vice direttore 
del New York Times, Harrisnn 
Salisbury. quando costui, sba¬ 
lordendo letteralmente l’opinio 
ne pubblica americana, rivelò 
per diretta esperienza il diva¬ 


rio esistente fra i comunicati 
ufficiali del comando di West 
moreland e del Dipartimento di 
Stato e la realtà dei fatti, eir 
ca il più grave aspetto della 
scalata americana: i bombar¬ 
damenti distruttivi, massicci e 
terroristici contro la Repubbli¬ 
ca dcmoeratica del Vietnam. 

Stamane, il medico francese 
Abraham Behar, che ha guida 
to la terza commissione d’in- 


chiesta nel Vietnam del Nord 
per conto del Tribunale Rus 
sell. ha svolto la sua relazione 
d’accusa sullo specifico proble¬ 
ma dcU aggressione aerea con 
tro la RDV. La relazione si 
compone di quattro parti: 1) 
prova documentale della lunga 
premeditazione dei bombarda 
menti indiscriminati contro il 
Nord Vietnam; 2) dati quanti¬ 
tativi e qualitativi dei boni 
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I funerali di Klavdia Kossighina 

Si sono svolti ieri a Mosca ì funerali di 
Klavdia Andreievna Kossighina. moglie del 
presidente del consiglio sovietico Kossighin. 
Erano presenti, accanto ai premier, il segre¬ 


tario del PCUS, Breznev, il presidente Pod- 
gorny e numerosi altri dirigenti sovietici. Il 
presidente del Consiglio italiano, on. Moro, 
ha inviato un messaggio di cordoglio. Nella 
teleRilo AP: Kossighin c due nipoti gettano 
nella fossa rami di pino, secondo la tradizione. 


bardamenti contro il Nord Viet¬ 
nam tratti dalla stampa amo 
ricana; 3) quadro d'insieme dei 
bombardamenti delle opere 
idrauliche o del sistema delle 
dighe, degli ospedali e di altri 
stabilimenti sanitari, delle seno 
le. dei luoghi di culto, dei cen¬ 
tri abitati, quartieri urbani e 
zone industriali. 

A conclusione, il dottor Behar 
ha fornito alcune impressionan¬ 
ti documentazioni .scientifiche 
sullo conseguenze per la vita 
umana dei bombardamenti al 
napalm, al fosforo, al maglie 
j sio, e mediante le cosiddette 
I -i bombe madri a biglia ». 

I A proposito dei bombarda 
j menti contro il sistema delle 
| dighe, che. come e noto, costi 
j tuisce la base stessa dell'eco 
noinia contadina del Vietnam c 
I quindi la condizione essenziali- 
delia sussistenza alimentare di 
tutto il popolo, il dottor Behar 
ha efficacemente dimostrato 
che tale obiettivo, non ancora 
sottoposto dagli americani ad 
una totale aggressione, ha tilt 
tavia già subito colpi così duri 
j e gradualmente crescenti nel 
, tempo da lasciare presagire, 
j a breve scadenza, decisioni eli 
! imitata scmpie più gravi, lino 
| alla distruzione sistematica. 

1 II bilancio generale delle di 
! stnizioni di stabilimenti sanità 
! ri fornito dal dottor Behar lino 
al febbraio del 19(57 è il se¬ 
guali.*: novantaeuique osiv- 
dali distrutti con il danneggia 
mento grave dell'intiero equi¬ 
paggiamento tecnico, settantotto 
morti fra medici, infermieri e 
impiegati, troutacinque feriti. 
2(52 malati uccisi. 24(5 feriti, ol¬ 
tre a (59 morti fra gli abitanti 
delle zone vicine. 

11 caso del lebbrosario di 
Quvhn I^ap è di una spavento¬ 
sa eloquenza. Si tratta di uno 
stabilimento situato in zona 
assolutamente priva di altri 
obiettivi e lontana dal centro 
abitato. Es-o fu costruito dal 
potere popolare fra il 1956 e 
il 1959. Comprende 1*50 locali c 
può contenere lino a 2(500 ma 
| lati. Nel corso degli ultimi 
j e.uque anni, vi sono stati curati 
I più di quattromila lebbrosi e 
circa mille ne sono tornati 
a casa guariti. Il lebbrosario di 
Quvhn Lap è un simbolo tati 
gibile delia riscossa anticolo¬ 
nialista del popolo vietnamita. 
Fra il 1965 e il 1966. il lebbro¬ 
sario è stato oggetto di ben 
trentanovo attacchi aerei ame¬ 
ricani. Durante uno solo di que¬ 
sti. il 6 maggio del I960, tren- 
taquattro furono i morti, trenta 
i feriti, gravissime le distru 


A Torino, in occasione delia lezione su » Gramsci e il fascismo » 

Giuliano Gramsci incontra amici 
compagni e luoghi cari al padre 


Dalla nostra redazione ' 

TORINO, 3. 

Giuliano Gramsci aveva un¬ 
dici anni quando alcuni amici 
di casa Io informarono di ciò 
che la madre. Giulia Schucht. 
aveva cercato pietosamente di 
nascondergli: suo padre era 
morto in Italia, a Roma. «Poco 
tempo prima — ci dice Giu¬ 
liano — avevo saputo che si 
trovava in carcere, lo e Delio 
eravamo troppo piccoli per ren¬ 
derci conto della bufera che 
stava imperversando sull'Euro¬ 
pa e che di li a poco avrebbe 
travolto tutti nella seconda 
guerra mondiale. Per questo 
motivo sentire parlare, come 
! questa sera, le persone che gli 
! furono vicine, sentire i ricordi 
vivissimi che ancora oggi hanno 
di lui. mi emoziona moltissimo: 
parlano di mio padre che io 
non ho mai conosciuto ». 

La terza serata del ciclo 
« Gramsci ieri e oggi » è ap¬ 
pena terminata: la lezione sto¬ 
rica. tenuta d? Ernesto Ragio¬ 
nieri, verteva sul tema « Gram¬ 
sci e il fascismo ». Integravano 
l'intervento dello storico alcu¬ 
ne testimonianze vive dei pro¬ 
tagonisti di quegli anni: Scoc- 
cimarro. Ravagnan. Bianco, 
Camilla Ravera e Oberti. 

Giuliano Gramsci è giunto 
appositamente in Italia da Mo 
sca. dove vive con la sua fa 
miglia, per partecipare alle ce 
lebrazioni ufficiali organizzate 
dalla Regione sarda con il Con¬ 
vegno Internazionale di Studi 
promosso a Cagliari nel trente¬ 
simo anniversario della morte 
di suo padre. Non era o cono¬ 
scenza dell’iniziativa torinese 
dove, sotto il patrocinio del¬ 


l'z Istituto Gramsci ». le più 
importanti associazioni cultu¬ 
rali cittadine hanno promosso 
l'interessante ciclo di confe¬ 
renze. « Anche se quella di To¬ 
nno è stata una tappa impre¬ 
vista sono molto lieto di aver 
partecipato almeno ad ur.a delle 
cinque serate organizzate nella 
nostra città. Quello di Cagliari 
— ci dice Giuliano — è stato 
un convegno estremamente im¬ 
portante dal punto di vista 
scientifico, intellettuale. Qui a 
Torino avete seguito un crite¬ 
rio diverso, più popolare, più 
rivo se mi c consentito, che 
caratterizza in modo altrettan¬ 
to degno le celebrazioni ». 

La visita a Torino di Giulia¬ 
no Gramsci è di poche ore. 
Giunto verso mezzogiorno in 
aereo da Roma, ha già il po¬ 
sto prenotato per il ritorno sul 
primo volo del mattino. Dopo 
una breve sosta nella capitale 
partirà subito per Mosca dove 
lo attendono i suoi impegni prò 
fessionali di musicista. All'in¬ 
vito rivoltogli da Franco Anto- 
nicelii a presenziare alla se¬ 
rata conclusiva del ciclo, in 
programma per lunedì 15 mag¬ 
gio. Giuliano, imbarazzato, si 
scusa : « Quella sera sarò a Le¬ 
ningrado per un concerto ». La 
sua commozione è vivissima, 
e non lo nasconde: « Mi dispia 
ce fare tutto così in fretta. 
Vorrei tanto poter sfare di più 
con voi, visitare tanti posti co¬ 
nosciuti soltanto attraverso i 
libri ». 

Le strade del vecchio centro 
di Torino sono ormai deserte: 
la foDa di giovani operai, di 
studenti, di vecchi compagni 
che gremiva la sala dclTAl- 
fleri si è ormai dileguata. An¬ 


che gli ultimi capannelli dei 
dtscussori che al termine di 
ogni lezione si formano per 
commentare i fatti e gli epi 
sodi poco prima rievocali, si 
sono sciolti. Stasera la testi¬ 
monianza di Camilla Ravera 
con l’accenno alla lettera del 
14 ottobre 1926 indirizzata da 
Gramsci al Comitato Centrale 
del Partito Comunista Bolsee 
vico sul dissidio Stalin-Trotskj 
ha fornito particolare materia 
di dibattito e riflessione. 

Con Giuliano, dopo una ra¬ 
pida ma cordiale visita in ca 
sa del prof. Franco Venturi 
conosciuto a Mosca nel 1947 
(‘La prima cosa che mi chie¬ 
se allora Giuliano — ricorda 
Venturi — fu se la casa di Pa 
panini era stata dannegaiata 
dai bombardamenti: con gran 
de mio imbarazzo, perchè ap 
pena sapevo che il grande vio¬ 
linista era nato a Genova....»» 
ci intratteniamo ancora una 
oretta. Passeggiamo sotto i 
portici di via Pietro Micca. di 
via Cemaia. lungo il viale di 
Piazza Solferino, negli stessi 
luoghi dove 45-50 anni fa suo 
padre si fermava a discutere 
con gli operai al termine delle 
riunioni « sempre affollatissi¬ 
me » che si tenevano nel pa¬ 
lazzo della Camera del lavoro 
di Corso Siccardi. oppure a 
pochi passi da qui. in via Ar 
civescovado. dove aveva sode 
la redazione dell'Ordine Nuoro. 

Giuliano ricorda il suo pri¬ 
mo viaggio a Torino, venti an¬ 
ni fa. Si fermò una settimana. 
In modo particolare lo colpi 
la visita alla Fiat Mirafiori. 
€ Tutta la fabbrica si bloccò: 
centinaia, migliaia di operai ci 
chiusero in una morsa uma¬ 


na per manifestarci il loro af¬ 
fetto. Io e Delio restammo stor¬ 
diti; avremmo voluto jxirlare 
con quegli uomini molti dei qua 
li forse, i più anziani, aveva 
no conosciuto nostro padre. 
Purtroppo allora non conosce¬ 
vo che poche parole di italiano. 
Fu quella prima visita a To 
rino c in Sardegna, nelle terre 
e tra la gente di mio padre che 
mi fere sentire il bisogno di 
conoscere di più l'Italia. Ora 
seguo la vita italiana attraver¬ 
so i libri e i giornali che leg¬ 
go quotidianamente ». 

La testimonianza di Vincin 
zo Bianco rii poco fa ha rievo 
rato alla mento rii Giuliano la 
sua diffìcile infanzia: « Ricor¬ 
do b en».*«*rjo. come fo"e ieri, 
quando Bianco veniva a casa 
nostra, e poi quando dovemmo 
trasferirci da Mosca per la 
guerra. Non è stata una vita 
semplice la nostra, anzi, direi 
decisamente difficile. Perchè 
ho scelto la carriera del violi¬ 
nista? Per vocazione ». 

La notte è chiara ma pun¬ 
gente. Giuliano Gramsci ha 
abbandonato quell'aria di ti 
midezza che colpisce al primo 
incontro con lui. Parla con si 
ciirezza in perfetto italiano, 
muovendo le sue grosse mani. 
La giornata è stata intensa 
Subito dopo l'arrivo da Roma 
si è incontrato con i dirigenti 
della federazione del nostro 
partito. Nel primo f>,meriggio 
ha partecipato al < Centro Go¬ 
betti » alla riunione preparato- 
ria della serata all’Alfieri: con 
il prof. Guido Quazza, presi¬ 
dente di turno della 3. lezione, 
c'erano oltre a Ragionieri e 
Antonicelli tutti i testimoni e 


alcuni i vecchi compagni del 
1921 .. 

Piu tardi ha fatto visita in 
Corso Sebastopoli a Rita Monta 
gr.aiia ed allumilo fraterno. 
Aldo Togliatti. Rita lo ha ac¬ 
colto c<n entusiasmo e commo¬ 
zione. Sulla sua scrivania, po 
sta in un angolo del luminoso 
soggiorno, ha appena ritaglia¬ 
to dalla Pravda l'articolo di 
Giorgio Amendola pubblicato 
nel 30 della morte di Gramsci. 
Giuliano vorrebbe leggerlo su 
bito ma Rita glielo impedisce: 
e Prima parliamo un po' di te. 
Come vanno le cose a Mosca? 
i tuoi figli come stanno? ». 

Poi la indimenticabile sera 
ta air.Alf.eri. a Quanti gio¬ 
vani... » commenta Giuliano. 

Ormai si sono fatte le due. 
Rientrando in albergo si fci¬ 
ma ancora davanti alle vetrine 
della libreria di via Pietro Mie 
ca. Sono esposte le opere di 
suo padre e la «Vita di Gram 
sci » di Giuseppe Fiori. « Può 
darsi — ci dice Giuliano — che 
questo libro di Fiori abbia sol¬ 
levato qualche polemica e di¬ 
scussione qui in Italia sull'in¬ 
terpretazione storica dei fatti. 
Debbo dire però che la cosa 
che più mi ha colpito è l'uma¬ 
nità e il grande affetto che lo 
autore ha dimostrato per mio 
padre, m ogni sua pagina ». 

La sveglia è fissata per le 
5.30. Alle sei una macchina 
della federazione accompagne¬ 
rà Giuliano all'aeroporto. Ci 
stringiamo a lungo la mano e 
ci lasciamo con un fraterno ar¬ 
rivederci. 

Diego Novelli 


l'ilo del van'i della Repubbli¬ 
ca pipilare v le'namita è da¬ 
to, ìnconte-.t.ibilmcnte, dall'in 
elemento della stia rete di scuo¬ 
le e dallo m iluppo crescente 
(leU istru/ioiie in un paese che 
solo lino a quindici anni fa 
era (piasi totalmente analfabe¬ 
ta. Fra il 1951 e il 19(51, nel 
Nord Vietnam l'analfabetismo 
è stato ridotto al 1.1'«. Il nu¬ 
mero delle scuole finora rii- 
strine tu I Nord Vietnam dai 
Immb.ini.unenti americani è di 
treccntonov antimo La distru¬ 
zione riguarda l'intero territorio 
con punte che .s'intensilieano 
in determinate province Uno 
alla totalità. 

Abraham Bollar si trovava 
nella prov moia di Nemli Bulli 
il 20 gennaio di quest'anno Con 
ì suoi ocelli ha pitu’o vede¬ 
re. alle ore 12.45 di quel gior¬ 
no. un solitario aereo ameri¬ 
cano proveniente dalla VII Flot¬ 
ta. elio ha sganciato un solo 
missile in una zona. Tati Tlianh. 
la cui scuola è situata in aper¬ 
ta campagna senza ,litri editi 
ci intorno. I! missile ha colpito 
la scuola, ha ucciso una uve 
strn. un in..estro e diciassette 
.scolari dai 6 agli 3 anni, ne 
ha feri i altri -et’e. Davanti 
al Tribunale sono pis-.iti. oltre 
a questa, altre immagini foto¬ 
grafiche in diapisitiv a. eiean 
da nell'aula un'atmosfera di 
estrema tensione e ili visibile 
.sdegno. 

Un supplemento decisivo di 
tostimorran/n diret'a è stato 
fornito al Tribunale dal film che 
il documentarista e fotografo 
francv-e Roger Pie ha termi¬ 
nato di girare nel Nord Viet¬ 
nam due mesi or sono. La \ isio 
ne di questo film ha dato anco¬ 
ra maggiore forza di persila 
sione al rapporto tenuto nella 
seduta pomeridiana dal fisico 
nuclca r c francese J.P. Vigier. 
sull’uso massiccio e sistemati¬ 
co da parte degli aviatori ame¬ 
ricani delle cosiddette (bom¬ 
be madri a biglia . del cui bai- 
baro uffic.o contro le persone 
fu la delegazione del PCI. reca¬ 
tasi ne) Nord Vietnam lo scor¬ 
so dicembre, a dare una delle 
prime documentate notizie alia 
opinione pubblica mondiale. 

Nel .suo rapp irto, il fisico Vi- 
eier ha potuto tra l’altro ren¬ 
dere noto un tv'sto segn to ame¬ 
ricano del maggio 19(55. desti¬ 
nato agli allievi doli’» Air 
University » (accademia aero¬ 
nautica degli USA) c intitolato 
* Fundamental aerospace vvea 
pon System ». In questo ? Siste- 
ma fondamentale per la guerra 
dall'aria » è stabilita la seguen¬ 
te gerarchia di valori circa 
gli effetti da ottenere con i 
bombardamenti di un popolo: 
1) politici: 2) psico sociali: 3) 
militari: 4) economici. Nei dia 
grammi clic recano la dicitura 
i Persagli in una nazione ». gli 
obiettivi civili e ciucili dell'esse 
re limano in quanto tale sono 
indicati al primo posto, gli 
obiettivi militari al terzo. 

| Stamane in apertura di sedu¬ 
ta hanno preso la parola, a 
seguito delle comunicazioni di 
. Mata ras so. di Kolko e di Ro 
senvvein sul 'crimine di aggrcs 
sione ». il sociologo giapponese 
Kueai e l'avvocato parigno. 
membro del PSU. Yves JoufTa. 
E' attesa per domani la rela¬ 
zione del colonnello Ha Yan Lo. 
per la Commissione d'inchtes’a 
della RDV sui crimini amen 
cani nel Vietnam. Venerdì la 
avvocatessa Gisele Halimi e il 
fi-io» Maro-Ilo Cim forniranno 
il primo contnb’j'o di camp.o 
nameuto degli effetti dei borri 
bardamenti americani sulle due 
province del Nord Vietnam 
da loro visitate il me-e scorso: 
la provincia di Tanh Hoa e la 
provincia di Ngbe An, prese 
nel loro complesso. 

Antonello Trombadori 


Da parte dei giornalisti 
accreditati al Festival 

Solidarietà 
da Cannes con i 
democratici greci 

CANNES. 3. 

La soppressione d; ogni liber¬ 
tà democratica in Grecia con 
l'arresto di miglia a di dirigenti 
c di cittadini democrat.ci ha 
provocato una ferma protesta dei 
giornalisti accrediti al Festival 
del c.ncma. 

« 1 sottoscritti gioroal.sti — si 
legge in una dich araz.one affissa 
ne..a sala stampi del Palazzo 
dei Festiva! - condannano con 
.nd-.gnazione la dittatura militare 
imposta al popolo greco; no: as 
sicunamo ai democratici greci la 
nostra completa solidarietà nel¬ 
la lotta per il r.stabilimento delle 
liberta fondamentali. Noi chie¬ 
diamo l’immediata mobilitazione 
dell'opinione intemazionale per 
salvaguardare la vita di migliaia 
di persone detenute nelle prigio¬ 
ni e nei campi di ooaoentra- 
mento». 
























PAG. 4 / economia e Savoro 


l’Unità / giovedì 4 maggio 1967 


Si preparano nuovi massicci scioperi in mancanza di soluzioni 


li governo al servizio della Federconsorzi 


I cinquecento mila degli enti locali Restivo esegue a Perugia 


decisi a ottenere lo sblocco 


la vendetta deibonomiani 


„ . L'inadeguatezza dei servizi e dei mezzi finan- 

Congresso SILIL - CGIL 

*-ziari degli enti locali portata in primo piano 

Gli Operai dal grande sciopero dei giorni scorsi - Domani 
del legno incontro fra i sindacati 

VOrCA il Concluso lo sciopero di 48 I lavoratori degli enti locali 

VvibU II ore. i 500 mila dipendenti degli sono consapevoli della ciclica 

. eliti locali (contimi, province e tozza dei compiti loro affidati 

rloro aziende) si preparano a e lo hanno dimostrato gai anten 
tuniraiio nuove massicce azioni di tot do l'eUicicn/a. ovunque ce ne 

ta qualora non muti sostati fosse I urgenza, di alcuni servi 

COMO. 3. /miniente la posizione del go zi. Ma capiscono che cedere 

(Vel salone di Villa Olmo ha verno: due nuovi scioperi, il alla pressione politica del go 


avuto luogo nelle annuale di sa 
baio e domenica rollavo con 
presso nazionale del SILIL, il 
sindacalo della CGIL cui aderì 
scono i lavoratori dipendenti dal 


primo il IO 11 maggio e il se 
condo II 17. 18 e 19 maggio. 


verno non avrebe altro risili 
tato che allontanare le solu 


sono stati praticamente già zioni. Non bisogna dimenticare 


decisi dai sindacati. A dare ra¬ 


te industrie del legno Fin dalle gione di questa linea di con 


che la lotta è condotta unitaria 
mente dai sindacati, e non 


pnnre battute M congresso ni dotta dei sindacati stanno sia per spirito corporativo: mili 

flt'fllf» 11/I n m zi ri/irfo/'m/ifzi //I ( ilei !.. .. ..il.,.!.,».. >1..! ' 1 ' 


quale hanno partecipato 203 ile 
(conti etcì li ito 31 congressi pio 
vincigli, ho messo in evidenzi» 
due elementi base: il primo eie 


la compatta adesione dei lavo 
ratori. che hanno partecipato 
allo sciopero di martedì e mer 


tanti di tutti i partiti, compre 
si l’SU e IX). si rendono conto 
come I acccttazione del gioco 


'•mi ih.mii Mif izuec. m |svimi* cir 11) tl j « i imiii i (im mi/ntnr ut i unn.ii 

mento riguarda lo stato e le prò ro,edl nella misura del JO per ()(1 | governo significa non solo 

_. I. . . ti t Onntn i» i a lo tifil/ttil A >Ii <ol> i ■ i I ~ ~ 


spettine del settore nella rieri i cento, sia In volontà di chiù 
imprenditoriale A Questo anno dere una vertenza che si trnsci 
sito è da rilevare che te indù n;i ormai da troppo tempo. 
strie del legno, che hanno già ... - , , , . . 

superato pressoché sema tanno Chiudere a| ve, lenza rapida 
sostanziale il periodo :oritpun niente, c chiuderla nel senso 


pregiudicare gli interessi di una 
grande categoria di lavoratori, 
ina prolungare l'insostenibile 
situazione di crisi degli enti lo 


sostanziale il pemulo :ungiiin niente, e chiuderla nel senso cali, crisi dovuta a mancanza 
turale, stanno attrai ersanno un indicato dai sindacati, è nel- di autonomia e di mezzi rinati 
momento di interno sviluppo prò l'interesse stesso dei cittadini ziari. causa prima della ca 
(luttwo e di notevole espansione e dei buon funzionamento dei renza dei servizi. 
tanto da render frossibtte una servizi comunali Se ner i filiti , ...... 

previsione di aumento •/roduHivo Hi . .. . .. Le nuove, eventuali decisioni 

nei prossimi tre anni che va d !f7 . ,do ' 11 deRl ' ent ' , ln , r t al ! di sciopero saranno comunque 
dal 20 al 30 per cento. Il seconda f ò 1 esigenza, comune a tutti ì prese ( j ()mani ne | corso di una 
elemento si riferisce invece a lavoratori, di difendere gli sti [. iunjnn(? do , le se g relcr j e dei 
quello che si può considerare un pendi dai « tagli » delle prefet- 

polo diametralmente opposto al ture e dal blocco preteso dal • . . . librici rrrr 

?:: ,w .. e . n,,é , ' n : ln,fì 0Pn :- ra!e governo, importanza di primo JlL * ' 


sul piano salariale, ’iormtiivo e 
delle condizioni di lavoro, dei 
dipendenti >tei rettine 
ì dati che la relazione con 
pressante del compagno Musini 
ha tornito in ordine alle condì 
zumi dei lavoratori hanno, ai cari 
frotilo dello stato ottimistico ad 
la sfera imprenditoriale. s>gm 
ficati a dir poco rlrnmmnt’o Ita 
sii a considerare che il guada 


piano hanno assunto le qnestio 
ni di organizzazione dei servi 
zi. Si prenda, ad esempio, la 
richiesta di assumere gli av 
ventizi e adeguare gli organici: 
i servizi di nettezza urbana, la 
cui ampiezza è enormcnte au 
montata insieme con l'espan 
sione delle città, non potranno 


Convegno delle cooperative a Bologna 

Non trovano 1 miliardo 
contro la peste suina 


Si è svolta a Bologna, prò 
rIlo- 0,1 il.ui Associa/,olle n.iz.o- 
nale delle cooperative agrico¬ 
le una riun.one dei rappre 
sen’.anti delle organizzazioni 
cooperative provinciali del- 
l'Italia centrale e settentno 
naie, sulla situazione e sulle 
iniziative da intraprendere in 
rapinino alla diffusione della 
peste africana negli alleva¬ 
menti suinicoli. 

Da quanto è risultato la dif¬ 
fusione già in atto della peste 
in molte provinole dell Italia 
centrale e settentr.onale. la 
gravità tipica deli'epideima 
determ.natu dal v.rus delia 
[leste africana, l'arretratezza 
della nostra suiti coltura spe¬ 
cie nel.'ltal.a centrale e com¬ 
plessivamente della struttura 
dello allevamento dei suini 
destinati fondamentalmente al¬ 
l'ingrasso per l'industria sa- 
lumiera del Nord, mettono in 
pericolo l'esistenza stessa del- 
rallevaniento suino valutabile 
a 600 miliardi, con conseguen¬ 
ze gravissime sugli allevamen¬ 
ti contadini delle zone mezza¬ 
drili. su quelli annessi ai ca¬ 
seifici sociali, sulla stessa 
attività di trasformazione lat¬ 
tiero casearia. 


La tendenza in atto, pur- 
tro;»;K». da parte del Dm orno, 
a nascondere la gravità della 
situazione, ad affrontare la 
epizoozia con provved.menu 
frammentari e con mezzi ma- 
degusti non corris|>ondo:io alla 
necessità di sventare i per¬ 
coli che incombono. Scoord: 
namento delle iniziative prò 
vinciali di tutela sanitaria, len¬ 
tezza nei provvedimenti per 
l'isolamento dei focolai (l'in¬ 
fezione con l'abbattimento ìm 
mediato dei capi, disorganiz¬ 
zazione nella profilassi, man 
canza d: fondi iter indennizzi 
a lega.iti per i capi abbattut: 
s«ino tutti elementi che fanno 
perdere tem;>o p-ezio.-o con 
tro l'estendersi de! nule e 
che saranno ancora una volta 
pagati a caro prezzo speculi 
menle e dai contadini. Sembra 
che attualmente non si r esca 
a trovare un miliardo (di fron 
te al pericolo di perderne 
600) per portare gli indennizzi 
ad un massimo di 40.000 lire 
a capo abbattuto e ta cifra è 
ancora troppo bassa di fron¬ 
te alla necessità di abbatte¬ 
re anche capi sul momento 
sani, pur di isolare il male, 
speculative: 


In consideraz.one di questa 
vai itaz one della sanazione, 
la rum.one ha pioposto misu¬ 
re organiche di difesa sani¬ 
taria c di tutela del patrimo¬ 
nio suinicolo: coordtnnz.one 
dell'az «me salutar.a e di p-o- 
filass: tra le vane p-ov.ncie 
sulla ha=e anche di ma ag¬ 
giornata e tempestiva infor¬ 
mazione sullo stato di diffu- 
S'one delì'epi/oozia: vacci¬ 
na/one gratuita contro la 
jvste normale: isolamen¬ 

to dei focolai d'infezio¬ 
ne con r.atitiattimento im¬ 
mediato degli allevamenti 
colpiti od eventualmen'e in 
flucnzabilt. -.olla base di ade¬ 
guai: indennizzi riferiti agii 
attuali prezzi in tifativi delle 
carni suine; costituzione di 
vari centri, sottoporti a con¬ 
trollo. di quarantena di am¬ 
mali g.ovam pr ma d: essere 
nitro io* ti negli allevamenti di 
ingrasso: controllo e chiusura 
delle importazioni di carni 
suine e di animali vivi ad 
evitare speculazioni: predi- 
sporre anche forme speciali 
d'intervento da parte del- 
l’AI.MA a sostegno del merca¬ 
to per contrastare manovre 


Incontro di Labor con i giornalisti 


pno medio orario di un lavora essere migliorati soltanto con 
tare del legno è pari all SS'b di l'impiego di nuovi mezzi tecni- 
auello di un operaio tessile, al ci. Ci vogliono soprattutto or- 
79% di Quello di un alimentarista, gnnici più adeguati: e ciò pur 
al 69% rispetto a quello di un troppo deve essere ricordato 
operaio del settore chimico, al _ nt T ;i rirnr «. n aB ii qrinneri ad 
63% di quelli di un operaio del con 11 r,COrSO , ? g “ SC10p ° n a0 
settore gomma, al 57% di quelli amministrazioni comunali co¬ 
di un siderurgico e al 52% di me quella di Roma — la « ca¬ 
uri operaio éellindusrtia automa pitale sporca » — che dispon 


bilistica. In altri termini — ha 
detto il relatore — un’ora di la 
varo di un nostro operaio è p a 
pala so In la metà di quella di 
altri operai « Se questa incivile 


gono di un netturbino ogni 14 
mila metri quadrati di suolo 
pubblico da tenere pulito. 
Analoghi problemi si pongo 


La DC, l’unità sindacale e la pace 
nella conferenza stampa delle ACLI 


condizione della nostra categoria no in diversi settori della vita 

— ha detto Muscns — costituisce delle amministrazioni locali. 

per la nostra organizzazione ma np mj ospedali comunali o psi- 

firo per un impenno di lotta per chiiltrici pcr ] 0 stesso servi- 

manente — e non ci daremo pa- • . • 

ce e non daremo pace a, patirò- 7,0 dei v,glh UrbnnK 

ni fino a che non l'avremo radi■ Di fronte a queste esigenze 


Ribadito l’appoggio elettorale alla DC nella con¬ 
sultazione del 1968 - Imbarazzo e reticenze sui 
rapporti tra Democrazia cristiana e sindacati 

Tre argomenti sono stati al cen- | convegno di Lucca come un punto 


LC C MUlttl'l'/ UULK li I putfltr . ... , . . j. . _ « • 

ni fino a che non l’avremo radi Di fronte a queste esigenze ‘ro della conferenza stampa te- di partenza per « realizzare un 
calmente modificata - suona si è rinnovato, da parte della n “!. a . «eri dal presidente delle dialogo aperto e privo di egemo_ 

.yrmpnn , c„n,a„na_ stillile coll ' r 1 ! "“"PS* J, P ™ r te '°™ 2 ÌS 2 Ì 


rfntiri/ìii Hni i„„„„ . .. .. .. ... „ bleini della pace, t rapporti con e sociali reali, e per proporre 

stati oli nrtefirì e no nnrtnno vo a da cv, ^ en ^ direttive go- j a dopo il convegno di Lucca, metodi nuovi alle forze cattoli- 
tiittn intorn in loLn„'nhqnA % vernative. il tentativo di spin- Ecco in merito le posizioni espres- che che vogliano ritrovarsi in 

I lavoratori del legno sono m/n fiere i cittadini contro i lavo- se dal presidente delle ACLI. ficmeeon comuni motivazioni po 


lo sciopero 
ali'ENI 


nuovo incontro 
domani 


/ lavoratori del lepnn sono duri fiere 1 ciltcìuim coniro i lavo- 
que decisi ad una lotta a fon ratori in sciopero. A Roma, ad 
do: su questo punto .( congresso eS( . mp}o si è p j unt j ari inrari 
i stato esplicito, perentorio ed . ... .. .. .. 

è stato esplicito anche nel sotto care i commissariati di pubbli 
lineare come questa lotta non ca sicurezza di reclutare per 


. - • r-„ T ,„ rr , » iinmi ori Sull'unità sindacale Labor ha litiche >. 

raion se p . * • ‘ alTermato che nei recenti incon Quanto alla lotta per la pace 

esempio, si e giunti ad ìncari i ri tra le tre confederazioni il Labor ha esaltato la recente en- 

enre i commissariati di pubbli dibattito si sarebbe arricchito ciclica papale, anche in riferi¬ 
ta clt„r-t-r-ra Hi rtrlntart npr ncl,a direzione auspicata dalle mento al rapporto tra paesi svi- 


Le segreterie dei tre sindacati Riprendono domani venerdì le 

chimici, riunite per esaminare la tra '-[ a, L'e P° r '* rinnovo del con 
____ , VTP «... ,_ -, tratto dei settori tessili. La se- 


vertenza ANIC-EN’l. hanno rile¬ 
vato la partecipazione attiva dei 


greteria delia FILTRA ha con 
vocalo per giovedì II maggio a 


lavoratori di Ravenna e Milano Milano il Comitato direttivo cen 


troverà la sua n-Ila i ■ ' - ACLI. vale a dire si è volto al luppati e paesi in via di svilup e h* difficoltà incontrate in altri trale della federazione atlarga- 

connuista ili un mini ar contrai sona ' e occasionale per sostituì- problema delle strategie sindaca po. In particolare Labor ha soste centri dove ha pesat ola pres- ' to agli attivisti delle più impor¬ 
lo nazionale ma dovrà da quel re 1 netturbini in qualche scr- li. mentre si approfondisce il rap mito la propasta della riduzione sione delle aziende. Di fronte a I tanti aziende dei settori interes- 

lo partire per articolarsi a tutti vizio: quello che colpisce, in n° r, ° tra i sindacati e la politica delle spese militari italiane nelha ques t a situazione lo sciopero già sati. R convegno, oltre a verifi- 

« livelli della contrattazione in iniziative del genere, non è ?' u'™°’ *'* S '"rn'' C |f ’;£n proclamato è stato rinviato ad fare la situazione determinatasi 

i&rtTntì r»n• *offnrinin nrrmirfu'ntj. « < i^fluor prendono 3tto ni Qu0^t3 (surPuDcro circfl 6 iTiiliQrui) per , . * ne le tr 3 ttni.ive vuole essere un 

e.°soprattutto, aziendale. un eventuale zelo per la pu- nuova fase degli incontri tra le destinare la somma ricavata a al,ra ria,a - ^ el frattempo si prò- mornento dolla conS u]tazione in 

Quale sarà intanto là piatta l'* ,a della città (che cosa non confederazioni. A questo propo interventi nelle zone sottosvilup cederà a un ampia consultazione aPo categoria in ordine 

forma rivendicatila ‘che fl sin- | devono vedere. I cittadini dei S„T an 5 at _ e ^ pate dei lavoratori. che si concluderà alle scelte contrattuali e alla 

dacato presenterà alla ormar vi rioni di Roma, nei giorni quan 


. . . ferenza stampa, e poi nelle ri- 

, * • rioni di Roma, nei giorni quan sposte alle domande dei giornn- 

mntrnitn ner il tnn rinnnm e mi do non c*è sciopero proprio a listi, sottolineature sulln volontà 

Olioramen fo? Il canores.sn nano causa della carenza di persa unitaria della base de, lavoratori. 

ima bnea°aìmJnh 0 su dnZTJn ^ EPPUre . “ g ° Vern ° n ° n ^vòìaTll! cemraU ‘Sindacali 

*’Oraria A in™™- fnhiettlvn e comissariati...), quanto Itevi A proposito dell'attività dei par 


d. I. 


dei lavoratori, che si concluderà a [j e scelte contrattuali e alla 
con un incontro di rappresentanti eventuale ripresa della azione da 


delle varie fabbriche. 


parte dei lavoratori. 


causa della carenza di persa unitaria della base dei lavoratori. 
..-.I „7 il on ,.„rnn n n n oggettivamente contrapposta ai¬ 


tino t’nea. almeno su ilcuni pun 
fi e.s«pnzinti. 

Orario di lavoro : l'obiettivo è 
di conquistare una ulteriore ri¬ 
duzione fino a 40 ore settimani'i 
Elementi accessori: progredirà 
parificazione del trattamento de 


comissariati...), quanto Itevi A proposito dett'attività dei par 

dente sforzo di mettere sotto no ' confronti del processo 

, , .. unitario sindacale e stato chiesto 

la luce di « nemici dell ordì a |_ a b or f jj d;ire un cìikIizio delle 
ne > gli scioperanti. Lo testi- ACLI sulla posizione in mento 
moniano. fra l'altro, le iniziati- assunta dalla DC. A questa do 


pii operai a quello deoli impre moniano. fra l'altro, le iniziati assunta dalla IX. A questa do- 
pati per quanto riguarda le ferie, ve prese dalle questure a Fi- f ™ 0 " 0 , presidente delle ACLI 

Gli scatti di anzianità e fin rcn7 H e „ Mi , ano con seCn ala ,n J mod l ° sfogeente e 

éennità di licenziamento. Noci e MUano con la segnala ambiguo dicendo che il discorso 


infd: questo problema, pasticciar- zìone alla magistratura del vi- della sua organizzazione si ri 
mente prave nel settore, non si urbani scioperanti, nel tcn- volge alle confederazioni e non 
risolve con l'aumento della inden tativo di provocare l'iniziativa alle forze politiche. Ma non esi- 
nifd relativa per cui la 'otta de- di qualche magistrato che ria f?®- '°. r5e - uua posizione dei par- 
ve mirare all’obiettivo principale pra la questione del diritto di ' il TrA 

dell eliminazione o riduzione al tHnnem rilanciando un attac- ^ r ° 5a P 0050110 ,e A CLI 

minimo della nocirità nelì’nm sc, 0 P er0 - f 1 ,.. anao . u , auac sulla posizione assunta in questo 
brente di lavoro attraverso la co contro 1 d,n, tl dei lavora senso dalla DC? \zs domanda ò 


senso dalla DC? I-a domanda ò 


Grave iniziativa della Procura di Torino 

Tre segretari sindacali 
processati per lo sciopero 

Si tratta dei dirìgenti CGIL, CISL e UH degii autoferrotranvieri 
Il rinvio a giudizio è stato sollecitato dall’azienda tranvieri municipali 


imposizione della installazione di ,ori ch e già nei mesi scorsi ha rimaria 'enza risposta. Labor si 


idonei impianti. 


trovato ben decisa risposta. 


varca i rapporti con ia lh, i.a 

I m ^ m 0 II# # b° r ha ribadito che le ACLI invi 

mausma dolciario s s?l 

siriente delle ACLI ha sostanzial- 

■ mm mente ripetuto le proprie afTer- 

nel Mei tato Comune 

■■Wl IflWl Iftfillr WvffiwffW ipotizzano un altro partito catto 

tiro più avanzato della DC né 

- „ „ .... -. ima « diaspora » degli aclisti e 

Sollecitata una armonizzazione della politica fi- I dei cattolici in varie forze poti 

, .... . . ■ ta . • tiene. F’rnpongooo invece lina 

scale e dell approwigionamento delle materie «qiMiiRcaziono n», dei p ar 
prime - Convegno indetto dalla Ferrerò trasformazione in una sona d, 

* movimento 

I problemi della industria , zo di lire. In questo quadro la ,J^ r A ^ J C( ^ t Tn™nnò ite 
olciana nel Quadro uclla in* I Ferrerò ha raggiunto una po autonomo 3 d aonrofondiro la oro 


è limitato a accennare generica j tre sccre tari dei sindacati pieghi, servizi o lavori — rischia- 
mente all * usura delle cinghie au ; 0 ferrot r an V !eri della provmaa no una condanna tìa due a cin- 

' Circa /'rapporti con la DC La d ' Tonno. Gimann, Mezzano «jnid. 

bor ha ribadito che le ACLI invi- della CGIL. Riccardo Trotta del v ^ ri Xit. n , X febbra.o e 
teranno i loro iscritti a votare la CISL e Franco Oliviero delia .. jg'marzo 

m e -. CZÌOnÌ U1L - 51000 sta,i rinvia,i a giudl ‘ Dopo , primi due i sindacalisti 

ACU hiLTaT I ZIQ d ' llla . ptocura n«v«.er d,™ d, co™,- 


ménle ripetuto lo propri, oller b,i f a * lJov '“ a0 in Ot*"™ dcIla Kc 

mazioni a! recente convegno di I tribunale per rispondere del rea- pubbaca e , procuratore aggiun- 


Lucca. Le ACLI — ossia — non to di * aver promosso ed orga- 
ipotizzano un altro partito catto nizzato. quali dipendenti della 


to. do(L Jannelli. contestò 


Fanfani a Novella ! 

su Glezos e 
i prigionieri politici 

Alcuni giorni or sono, quando 


catto nizzato. quali dipendenti della Mezzano. Trotta e °livicro il rea- 5i hteneva che la vata ded eroe 

)C né azienda tranvie municipali di t° che 51 è ° € ' ? 1 s . , a 5 al, t t greco Glezos fo>?e in imminente 
isti e t !T a f«^ro presente al magistrato che pencolo. la Segreteria delta CGIL 

TA^mn rqhhqnrinrA aaI oftit-A nm .... _j_* *. . f - . 


Defenestrato il presidente del Consorzio agrario con un pretesto: non 
aveva accettato la manipolazione del libro dei soci 


Torino, l’abbandono collettivo dei essi avevano le direttive delle tre 
«crvizi da parie di tutti i di- confederazioni nazionali e che 


indirizzò un telegramma al mi¬ 
nistro degli Erien per chiederne 


« qualificazione nuova » del par pendenti dell'ATM. provocando un | consideravano perfettamente le l'intervento. L’on. Fanfara ha r:- 

tito cattolico e una eventuale sua turbamento nella regolarità di ! giLima la forma di sciopero ar- sposto, anchte-gìi con un tele- 

trnrinrmn/ione in una sorta di essi ». L'azione giudiziaria con- , ,ÌCO ' a to. messa in atto dai tram- gramma dirc’to al compagno No- 


dolciana nel quadro della in- 


■ j i -■ vueri con la so<i>.nAione del la 

,r ° à J, hf' voro d, [>xhe ore p,-r volta, 

se all art. 330 del codice fienale • p Pr j a magistratura non sa 


autonomo ad approfondire la prò | riguarda i capi promovo- rebbe stato reato, invece, se lo 


grammo dirc’to al compagno No¬ 
vella. in cui. dopo avt-r riferito 
le a«s;corazioni da’e da Atene a 
proposito di Glezos. d.eh.ara che 
« le nostre autor.tà d.plomatmhe 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 3. 

Una vendetta di Bonumi. de¬ 
cisa e attuata da un governa 
(democratico) di centrosinistia, 
ecco la conclusione a cui si 
giunge esaminando il « caso » 
del licenziamento del pi esulai 
te del Consorzio agnino di l’e 
rupia signor Homiccut Bolliteci, 
licenziamento che ha concluso 
venti anni di onoralo servizio 
agli ordini della Federconsorzi 
In questi venti anni di onorato 
servizio, infatti, c'è una mac 
chia: un giorno del gennaio ’ti.l 
il Boriucci firmò, insieme ai 
presidenti dei consorzi agrari 
di Cremona (Balestrieri). Bolo 
gna (Codice) e Badava (Simul¬ 
iti. un documento nel quale si 
reclamava una maggiore auto 
nomiti finanziaria per i Consorzi 
agrari igeile condizione per un 
loro risanamento economico 
Uri quattro firmatari il Bonucci 
è il terzo a perdere il posto 
(resiste il bolognese Codice); c 

10 perde per mano diretta del 
ministro Restilo nonostante che 
a sua difesa si siano schierati 
la maggioranza dell'Unione 
agricoltori di Rerugia e il PIA. 

L'illusione che il centro¬ 
sinistra garantisse più demo 
cruzia e libertà non ha fatto 
vittime solo nel movimento ope¬ 
raio. La presa di posizione del 
1963 contro la centralizzazione 
del monopolio Federconsorzi, a 
favore di un'autonomia dei 
Consorzi provinciali che non 
basta certo a rovesciarne la 
politica, riflette le attese che si 
erano create in ambienti della 
piccola e media proprietà ter¬ 
riera. 

L'attacco al CAP di Perugia 
è cominciato con due note mi¬ 
nisteriali del 15 aprile e 11 mag¬ 
gio del I960, nelle quali si face¬ 
vano rilievi contabili di carat¬ 
tere marginale invitando il coti 
siglio di amministrazione ad un 
generico < alleggerimento » del¬ 
la situazione finanziaria taglian 
do. ovviamente, sulle spese per 

11 personale. Una parte dei sug¬ 
gerimenti ebbe anche attuazio¬ 
ne. Sennnchè. nel luglio 1966 il 
consiglio di amministrazione 
ritenne necessaria una infor¬ 
nata di nuovi soci in quanto 
depurati gli elenchi dai dece¬ 
duti e trasferiti ad altre attivi¬ 
tà. risultò che il CAI ’ aveva 
soltanto 2.016 soci pari al lO'.o 
degli oltre 20 mila contadini 
della provincia . La riapertura 
delle iscrizioni ripropose, tn 
tutta la sua vastità, il problema 
politico dei rapporti con i con¬ 
tadini. Ma non si volle affron¬ 
tarlo sulla base di una discus¬ 
sione pubblica sulle funzioni del 
CAP e deU'affermazinne. non 
generica ma reale, del diritto 
di ciascun produttore ad inter¬ 
venire nelle assemblee del con¬ 
sorzio. 

Il risultato fu la presentazio¬ 
ne di 400 domande raccolte dal- 

I Alleanza dei contadini; 500 do¬ 
mande raccolte dalla Feder- 
mezzadri CGIL; 600 domande 
presentate dalla bonomiana. 
infine un numero pressoché 
uguale di domande sarebbero 
state predisposte dall'Unione 
agricoltori. 

L’esame delle domande da 
parte del Consiglio di amminr 
straziane (che può accettarle o 
respingerle, avendo cosi, prati¬ 
camente in mano la facoltà di 
fabbricarsi una maggioranza di j 
comodo), ha dato luogo al se- ! 
condo e decisivo scontro. 

La Bonomiana si è impuntata 
con la pretesa di entrare in 
blocco con le « sue » domande. 

II Bonucci. allora, si è presen¬ 
tato al consiglio di amministra¬ 
zione con un certo numero di 
domande presentate dai bono- 
miani senza il consenso dei con¬ 
tadini. Le firme, secondo il Bo- 
nucc i. erano false e la questio¬ 
ne è andata diritto davanti alia 
Procura della Repubblica. La 
Bonomiana. vistasi allo scoper¬ 
to, ha reagito immediatamente: 
il 18 marzo il ministro Re-tivo 
faceva arrivare al consiglio del 
Consorzio di Perugia una terza 
e ancor più perentoria nota ri¬ 
guardo a presunte anomalie 
amministrative. Per reazione, 
il 21 marzo il consiglio licen¬ 
ziava il direttore Luciano Car¬ 
imi — l’uomo della Federcon¬ 
sorzi che presumibilmente ha 
condotto sul posto la mano¬ 
vra — e cercava di evitare tl 
peggio con un telegramma a 
Restilo in cui si assicurava di i 


tegrazione europea sono stati sìzione di primo piano nell'Eu «enza dei cattolici laici nelle at- ri e organizzatori dell'abhandono sciopero fos'o stato attinto per hanno istruzioni d; continuare nel- 

esposti ieri in una conferenza rapa occidentale continentale, tività temporali, considerando il* collettivo di pubblici uffici, im- te intere 24 ore della giornata. 1 azione a favore di Glezos. ado 

Stampa dei dirigenti della in- La conferenza stampa è stata __ L attacco alla libertà di sciopero, perandosi per ogni iniziativa che 

dustria Ferrerò. Essi hanno indetta nel quadro di un con- sancita dalla Coriituziooe reputi- tenda ad assiemare I inco.umità 

iMistil» particolarmente su due vt**, dei dirigiti dcll.ricida __ Il __ | M >. 

questioni 1) L'«rmoniiiazioic per i paesi europei. (011161111010 II gOVOmO IlOgO 10 «rmi Se ^woln - 

delle norme fiscali sul prodotti L'intero settore — è stato . . . . , giorni, aveva richiesto alla pra 

dolciari nei sei paesi. In questo sottolineato nella conferenza 10 SCI0D6F0 rCTrOflTflVIfQ cura una valutazione del caratte- Im CflQQPfQ 

senso hanno caldeggiato l'abo- stampa — occupa oggi 45.000 r m . . re degli sciopetri articolati. 

linone della imposta di consu unità ed ha una produzione glo- dai BlIflCflri dell*ICAP GIi amhi °nti sindacali e dema • • J 

mo che considera i prodotti baie che supera i 550 miliardi MCII IV#tr crai,a torinesi denunciarono^con I meOICI Oegil 

dolciari come un consumo di di lire. Non si tratta — è stato , Le organizzazioni sindacati del I a pr0 po d à di legge che ri- L La. • IH A II 

lusso. 2) Una politica che faci- affermato - di concedere dei de "* g iarda l'attribuzione ai comuni co di Tonni il nLfol=ore d. rii-' OlUbulOtOn INAIL 


liti l'afflusso in Italia della ma 
teria prima che per questa in 
dustria proviene in primo luo 
go dalle zone in via di sviluppo, 
in particolare dell’Africa. 


affermato - di concedere dei dipendenti delle banche e delle 
rinvilii «A «**»* dì rtiparmìo hanno confer¬ 


ii governo nega la 
retroattività 
dell'ICAP 

La proposta di legge che ri¬ 
guarda l'attribuzione ai comuni 


blicana. seguiva una iniziativa dei prigionieri politici ». 
del consiglio di amministrazione 

dell’ATM che, proprio in quei - 

giorni, aveva richiesto alla pra m 

cura una valutazione de] caratte- Im Cf IABPFA 

re degli sciopetri articolati. ,n 

Gli ambienti sindacali e dema • _ . ■ i 

oratici torinesi denunciarono con | 0160101 £166111 

forza l'atteggiamento deila dire- * 

zione dell'ATM e lo stesso sinda- A AiffliliatAFÌ INAIL 
co di Tonno, il professore di di- HAIIIUIUIUII IIÌHIL 


privilegi ma almeno di mettere ^oàlu ^r ® ** ri "° C ^' Co ° *' corso da ieri uno sciape- 

questa jndustna su un piede domani $ maggio. Lo sciopero é 0 “ l !'^ 000 la sua perples- r 0 naz anale a tt'mpo m-icterm. 

di parità rispetto agli altri ttato proclamalo In seguilo alla ' Ia comrnorc o - «nau»iria. ari.- circa la dich araziore di il nato do; medici amba.ator.ali 

paesi europei. E' Stalo anche rottura delle trallatlve per 11 ria * !aa *fo e proress om) su..e az en legittimità della forma di scia dellTNAIL. proclamato dalla Giun 
discusso il riflesso che in que novo del contratto di lavoro o de elettriche passate aii'ENEL J fioro articolato avanzata dalla ta intersindacale di categoria. 


Questa conferenza stampa ha sto settore avrebbe l’adesione P« r protestar* «contro il nega- 1 

_i_n_... a. i™ a n irin^iii«m .i urr 1 tlvo atteggiamento dello associa- Finanze e Tesoro in seguito alla Dopo il gravissi 


messo in luce il posto che la deH’Inghilterra al MEC. In que- 
industria dolciaria ha conqui- sto senso sembrano affiorare 
stato nel mercato intemaziona- delle preoccupazioni perché la 


mvio. La manifestazione — c detto 

gravissimo provvedi- in un comunicato — è stata pra 


etn ,«nui «Bmhrnnn «Ioni dell* azienda (Assicradito ripetuta insistenza dei deputati mento della Procura non è esciti- clamata in seguito « alla manca* 

j . u?, a ACRI) ». Quest* ultima — die# comunisti. so ora che gli stessi giudici del ta entrata in vigore del « capi- 


a ACRI) ». Quest* ultima — dici 
un comunicato — ■ ponendo Inac 


L’esame della proposta di legge Tribunale sollevino d'ufficio la tolato ». nonostante che tale nua 


le, con il collocamento di 17 Gran Bretagna si presenta in <e tt t t>ltl pregiudiziali hanno pra- è stato assegnato ad un comitato questione di costituzionalità, da vo trattamento normativo ed 

«Ha tonnellate di prodotti pcr questo campo particolarmente I eluso ogni possibilità di prosa- ristretto per alcune modifiche che mandandone la soluzione alla economico, sia stato approvato 

un valore di 9 miliardi e mez- agguerrita. cuzlon* dalla trattativa ». Il governo intende apportarvi Corte costituzionale. dal consiglio di amministra 2 iooe» 


dal consiglio di amministrazione» 


dar seguito ai < consigli » ap¬ 
pena fatte le elezioni, indette 
per il mese successivo. Ma a 
Roma avevano g:à deciso tutto : 
il decreto che dava il CAP di 
Perugia in mano a un commis¬ 
sario. per un anno, col compito 
specifico di « fare le elezioni » 
in modo conforme ai desiderata 
della Federconsorzi, era già In 
partenza. 

Si parla ora dì trattative già 
avviate, fra la DC e il PSU 
— con a lato il PLl, che ha as 
sunto il patrocinio della causa 
per conto dell'Unione agricol¬ 
tori — per * guidare » in qual 
che modo l'operato del commis 
sario. nelle cui mani è ora la 
manipolazione del libro dei soci 
e la possibilità, o meno, di fare 
le elezioni entro breve tempo. 
Ma una serie di circostanze di¬ 
mostrano che il < colpo > è frut¬ 
to di una situazione politica 
estretnamente grave: i soffose* 
| pretori socialisti all'Agricoltu¬ 


ra. Principe e Schietroma, han¬ 
no doluto candidamente am¬ 
mettere di essere stati tenuti 
all'oscuro dell'intera manovra, 
che si è protratta per un anno. 
Restivo ha firmalo il decreto 
senza sentirli e si è consultato 
strettamente, invece, con i furi 
zionan della Federconsorzi. Un 
gruppo esterno, formalmente 
estraneo agli organi dello Stato, 
usa dunque dei poteri dello Sta 
to per colpire a piacimento; se 
poi la manovra ha avuto non 
solo l'avallo personale di Re 
stivo ma anche quello della se¬ 
greteria della DC, non faccia 
mo certo un passo in aranti sul 
la ria della legalità. L'estrema 
gravità del caso, tuttavia, non 
sembra avere indotto ancora t 
dirigenti del PSU a porre In 
questione nei suoi veri termini 

Queste responsabilità nguar 
dono, ,n primo luogo, i criteri 
di gestione del CAP di cui il 
ministero rileva oggi prclcstwi 
samente le difficili condizioni 
finanziarie. Nel bilancio ci sono 
220 milioni all'anno di interessi 
passici, pagati quasi tutti alla 
Federconsorzi in base a un gin 
co di prestigio: tutte le merci 
convenzionate, che la Federcon¬ 
sorzi non vede nè tocca, ven¬ 
gono addebitate al Consorzio al 
momento della fatturazione, 
prima ancora che inizi la ren¬ 
dita; poi la Federconsorzi ri 
scuote gli interessi sull'importo 
fino alla liquidazione del conto. 
E quali sono le merci conven¬ 
zionate? Praticamente tutte. 
Non solo concimi e trattori 
FIAT, per i quali c'è un * car¬ 
tello p monopolistico, ma persi¬ 
no le forniture locali e gli ac¬ 
quisti fra un consorzio e l'altro. 
Il CAP di Perugia, ad esempio, 
vende macchine prodotte dalle 
ditte locali Nardi e SOGEMA, 
ma le due aziende non trattano 
col CAP di Perugia bensì con 
la Federconsorzi di Roma. Al¬ 
trimenti la Federconsorzi noti 
potrebbe riscuotere le tangenti. 
Non solo: ma al momento in cui 
la Federconsorzi ha acquistato 
la fabbrica di mangimi SMIA 
di Jesi, ha costretto il CAP di 
Perugia a sospendere gli acqui¬ 
sti di mangimi presso il con¬ 
fratello CAP di Milano (che gli 
forniva mangimi migliori), pcr 
dirottare i suoi acquisti alla 
azienda monovolistica. 

Occorre Tautonomin del Con¬ 
sorzio, quindi; ma un'autono¬ 
mia che passa per la distru¬ 
zione della Federconsorzi come 
organismo economico centraliz¬ 
zalo macchina - fabbrica - fan- 
genti, comodo canale degli in¬ 
dustriali pcr imporre i propri 
prezzi. Riduzione della Feder 
consorzi a puro strumento di 
contrattazione e rappresentan¬ 
za. dunque, gestendo con for¬ 
mule articolate gli eventuali 
impianti interconsortili. 

La prima responsabilità da 
assumere, per i partili, riguar¬ 
da dunque la ricostituzione del¬ 
la base sociale del CAP. Far 
divenire effettivo il diritto dei 
20 mila contadini e mezzadri 
perugini ad essere soci, chia¬ 
mando a collaborare le orga¬ 
nizzazioni di categoria, accet¬ 
tando le domande senza discri¬ 
minazioni. C'è poi il problema 
delle filiali, dicci delle quali. 


Nelle elezioni C. I. 

Raddoppia 
i voti la CGIL 
al «Giornale 
d'Italia» 


S: svolte In questi giorni 

le elez.Mii per il rinnovo della 
Omm.sv.cine interna alla tipogra¬ 
fìa STEC. azienda dove si stampa 
a R<rna il Giornale trital a. 

Li lista celia CGIL non solo ha 
ri-conquistato la maggioranza as¬ 
so'. ita :n seno alla Commi ss kne 
Interna, ma ha v.sto quari rad- 
dopn.are. anche a seguito di nua 
ve .ìs5-n/.«ni. il r.irry-ro de. s if- 
fr.iz:. 

Mi ecco il detta Zi» rie: r.- 
Li'., (tra parenti a. ; voti r.portati 
<ia.!e s.r.zote- l:-.te lo scorso annoi. 
Opera; varanti 233 (19.3>. schede 
r.a'.le 5 ( 0 >. bianche 9 (29). Lista 
rieLa CGIL voti 154 ( 78) seggi 3. 
i sta CIL voti 85 ( 86 ) sezgt 1 . 

.Anche alla azienda A scab rati, 
del settore cartotecnico, alla « Ca¬ 
staldi » del settore grafico, le li¬ 
ste della CGIL h 3 rro conseguito 
La toial.tà dei voti. 

Ecco i risultati: Ascabruii, va 
tanti 90. voti validi 89, lista della 
CGIL voti 89. Castaldi, votanti 61. 
voti validi 61. lista delia CGIL 
v Xi 61. 

I risultati pos.tivi consezu.ti 
nella elezione delle Commiss.cn; 
.nteme in queste tre az.e.nde. 
come qjelli ottenuti nella consul¬ 
tazione svoltasi alla Romana Gas. 
stanno a dimostrare il crescente 
prestigio della CGIL la cui linea 
rivendicativa di aumento dei sa¬ 
lari. di sviluppo economico attra¬ 
verso la programmazione dema 
cratica e di difesa delle libertà 
sindacali e della pace, trova sem¬ 
pre più ampi consensi. 


seconda la Federconsorzi. do¬ 
vrebbero essere cedute in ge¬ 
stione ai pinati l.a privatizza 
zinne delle filiali e inaccetta¬ 
bile perché snatura il carattere 
cooperativistico e di servizio 
che invece il CAP deve ria equi 
stare; c'è la proposta delle 
ACLI di dar vita a cooperative 
di Agenzia. 

Non di rado, infatti, il CAP 
vende i prodotti più cari riri 
commercianti privati. Colpa 
delle tangenti Federeonsm zi, w 
dire, ed è vero. Ma contro Ir 
tangenti della Feda consorzi si 
lotterà più efficacemente rifili 
landò, casa per raso, di pagar¬ 
le, imponendo l'analisi e la con 
trattazione del prezza facendo 
toccare con mano ai contadini 
— oggi profondamente disg.t 
siati dal comportamento del 
Consorzio — che ei sono due 
modi di amministrare Tarpani 
smn. che r'è una possibilità di 
battere dentro di esso ed altra 
verso di esso il « secondo pa 
drnnr ». il >•apitale industriale e 
commerciale. 

Renzo Stefanelli 

titiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiuiiliitiiilii 

AVVISI ECONOMICI 

4) AU I O MOI O C ICLI i_ sO 

INUTILMENTE i mimceiete anda¬ 
re automobile (late grande faci¬ 
litazioni oli erteVi Dott. Grandini 
Piazza Libertà Faenze. 


L'iefeo i micosi 

PELI SUPERFLUI 

(JQi viso e del corpo *c(»«• cu'jia 
radicalmente e detmtl'* unente co* 
piu moderni melati* \ne«*M»ct 
Cur# ormoniche itm.uj' antl e 
teno mlcrou.vrtc fo'tr tolde 

G. E. M. 

Gabinetto di h.tetica Medica) 
(Dr. ANNOVATl) 

MILANO: 

Vìa delle Atale. 4 - Tel 171 Iti 
I ORINO: 

Piane San Cerio. 1*7 Tel SS) 70) 
GENOVA: 

Via Granello. J/Z • Telelono SZI 721 
PADOVA: 

Via Rltorglmenle. 10 • Tel II US 
NAPOLI: 

V Ponte di Tappla. 42 - Tel )24 «tl 
BARI) 

Corto Cavour. 142 Tel 250 12S 

ROMA: 

Via Sistina. 141 Teletono «6» Ool 

Suivunull ASTI CASALE 
ALESSANDRIA SAVONA 




CACCIA-FISCA 

Il MARCHIO CHI 
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Convegno a Montecatini 


Cresce il turismo 


ma gli altri ci 
fanno concorrenza 


Cifre maggiori stanziate da vari stati euro¬ 
pei - Ammissioni sulle carenze esistenti - Gli 
interventi ufficiali - Interrogativi sollevati dal 
pubblico -1 giornalisti negli enti provinciali 
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PESANTI ACCUSE AL COMANDANTE PASTRENGO RUGIATI 


Per risparmiare denaro gettò 
la Torrey Canyon 
sulle Sette Rotte ? 



sulla 
folla: 
6 morti 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI, 3. 

Il turismo in Italia è in conti¬ 
nua espansione, come dimostra 
l'aumento del numero delle 
giornate di presenza e dell’ap¬ 
porto valutario, ma sul suo svi¬ 
luppo e, soprattutto sul suo av¬ 
venire. gravano ombre e preoc 
cupazioni inquietanti. Questa è 
la sintesi del convegno che si è 
svolto a Montecatini sul terna: 

« Turismo e opinione pubblica » 
e che è stato organizzato dalla 
Unione nazionale cronisti italia¬ 
ni in collaborazione con l'a¬ 
zienda di soggiorno della citta¬ 
dina termale. 

Le ombre sono rappresenta¬ 
te — come ba detto uno dei re¬ 
latori. dott. Caporaso — dalla 
accentuazione (iella concorren 
za da parte dei Paesi dotati 
di sufficienti attrattive turisti 
clic da contrapporre alle no 
sire e (bilia politica di restri¬ 
zione del turismo veiso Teste 
io che si delinca in alcune na 
zioni. come ITngbilterra In ter¬ 
zo luogo, le cause di questa si 
tua/ione si possono individuare 
nella scarsa ed insufficiente ri 
cattività alberghiera e nella 
mancanza di strutture idonee ad 
assicurare al turista la cono 
sccn/.a delTItalia con apposi¬ 
te iniziative culturali, artisti 
che e ricreative. 

Ma il problema, ovviamente, 
non si ferma qui: ci sono le 
responsabilità del governo che 
— quantunque contenute cn 
tro i limiti di alcune Imnarie 
sollecitazioni — sono emerse in 
tutta evidenza. Per esempio, 
per l'intensificazione della at 
tivita promozionale (brutto ter 
mine moderno che vale per la 
propaganda all'estero) l'ENIT 
1 disporrà per il I9<i7 di f>G7 mi 
Tieni contro i 7f>9 milioni del 
iur.fi e gli Bit del Htfif). 

Queste cifre appaiono tan 
tu più negativamente eloquenti, 
se si fa un raffronto con le con 
correnti dirette le quali stan 
•ziann per la « publicitv » un 
numero di milioni ben più con 
sistcnte. Un miliardo e 200 mi 
boni la Francia. 1 miliardo e 
400 milioni la Spagna. I miliar 
do e 700 milioni la Grecia. 2 
miliardi e 400 milioni la Gran 
Bretagna E' logico allora che 
diverrà partecipanti al conve 
gno abbiano chiesto ragione di 
questo contraddittorio atteggia 
mento del governo, che mentre 
da un lato (attraverso un in 
tervento solenne e ambizioso 
doll'on. Sarti, sottosegretario al 
Turismo) si propone di teoriz 
zare sulla indifferibile esigen 
za di considerare il turismo co 
me un asse portante dclTcco- 
nomia nazionale, dall'altro non 
muove un dito per incremcn 
tarlo. E anzi, riduce gli stan¬ 
ziamenti necessari al rilancio 
delle iniziative turistiche. 

l/nn. Sarti ha detto di spe 
rare che i progetti di legge pre¬ 
sentati possano finalmente tro 
vare ascolto al di là delle sor 
de mura del ministero del Te 
soro: una petizione di prinei 
pio elio non ha. ovviamente, dis 
solto i dublii e te perplessità. 
I.a relazione rìelTavv. Cifnrelli. 
così carica di protesta e di 
denum ie contro i misfatti di 
cui è piena anche l'Italia turi¬ 
stica. ha lasciato interdetti co¬ 
loro che l'ascoltavano. Se tnfnt 
ti. in un primo tempo, sì erano 
lasciati convincere dalla scop¬ 
piettante arringa del vice presi 
dente della Cassa per il Mez 
zogiomo. hanno dovuto ama¬ 
ramente constatare che si trat 
tava di inserti verbali immessi 
nel bel mezzo in una relazione 
piatta cd elencatoria. in cui si 
parla quasi sempre di interes 
samento del governo e di leggi 
predisposte por valorizzare i! 
turismo meridionale. Restano 
però alcune gravi affermaz’o 
ni dell'avv. Cifarelh. sulla <=pc 
dilazione privata scatenata in 
tutto il territorio, delle d'ffi 
colta dei sindaci per far ap 
provare i piani regolatori, de 
gli intrallazzi politici e delle 
gherminelle elettoralistiche per 
deturpare (come a Posilhpo) le 
bellezze della natura. Non a 
caso è ricorso spesso il nome 
di Agrigento. Ma — domandia¬ 
mo — il ruolo degli alleati 
della D.C. nel centrosinistra 
si limita soltanto a denunciare 
le malefatte? Anche se limi¬ 
tati. sono stati presentati de 
gli interrogativi che l'opinione 
pubblica si pone: quali sono, 
per esempio, le ragioni per cui 
le cariche negli EPT sono di¬ 
venute pascoli di sottogoverno, 
oppure come mai alla Scala è 
ancora in carica un consiglio 
scaduto da sei anni (morti com¬ 
presi). I giornalisti hanno infi¬ 
ne proposto di essere rappre¬ 
sentati negli EPT e nelle a- 
xìcnde di Soggiorno. Chi vivrà, 
vedrà. 


Svezia: rubato 
un miliardo 
in banca 

STOCCOLM \, :i 
Ignoti ladri sono penetrati in 
una banca di Stoccolma impa¬ 
dronendosi di danaro e oggetti 
preziosi per un valore di otto 
milioni di corone (circa un mi¬ 
liardo di lire). Si tratta del più 
grosso furio in una banca, nella 
storia criminale della Svezia. 


Chiesto il ritiro della licenza di navigazione al capitano - La stra¬ 
na marineria liberiana diretta da New York-Inutili avvertimenti 
di una nave-faro che incrociava presso il luogo della sciagura 


Nostro servizio 

MONROVIA. 3 
Il naufragio della superpe¬ 
troliera Torrey Canyon è dipe¬ 
so soltanto da un errore uma¬ 
no: a commettere questo erro¬ 
re è sfato il comandante Pa¬ 
strano Rugiati . Il giudizio è 
contenuto nella relazione della 
commissione d’inchiesta libe¬ 
riana, che ha così rotto il lun- 


go ed assoluto riserbo mante¬ 
nuto sino a ieri. 

Le critiche rivolte al coman¬ 
dante Rugiati sono estrema- 
mente severe. Il governo libe¬ 
riano ha biasimato l'ufficiale, 
c la relazione della commissio¬ 
ne di inchiesta ha raccontali 
dato che gli sia ritirata la li¬ 
cenza di navigazione (ottenuta 
nel 1058 dal governo di Monro- 
via) a causa dell’* alto grado 


di negligenza » che ha provo¬ 
cato t uno dei più gravi disa¬ 
stri della storia della manna v. 
La relazione afferma inoltre 
che « l’incidente non lede il 
prestigio della direzione e del 
livello del programma maritti¬ 
mo liberiano ». ritenuto t buo¬ 
no per il modo efficiente in 
cui è amministrato dagli esper¬ 
ti di affari marittimi e per i 
suoi vantaggi economici ». 


Terrificante delitto fra i «catoi» di Palermo 

Ragazzo di 12 anni ucciso 
a coltellate da un coetaneo 


I due giovanetti stavano litigando — La vittima 
non era mai stata a scuola — Nessuno ha visto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

Un ragazzo di 12 anni è sta 
to assassinato questa mattina 
a Palermo, con una coltellata 
inrertagli da un coetaneo del 
quale, per la giovane età. non 
viene fatto il nome. La trage¬ 
dia si è svolta fulminea, al 


Surveyor non 
riesce a 
trattenere 
i ciottoli lunari 

PNSADKNA. I. 

(ih sc.cn/.iati che a Pasadena, 
in California, seguono l'esperi¬ 
mento di Surrcj/or 3. sono inte¬ 
ressati a quello che sembra es¬ 
sere. almeno i»er ora. un m.ste 
ro dei suolo lunare, alcuni sas- 
m sollevati dalla pala della son¬ 
da sono improvvisamente scom¬ 
parsi. Ciò è avvenuto tra l'atti¬ 
mo in cui la pala raccoglieva i 
sassi e quello in cui avrebbe do¬ 
vuto depositarli davanti al trep- 
p.edi aflinchè la telecamera dì 
cui è dotata la sonda ne ripren¬ 
desse un primo piano. 

Tutta l'azione avrebbe richie¬ 
sto .ìpiK'.n.i jKK-he decine di se¬ 
condi. 

Uà esjiortt del Jet projwlsion 
Infiorai orti di Pasadena, dopo 
aver esaminato alcuni campioni 
prelevati dalla pala scavatrice, 
hanno confermato che il suo'o 
lunare ha una certa coesione, 
almeno nella regione esplorata 
dalla sonda. Analoghe le con¬ 
clusami dei radioastronomi del¬ 
la città di Gorki. nell'Unione So¬ 
vietica. Gli scienziati sovietici 
-ono però riusciti a stabilire con 
precisione che le part’colle di 
materia che compongono il suo¬ 
lo lunare sono unite da forze di 
coesione molto deboli. Si può 
dunque supporre che i sassi, che 
pure hanno un aspetto solido e 
pietroso, una volta strappati dal¬ 
ia pala si siano polverizzati, for¬ 
se sotto Tinfluenz.i del lento itkt 
v.mento delia pala stessa. 


termine di una lite per motivi 
banali. Sembra che nessuno 
fosse presente quando Tonino 
Colletti (uno dei quattro figli 
di un operaio dei cantieri na¬ 
vali) si è abbattuto in un lago 
di sangue. 

La polizia ha fermato dieci 
persone. I sospetti si sono pre¬ 
sto appuntati sul giovinetto che 
successivamente è stato incri 
minato ufficialmente. 

Teatro dello spaventoso fat¬ 
to è stata la via ai Fossi, una 
strada desolata del popolare 
rione delle Falde, sulla quale 
si affacciano decine di catoi e 
di baracche in cui. come in 
tante altre zone della città, so 
no ancora costretti a vivere 
migliaia di palermitani. Vivo¬ 
no in condizioni incredibili di 
indigenza e di miseria. Tonino 
Colletti, per esempio, non ave¬ 
va m-ii messo piede in una 
scuola. 

La tragedia è avvenuta im 
provvida, verso le 10.30. senza 
che nulla apparentemente la 
avesse determinata. Una don¬ 
na ha visto Tonino accasciarsi 
a terra, colpito al mento e con 
la gola squarciata da una ter¬ 
ribile. vasta ferita rialzarsi 
in un estremo tentativo di so¬ 
pravvivere: cadere pochi metri 
più avanti, esanime. Il tempo, 
per la donna, di volgersi intor¬ 
no alla ricerca di soccorso, e 
l'assassino si era dileguato sen¬ 
za che nessuno potesse veder¬ 
lo gettando cinquanta metri più 
in là. Tarma del delitto: un 
temperino con una lama di 
quattro centimetri. 

Il ragazzo è stato trasportato 
subito in un pronto soccorso, 
ma il medico di guardia ha ca¬ 
pito che c'era ben poco da fa¬ 
re per lui Ha. comunque, di¬ 
sposto perchè fosse trasportato 
d'urgenza in ospedale, nello 
estremo tentativo di salvarlo 
con un intervento operatorio. 
Ma a Villa Sofia Tonino è ar¬ 
rivato troppo tardi. 

9 f P 





PALERMO — Antonio Colletti in una foto di qualche anno fa 

Le nozze di Germano 

Sconfitto in 
tribunale il 
conte Agusta 

_ Il tribunale di Liegi ha dato torto al conte AguMa. rito- 

- noscendo privi di valore giuridico i motivi da lui addotti per 
“ impedire le nozze tra sua figlia Giovanna e il calciatore bra- 

- siliano José Germano. La sentenza di :en non sarà tuttavia 
Z operante se non tra due mesi: entro questo temi ne Tirridu- 
“ cibile padre ha facoltà di presentare ricorso e qu.ndi di trovare 
Z altri cavilli legab per rimandare sme die la decisione di 

• sua Figlia. 

m Questa è l’unica concessione fatta dal giudice all'indast-a!e 
“ milanese: non aver accolto l'istanza presentata dall'aw. Jevxi- 
« homme per conto dei due giovani, istanza che sollecitava il 
3 permesso a celebrare il matrimonio con un * procedimento 

- d'emergenza ». la richiesta del legale belga prob3b:!m.’n , e 
Z si collega al fatto che Giovanna Agusta, aspetta un figlio Lo 

• ha confermato il suo legale ai giomahsti. 


g, I. 


Incassato a Londra | 

i 

Assegno scritto 
sullo pelle 
dello ragazzo 

LONDRA. 3 

Michael Cuti. studente d-, 19 anni, è en 
’r.yo in ina banca con Christina Davidson j 
«'avvenente ragazza. Arrivato davanti alla 
cassa, ha «ol.evato la govane fra te brac | 
eia e l'ha depista su', bancone. Quindi, presa I 
una matita, ha cominciato a scrivere su. 
decohè deH’amiea un'assegno da exique 
sterline. app’candovi sopra una marca da 
due pence. Alla fine ha chiesto: « Me k> 
cambi, per favore ». 

La cassiera è rimasta sconcertata, ma poi 
si è convinta che tutto era m regola: gli 
assegni, in Inghilterra, possono essere trac 
ciati ovunque. il corto dello studenti era 
coperto. La donna ha preso un timbro con 
la scritta « pagato ». l'ha apposto suta 
ragazza e ha consegnato le cinq.ve sterlne. 
Michael è s:a:o soddisfattissimo, anche 
perchè in questo modo ha vinto una 
scommessa. 


Camionista a Capodistria j Emigrato in Australia 

i 

Si fa saltare ! Veade ua occhio 


col carico 


(1000 dollari) 


di diaaaiite per riaipatriare 


CAPODISTRIA. 3 

Un operaio di 35 ami che da qualche 
giorno dava segni di squilibrio mentale, si 
è ucci mi sal’aodo xi aria con il proprio 
camioncino carico di dmamro. Al terrifi¬ 
cante suicidio ha assistito un agente della 
polizia che poco prima aveva eh esto i do¬ 
cumenti al.'uomo. L’esplosione, avvenuta nel¬ 
la piazza principale della città ha seriamen¬ 
te danneggiato alcuni storici edifici. 

Umberto Slapè. lavorava alle dipendenze 
di un'impresa edilizia. Ieri notte, quando 
è stato fermato dal poliziotto è fuggito di 
colpo, ha raggiunto il camioncino e ha dato 
fuoco ad alcuni candelotti, provocando la 
spaventosa esplosione. 

Umberto Slapè è morto sul colpo, mentre 
il vigile che lo inseguiva è stato scaraven¬ 
tato in terra, ma si è salvato. Molte auto 
sono rimaste danneggiata. 


SYDNEY. 3 

Un giovane di Amburgo che da tre mesi 
si trova in Australia ha messo in vendita un 
occhio per mille dollari. La somma g j oc¬ 
corre urgentemente per raggiungere la ma 
dre. in Germania. La doma è in gravi 
condizioni di salute e il figlio teme di non 
poterla più rivedere. 

La decisone del giovane — Peter Marten 
— ha suscitato scalpore, ma evidentemen 
te non ha commosso gli australiani Lo 
hanno g'à avvertito che sarà molto difficile 
che qualche oculista accetti di effettuare 
il trapianto 

Marten. il quale sembra davvero deciso, 
ha ribattuto: f Come è posa.bile che la mia 
proposta non interessi, dal momento che 
vi è sempre tanta richiesta di occhi? » 

Forse verrà trovata una soluzione. Qual¬ 
cuno ha lanciato l'idea di far salire l'emi¬ 
grato su uni nave diretta in Europa. « Po¬ 
trebbe fare il mozzo ». 


Che il programma marittimo 
liberiano offra vantaggi crono 
mici è fuori dubbio. Non si 
spiegherebbe altrimenti conte 
il piccolo paese africano, che 
ha scarsa dimestichezza con il 
diritto marittimo internaziona¬ 
le, possieda la maggiore flotta 
mercantile e cisterniera del 
mondo (33 milioni 3fì2 mila 387 
tonnellate di .slazza lorda, ri 
snetto ai 28 milioni 883 mila 
932 della Gran Bretagna ). I 
vantaggi sono naturalmente 
per gli armatori che preferi¬ 
scono iscrivere le proprie navi 
nel registro della Liberia . at¬ 
tratti dalle indulgenze non sol¬ 
tanto fiscali offerte dalla ban¬ 
diera ombra di quel paese Lo 
stesso biasimo espresso dal go¬ 
verno di Manrnvia assume un 
savore varticolare. se si tiene 
conto che la commissione d'in¬ 
chiesta c cosi poco autorevol¬ 
mente liberiana da essere pre¬ 
sieduta da un americano, 
mentre perfino gli uffici ma¬ 
rittimi della Liberia hanno se¬ 
de a New York. 

Ma in che consiste l’errore 
umano e l’alto grado di negli¬ 
genza? La Torrey Canyon, co¬ 
me è noto, si inragliò contro 
un gruppo di scogli semisom¬ 
mersi, i Seven Stones. il 18 
marzo scorso al largo della 
costa sud-occidentale dell’In¬ 
ghilterra. La «are. di tìt mila 
203 tonnellate di stazza, appar¬ 
teneva alia Barracuda Corpo 
rntion, tara società con sede 
legale nelle Bermude. ma in 
effetti statunitense Al momen¬ 
to del sinistro la tanker era 
noleggiata dalla Union Oil 
Company di California e tra¬ 
sportava 120 mila tonnellate di 
greggio, che si sarebbero poi 
sparse in more provocando 
donni incalcolabili. 

La tragedia è avvenuta alle 
S.50. ma la risposta, agli inter¬ 
rogativi subito avanzati da più 
parti, va ricercata nelle ore 
i mmediatamente p recedenti. 
Secondo indiscrezioni attendila 
li. la rotta era stata tracciala 
dal primo ufficiale di coperta 
Stefano Bonfiglio. La nave a- 
vrebbe dovuto passare al largo 
delle isole Scillv e raggiungere 
poi Milford Haven. con una na¬ 
vigazione di tutto riposo (il ma¬ 
re era calmo, la visibilità buo¬ 
na). Quando però il primo uf¬ 
ficiale informò il comandante 
della rotta prescelta, questi de¬ 
cise (così si afferma) di trac¬ 
ciarne una differente. La Tor¬ 
rey Canyon non avrebbe aggi¬ 
rato le isole Scillv. ma si sa¬ 
rebbe «r infilata » tra le Scillv 
c la costa. Per quali ragioni? 
Le risposte sono state sino ad 
oggi contraddittorie. Un porta 
voce della Oil Company (la so¬ 
cietà noleggiatrice) ha affer¬ 
mato che non era affatto ne¬ 
cessario abbreviare il percorso. 
Altri ho invece sostenuto che 
il passaggio al largo delle Scri- 
ly avrebbe portato la tanker 
dinanzi a Milford Haven du¬ 
rante il periodo della bassa ma¬ 
rea. con il risultato di dover 
aspettare in rada prima del¬ 
l'attracco: e ogni giorno di ra¬ 
da. secondo gli esperti marit¬ 
timi, sarebbe costato 2 mila 
sterline. 

Ma se era relativamente ri¬ 
schioso passare con una grossa 
petroliera tra le Scillv e la co¬ 
sta. in prossimità delle Sever. 
Stones. resta da spiegare per¬ 
ché la Canyon non seppe evi¬ 
tare le Sette Rocce. 

A questo punto appare il se¬ 
condo sconcertante episodio: 
alle 8.20 — ossia 30 minuti pri 
ma dell'incaglio — la nave faro 
che incrficia permanentemente 
in prossimità degli scogli som¬ 
mersi si accorse che la Torrev 
Camon stara puntando sulle 
secche. Da bordo delta nave- 
faro vennero inviati segnali di 
pencolo: messaggi radio, un 
razzo di segnalazione, un gros¬ 
so flash, altri tre razzi, spe¬ 
ciali fumogeni e ancora, se¬ 
gnali con le bandierine. Sembra 
che dalla plancia di comando 
della grossa tanker (nella qua¬ 
le al momento del sinistro si 
trovavano il capitano Rugiati. 
il terzo ufficiale ed un timo¬ 
niere) nessuno abbia risposto, 
e la nave sia filata diritta su 
gli scogli. E’ probabilmente 
questa circostanza che ha in¬ 
dotto la commissione di inchie¬ 
sta a parlare di alto grado di 
negligenza, e a chiedere il ri¬ 
tiro della licenza di naviga¬ 
zione al comandante Pastrengo 
Rugiati. 

Mike Powell 



LIMA — Durante una corsa automobilistica, 
una vettura, lanciata alla velocità di oltre 160 
chilometri è piombata su un gruppo di spetta¬ 
tori: sei i morti e 35 i feriti. La drammatica 
foto coglie il momento della sciagura. Il bolide, 
condotto da Ramon Requena — uscito illeso 


dalla vettura — si rovescia su un gruppo di 
persone. Molli tentano di sfuggire, altri sono 
bloccati alle spalle dalla rete di cinta. La gara 
si è svolta lunedì scorso, sulla strada che col¬ 
lega Lima a Trujilto e aveva richiamato un 
folto pubblico. 


Irruzione di banditi in una casa presso Cagliari 

Fucilate sulla famiglia 
raccolta intorno alla TV 

La madre e due ragazzi feriti gravemente — Illesi il padre 
e la figlia minore — E' sfato arrestato il giovane che sparò 
sugli operai — Lettera minatoria a un parroco del Nuorese 


Londra 

La polizia 
spera di 
avere 

individuato 
i rapinatori 
dell’oro 


LONDRA. 3 

« Scollane) Yard » spera di 
avere individuato Ire dei ra 
pipatori del furgoncino cari¬ 
co d'oro, la pista è stala in¬ 
dicala dalle guardie del pre¬ 
zioso carico che avrebbero ri¬ 
conosciuto Ire aggressori in 
altrettante foto segnaletiche 
di pregiudicati. Se sono quelli 
indicali, non si tratta dj no¬ 
vellini. 

Le ricerche hanno quindi 
assunto una direzione più pre¬ 
cisa. Ma la polizia inglese ha 
ammesso che trovare i rapi¬ 
natori dei 140 lingotti d'oro è 
come e cercare un ago in un 
pagliaio ». Scotland Yard si 
rende conto di trovarsi di 
fronte a una banda non solo 
specializzata, ma fornita di 
amicizie in alto loco. 

Chi ha organizzato il colpo 
non deve essere solo uno spe¬ 
cialista fornito di mezzi e 
pronto a tutto, ma anche al 
corrente dei movimenti delle 
decine di furgoncini che tra¬ 
sportano quotidianamente in¬ 
genti quantitativi di oro da 
una parte all'altra di Londra. 
E deve avere anche la possi¬ 
bilità di smerciare l'oro, cosa 
futt'altro che facile. 

La lotta che la polizia ha 
ingaggialo con i banditi è con¬ 
dotta sul filo delle ore, se non 
dei minuti. Tuffo sta a vedere 
chi arriva prima: se gli autori 
del colpo a squagliare l'oro, 
rifonderlo in piccoli pezzi e 
immetterlo sul mercato, o 
Scotland Yard a trovare il 
nascondiglio della refurtiva. 

Come già avvenne all'indo 

mani del colpo al postale di 
Glasgow, l'opinione pubblica 
e i giornali seguono con gran¬ 
de interesse lo sviluppo delle 
indagini e conducono una spe¬ 
cie di dibattito, alla ricerca 
delle cause di simili atti di 
banditismo. Ci si chiede anche 
come una polizia tanto orga¬ 
nizzata possa permettere im¬ 
prese di cosi vaste propor¬ 
zioni. 

Più che a Scotland Yard le 
crìtiche vanno, però, alte gros¬ 
se banche private, le quali, 
per il trasporto dell'oro e di 
altri valori, non si rivolgono 
alla polizia, ma a guardiani 
privati, nella speranza forse 
di dare meno nell'occhio. Esse, 
anzi, non avvertono neppure 
Scotland Yard degli sposta¬ 
menti dell'oro, cosicché nessu¬ 
na difesa può essere appron¬ 
tata. Poi, quando capita la 
grossa rapina, è sempre la 
polizia a trovarsi nei guai. 
Motti autorevoli giornali chie¬ 
dono maggioro collaborazio¬ 
ne da parta del pubblico. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

Un nuovo gì ave episodio di bau 
ditisino. avvenuto plesso una 
casa colonica di Assennili, in una 
zona distante appena qualche de¬ 
cina di chilometri dal capoino. 
go II fatto criminoso si è verifi 
calo ieri sera. riojx> le* 21 tre in¬ 
dividui. rimasti sconosciuti, do 
po avere fatto irruzione nella 
casa del mezzadro D'Agata, han¬ 
no esploso cinque fucilate con- 
tru i membri della famiglia, rm 
iuta davanti al televisore. lai 
moglie del mezzadro Concetti- 
ria. di 47 anni, il Tiglio Carme- 
Io e In figlia dodicenne Vittoria, 
sono rimasti feriti. Il capofami¬ 
glia e un'altra bambina Fina di 
9 anni sono usciti illesi dalla fol 
le sparatoria. 

I tre. .sono stati ricoverati nel¬ 
l'ospedale civile di Cagliari: 
Carmelo D'Agata è rimasto Te¬ 
nto al licito c* al viso ed è in¬ 
ternato. con la madre, nel re¬ 
parto chinirgia, mentre li» sorel¬ 
la è in osservazione nella chni- 
c-.i oculistica 

Giusepiie D'Agata, che ha 52 
anni, si era trasferito in Sarde¬ 
gna dal continente 27 anni or 
sono: coltiva, con i suoi, un orlo 
e un frutt(*to. « Ieri sera — rac¬ 
conta — uopo il lavoro, una val¬ 
la consumala la cena, ci siamo 
tutti riuniti nel soggiorno per 
seguire il film in programma al¬ 
la televisione. Improvvisamente 
la porla d'ingresso e stala sfon¬ 
dala a calci da sconoscili ti Tic 
indir.dii, hanno fatto irruzione 
in rasa esplodendo all'impazzata 
cinque fuci’ate. Im piccola Ri 
na di 9 anni, al primo sparo si 
e nascosta sotto un letto Car¬ 
melo. e stato colpito in p rno 
orilo e al viso: e subito caduto 
e ha urlato alla rista del san 
iiue. Mia moglie ha nascosto d 
rodo tra le mani, invocando aiu 


to: aneli'essa era stata colpita 
agli occhi da una fucilata. L'al¬ 
tra figlia. Vittoria, ha cercato 
scarnilo dietro un nobile, ma una 
pallottola l'ha raggiunta a un 
occhio 

Dojxi trenta secondi, la spaia 
tona ha avuto tei mine. Toma'» 
la calma, d mezzodì o ha t ag¬ 
giunto l'abitazione più vicina, 
distante 300 metri, per chiedere 
soccorso. Polizia e cambimeli 
indagano: per ora si ignora il 
movente della tentata strage. 

Versa ancora in gravi condi¬ 
zioni l'operaio Virgilio Ul/ega. 
di 32 anni, che ieri, insieme ad 
altri compagni di lavoro, è stato 
ferito a colpi di pistola da un 
giovane servo pastore*. Giu-eppe 
Dedoni. diciassettenne. Il ragaz¬ 
zo è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri di Gergei al termine di un 
inseguimento per le campagne. 
Durante l'interrogator.o. il pa¬ 
store ha ammesso di avere agi¬ 
to «otto l'influsso dell'ira: « Ero 
stata presa in giro, perciò, senza 
neppure ragionarci sopra, ho im¬ 
pugnato la pistola sparando al¬ 
l'impazzata ». 

Nel Nuorese. i banditi hanno 
preso di mira anche i preti. In¬ 
filiti, ignoti hanno inviato una 
lettera estorsiva al parraco di 
Lollove. don Mario Soletta, in¬ 
giungendogli rii versare un mi¬ 
lione di lire. Don Soletta — se¬ 
condo le indicazioni fornite per 
lettera dai fuorilegge — avreb¬ 
be dovuto portare sempre con 
sé la somma durante ì viaggi 
giornalieri tra Nuoro e I«ol'ove. 
In data imprec.sata. egli sarebbe 
s*ato fermato da un emissario 
a! quale avrebbe dovuto ionst- 
gnare la busta con il denaro TI 
parroco di Ix»lIo\e invece di uh 
indire alle imposizioni dei ban- 
diti, ha denunciato il fatto alla 
poliz. a Ora v.ene scortato g:or 
no e notte. 


9* P- 


in poche righe 


Incidente alla Caselli 

COSENZA — La cantante Ca¬ 
terina Caselli è rimasta stasera 
lievemente ferita in un >nci 
dente d'auto avvenuto sulla sta 
lale della Calabria, presso Bel 
vedere Maritt.mo. in provincia 
di Cosenza I-a Caselli e stata 
ricoverata in una clinica di 
Belvedere Marittimo: ì sanitari 
1 hanno giudicata guaribile in 20 
giorn.. 

Ergastolo per l’SS 

BONN — Il pubblico ministe¬ 
ro ha chiesto oggi, a Brema, 
che I'ct alto ufficiale delle SS 
Frrtz Hddenbrand, di 64 anni, 
venga condannato al carcere a 
v ita. 

HUderibrand è accusato di aver 
fatto fucilare, nella sua qualità 
di comandante del campo di la¬ 
vori forzati di Boryslav*. tre pri¬ 
gionieri ebrei che erano stati 
sorpresi mentre tentavano di 
fuggire. L'esecuzione si svolge 
il 22 giugno 1944 dinanzi a tut¬ 
ti i prifnon.eri del campo. 

Lotta aH’lSD 

NEW YORK — Ventitré milioni 
di dollari sono stati stanziati da! 
governo americano per la lott3 
c-ontro l'uso, sempre più diffuso, 
degli allucinogeni, in particolare 
l'LSD. Saranno spesi in ricerche 
e per istituire centri di riabili¬ 
tazione. 

Anticoncezionali vietati 

BRASILIA — D senatore Aurelio 
Vanna ha chiesto l'espulsione d: 


stranieri che tentino di diffon¬ 
dere nel paese i metodi anticcn 
cezionali. Un giornale aveva an¬ 
nunciato che una missione pre 
sbitenana s: apprestava a s*o! 
cere un'az.one ,n tal *enso 

Uccisa da un aereo 

TANGERI — Un aereo acrobata 
pacando a vo'o radente -u una 
sp.aggia. ha co'.p.to aia testa 
con l'ala una bamo.na di 5 ann . 
uccidendola. 


Cliniche spaziali 


DALLAS — L’esperto spaziale 
Eugc.oe Kooecci prevede che in 
futuro possano essere create cli¬ 
niche spaziali. L'assenza di germi 
e di gravità costituirebbe, se¬ 
condo !o scienziato, una cond;- 
z.one ambentale ideale per la 
cura d. alcune malattie. 

Gioco pericoloso 

TRENTO — Gravassimo un quin- 
d.cenno colp.to da jna scarica 
elettrica ad alta tensione. Stava 
giocando con un aeroplanino che 
è venuto a contatto con i fili. 
Dato per morto, è stato riani¬ 
mato dopo un'ora di respirazione 
bocca a bocca. 

Timbro sbagliato 

ROMA — La dicitura latina del 
timbro delle poste vaticane de¬ 
dicato alla « Prima giornata mon¬ 
diale delle comunicazioni sociali » 
è sbagliata. La parola «cornimi- 
nicationis » è scritta OH mi 
sola emme. 
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Roma sempre più sporca «Gli chiesi di aiutarmi 
Dilaga l’epatite virale non mi voile ascoltare» 

La Sanità accusa il Comune: « siete 
incapaci di tenere pulita la città» 


Ma le responsabilità del servizio sono anche governative - L'orga¬ 
nico dei netturbini è sempre inadeguato - L'assessore Rosato am¬ 
mette che la situazione è grave, ma il Comune sta ancora stu¬ 
diando una ristrutturazione del servizio 

Roma è la città più sporca d'Italia. Ora lo dice anche il ministero della Sanità che, tramite 
Il medico provinciale ha messo sotto accusa gli amministratori del Campidoglio: non siete capaci 
di tenerla pulita; mantenendo cosi l'attuale servizio di nettezza urbana, si favorisce II dilagare 
delle malattie infettive e dell'epatite virale in modo particolare. Questr, In parole semplici, gli 
sferzanti rimbrotti die il prof. Del Vecchio ha rivolto al Comune in una lettera inviata al pie 
fitto. Nello stesso momento clic l'uHieio stampa del ministero della Sanità rendeva noto il testo 
della lettera inviata — precisano te agenzie — — su invito del ministro Mariotti. l'assessore alla 
nettezza urbana (nonché allo sport e al turismo). Rosato, teneva negli ullìei della sua ripartizione 
una conferenza stampa sili problemi della nettezza urbana. Anche l'assessore, bontà sua. riconosceva 
clic la città è sempre piu sporca, che occorrono provvedimenti. Ma per ora siamo ancora alla fase 
ri: studio, di una « ipotesi di lavoro ». Pi concreto, insomma, non c’è niente, mentre la situazione si 


[' finito lo sciopero dei capitolini 


fa ogni giorno più drammatica, 
all'attenzione delle autorità, e - 
non da oggi ma da anni, il pro¬ 
blema della ristrutturazione e del- 
rammodernamento (lidia nettezza 
urbana, sono decisi —- e io scio 
pero clic si è concluso ieri ne 
è stata una dimostrazione -- a 
imiMirre eoo la protesta die (pie 
sta esigenza venga presa in esa 
me e risolta in breve tempo. K 
a onesto proposito va aggiunto 
che se gravi sono le icsixinsabi 
lità del Comune non meno gravi 
sono (piche del governo e de! 
ministero degli Interni die. con 
i continui -t contenimenti » della 
spesa pubblica, ha perfino prò 


I lavoratori di quest» servizio, die sono stati i primi a proporre 


vacato una riduzione degli orga¬ 
nici. 

La lettera del medico provin¬ 
ciale al prefetto pone in rilievo | 
che la situazione dell'igiene del j 
suolo e deU'abitatu nella capi- | 
tale - è una delle più deplore 
voli che mai siano state consta 
tate in una città la (piale, [mt la 
sua ixisizione di capitale e per 
una serie di altri ovvi motivi, do 
vidibe essere (li esempio a tutto 
il paese-. 

Il prof. Del V vedrò sotto¬ 
linea che in questi ultimi tre 
anni più vote ha chiesto al- 


domenica alle 17 ad Albano 

Manifestazione 
unitaria per la 

pace e la libertà 


« La popolazione dei Castelli romani per la cessazione dei 
bombardamenti americani sul Vietnam e contro il colpo di stato 
fascista in Grecia ». E' questo il tenui di una grande manifesta¬ 
zione per la pace e la libertà dei popoli che si terrà domenica 
prossima ad Albano ed impegnerà tutti i lavoratori c i demo 
oratici dei Castelli. La manifestazione c organizzata dal Comi¬ 
tato per la pace e la libertà del Vietnam, e sarà presieduta da 
Andrea Gaggero. Nel corso di essa parleranno Alberto Ronzoni 
(del PSI-PSDI unificati), Gastone Genzini (del PCI) e Ubaldo 
Moronesi (del PSIUP). 

I partecipanti alla manifestazione si riuniranno alle 17.30 di 
domenica in piazza Mazzini ad Albano. Di qui partirà un corteo 
clic si recherà a piazza della Costituente dove si terrà il comi¬ 
zio. In occasione della manifestazione diverse organizzazioni de¬ 
mocratiche dei vari centri dei Castelli hanno comunicato al 
Comitato romano impegni considerevoli nella raccolta di firme 
per la Petizione al Parlamento italiano. 

Anche da Roma vi sarà una partecipazione alla manifesta¬ 
zione di domenica. In un suo comunicato il Comitato romano ha 
invitato i suoi aderenti e coloro che collaborano alla sua attività 
a partecipare alla manifestazione democratica e di pace dei Ca¬ 
stelli romani. 


Successo della serata 
patrocinata dairUnità 

stampa. I,'as.«es«ore ha fatto un j 
_ _ 0 _ quadro del servizio, or. quadro j 

■ a impressionante. dimensioni i 

■ III ||| flWjllll II II enormi. urbanizzato 

■ U llv Wimi llW comune circa 100 milieu 

di metri quadrati, le strade e 
_ le piazze da pulire coprono una 

I M *1 j 0 superficie di 11 mil coi di me- 

ner «Istnittovid» ™ 

™ ■ HW vengono ritirati nelle case .sono 

■ 12.000 e 2.000 quelli nel'o stra 

de. Il servizio costa 17 miliardi 

(12 per il persona e. -I per le j 
; ditte appaltatrici. uno per ae- 

• quisti di materiale), mentre le 

■ entrate non raggiungono i! m;. 

I Lardo e mezzo. I.’Amm mstra- 

I /ione comunale ha in progetto 

i l'aumento della tassa: da .15 

j lire al metro quadrato a 50 lire. 

! Per un servizio di così enormi 
! proporzioni — ha detto l'asses- 
i -ore — è stato calcolato che 
i Mano necessari almeno 7.071 ope 

■ rai. aociie per consentire ai d - 
| perxkn:, di usufruire delle fe- 
] -;t\ Ma attualmente l'organico 

è di 5.452 unità. Va aggiunto che 
di questi soltanto 2 0 Ò 0 sono ad¬ 
detti al ritiro dei rifiuti nelle 
vaso e 1.000 alla pulizia delle 
I s'rade L'organico ne: confronti 
j dog i ami scorsi è addirittura 
! diminuito di oltre 600 unità. Ora 
: suo in corso delie assunzioni, 
con il contagocce, per arrivare 
a 6.168 dipendenti. Ma il pro¬ 
blema urgente è quello di una 
ristrutturasene del servizio, di 
un ammodernamento radicale. 
L’assessore ha detto che ma 
commissione sta studiando il prò 
blema. che ci si orienta verso 
Enorme successo ha avido Tini- dello spettacolo. Nella sala han- un sistema di raccolta dei ri 
nativa presa daD’Unitó di patio- no dovuto aggiungere sedie sup- ! fiuti a terra, ai portoni. E' quo 
cinare l'ultima rappresentazione pletive, nei passaggi laterali, sta la richieda che da ami i 
deU'lstniHoria di Weiss. lo spet- sotm riuscire, peraltro, ad ac- sindacati avanzano: solo cosi il 

_. _ - pi- contentare tutte le richieste. Nel- problema — come già avviene 

m *?*??.“* 1 r. la mattinata, in poche ore. sono ! ir altre metropo; europee e in 
co» di Milano al Palazzo aei p^unti tutti gli ordini di ! altre città italiane — potrà es 

Congressi dell EUR. La serata di p^j. piticamente la rappre- sere risolto. Ma quando? L as 
ieri, riservata appunto ai lettori tentazione è stata quasi esclusi- I sessore ha anrumciato una ri¬ 
dei nostro giornale, ha Tatto re- vamente riservata ai lettori del- I chiesta della commissione per 
gistrare una affluenza veramente yi/nilà. Sin dal primo mattino la modifica del regolamento edi- 
imponente di pubblico. Centinaia una lunga fila di persone ha lizio (le nuove case dovrebbero 
di studenti e di lavoratori hanno assediato i botteghini del teatro provvedere al piano terra una 
assistito alla ricostruzione della Quirino con una copia dell'Unità adeguata stanza per contenere i 
tragedia dei lager nazisti. < E' in mano per riuscire ad assicu- contenitori delle immondizie) e 
stata veramente la serata clou rarsi lina poltrona per lo spetta- ha promesso un esperimento con 
della nostra tournée romana ». colo di Ieri sera. Nel la foto: una raccolta di rifiuti a terra sol* 
ha detto uno degli organizzatori scena di L'Istruttoria. tanto dopo l'està:*. 


ì'Am:iiinistr.izi(.tio comunale « un 
intervento decisivo od eli iva ce *. 
Ma » alle m e premuro, itisi- 
I stetize, protede. .«ovitite min è 
J stato neppure risjtosto... >.. In 
j una di queste lettere, ne! i’iu- 
I gnu del IiKi-1. i! prof. De! Vec¬ 
chio faceva notare al .sindaco 
che il problema del'a nettezza 
orli.imi * riveste un aspetto pie 
mirmiV <ii igiene e di sanità 
pubbli,’,i. E' uo'o che attraverso 
i rifiuti domestici e urbani si 
può avere diffusione di contagi 
sia direttamente sia indiretta- 
incute e tale problema viene 
reso attuale anche per la grave 
diffusione de l'epatite virale du¬ 
rante que.st'ultiini anni nella ca¬ 
pitale i. 

« A parte i problemi di de¬ 
coro e di civiltà — continua la 
lettera — i cumuli di immon¬ 
dizie ehe deturpano Roma in 
quasi tutte le strade. fx;n esclu¬ 
se le più frequentate, ne; raris¬ 
simi .spazi destinati al verde 
pubblico, lungo le grandi linee 
di comunica/iene 'Olimpica, ec¬ 
cetera). favoriscono enormemen¬ 
te lo svi up;K) di mosche e ( 1 : 
i altri insetti, dannosi o molesti 
| all'uomo cd è ben noto che. par 
j titolarmente con le mosche, molti 
. contagi possono diffondersi nella 
ix>polazicne. 

« Vi è dunque nono solo ragio¬ 
ni' di dignità cittadina, ma so 
prattutto inderogabile esigenza 
d'igknc e sanità pubblica al fine 
di evitare possibilità di epide¬ 
mie jxt cu; si configurano, a 
mio parere, condizioni che ri¬ 
chiedono l'adoziate di provvedi¬ 
menti urgenti a termini de! 
comma 1 . del’articolo 6 della 
legge 13 marzo 1958. n. 296 ». 

Il medico provinciale ha avan¬ 
zato quindi tre proposte alla 
prefettura: accertare le attuali 
deficienze del servizio di net¬ 
tezza urbana onde far adottare 
all'Amministrazione comunale i 
provvedimenti necessari; consi¬ 
derare {'opportunità che il ser¬ 
vizio passi sotto hi vigilanza del- 
l uniciale sanitario: esaminare 
l'ovefitualità. qualora razione 
si dimostrasse assolutamente 
inefficace, di un’azione sostituti¬ 
va da parte dell'autorità tutoria 
neH'adozione dei provvedimenti 
ad essa sjxHtanti. 

Fin qui la lettera del medico 
provinciale die addirittura mi¬ 
naccia di togliere al Comune il 
compito della pulizia de le stra¬ 
de e del ritiro dei rifiuti nelle 
case. A questo pianto di abban¬ 
dono e di crisi è giunto il servi¬ 
zio! 

Proprio mentre dal ministero 
veniva diramata l'esplosiva pre¬ 
sa di [x»sizione. nei suoi ullici 
d; piazza !»vate!!i la.-sesso re 
Rosato, titolare della rimirtizo- 
ne alla N.U. e a Io S:x»rt e al 
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\.. E' terminato Ie¬ 
ri a mezzanotte 
«s, lo sciopero dei 
H capitolini. Il ser 
^ vizio di nettezza 

■ urbana oggi fun- 
™ zionerà, ma ci 

vorranno diversi 
IP giorni prima che 
' fa città possa es 
te sere alla bell'e 
m meglio pulita. Ec- 
| co nella foto un 
^ angolo della città 
B vecchia ricoperto 
E* di rifiuti. Il modo 
^ deprecabile come 
una parie del- 
'<* la popolazione si 
sbarazza dei ri- 
2 fiuti quando il 

■ netturbino ‘ non 
B passa, è anche 
il una conseguenza 

■ della pessima ge¬ 
li sifone dei servi¬ 
li zio, che dura da 
fe* anni. 


Piangendo la Smecca 
racconta ai giudici 
come uccise l’amico 

» Quell'uomo è stato la mia rovina. Prima di conoscerlo non avevo mai tradito mia marito, la 
famiglia. Non so perchè gli cedetti. Forse solo perchè sapeva dire tante parole gentili. Era un 
medico, istruito, sapeva parlare, convincermi che mi amava ». Parla Carmela Smecca, siciliana, 

madre di due figli: uccise l'uomo ehe era stato suo amanti. La Smecca è da .eri in Coite d'a-'-iM 
per il prolisso: rischia i'ergastolo. essendo accusata di omicidio primrditato e aggravato. Il 
delitto avvenite il 27 febbraio del ll.'tió. Carmela Smecca telefonò allo studio del medico, al Trion 
fide: «Sono Maria Zazzera — de e - li» bisogno urgente di una visita. Abito in via Zani 52 11 

professionista usci tranquillo, a piedi si avviò verso la vicina via /.ani Stava cercando il numero, 
quando si accorse di essere seguito. Echeggiarono subito sei volpi ili pistola, tre dei quali io raggimi 

«ero in pieno. Il dottore. Claudio --- ----- 

De Mla.si. cadde in terra. Mori litio, perii, accusa e difesa non! momento di fo'La. jx" ven beare 


De Hla.si. cadde in terra. Mori 
poche ore do;x» ail'ospcdalc. seri 
za r.prendere conoscenza. 

Carmela Smecca. interrogati 
ieri, ila ripetuto la propria con 
fissione. Dei»» aver negato per 
qualche ora allorché venne arre 
stata, ha sempre ammesso (i: 
aver spaiato. Sui motivi de! de 


sono d’accordo. Mentre il P.M 
Guasco e i patroni di [iurte ci¬ 
vile. avvocati De Mais:co e Fas 
sari, sostengono che la 'torma uc¬ 
cise perchè il medico l'aveva uh 
bandonata, i legali di .'faci usata. 
Panni. Leone e Ma/./.iicca. af 
fermano chi; essa sparò in un 


Ieri sera all'angolo tra via Farmi e via Gioberti 

DECAPITATA DALL’AUTOBUS 
TRA LA FOLLA A TERMINI 


Urtata di striscio è finita sotto le ruote 
del «9» - Altre due sciagure della strada 

l' , »»rf 1 CivttA In uti /li i uri ■ fri cf n t /wnzir4i /wr» /xi 


Tar.ST.it 


.vt_. e 
teneva 


c<vi feriti za 



Finita sotto le ruote di un 
autobus, mia donna è rimasta de¬ 
capitata. L'orribile disgrazia è av¬ 
venuta ieri sera, qualche minuto 
prima delle 20 . all'angolo tra via 
Farmi e via Gioberti, nella cen¬ 
tralissima zona .» ridosso della 
stazione Termini: ora non si ca¬ 
pisce come la Vittima. Corinna 
Frontale, n anni, abitante a 
Vi]Ia>ba /li T;vn':. «:a rotolata 
in terra «otto il jx**ante auto¬ 
mezzo. Alimi sostengono che sia 
stata urtata, (li striscio, dallo 
stesso autobus, altri che abbia 
invece inciampato sulle rotaie del 
tram, un testimone, infine. che 
sia stata investita da un'auto, il 
cui conducente si sarebbe poi 
dato alla fuga. Gli agenti della 
Stradale ora debbono risolvere 
questo autentico * giallo >: appa¬ 
rentemente. cominque. non dar.no 
molto eredito alla storia del « pi 
rata ». 

Decine e decine di pedoni, di 
automobilisti hanno assistito alla 
tragedia. Era in'ora di punta e 
tante auto percorrevano via Fa¬ 
rmi e via Gioberti il cui incrocio, 
come è noto, è regolato da in 
semaforo. Ui /torma camm-nava 
fuor; del marciapiede e veniva da 
via Farini: ;! semaforo segnava 
c verde » e molto probabilmente 
la poveretta aveva ik»e:«o di tra¬ 
versare fuori delle «trisce per 
raggiungere l'angolo opposto, 
sempre di via Farin.. Non è si 
curo nemmeno questo: secondo 
alcuni testimoni, è .nvvee scesa 
in mezzo alia «rada [»er racco- 
g’iere una cicca. Nella zona, in 
fatti, dicono che la poveretta 
v.veva raccogliendo mozziconi d. 
sigarette. 

Urtata forse dall auto pirata, 
molto più probabilmente dallo 
stesso autobus, la dorma, cornai 
que. è rotolata sull'asfalto. Il pe 
«ante automezzo, ài servizio sulla 
linea 9 e condotto da Gino Pa 
via. 32 armi, abitante a Frattoc 
chie. veniva anch'esso da via Fa 
mi. Le ruote posteriori hanno 
decapitato la vittima, martorian 
dola. Molti passanti si sono co¬ 
perti gli occhi, sconvolti: una 
dorma. Maria Testa. 24 anni, è 
svenuta e l’hanno dovuta traspor¬ 
tare di corsa al Policlinico. Ma¬ 
lata di cuore, è rimasta priva di 
sensi per circa un'ora ed è stata 
quindi ricoverata in corsia. 

Il traffico nella zona i impaz¬ 
zito. Ovunque ingorghi e caos. E' 
dovuta passare un'ora prima che 
la salma potesse essere rimossa. 


Era .stata coperta con alcuni fo ! 
gli di giornale. ; 

Un morto e tre feriti per un 
sorpasso azzardato .E' avvenuto 
ieri pomeriggi» suli'Aurelia. alle 
[xirte di S. Severa. Vincenzo Pie- 
rucci. 29 ami. a bordo (li ima 
«1100 . ha iniz,.ito a .-uperare 
mi camion mentre arrivava in 
.«en«o contrario una / 2300 ». Lo 
«contro è stato violentissimo: il 
Pierucci è morto sul colpo men¬ 
tre il pjdre. Manlio, di 64 .inni, è ! 
stato ricoverato e giudicato gua 
ribile in 60 giorni. II guidatore * 
della / 2300 ». Costantini Polo, j 
che non ha patente e per questo J 
è stato denunciato, e la donna 
che era con tui. Giuseppina Ber 
nardi. hanno riportato solo leg¬ 
gere ferite. 

.Vitra sciagura al 5" chilometro 
di via della Giustiniana. Una 
» 1100 » si è schiantata contro un 
albero. E' morto il passeggero. 
Andrea Fioravanti, mentre J'aut.- 
«a. Renato Caranian, è stato 
ricoverato in o«pedalo. 
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Agenti della stradale coprono pietosamente il corpo delia anziana donna 


Sciagura sul lavoro in un vecchio palazzo di Prati 


A capofitto da 16 metri 
muore un giovane operaio 


n 


Brun* Tambarlnl 


A ca;x>fr.to dal .solo piano, un 
giovane idraulico è morto in una 
agghiacciante sciagura sul lavo¬ 
ro. F. accaduto ieri mattina, 
qualche m.nuto dopo le 12 . in un 
vecchio stabile di via Cosseria 2. 
:n Prati: la vittima. Bruno Tarn 
bur.m. 35 ann;. sposato e padre 
di due bambine, è piombato nella 
tromba delle scale, così stretta, 
dicono ora gli mqu:lini. che pare 
impossibile che un uomo possa 
esserci passato. E' morto sul 
colpo. 

C'è solo un testimone della scia¬ 
gura. E' Mario Divetta, il gio 
vane compagno di Lavoro del 
Tamburini. Ma anche lui ha vi¬ 
sto ben poco. Sa solo, e lo ha 
ripetuto a tutti, aj familiari del¬ 
l'amico come a: poliziotti, che 
Bruno era seduto sulla ringhiera 


d-.'i p.ar.erottolo <• che. for-c p:-r 
scostare dei fili eettrici «coper¬ 
ti. ha fK-rduto Tequàibrio cd c 
andato giù. nel vuoto. Altro non 
ha vxsto Poi ha gr.dato. ha in 
vocato aiuto. 

Mano Divetta e Bruno Tambu¬ 
rini. ab.tanti entrambi in v:a 
Monte Favino, a! Tufeìlo. lavo¬ 
ravano insieme ria anni: dove 
l'uno trovava Lavoro, portava 
l'altro. In quel palazzo, per con 
to del proprietario, aveva ese 
guito altri lavori d'idraulica. Ed 
erano stati chiamati nei giorni 
scorsi per sistemare alcune tu 
bature di un appartamento, l'in¬ 
terno 13. rimasto sfitto. Ieri mat¬ 
tina. hanno cominciato regolar¬ 
mente prima delle nove. 

A mezzogiorno e qualche mi¬ 
nuto, poco prima di < smettere * 


rcr mangiare. Bruno Tamburini 
ha avuto necessità di prendere 
a.cu.ne misure. Ha aperto Li por¬ 
ta dell'appartamento e. per lavo¬ 
rare meglio, si è messo a sedere 
sulla ringhiera del pianerottolo. 
Era certo in una posizione pre¬ 
caria. « Lo tromba delle scale è 
cosi piccola, cosi stretta — ha 
detto i! Divetta — anche per que- 
sio matiro si sarà sentito al si¬ 
curo. Comunque ha r isio quei 
fili dell'elettricità scoperti ed ha 
fatto per scansarli. Si è tiralo 
tndiefro. con una mossa troppo 
brusca». 

Bruno Tamburini ha perduto 
in que! momento, con quella mos¬ 
sa brusca, l'equilibrio. Ed è 
piombato a capofitto: sedici, di¬ 
ciotto metri nel vuoto e st è ab¬ 
battuto al pianoterra. 


momento <ii r « » : : : i. [>«••■ ve»'icari 
l'orlon* qio <• de.ui Inni 1 *' ■ < 

Le lacrime hanno sp. >-.i -oi 
calo :! volto della S’iie.- a l a 
donna ha p unto ricordando ,! pr : 
mo incontro con il medico. ! \r : 
mo convegno, la scena (led o ni 
cidi». Il suo è stato ;* '’<> un rat 
conto nhba.stau/a ini.nato. ! : 
g:co. anche >e fruito *ii una 
t.colare mentalità. 

« Set llhit ■ - ha ('«ordito .a 
Smecca - mio munto ebbe v i 
orare incutente d'auto. Km a ■ 
per mesi in aspettale. In edC'- 
mutui n Viterbo, olle follie. p< i 
uriti cura. Conobbi il doti. I)e 
Illusi. Era un Ui>n sin putito 
parlala molto bene. .Mi o/.'ui 
proprio per co me pio taro T or 
nata a Homo, cimi n,i,.i ad es 
sere solo: mio marito m. sem 
pre ricoverato. Non acf n nes 
suno con cui scantinare una pa 
rota, nessuno che nn «intinsi. 
li pensai al dottore. 

PRESIDENTE - ». pi. te!e 
fonò? 

SMECCA - Si Nei pruni Rior 
ni di febbraio 1966. Mai *n.*ri!o 
aveva bisogno di cure e di uno 
speciale np;in:ei'chio anu r.vano. 
perchè non riu-civa p ù u caie, 
minare. Pensai che i rio*!. De 
Riusi avrebbe potuto aiutarmi 
Egli mi proni -e :! proprio in 
tere.ssarncnto. Yiv‘ò aricbc me 
e mi ordinò de.!e mcuiemc. Ai 
enne tne > regalò. 

PRESIDENTE -- Il ,*i**. De 
Blasi si nteiC"i) eff'“ '.h im: r 
a suo marito'.' 

SMECCX — St. lo a, .:•'* *no',to. 

PRESIDENTE - Dui la p: , 
ma volta, quando riv '!•■* il rnr 
dico!’ 

SMECCA Verso ;1 m f*b 
braio. Ricordo (he :n quei g or.n 
ci fu una grande nevicata. Venne 
a casa rn;a all’.mprovv iso. He 
stai stup.ta. ma mi tranquilli/ 
7 -ai dojx» che ini ebbe spiegato 
che era passato da quello part: 
per un altro paziento i che ave 
va dee.so (il «aure ria me per 
chiudere le pratiche d malattia. 
Quello che avvenne topo non so 
ancora sp.egarm.ro: ,n. saltò ad 
dosso, cominciò ad abbraccia' 
no. a baciarmi, a dirm: che m: 
amava, che n*rn n.i .iv'.-brx- ma. 
lacc ata. Tentai !. ti Zi;, 
ma egli mi «pin«e \crsn ]a ci 
mera da letto e mi getto s iile 
coperte. Gli redetti e dopo m 
s(-mbrò d. impuzzire. Non c» 
p.vo [>:u nulla, ave - .<i [>-r«o La 
;e«ta. Lormre. rum manto, ‘a 
famiglia... tutto era fini* » ». 

Il dottore tornò altre due volte 
r. casa de.la Suns/a. La nonna 
fu p:ù arrendevole: « Avevo !l 
n.to (on ì afTezlonarmi a la:. Do 
vote capirmi... Ero sempre fané' 
-ola ». Po. torno :! marito e il 
medico -,>ari. Aveva giurato 
amore eterno rivi non si fece 
p:ù «ent re. Intanto la Smecca 
temeva di aspettare un flglo. 
« Fui ;o a cercarlo il dott. De 
Bia«. -- ha raccontato semp.t 
fra le lacr.me — jxrrchè ero de 
casa ad abortire e volevo una 
paro’a di comprensione. Ma quan¬ 
do Io vidi, mi seppe solo dir*: 
"Che cosa vuoi da me? R.vol¬ 
giti a tuo marito!". Allora crol¬ 
lò tutto ». 

In que! momento — 26 febbraio 
1965 — Carmela Smecca dcoat 
di uccidere, anche se ieri ha 
voluto far credere di avere spa¬ 
rato solo per spaventare il me¬ 
dico. Il giorno seguente lo at 
tirò nel tranello, gli vuotò ad 
dosso il caricatore, poi fuggi. 
Parlò con il marito solo due 
giorni dopo, un’ora prima di es 
sere arrestata. Gli d.sse: * Ht 
vendicato l'onore della famiglia ». 
In questo delitto ci sono indub 
blamente anche t segni della fol¬ 
lia. Ma Carmela Smecca è stata 
dichiarata sana di men*e. 

Il processo sarà ripreso te¬ 
rnani. 
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Giovedì 18 maggio corteo e comizio a piazza San Giovanni: parlerà Novella 

Manifestazione per il Vietnam e ia Grecia 

indetta 
dalla CdL 


1 La Camera Confederalo del 
I Lavoro i Sindacati di cateto 
| ria, confermando l’impegno 
assunto nel corso del conii- 
| zio celebrativo del 1 . Mag- 
1 gio, lianno deciso di chiama- 
| re i lavoratori romani a par- 
I t coi pare ad una grande ma¬ 
nifestazione cittadina per la 
I pace nel Vietnam, la cornicili- 

• na del colpo di stato fascista 
i in Grecia e per l’impiego pa- 
I cifico delle risorse del 

mondo. 

j La manifestazione avrà Ino 
1 fio giovedì 18 maggio. Dalle 
| 17.30 alle 18 i lavoratori si 

| concentreranno in Piazza 
Vittorio, nei pressi della se 
1 de della Camera del Lavoro, 
da dove innoverà un corteo, 
| aperto dalle rappresentanze 
| degli oi>erai delle officine 
centrali dell’ATAC. della Ro- 
| matta Gas, della l-oga Brac- 

* cianti di Genzano e degli 
■ Edili. 

| Il corteo sarà seguito dal¬ 
le delegazioni delle varie 
I aziende e categorie e rag- 
I giungerà piazza San Giovali- 
| n i dove parlerà Tonde Agosti- 

Manifestazione 
unitaria 1 
per il Vietnam 

Questa mattina alle 10, al 
cinema Esperia (Trastevere) 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne unitaria per la pace e la 
libertà del Vietnam organiz¬ 
zata dai movimenti giovanili 
del quartiere. Parleranno: G. 
Quercini (FGCI); V. Nisticò 
(FGS-PSU); Pupillo (FGS- 
PSIUP); A. Scondone (Movi¬ 
mento Socialista Autonomo). 


no Novella, segretario gene¬ 
rale della CGIL. La manife¬ 
stazione sarà presieduta dal¬ 
la segreteria nazionale della 
CGIL 

E’ j>er esprimere i grandi 
sentimenti di pace e di demo 
crazia che animano i lavo¬ 
ratori romani. |>er ribadire 
con forza e solennità la fe¬ 
deltà ai valori della resisten¬ 
za antifascista — che nella 
Spagna franchista hanno ani¬ 
mato in questi giorni operai 
e studenti vanamente perse- 
finitati dal regime fascista 
spagnolo — che la Camera del 
Lavoro e i sindacati di cate¬ 
goria — mette in rilievo un 
comunicato delTorganizzazio 
ne sindacale unitaria — han¬ 
no indetto la manifestazione 
di piazza S. Giovanni. 

In ogni luogo di lavoro co 
ininci fin da ora la prepa¬ 
razione di questa grande as¬ 
semblea. Sia questa una ul¬ 
teriore sollecitazione a far 
progredire l’unità sindacale 
che anche sui temi della pa¬ 
ce e della democrazia deve 
potersi manifestare concre¬ 
tamente. 


Dibattito 
sull'enciclica 
a Porto Fluviale 

Sul tema: « Significato del- 
Tenciclica Populorum pro¬ 
gresso » si svolgerà domani 
alle ore 20,30 presso i locali 
della sezione comunista di 
Porlo Fluviale un pubblico 
dibattito. 

Parteciperanno G. Manghet- 
ti e A. Malvolli dei movimen¬ 
ti cattolici; per il PCI Chia- 
rante e Fumi. 


I lavoratori al 21° giorno di occupazione 

Ordine di sgom bero per 
gli operai della « VIS» 


1 cento lavoratori della VIS, che 
da vcntun giorni occupano la fab¬ 
brica. hanno ricevuto nelle loro 
abitazioni lordine di sgombero 
emesso dalla Pretura di Roma. 
Contemporanea mente i dirigenti 
della Saint Goba n si sono pie 
sentati all’Ufficio Regionale del 
Lavoro per ribadire * che il rum 
vo stabilimento di Pomezia non 
entrerà più in funzione e che nes¬ 
suno dei lavoratori sarà trasfe¬ 
rito in complessi del gnipixi *. 

1 lavoratori, riunitisi in assem¬ 
blea. hanno riconfermato hi loro 
volontà di lotta, disposti a sop 
portare ulteriori sacrifici affinché 
il lavoro sia ad essi assicurato. 

Della VIS si e parlato ieri scivi 
in Consiglio comunale. L’assesso¬ 
re Di Segni ha risposto a vane 
interrogazioni presentate dal com¬ 
pagno Aldo Natoli, dal compagno 
Mnffioletti del PS1UP e dai de¬ 
mocristiani Darida e Nistri. Di 
Segni ha comunicato ai Consiglio 
che il Comune era intervenuto 
presso il ministero del Lavoro e 
che c’era stato un incontro pres 
so l'Ufficio del lavoro di Roma. 
Replicando a Di Segni. Natoli ha 
messo in luce che rincontro al¬ 
l'Ufficio del I-avoro praticamente 
non c'era stato perchè il rappre¬ 
sentante della Saint fìob.cn non 
si era incontrato e un gii onerai 
facendo saliere che non c’era al¬ 
cuna [Kissibilità di risolvere la 
vertenza. La chiusura della VIS 
— ha sottolineato Natoli — si in¬ 
quadra in un processo dì smantel¬ 
lamento dell'industria cittadina e 
l’intervento del Connine è del tut¬ 
to insufficiente di fronte alla gra¬ 
vità di questo processo die con¬ 
tinua. Il Comune non può quindi 
limitarsi ad interventi platonici 


nei confronti del ministero del 
Divoro, ma deve intervenire con 
energia nei confronti del mini¬ 
stero dell’Industria e delle Par 
teeipazioni statali in modo che- 
questi possano intervenire e tro¬ 
vare una soluzione che ns-icuri 
il livello produttivo della fabbri¬ 
ca e l'occupazione operaia. 

Un altro problema sollevato in 
Consiglio comunali- è stato quello 
dello sciopero na/nxiale dei di 
|K-ndiiiti capitolali. Su di esso 
hanno parlato fra gli altri i com¬ 
pagni Veti-re t- Maffìoletti del 
PSIl'P. i (piali hanno espresso la 
solidarietà dei gmpixi comunista 
e del Partito socialista di unità 
proletaria nei confronti dei lavo 
nitori in lotta criticando aspra¬ 
mente il governo sulle cui spalle 
ricade la resixmsabilità dei disagi 
causati dallo sciopero alla citta¬ 
dinanza. 


E' morta 

Paola Tornabuoni 

A soli trentadue anni, è man 
cala nei giorni scorsi all’affetto 
dei suoi cari Paola Tornabuoni. 
fotoreporter intelligente e sensi 
tuie, nota e apprezzata negl: am 
! Ineriti giornah.sttci. Paola. ; cui 
| ser.i/i erano apparse, .-[x-sm» si 
settimanali italiani e stranieri, 
dirigeva anche il ( Diavoletto v. 
un giornale per l’infan/.ra da le: 
.-tessa fondato. 

\i familiari d; Paola Torna 
buoni, e in particolare ai fratelli 
Lietta e Lorenzo, cui ci .sentiamo 
affettuosamente vicini ni questa 
occasione dolorosa. l'Unità espr i¬ 
me le sue più vive e sincere 
condoglianze. 



Mancherà la luce 

Per lavori sulla rete di distri 
buzioiie ad alta tensione sarà so¬ 
speso ('erogazione (leHVin-rgia 
elettrica dalle ore 5 alle ore 6 
di domani nelle seguenti zone: 
Ostia Lido. Castel Fusami. Ostia 
Scavi. Aeilia. Villaggio Giulia¬ 
no. Macchia Saponata. Ponte La¬ 
drone. Villaggio S. Francesco. 
Dragone. Sarà, comunque, assi¬ 
curata. informa TACEA. la for¬ 
nitura di energia elettrica alla 
linea della STKFKR Roma-Ostia- 


il partito 


COMIZI — Valinclaina ore 10,30 
con Della Seta; Nuova Gordiani 
ore 10,50 con Freddino; Tusco- 
lana-Appia: ore 10,30 con Nan- 
nuzzi. 

SERVIZIO D’ORDINE — Sla. 
mane alle ore 10 è convocato in 
Federazione il Servizio d'ordine. 

CONVOCAZIONI - Zona Tibur- 
tlna: ore 9 segreteria zona presso 
la sezione Tiburtina. 


Corso 
formativo 
di tre mesi 

Avrà Inizio lunedi il secon- 
i do corso formativo nazionale 
del 1967. Le segreterie di zo¬ 
na e di Sezione che intende* 
sero far partecipare al corso 
uno o più compagni possono 
farne richiesta alla Federa¬ 
zione 

Al convegno sono Invitali 
segretari e membri delle se¬ 
greterie del circoli FGCI, o 
delle zone e delle Sezioni oi 
Partilo. 


Incontro-dibattito 

sulle nuove j 

• • I 

generazioni 

alle Frattocchie ì 

Sabato e domenica si svol- j 
gerà alla Scuola di Parlilo j 
delle Frattocchie un incontro- ; 
dibattito a carattere naziona- j 
le sul tema: « Orientamenti, 
realtà e orobleml delle nuove j 
generazioni ». Il dibattilo sarà \ 
introdotto da due note di ; 
Claudio Petruccioli e di Luca 1 
Pavolini e avrà inizio sabato ! 
alle ore 9,30. j 


Inaudito provvedimento della direzione 

SERRATA ALL’ALESSANDRINA 


Sur .-.ita aìTAIi-'satv.liiiM: hi In 
blioteca è stata chiusa ieri alle 
«ni- 11 dalla dilezione. Agli stu 
denti che avevano intenzione di 
restare a studiare come al solito 
sino alle otto e tre (piarti non è 
restato altro da fare che leggere 
il cartello della direzione in cui 
si dico che. a seguito delle ore j 
di straordinario fatte martedì du¬ 
rante Toccupazione di protesta 1 


defili studenti, il personale ad 
detto non avrebbe avuto interi- 
z one di lavorare sino a sera. 
Molti di loro si sono ;k>: recati 
a protestare nei vicini uffici, ma 
non sono stati ricevuti, o meglio 
un usciere ha detto loro che non 
c’era nessuno. 

Il cartello è stato allora s|x> 
stato in [Kisizione più visibile. 


mentre nuovi studenti arrivavano 
e legavano a guardarlo ramma¬ 
ricai-. Uno di loro ci ha detto: 

< La sce-a della direzione non è 
valida’, ci sono (17 addetti ix-r 
trecento jxisti studio e quelli che 
hanno lavorato ieri non sono gli 
stessi di oggi. Vogliamo studiare 
nella nostra biblioteca fino alle 11 
e non ci spaventeremo per que¬ 
sti giochetti. Naturalmente un 


aumento d: ore lavorative deve 
cotiqxirtare adeguato straordina 
rio al iK-rsonale addetto. Mino 
due facce di uno .-tesso prohle 
ma che non >i risolve coito fa 
cencio di quote serrato 

L’ORl'R si è espresso con un 
comunicato stampa in merito a! 
provvedimento, biasimando la 
dura prosa di |xi-i/:o:ie della di¬ 
rezione. 


All'Opera diurna 
del « Barbiere 
di Siviglia » 

Domi-iiica. alle 17. fuori ab¬ 
bonamento. replica del s bar¬ 
biere di Siviglia > di Cloni-chino 
Rossini (rnppr. n. 35). diretto 
dal maestro Riunii Bartoletti e 
con la regia (li Eduardo De Fi¬ 
lippo. Scene iti Filippo Sanjust. 
Costumi ili Ferdinando Scartini¬ 
ti. Interpreti principali: Rolando 
Panerai (protagonista). Bianca 
Maria Casoni. Renzo Cast-Rato. 
Paolo Montando. Angelo Nosot- 
ti. Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA INTERNAZIONA¬ 
LE DI MUSICA DA CAMERA 

(Monte Savello 30) 

Ciclo dedicato all’Argentina 
Domani 5 maggio alle 21,15 
concerto di inaugurazione con 
opere di Bacii. Albinoni. Mo¬ 
zart. Castro e TaurleUo (prima 
esecuzione In Italia). Comples¬ 
so diretto da Alberto Lys.v con 
la partecipazione di Alberto 
Neumann. Jayn Siegei. Giusep¬ 
pe Gramoline Gerardo Gandi- 
ni. Lina Pettinelli e Luigi 
Bianchi 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì 10 maggio alte ore 
21.15 al Teatro Olimpico con¬ 
certo del pianista Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli dedicato 
a Choptn (tagl n. 24). Il con¬ 
certo sarà replicato giovedì il 
maggio alla stessa ora. a prezzi 


HOL'DAV 

ON ICE 


Il famosa rivista 
AMERICANA SUL GHIACCIO 



SCHERMI RIBALTE RITROVI 




ridotti- I biglietti sono in ven¬ 
dita allo Filarmonica via Fla¬ 
minia 113 (312500). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani allo ore 21.30 concerto 
straordinario del violoncellista 
Benedetto Mazzacurati e della 
clavicembalista Paola Perrotti 
Bernardi 


TEATRI 


ULTIMI 
4 GIORNI 

OGGI 

2 SPETTACOLI 
ore 17 e 21,30 

PALAZZO DELLO 
SPORT (EUR) 

vtntflu Mattanti 
*•••»»» dalla ttaert (Euri 
Tal 394.403 

Ottttt» - P ira Eaquifino. 37 
Tal. 497.776 - <471403 
E.PA.T.L - Gti'erii Colonna 
TaL 693 994 
TENNIS - Foro Italico 
% Tal. 304 9at . 


ALLA RINGHIERA (P.za S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Alle 22 • l a lai (comi messin¬ 

scena drtl'Amleto di Shake¬ 
speare * spettacolo cincleatra- 
le di Leo De Uererdlms. Perla 
Peragallo Operatori cinemato¬ 
grafici Grill. Masi. De Berardi- 
ms Peragallo 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 2 :.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta: • Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa) • di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L. Mancini-Ili e Carla Tato. 

BELLI 

Domani alle 17.30 Pomeriggi 
(l'Essai; alle 21.15 ultime tre 
reciti* a richiesta « fu I)e Sa¬ 
de » regia di Fulvio Tonti Ren¬ 
dile). 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 18.30 la C.ia D'Origlia- 
Pahni presenta : • Santa Mo¬ 
nica (il tiglio dcllr lacrime) » 
3 atti in 7 quadri di Salvatore 
Morosini. Prezzi familiari. 

CAB 37 

Atte 23 « 1 Monocoli » presen¬ 
tano il nuovo spettacolo « Ma¬ 
schile femminile e —-Neutro» 
cabaret di Funari-Uberti con 
G Funari, M P. Valloni. P Na¬ 
poli! -n» A Principe. 

DE' SERVI 

Alle 21.30 ultime repliche The 
English Playors presentano : 

« Triimprts of thè Lord • (Le 
trombe del Signore), di J. W’el* 
(Ihiii Johnson. J. Rilt-y. L Moli¬ 
seli. .1. svilite. B Hall. Regia 
l.ex Monson. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
i rie: Monti 6 !)) 

Alle 22 Lidia Biondi e GC 
Celli. Sophie Marland. Max 
Spacclalbelli in « Sette Flux- 
pleces • di Ben Novità asso¬ 
luta 

DIOSCURI 

Domani alle 21.15 C ia del Tea¬ 
tro dei Commedianti d.r G F 
L'arcano presenta: • Serata con 
Ilacchelll • 4 novità di R Bac- 
chclli con M T Albani. A. Bel- 
laftora. R Herlitzka Regia V. 
Bertiretti. 

ELISEO 

Alle 17.30: » Blak Comedy • di 
Peter SharTer con Anna .Vana 
Guarnieri Giancarlo Giannini 
ecc Regin Franco /elitre: 1 ! 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi ÒRI 
Alle 21.15 serata atra.min: *ria 
canti italiani con Ferruccio e 
Jazz moderno con T lorouatt 
Trio; alle 23,30 American Thoa- 
tre presenta- • l.'olandese • di 
t. Jones Novità assoluta. 

GOLDONI 

Alle 17.30 e 21.15 Theatrc Ron- 
dabout presenta' • La Mera del¬ 
le vanità • tVanit.v Fair), di 
W M. Tchaekirai con Silvia 
Head c William Frv. 

ORSOLINE 15 

Alle 213(0 . Edgar Allan Poe » 
un tempo di Mario Ricci. S. De 
Guida A Diana. Sarah Ili Ne- 
pi. Deborah Hayes, T. Campa¬ 
nelli. C Ptevuera Scene di 
Claudio prrvìtera 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Ultimi quattro giorni di : 
• Hcl'dà* «n ter • iarti — * 

rivista americana sul ghiaccio, 
in un meraviglioso spettacolo 
«'..m-ile'.imenre r|nnr>vntr> rag 
gl due spettacoli alle 17 e 21,30 
1 PANTHEON 

I Oggi alle 16,30 le Marionet¬ 
te di Maria Accettella con s pi¬ 
nocchio • fiaba musicale di Ica- 
I rr> Accettella e Ste 

! PARIOLI 

| Alle 17,30 e 21.30 Bice Valori e 
! Paolo Panelli In: • L'alba li 
giorno e la notte • di Dario 
; Niccodemi. Scene e costumi G. 

I Coltellacci. Regia L Mondolfo. 

QUIRINO 

Alte 17,30 il Teatro Stabile di 
Genova presenta. • La pulce 
nell'orecchio » di G Feydeau 
con Alberto Lionello. Olga VIRI 
regia L Squarztna 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 17,15 la Stabile di Prosa 


Roman» di Cltccco Durante. A. 
Durante. Leila Ducei in « Sci¬ 
pione l'africano - novità comi¬ 
cissima di F Da Roma Regia 
C Durante. 

SATIRI 

Alle 173)0 e 21.15 Arcangelo 
Bimaccorso presenta Vinicio 
Sofia in - I dadi r l'archibu¬ 
gio » (li A. Baldticci novità con 
F. Aloisi. L. Chiari. M. Salii. 
F. Saliteli!. S. Dona. G Per¬ 
niile Regia Enzo De Castro. 
SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509.007) 
Alle 22,11': • Parole colliro pa¬ 
role » cabaret con F Uisazza 
C Ciniero. M.G. Grattami. F 
Bracanti. Franca Mazzola. Pip¬ 
ilo Franco, llvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle 17.30 Garinel e Giovannini 
presentano Renato Rasce I e 
Walter Chiari in « La strana 
coppia » di Neil Simon 

S. SABA 

Alle '.7.30 e 21.30: * Papillon • 
di Dnrga con Brunella Rodi. 
Federico Pietrabruna. Enrico 
Oliviero. Regia dell'autore. 

VALLE 

Alle 17 e 21.15 Teatro Stabile 
di Roma presenta » Napoli imf- 
■ te e giorno » di R. Viviani. Re¬ 
gia G. Patroni Grilli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
I misteri della giungla A ♦ 
e rivista Durano 
ESPERO 

Sugar Colt, con H. Power* A 4 
c rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I coltelli del vendicatore e ri¬ 
vista D'Albcrti 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.133) 

t anieonrii f.»i. eoo j Christie 

DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. -56U68) 

l.a lunga marcia 
ANTARES (Tel. 800.947 1 
Morgan malto da Irgarr. con 
D. Warner SA ♦ ♦ 

APPIO Tel. 779.638) 

Ij noltr dei generali, con P. 
O'TooIe (VM 14) OR + 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 

The Pountess m Hong Kong 

ARISTON (Tel. 353230» 

Uaprlce. la cenere che scotta, 
con D. Day SA ♦ 

ARLECCHINO «Tel. 3-58 651) 

Il (Ischio ai naso, con U To- 
gnazzi i VM 14i DR ♦ 

ASTOR (Tei. 6 220 409» 

Maigret a Plgallr. con G Cervi 

G 4 

AVANA 

Il buono. H brutto. Il cattivo, 
con (.' E-Stwood >VM 14) A * 
AVENTINO <Tet. 572 137) 

Incompreso con A wuayle 

DR *4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

l.c streghe, con S Mangano 

(VM I4i SA ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

li iter- con v (.:r"ran S ♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

lnrompi rio. con A w^ayle 

OR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Non stuzzicale la zanzara, con 
R Pavone M ♦ 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

Non stuzzicale la zanzara, con 

R Pavone M 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14 * DR 444 

COLA DI RIENZO (Tel. 350584) 
Non stuzzicale la zanzara, con 
R Pavone M ♦ 

CORSO (Tel. 571.691) 

Pelle di donna (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Incompreso, con A (Juayie 

DR + * 

EDEN (Tel. 380.488) 

A noi piace Flint, con J. Co- 
burn A ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago. con O. Sita¬ 
rli DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.086) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pavone M ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 


Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

111 !..«Ih-iic;» (l.iinata Con E. 

I OS un !*A ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

'loliruk (orig Inglese) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

L'inumi dal braccio d'oro, con 
F. Sinutra (VAI 181 DR ♦♦ 
GARDEN (Tel. 582.348) 
Incompreso, con A, (,-uayle 

DR ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 634.946) 

II buono. Il brullo, il cattivo, 
con C Enstsvuoi! (VM 14) A ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 636.745) 

li l aiimir con G /.elnik 

(VM 18 ss» » a 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 6(6.745) 
Il t:«ia»nt* coti l» Za ImU 

«VM IH) SM ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Intrigo intcrnazion.de. con C. 
Grani G ♦♦ 

MAE5TOSO (Tel. 786 636) 

Incompreso, con A (Vitavie 

DR ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

A qualcuno piace caldo, con M 
Moni oc C 444 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Incompreso, con A Qnavle 

DII ♦♦ 

METRO DRIVE IN (T. 6.050.120) 
Papa ma che cosa hai fami In 
guerra, con J. Cobum SA ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Doppio bersaglio (prima) 

MIGNON (Tel. 869.943) 

- La spia che non fece ritorno, 
con R Vaugltn G 4 

MODERNO (Tei 460 285) ' 

La guerra c finita, con .Yves; 
Montand (VAI 18) DR 4 ^^^ 
MODERNO SALETTA <T. 460.285 1 

Morgan matto da legare, con 
D. Warner SA 4 4 

MONDIAL (Tei. 834 876) 

La notte dei generali, con P 
O’TooIe (VM 14) DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
l.a lunga marcia 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002» 
lo, l'amore, con B Panini 

(VM 18) S 4 

OLIMPICO «Tel :tir2.6l5» 

Tohrnk. con R IIii(i.*on DII + 
PARIS «Tel. 754.368) 
l.a Bibbia, con J. Hcston 

SM 44 

PLAZA «Tel. 631.193» 

Io. I amore, con B Bardot 

(VM 13) S 4 . 

QUATTRO FONTANE tT. 470.261 ) 

«lucili .Ini* fatilo e..n à 

Ale tl'ifep (IR 4 

QUIRINALE «Tel. 462 653) 

I. ninno del baino Jet pegni, 
con R Sxeiget 

(VM IH) uh 444 
QUIRINETTA «Tel. 670 012) 
Personale di .lidie Christlc : 
Dilli 11 bugiardo SA 444 
RADIÒ CITY «Tel 464 163) 

Lo spaccone, con P Ncsvman 
(VM 1(>) DR 444 
REALE (Tel. 580 2-34» 

Strategie Cnmmand chiama Jn 
Walker. r.m T Kendnll A 4 
REX «Tel. 864 4SI » 

• Le sigle che appaio»* se- ? 
canto si titoli del fila* * 

” corrispondono alla **- 9 

• Cliente classificazione per 6 

• generi: • 

® A • A wentnro** • 

• C — Comic* • 

g DA — Disegna animai* * 
^ DO — Documentari* _ 
^ DB » Drammatlc* 0 

• O — 1 Gisti* 9 

• M ■ Musicata § 

• S “ Sentlmentala • 

• SA » Satirica • 

• SM » St*r1co-mH#l*g1e* • 

• Il nostro giudizi» tal Dia ® 

• vlcn* capre*»» nel m*d* • 

• seguente: # 

• 44 444 —• acce zia asta * 

• 4 444 — *tUm* • 

• 444 - bum • 

• 44 — discreto % 

a 4 — mediocre 

• VM 11 - vietato al mi- 

». «art di It sul 

• 


A noi place Flint, con J Co- 
burn A 4 

RITZ «Tel 837 481) 

('aprico, la cenere che scotta, 
con D. Day ~ - SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel. 770,549) 

Grand Pri.v. con V. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel. 870 504» 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
Mi. Vialiv G 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 

C'iuetti.i u ivxiii Mirti..otta ut 

un raplmruio .-r»n 1 ' Mifune 

DK 4 

SAVOIA «Tei. 681.159) 
Incompreso, con A Quavle 

DR 44 

SMERALDO «Tel. 351,581» 

l.a contessa di Hong Koug. con 
M Brando S.\ 444 

STADIUM (Tel. 39.3.280) 

A noi piare Flint, con .) Co- 
burn A 4 

SUPERCINEMA «Tel. 485.498) 

«» K t ..iin. i \ c->i. .N vonnerv 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619 ) 

I, immorale, con U. Tognazzt 

(VM IR) DR 44 

TRIOMPHE «l’ia/./a Annihalianoi 

Fahrenheit 331 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

Seconde virioni 

AFRICA: Kh.trtuni. con L Oli¬ 
vier Dlt 44 

AIRONE: I lunghi giorni della 
lendetta. con G Gt-ir.nia A 4 
AI.ASK.A: Gamliil. con S. Mi- 
Lame SA *4 

ALDA: Mark Dolmen agente Z7 
con L. Jdlrier? A 4 

Al l VONF; (..lumina noli cor¬ 
rere. con C. Grani S 44 
ALCE: C|uirn S.»br\’ con G M 
Volonté <\'M 13» A 4 

ALFIERI: Strategie Collimami 
chiama Jo Walker 
AMBASCI (TORI: Riderà, con 

L. Tons- S 4 

AMISI: \ IIIVINIT.il: I misteri 
della -(lincia \ 4 e rivisto 
AMENE: come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici, 
((in A llephurn SA 4 4 

AIM3I.I.O: Itasiaii, c..n M Voti 
Ss (Ime DR 44 

Agl II I (Juien Sabe*.* con t. 

.V Volente lVM ; 4 » \ 4 

ARAI.DO: Scusi lei f famrevnle 
o contrario’ con A Sordi 
ARCO; tluiller menuirandum. 

Con C Segai DR *4 

ARIEL: Tre colpi di Winchester 
per Ringo. con G Mitchell 

A 4 

ATI. \NTIC: Le streghe. con S 
Mangano «VM ìli S\ 44 
AI'GUSTUS : llasiaii. con M 
Von Sydosv I)R 44 

AUREO: I na donna per Ringo 
AUSONIA : come rubare la co¬ 
rona d'Inghilterra. con H 
Browr.e A 4 

AVORIO: lo non protrilo io 
amo. con C. Cas. Ili S 4 
BEI.SITO. Cammina non correre 
con C Gran; S 44 

BOITO: Non taccio la gnrrra 
faccio I amore, con C Spr.ak 

s 4 

BRASII.: Funerale a Berlino 
con M. Game G 4 

BRISTOL: Io non protesto io 
amo. ro.o C. Caselli S 4 
BROADWXY: llasiaii. con M 
Von Si dose I»R ** 

CALIFORNIA : Cammina non 
correre, con C Grani S 44 

CASTELLO: Il vostro snper 

agente Flit, con R Ciancilo 

C 4 

CINFSTAR: A noi piace Flint. 

con J. Coburn A 4 

CI.ODIO: II ritorno del magni¬ 
fici tette, con Y Bryrner 

A 44 

COLORADO: Io non protesto lo 
amo. con C Carelli S 4 
CORALLO: Qnlen Sabe? con G 
M Voionte (VM 11) A 4 
CRISTALLO: Kls* kilt bang 

bang, con G Gemma SA 44 

DLL VASCELLO: II buono, il 
bratto. Il cattivo, con C. East- 
wood (VM 14) A 4 

DIAMANTE: Parigi brnrla? con 
A. Delon DR 4 

DIANA: Il buono. Il bruti», tl 
cattivo, con C. Eastvcood 

(VM 14) A 4 
EDELWEISS: I-e «pie vengono 
dal «emirreddo, con Franchi- 
Ingraxtda C 4 

ESPERIA: A noi place Flint, con 

J. Cobum A 4 


ESPERO: Sugar Colt, con 11. 

Power s A 4 e usasi a 
FOGLIANO: La battaglia ili Al¬ 
geri, con S- Ynacef Dlt 444 
GILl.lO CESARE: 1 prolcssioiti- 
stl. con B. Laneasiet A 44 
IIARLEM: Un pugno di canzoni 

M 4 

HOLLYWOOD: alali llelm non 
perdona, con I) Martin A 4 
Knrltim. con L. Oli- 
DR 44 
Morgan, matto «la le- 


IMPERO: 
vice 

IN Ili Sii 

gare 

•IOI.I.V: Canimina non correre. 

con C*. Gr.-ttit S 4 

■IONIO: G.imbit. con S. Me 
Laine SA 44 

LA FENICE: Come rubammo la 
bomba atomica, con Fratnlti- 
Ittgt asxia t‘ 4 

I.FREON: l.'arcidiavolo, con V. 

Gassili.in r 4 

Massimo: ii buono, il brutto, 
il cattivo, con C Eastssnod 

t VM ’. »> A 4 

NF VA DA : Tre colpi di Winelie- 
sier per Ringo. con G Mitoìn-ìl 

A 4 

NIAGARX' Non faccio la guer¬ 
ra faccio l’amore, con l'. Sji.iak 

s 4 

NUOVO: Cammina non correre. 

con (.'. Grani S 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' La fontana «Iella ier- 
gtlir. «li I. Bergman 

«VM lt.) I»R 4 4 
PALI.ADIl M: Bastali, con M. 

Von Svdosv DR 4 4 

PALAZZO: Intrigo internazio¬ 
nale. con C Grnnt G 4 4 
PI, \NI TA RIO: A sud ovest di 
Sonora, con M B: aralo A 4 
Piti.NI SII.: Cammina non cor¬ 
rere. con C «ìrant S 4 4 

PRINCIPE: Inferno a Caracas. 

roti G Ardi'son A 4 

RENO: Papà ma clic cosa bai 
fallo in guerra c.<r. .1 Colmin 

S \ 4 

RI M IO: Gambi!, c-n - Me 
I rune S \ 4 4 

RUBINO: Duerlivrs Sfori, r-o., 
I* Nell lini!. G 4 

SPLENDI!»: Ritifi internazionale 


MUTUI 

IPOTECARI 




f id m-ir ' 

via torino l50 


FOLGORI.: Il tiglio di l ieopatia 
con M Damil i A 4 

NOVOCINE: Non laccio la guer¬ 


ra faccio 
Spaak 


l'amouire. con 
S 


(' 


ODEON: Spionaggio internazio¬ 
nale. eou R Miteli'im G 4 

ORIENTE: Per il gusto ili ucci- 
«lere. con C Hill A 4 

PLATINO: Il ritorno del magni¬ 
fici sette, con Y Br.sniier 

A 44 

PRIMA PORTA: rimi rale a Iter- 
lino. con M faine «* 4 

PRIMAVERA: Riderà, con I. 

Toni 


KF.GII.I.A: As s col 111 il io a I 
bili, eoo 3 I*. Urlinotelo SA 
ROMA: Duello a FI Hialilo. 

S Uditici 

SALA UMI 1 I ino. 

della none, e,.n 


4 

a- 

4 


A 4 4 

Uoniliai tenti 
K Douglas 

A 4 4 


eim 3 Gahin 

SULTANO : tjuillrr 


doni, eoli 
TIRRENO: 

Mancar-- 

TRI \ VON : 

Gassman 
TI SCOI «»: 

Gsssm.m 


G 44 

niem'irin- 
('. Segai DR 44 
I.e sltegtie. con S 
( VM :3! S \ 44 

l.'arcidiavolo. con V 


• t 


l.'arcidiavolo. coti V 

C 4 

ULISSE : Dìango spara per pri¬ 
mo. eoa C. S.i\o:i A 4 

VEKIIANO: llomhrr. con Pani 
New man (VM 13) A 444 

Terze visioni 

ACII.IA : Ouattr» dollari di ven¬ 
detta. con H Wnod A 4 
MIRIACINE: Per un pngn» di 1 
ranzoni M 4 j 

\K> CINE: I due figli di Ring». 

con F:.«: chi-Ir:gr.c“i.', * 4 j 

Vt ltORV: l.a battaglia dei Modi I 
c-r. R Sh..sr.e M 4 4 

COI.OSSEO: Srtir monaci d oro | 
,-on R Y 1 :.n- Ilo U 4 i 

DEI pie UOI.I: yilao miao arri- j 
ha arriba I)\ 44 

DILLE MIMOSE: Per qualche 
dollaro in meno, con I. f'i:r- 
7.ir.(.i A 4 

DIT E! RONDIVI: Xdnpeiio al- 
Eiiallana cor, N Manfr. di 

SA 4 

DORI A : U li? assalto al Oueen 
Mari. cor. F Sir,»t:a \ 4 

I.l.I'ORA DO: Riderà cor. I. 

Tony S 4 

FARÒ: Tr\a« oltre il fiume, con 
D Marlin A 44 


...Un bel film sulla 
lotta clandestina di 
Spagna 

LA GUERRA 
E' FINITA 

di ALAIN RESNAIS 

In edizione integrale al 

MODERNO 


Sale parrocchiali 

IIEEI.ARMINO: I magnifici Itiu- 
tns ilei Meli, coll J.R Stuart 

V 4 

IIH I i AH II: Madame .\. con 
E Tinaie.*' OH 4. 

CINE SAVIO: Il grande ribelle, 
con I. Jourdan A 44 

COl.OMIIO: 11 capitan Nessiiian. 

eoo C Peck DR 4 

COLUMBUS: Ipcress pericoli» 

mortale, citi M Calta G 44 
( ItlSOGONO: t lille llgll ili Itlli- 
go. con Fi aro lii-liifira-si, f + 
DELI.E PROVINCIE: Furia a 

Marrakerh. con S. Forsstit 

' 4 

DEGLI SUiriONI: OSS 117 mi- 
u.ieei.1 Bangkok, con ..\ 

Pi* : angeli \ 

DON BOSCO: 1.0 nier.l\iglime 
anenture di Marco Polo, i,.*, 
H Boeblml/ % 4 

ERITREA: la veglia delle ai|uì- 
le. eon R Hudson UH 4 

FUtT,IDE: l,i bai taglia ili Ilio 
de la Piala con 1* Fin- li 

DK 44 

FARNESINA: Sette magnifiche 
pistole A 4 

GIOVANE TRASTEVERI : lord 
•lim. con P (»'Too!<- DR 44 

<31 \l»\t.I TE: le avventure di 
Pelrr Pan DV 44 

I IBI V ■ Tuli* e IVppino dni>j a 
Berlino ^ 4 

LIVORNO: Colorai!» < turile. 

con J E* rìln-r V 4 

monti: OPPIO: la piu grande 
stona mai raccontata, i.-n M 
Von Sidoss Dlt 4 

MONTI /.FBIO: Il giardino ili 
gessi, |) Kfir S 4 

NVTIVIT V : I ■> «reritlo scalzo. 

con A « l'Coi;:., li V 4 

NO VII. NT ANO. Me l.intock. ni. 

-T W.-.vM V 4 4 

NUOVO I». OI.IMPI.V : Giuseppe 
sendnto dai fratelli. , or. p. 
I.e.* SM 4 

OHIONF: I.'av « enmrirro della 
Tortuga. eoi. (, V,dì«on V 4 
PIO I due gladi.«»ori 
PIO XI: IMWMI dollari per Dili¬ 
go con !! H.irrisoti A 4 
QUIRITI: Il cor-aro dell isola 
verde, cor. P. Ear.r,sTer 

s V 444 

REDENTORE: Ir I giornale di 
Napoli DR 4 4 44 

RIPOSI*' Tarai il ni ignito •> con 
T C urti* DR 4 

SACRO ICORE- Da un momen¬ 
to all altro, con J S-bcre 

DR 4 

SALA S SATURNINO: la mia 
terra, con R Hudson 

(VM Pi DR 4 

SAI. A SESSORI A A -A ■ li grande 
sentiero. c< r. R Widrrarfc 

A 4 4 

SAI. A TR ASPONTIN A: Perdo¬ 
no. rni C Caselli S 4 

SAI.A URBE: Il bota di Vene¬ 
zia. co:: E P.*- ker A 4 

S AI. A VIGN'OEI: Èrcole contro 
Molok A 4 

S FELICI:: Angeli con la pi¬ 
stola. con G Ford S 4* 

S. Bini AN A: Stanilo e Ollio 
in vacanza C 44 

SORGENTE: Il prigioniero del¬ 
l'isola Insanguinata, con J. 

Hedlev DR 4E 

TIZIANO: Fantoma* minaccia il 
mondo con J. Marni? A 4 

TRASTEVERE: Ir awentnre di 
Man Read, con L. Gattoni 

A ♦ 

TRIONFALE: Arrivano 1 rn*sl. 

con EM Saint SA *4 

V1RTUS: I 7 magnifici Jerry. 
con J. Lewis C ♦♦ 



«Italikos» scrive 
ai suo amico 
partigiano 
Spiro Tinatikis 

zlf/rarer.so le tue colonne, 
cara Unità, vorrei indirizzare 
Questa lettera a Spiro Tina¬ 
tikis ex comandante « andar- 
tes » (partigiano), detenuto 
politico nelle carceri greche. 

n Caro .Spiro, gli assurdi, in¬ 
concepibili avvenimenti recen¬ 
temente successi nel tuo ama¬ 
to Paese, mi hanno fatto ri¬ 
salire con la mente ad altret¬ 
tanti tristi avvenimenti acca¬ 
duti nel lontano settembre 
1943. e di essi ricordare quel¬ 
li. che per la loro emotività 
maggiormente mi sono rima¬ 
sti impressi. 

« Suppongo che ancora tu 
ricordi cosa fecero gli ” stra- 
tiotis italikos" 1 soldati italia¬ 
ni) della Divisione "Acqui" 
in quella ormai famosa tua 
isola di Celidonia. I villaggi 
c o m c Coccolata. Francata. 
Valsa/nata, la Casetta Rossa 
ricino ad Argosto’i, le giogaie 
del Riziquzoli c numerosi al¬ 
tri sili sperduti o aggrappati 
alle impervie montagne che 
il Menalo Vani domina, turo- 
no le località bagnate c arros¬ 
sate da sangue italiano e dove 
rituhe il raloie di modesti 
” strutiotis ”, trasformatisi al- 
l'improvviso in guerrieri e non 
più a favore della tirannide, 
ma combattendo contro iti 
essa: assieme a voi " andar- 
tes " ci battemmo strenna- 
inerite e tenacemente per scac¬ 
ciare daliisiiia la truppagtia 
tedesca. 

11 la rabbia bestiale, la teu¬ 
tonica ira. la crudeltà nazi¬ 
sta. si abbatterono su noi che 
avevamo "osato" attaccarli, 
c tacendo scempio di ogni più 
elementare sentimento uma¬ 
no, con le loro machia glie- 
vert. falciarono, uccisero, as¬ 
sassinarono 5 tino uomini, che 
sommati ai -1 000 caduti nei 
combattimento formano un to¬ 
tale di 9 000. 

i< Orbene, quand'io. uno dei 
potili fortunosamente soprav¬ 
vìssuti. vagavo per la tua 
isola in cerca di scampo, in¬ 
contrili te. Spiro, che mi in¬ 
coraggiasti. mi sfamasti, mi 
dissetasti. Poi con un guscio 
di barca compimmo assieme 
la traversata da Phorto Pho- 
ros alla Grecia continentale e 
per sentieri da capre, da te 
so lo conosciuti raggiungemmo 
il villaggio iti Fkatnkì vicino 
al fiume Pam Pntumos e lì 
sorse e nacque la formazione 
" Andartes " mista, composta 
da italiani ed ellenici, c tu 
ne insti con me l'animatore, 
e con me ne condividesti le 
responsabilità. 

« Come da tuo invito que¬ 
st'anno avuti deciso di fare 
un viaggio al tuo Paese: e as¬ 
sieme a te. Spiro, visitare quei 
luoghi dove negli anni della 
nostra gioventù demmo tutto 
noi slelst !ì - 

« Fra anche min intendimeli - 


assistenza e 



PKi:vim:\7.A 
K ASSISTENZA 
Al GEOMKKI 

Con la legge 37/1967, en¬ 
trala in vigore dal 1" marzo 
1967. e stata riordinata la Cas¬ 
sa d; previdenza e assistenza 
a favore dei geometri, con la 
introduzione dj orientamenti 
che si discostano da quelli 
applicati per le altre catego¬ 
rie di lavoratori autonomi, eon 
rilevanti peggioramenti. 

In quanto iscritti agli albi 
professionali, i geometri si 
vengono ad aggiungere alla 
schiera dei lavoratori autono¬ 
mi. unendosi ai coldiretti, agli 
artigiani ed agii esercenti at¬ 
tività commerciali, con l’esclu¬ 
sione quindi, da detta assicu¬ 
razione. dei geometri occupati 
presso privati, enti pubblici e 
statali, nei quali settori se¬ 
guono le rispettive provvi¬ 
denze. 

Tralasciando ogni considera¬ 
zione volta a sottolineare la 
persistente tendenza a far sor¬ 
gere previdenze di catr«:oria, 
da denunziarsi comunque per¬ 
chè comporta la polverizzazio¬ 
ne degli enti e la differenzia¬ 
zione de; trattamenti, dob¬ 
biamo ritenere «he anche se 
collocata nell'ambito catego¬ 
riale ’a Jeoge in esame è da 
valutare con molte riserve 
nerc'r.è introduce orientamen¬ 
ti che peggiorano i requisiti 
richiesti per la nascita del di¬ 
ritto alla pensione, per altro 
già introdotti a favore delie 
altre categorie di lavoratori 
autonomi. 

Mentre l'età per il pensio¬ 
namento di vecchiaia viene 
mantenuta a 65 anni «in ana¬ 
logia a quanto stabilito per 1 
co’diretti. artigiani ed eser¬ 
centi». è stato elevato il nu¬ 
mero degli anni di contribu¬ 
zione portandoli a 20 <per ì 
coldtretti. artigiani ed eser¬ 
centi ne vengono richiesti 151 
ed è in questo aumento de¬ 
gli anni rii contribuzione che 
trova la sua contropartita l’au¬ 
mento da 13090 a 60 000 lire 
del valore della pensione men¬ 
sile. tx-rchè comporterà una 
notevole riduzioni dei lavora¬ 
tori che arriveranno a con¬ 
quistare tal» provvidenza. 

Per la pensione d'invalidità, 
oltre ad aver aggravato il re¬ 
quisito contributivo portando¬ 
lo a Ì0 anni, oppure a 5 di 
cui 2 devono essere stati ver¬ 
sati nel quinquennio prece¬ 
dente la data di presentazio¬ 
ne della domanda, si è ag¬ 
giunta ia condizione che ad 
essa puri aspirare il richie¬ 
dente che abbia cessato ogni 
attività professionale e sia sta¬ 
to cancellato dall'albo profes¬ 
sionale. 

Quindi ì geometri devono 
essere portatori di un’inabili¬ 
tà totale e permanente, e non 
ridotta secondo i principi che 
vigono per gli operai, per i 
quali deve essere superiore ai 
due terzi, e per gli impiegati, 
per i quali deve superare il 
50 per cento, per aver diritto 
alla pensione d’invalidità- 


to rendere, assieme n te. re¬ 
verente omaggio ai ” Picmunt ”, 
ai " Parma ", ai " Spezia ", ai 
" Livorno ", ai ” Sicilia ” no¬ 
stri comuni compagni, che nu¬ 
merosi e silenziosi caddero 
nella piana di Missilurtgi, at¬ 
torno alle coliine di Astokos, 
fulminali da tedesche mitra 
glie, quando ormai non più 
da soldati ma da " andartes ” 
combattevano. 

« Ora. non posso più venire 
da te, perche i " kruki " (così, 
ricordi, chiamavamo I nazi¬ 
sti. e tutti i nemici per anto¬ 
nomasia?) hanno preso il so¬ 
pravvento sul tuo buon popo 
lo. nel tutto magnifico Paese: 
ma sta tranquillo, e siane cer 
to che io, e quant'altri come 
me, e assieme a noi. il popo 
lo italiano, siamo col cuore 
vicino a te. Spiro, checche ne 
dicano i nostri governanti. 

« Coraggio, Spiro, e assie¬ 
me a te coraggio a tutti i 
cari " andartes ’’ da me co¬ 
nosciuti. Avrei gradito tanto 
rivederli c riascoltarli, ma do 
cremo rimandare nel tempo. 
Ma certo verrà il giorno in 
cui potremo nuovamente es 
se ve assieme. Affezionatissimo 
tuo ” Italikos ” ». 

LICITERÀ FIRMATA 
(La Spezia) 


km) sari 


1 > 1 >U 


disposto a far 
la «fiiurra pur 
uomo degli USA 

Sotto un giocane lavoratore- 
studente diciottenne. L'altra 
sera ho ascoltato alla TV tl 
discorso che Fon. Saragat ha 
fatto atte reclute in occasione 
del giuramento. Egli ha im¬ 
perniato il suo nobile discor¬ 
so sul dovere che hanno i 
giovani militari di ditendere 
la Patria quando questa è in 
rasa dal nemico, come si ve¬ 
rificò 22 anni orsono quando 
si organizzò la Resistenza con¬ 
tro il nazismo e il fascismo: 
scacciato il primo, schiaccialo 
il secondo. 

Ma io mi pongo una do¬ 
manda. Se l'attuale situazione 
internazionale piuttosto lesa, 
creata dall'imperialismo USA 
che vuole imporre con la forza 
a tutti i popoli il proprio re¬ 
gime (ed al quale si à associa¬ 
to da cent'anni il governo del 
la DC cedendo agli americani 
fìnnnro le basi militari sul 
territorio nazionale) dovesse 
storiare in una cmitlagrazìnne 
mondiate, avremmo noi lavo 
rotori militari il dovere di « di¬ 
fendere la Patria »? Auguria¬ 
moci che ciò non accada, bat¬ 
tiamoci anche perchè quella 
situazione non si crei Ma si 
sappia anche che quando si 
presentano certe occasioni, il 
popplp si desta. Dio si mette 
alla sua testa e quel che suc¬ 
cede non si sa!.. 

Cordiali saluti. 

è DOMENICO PASSALIA 
(Reggio Calabria) 



ABOLIZIONE DELLE 31 AR¬ 
CHE PREVIDENZIALI (P. 
Volutile - Torino) — Abbiamo 
più volte richiamato l'atten 
zinne dei lavoratori occupati 
nelle banche e nelle grandi 
industrie sulla gravità della 
decisione presa dal ministro 
del Irtivoro, contenuta nell'au¬ 
torizzazione all’abolizione del¬ 
le marche previdenziali, iter- 
che con tale innovazione, se 
è vero che si raggiungono t 
prefissi scopi di alleggerire e 
quindi semplificare gli adem¬ 
pimenti burocratici, è del na¬ 
ri vero che sono stati can¬ 
cellati tutti gli elementi su 
cui si basa il controllo dei 
lavoratori. I benefici derivan¬ 
ti da tale provvedimento non 
possono controbilanciare i pe¬ 
ncoli che dalla disapplicazio¬ 
ne delle marche previdenzia¬ 
li possono derivare, ben cono¬ 
scendo la tendenza degli im¬ 
prenditori, grandi o piccoli 
che stano, ad evadere l’obbli¬ 
go contributivo. Senza le tes¬ 
sere e le marche, vengono 
meno documenti la cui natu¬ 
ra giundica di atti pubblici 
e di titoli al portatore com 
porta precise e sicure garan¬ 
zie per far posto a scritture 
private incontrollabili da par 
te dei lavoratori ed insignifi¬ 
canti nelle loro affermazioni 
previdenziali. .Se modifiche si 
vogliono introdurre nel siste¬ 
ma pensionistico facente capo 
alITNPS. queste non devon«* 
concretizzarsi nell’ eliminazio¬ 
ne delle garanzie poste dalla 
legge a difesa dei diritti dei 
lavoratori, bensì nell’aggancia¬ 
mento della pernione aU'uJti 
ma retr.buzione percepita, au¬ 
mentabile in proporzione al 
numero degli anni di lavoro 
e di contribuzione, come è sta¬ 
to indicato nel progetto di 
legge da anni avanzato dalla 
CGIL e dal nostro Partito. 
Questa autorizzazione ministe¬ 
riale è stata denunziata an¬ 
che alia Commissione senato¬ 
riale d’inchiesta sullTNPS. e 
v’è da sperare che venga re¬ 
vocata per far luogo all'intro¬ 
duzione di altri orientamenti. 

CUMULO DEI CONTRIBU¬ 
TI VERSATI IN ASSICURA. 
ZIONI DIVERSE (M.Cantini- 
Palermo) — La legge 322/1958 
ha portato una profonda In¬ 
novazione, autorizzando il cu¬ 
mulo del contributi previden¬ 
ziali versati in assicurazioni 
diverse, abolendo quindi ogni 
divisione settoriale, fino ad af¬ 
fermare il principio che tutti 
i contributi sono eguali e pos¬ 
sono essere sommati per far 
sorgere il diritto alla pensio¬ 
ne. L’ipotesi che alla cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro 
11 lavoratori si trovi con una 
contribuzione insufficiente a 
far nascere il diritto alla pen¬ 
sione, può essere risolta con 
il trasferimento dei contribu¬ 
ti allTN'PS, presso il quale 
V Interessato può continuare 
con la contribuzione volon¬ 
taria. 

Renato Buschi 
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Tre interessanti libri usciti in Italia 


: ìitìsmmi 


Ne^ure 

aiutano Johnson nel Vietnam 

Dalle pagine dell'inglese Warbey, del francese Lacoufure e dell'americano Schlesinger, escono confermati i col¬ 
pevoli e consapevoli errori della politica americana e la natura profondamente giusta della lotta di liberazione 


kj. * 




Il pittore e il suo ambiente in 
una mostra di Renzo Vespignani 

Girando intorno 
al fico d’india 




NOVITÀ 

Nella 

«Biblioteca di cultura storica» 
una nuova fondamentale ricerca: 
>>■ uj| }{| uar si uhm «a 




Meglio tardi che mai. Anche Questione che. tutto sommato. 
In Italia, un paese nel quale nei suoi dati fondamentali è 
la distrazione degli editori, o semplicissima ma che la mac 
la loro timidezza, aveva per- china propagandistica ameri- 
messo per qualche tempo Tesi- cana ha volutamente e inten 
stenza di un vuoto nella infor- zionalmente trasformato in 
mozione sul Vietnam, comincia questione estremamente coni- 
ad essere disponibile, con qual- plicata. 

che abbondanza, una interes E" proprio questa la funzio- 
sante letteratura sulla guerra ne positiva del libro di War 
più calda che si combatta oggi bey: smontare pezzo a pezzo 
nel mondo. Ogni editore, sem- la costruzione macchinosa del 
hra. vuole oggi avere il « suo » la propaganda americana e 
libro sul Vietnam. della azione diplomatica, poli 

Cosi, alle iniziative degli tica e militare degli Stati Uni- 
Editori Riuniti, di Mondadori, ti far emergere l’insinienza. la 
di Einaudi, si aggiungono oggi crudeltà, la natura fondameli 
quelle di altri tre editori, con talmente e permanentement« 
tre opere diverse nella strutti! aggressiva. E far emergere, 
ra e nelle intenzioni, ma egual per contrasto, la natura prò 
mente importanti: Vietnam, di fondamente giusta — in termi 
William Warhey fpagg. 170. li- ni politici, umani e nazionali - 
re 900). delle edizioni « Nuova della lotta che i vietnamiti so 
Italia »: Il Vietnam tra due pn- no obbligati a condurre, non 
ei di Jean f.acouture fpagg. per colpa loro, da 25 anni a 
237. lire 1.800). delle edizioni questa parte. 

« Il Saggiatore »: e Vietnam. Il libro di Jean Lacouture. 
amara eredità di Arthur M. esperto francese di problemi 
Schlesingcr fpagg. 170. lire vietnamiti, che in origine do 
1.000). dell'editore Rizzoli. veva essere una raccolta di 

Le nostre preferenze vanno, articoli fe di questa origine in 
avendo questi tre libri tra le qualche modo risente) serve da 
mani, al Vietnam di William riprova. Einito di scrivere 
Warbey. che è deputato al Par fluglio 19051 prima che l’inter 
lamento britannico, è uno degli vento degli Stati Uniti neotii- 
esperti di politica internaziona stnsse il peso massiccio, fra 
'le del partito laburista e fu garoso, massacratore eri imi- 
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PAOLO SPRIANO 
STORIA 
DEL PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO 

DA BOHOIQA A QRAMBOI 

In un disegno ampio e maturo, la 
prima storia del PCI di impianto 
scientifico, sulla base di una 
documentazione in gran parte 
inesplorata. L. 4000 


RAFFAELLO 
BRIGNETTI 
IL GABBIANO 
AZZURRO 

Il nostro più autentico 
« scrittore ili mare » 
torna ai suoi lettori con un 
romanzo-prisma, 
carico di una singolare suspensi. 
1.. 2000 


Pjm 




ti 


proprio alla vigilia del elisa j 

stro, autunno Ì9G-4. dichiara: V. ' ' »?,& : 

t Ci sono coloro i quali affer ! 4XMZ Ili 

mam che^ bi.wi/m spinoi-rci 5 > ^ 

andremo nè al Nord nè al 

! Sud »: « Non abbiamo alcuna Renzo Vespignani: « Ritratto di Tilina » (1967) Renzo Vespig 
intenzione di mandare soldati , *° * (1967) 

americani a nove o diecimila 

miqlia di distanza da casa, per Con i quadri ultimi esposti l truccata con un coloratissimo gu- 
I fare quello Hip i giovani asia- alla galleria s II fante di spade ». sto liberti/ pop-op, ha un'appa- 


4;- 




Renzo Vespig 
to » (1967) 


nani: « Appunti per un autoritrat. 


tiri dovrebbero fare do sè » 


in buono parte ritratti e auto rema spettrale e crudele in ogni 


lfftl 


Anche Konnedv era stato vit- ritratti, Renzo Vespignani ha suo gesto e in ogni sua espres 

finv, rnsnipntP di simili con portato in primo piano aspetti e siane. In sua carne è cerea sotto 

. . c 11 • momenti, awareritevwnte priva - il belletto e la sua facilità itimi 

traddiz.om anche se Schtesin- „ lMla 

sua vita e del suo ani- ciana al sorriso e al riso — si 
ger. kennodiano spinto e con- biente di pittore al fine, credo, veda il quadro davvero terribile 

vinto, lo dimentica. Ma Ken- di mettere a fuoco, più generai con la donna che si sganascia 

nedy è morto, e Johnson è ben mente il destino tutto attuale del nel riso per una torta che è ca 

vivo, così come sono vivi Rusk pittore. data a terra — incute paura e 

o MeNamin di etti ^chiositi. Lo ha fatto con una strana angoscia. 

unr rtrórter-a «.lidi?; pnct-intn ntnlincoittn che oli fa guardare Al confronto di quella lemmi 

- cr riferisce i giudizi costante- [(J propria vjt(1 con un0 Sf „ iardo ni le. la figura maschile sembra 

mente ottimistici sulla situa- j ro e patetico: chiuso spa- più sofferente, incerta, toccata 

zinne, proprio mentre la situa- z i 0 inondato da luce crudele, do dal dubbio, forse dalla nausea. 
zione andava precipitando. La ve fa muovere, con un senso di anche se. per usare le parole del 

colpa è loro, dice Schlesinger. balletto stupido e di riso fu poeta Eliot, è « figura senza far 

di aver fatto * rapporti ottimi- nebre. poche figure umane che ma ombra senza colore / forza 


stiri » ai quali i vari presidenti. ^ familiare, ed anche cara. ma. (Uà. Eliot: à stato un riferì - 

Kennedy per primo, e poi n n n stesso tempo, la surrealtó mento culturale assai intimo e 

Johnson, hanno avuto il solo fantasmagorica rlel simbolo ; ehm imjiortnnte per Vespignani Irò il 

torto di credere Sicché la tesi so spazio ancora dove Vespigna- IfWt e il Ifflifì. quando ha dise¬ 
llali'Intervento americano nel ni raffigura se stesso, mai a fi annto le * anatomie », le rana- 

Vietnam come frutto di « im mira intera, come una forma rioni da Enfia, te nature morte 

nrpe.Vfpnivi » P in nccenzn di un spezzata fra luce e ombra: ora con i rifiuti, la sene dell'uomo 


Kennedy per primo, e poi 


nebre. poche figure umane che ma ombra senza colore / forza 
hanno la concretezza di ciò che paralizzata, gesta senza impulso ». 
è familiare, ed anche caro. ma. Già. Eliot: è stato un riferì. 


protagonista di missioni labori file che conosciamo oggi, esso di Johnson: in questo è riuscì- di nuovo, come non vi 6 nulla dell'Intervento americano nel ni raffigura se stesso, mai a fi anato 

'sto ad Hanoi, anche se proprio offre tuttavia una serie di im tissimo. mordace e senza pietà, di realmente nuovo nella con Vietnam come frutto di « im aura intera, come una forma rioni 

'questa sua qualità lo induce a magmi impressionanti sul rito Ed è un libro in cui si tenta traddizione macroscopica tra previdenza * e in assenza di un fra luce e ombra: ora con , 

* soffermarsi, più ampiamente lo sia dei generali collabnra- di delincare, sempre nel qua- le parole di Johnson e i fatti. T proponimento deliberata*. è vo,to 


appare die- e le merci e le « identificazioni »; 


soffermarsi, più ampiamente lo sia dot generali cotlnhnrn- di delincare, sempre nel qua- le parole ni .lonnson e i iatu. T proponimento deliberalo *. H ™ Z hn Iniémn c Stii 

di quanto sarebbe necessario z.innisti fmeno di due pagine dm americano, possibili vie di tra i suoi giudizi primitivi sul- =, pnsafa dallo storico con una I itl( ! r ànd)ti con effetto pia ‘ nuovo ». Due [orme. Urande sog 
al lettore italiano, sul ruolo di «ritratto» del «pittoresco uscita da una situazione inso- la questione vietnamita e la lo- an ti-stnrica leggerezza. Affari ^j ro f ro tragico e orrido, un giorno. Dall'anatomia del dottor 

della Gran Bretagna e dei la generale ». Nguven Cao Kv. slembile e pericolosa per Liti ro rapidissima evoluzione. Co- ,. l|n j £ tuttavia il caso di dire, occhio e la bocca di quel volto ; Deyman Ritratto con le lampa 

boristi inglesi nella vicenda attuale primo ministro a Sai- teresse nazionale degli Stati sì abbiamo un Johnson con ctò che interessa, in fondo, il ora un busto tormentato di co de perspes (opere che durano 

vietnamita. Ma è certamente, gon. bastano per qualificare Uniti- e in questo, ci pare, trario all'intervento nel Viet Mtore. è che. spogliato il libro lore c, ie sembra offrirsi a una per l energia della forma che in 

dei (re libri, quello più organi- permanentemente il personag- Arthur Schlesinger. che ha co narri (1954): « .../ nostri ami- r j a j , giustificazionismo » prò * lezione di anatomia »; ora una nalzara il lirismo autobiografico 

co. prendendo per mano ilIlei- gin) che dei loro protettori raggio nella polemica ma mol- ^Jdnnl ^rLl^nn^dove l ? . enn V dvan0 ' e ^cantonata ^ Z]>,ata\lanatò ° iT fmurelemmmili sembrano 

toro dal 194.1 e consentendogli americani. Ed a riportare in to minore audacia nell aulocri si chiedono, come noi. dove |- C videnle opportunismo del superiore della tela, fermala in chiamate in causa da Vespignani 

cosi di inquadrare la situazio- primo piano le origini della tica. è riuscito in una misura veniamo condotti... L"immagi- t poiché ci siamo, dobbiamo re una di quelle anonime pose mal un po’ come In sono quelle di 

ne attuale in una più ampia guerra di liberazione sud viet- non adeguata alla importanza ue del nostro paese, indebolito starci ». Schlesinger riesce a tutine che furono care a un De Thomas Stearnes Eliot: * Nella 


di- quando hn dipinti) Interno « Stil 
la nuovo ». Due forme, Grande sog 
un giorno. Dall'anatomia del dottor 
[o; Deyman Ritratto con le lampa 
~n de perspes (opere che durano 
na per l'energia della forma che in 
na nalzara il lirismo autobiografico 


prospettiva, e fornendogli inni- namita. che viene correità e gravità del prohlema. 


senza bisogno, oggi, agli occhi dare un quadro spietato della * oos e a un Lnutrec. 


stanza le donne vanno e ven 


tre. in una serie di indovinate mente intesa come una rivolta o ra 0 j, P np ] Vietnam ci sia- del mondo, è talmente penosa politica vietnamita degli Stati! ÌM fin} 1 ™ femminile sembra nono / parlando di .tic leange 
_ . _.... t. i_i:> _ _. .. ... ... . . " , essere diventata narticolarmente lo ». Ad essere esatti, certo, non 


za m Ginevra nei estraiti possesso ueua terra, cne izu-m esentando » la guerra. * sol- 

dogli accordi di Ginevra, rap- voleva togliere ai contadini e va ndn la faccia al nemica * e 
porti della commissione inter- restituire agli agrari. salvando, per noi. il Vietnam 

nazionale di armistizio, dichia* Dall’altra sponda, dalla spon- f j e j s llf j c CO ntemporaneamen- 
razionj dell'ambasciata amo- da degli aggressori, parla inve- te jj nos ( ro ordinato sviluppo 
ricana a Londra, programma ce Arthur Schlesinger. che fu politico all'interno degli Stati 
del Fronte nazionale di libe consigliere del presidente Uniti. L’ombra del maccarti- 
razione. dati geografici, poli- Kennedy e che questa sua ori- srìl0 pro dolto spaventoso della 
tici e militari fondamentali, gine si porta dietro dalla pri- g uorra dj Corea spaventa 
ecc.) che sono indispensabili ma aU’ultima pagina. E' un ìi- Schlesinger (e non a torto), ed 
alla immediata comprensione bro di contestazione, nel qua- £ questo forse che lo spinge ad 
della questione vietnamita, dro americano, della politica invocare una guerra su scala 

_minore, molto più che la eo- 

^scienza che. nel mondo, ogni 
f popolo ha diritto a quella stes 

sa indipendenza e libertà di 
y cui gli Sfati Uniti si proclama- 

no campioni. 

-IjjdyTp, ™ ^ Egli rivela, in sostanza, i li- 

Mj&kpJF\ / miti che sono propri a quegli 

^ oppositori dei massacro indi- 

M A scriminato che. negli Stati Uni- 

■ JL s ti. sono definiti « le colombe ». 

^ (A | avversarie dei «falchi*, dei 

m fautori cioè delia guerra ìmbe 

%® m cille. portata avanti a testa 

7 " M bassa con quella « arroganza 

del potere » già denunciata con 
vigore e tragico senso di imno- 
tenza dal senatore Fulbright. 

che si illude di risolvere con la 


dare piuttosto quel che accade 
in casa nostra ». 

E abbiamo un Johnson che. 


meditazione. della moglie. Titina Maschi e re inglese le riguarda da presso. 

p ;i; » i» Mario Roncaglia) ma perché é| Senza queste fiaure femminili Ve. 

tmillO JdfZI Mmaoc fa p jQ fantastica: abbigliata e .spianani non avrebbe potuto chiù- 


SCIENZA 


Permessa dalle nuove conquiste della tecnica 


Manifesti della 

Rivoluzione russa 

1917-1929 

Ricerca fotografie» di Caio Garrubba 
Introduzione • testi di Giuseppe Garritano 
Realizzazione grafica di Giuseppe Montanucd 

Quaranta manifesti in bianco e nero e a co¬ 
lori di MajakovskiJ. Moor. LisitskiJ, Rod- 
cenko. Deni. Kocerghin. Ivanov. Radakov. 
Tysler. • di autori sconosciuti di Retrogra¬ 
do. Mosca e della provincia russa, apparsi 
negli anni della rivoluzione, della guerra 
civile e della ricostruzione, civile ed econo 
mica, fedelmente riprodotti in grandezza 
naturale a presentati in efeganta cartella. 

Un'opera grafica di eccezionale Impegno 
pubblicata per la prima volta nel mondo 
in occasiona dei 

SO' anniversario dalla Rivoluzione di Ottobre 


In vendita nella migliori librarla 
L 8 .000 

Editori Riuniti 


popolo ha diritto a quella stes 

sa indipendenza e libertà di I _ _ _ _ _ B 

La corsa verso il 

mili che sono propri a quegli 
oppositori dei massacro indi- 

scriminato che. negli Stati Uni- _____ _ __ __ _ A I I r ■ S ^ vV 

«cuore della Terra» 

fautori cioè delia guerra tmbe 
cille. portata avanti a testa 

bassa con quella « arroganza URSS e Stati Uniti impeqnati nello studio diretto della crosta terrestre fino al mantello flui- 

del potere » già denunciata con re» ....... 

vigore e tragico senso di imno- do sul quale «qalleqqiamo» - Gli scopi della ricerca - Forse ranno prossimo i primi risultati 

tenza dal senatore Fulbright. ' 3 33 

che si illude di risolvere con la Gli studi relativi alla costitu- perfìciali e quelli esterni (me- più accurata conoscenza strut tale ambiziosissimo traguardo, 
violenza bruta e il rullo com- ziooe Tisica della terra vengo teorologia degli strati delia bas- turale e chimica detta crosta non è dato sapere attualmente, 

pressore della potenza di fuo- no oggi incrementati eoo parti sa atmosfera, comportamento fi- terrestre, ha suggerito in questi Sta il fatto che vi si lavora ala 

m tino nartifn con un nonoln colare interesse per una motte- sico degli strati dell’altissima at- ultimi anni l'ambiziosissimo di cremente ed è probabile che pre- 

V" IO plicità di scopi che investono mosTera fino al suo confinamen- segno di analizzare direttamen sto la tecnica delle perforazioni 

cne na. invece, imparalo u sja u pratlco ^ ec0rìO lo ^ Ja materia interpiani te. mediante trivellazioni, tutta del sottosuolo consenta di rag 

fronteggiarla in tutte te sue mjcQ della nostra Vlta quoudia- tana). la crosta fino agli strati più giungere direttamente il mante! 

espressioni. na S j a quello detta conoscenza Naturalmente il problema del profondi e addirittura alla re to su cui « gatteggiamo ». 


cne na. invece, imparato u sja u pratjco ^ ec0rìO to ^ Ja materia interpone- te. mediante trivellazioni, tutta del sottosuolo consenta di rag 

fronteggiarla in tutte te sue micQ della nostra Vlta qu otidia- tana). la crosta fino agli strati più giungere direttamente il mante! 

espressioni. na S j a quello delta conoscenza Naturalmente il problema del profondi e addirittura alla re to su cui « galleggiamo ». 

Ciù è ampiamente conferma- e della ricerca scientifica. petroko concentra oggi su di sé gione stessa del mantello Poiché In un tate problema, come in 

to dai fatti anche se i gene- Come in quasi tutti i domini uno dei massimi sforzi di mezzi per raggiungere quest ultima è quello spaziale, gareggiano at 

rali americani si illudono che della scienza e della tecnica, e di studi che governi e ditte bene iniziare con le zone di piu tualmente le maggior» potenze: 

i loro bollettini di vittoria pos- anche in quello terrestre si as- private sono disposti a sostene facile accesso, i tentativi che ITtbS e Stati Lmti. H r***™ 

1 toro Doitemm nii vinona po sjs|e ad un amplìarsj p ro bte re per la sua più completa ana oggi si fanno sono indirizzati :n giornate ha già dato notizia del 

sano davvero sostituire te vii- ^ e di e „,g enze man o a mano lisi. Trattandosi di uno dei prin quelle dove lo spessore della la notevole posizione di avan 

torie reali ottenute sul terre- che , a ncerca progredisce e si cipab modi con i quali possiamo cro<ta è mimmo e cioè nelle guardia conseguita dall'Unione 

no. dove i vietnamiti continua- estende. Sembra una conlraddi- oggi disporre di energia. le ra zone oceaniche. Sovietica in tale importantissimo 

no a restare, lo si voglia o no. zione. ma è Tindice più evidente gioni sono talmente evidenti da Tuttavia anche scegliendo la campo della, ncerca scientifica 

padroni La singolare Storia della fertilità della ricerca scicn non valere la pena qui di intrat via meno difficoltosa sono ne e tecnica Vedremo quale <Je!!e 

delle statistiche dei « vietcong tifica: quanti più elementi co tenerci. cessane perforazioni che nch:e- due potenze arnyerà pnma a 

none -iati.urne nti u noscitivi si aggiungono al pa Preferiamo mettere in eviden dono attrezzature di proporne portare direttamente la mano del 

nf„V i g r ^ vS Smonto Sturale già acquisito, za. invece, il fatto secondo cui m gigantesche, trattandosi d, l'uomo a toccare il mantello del 

infiltrati al Sud* è rilevata da (anto macgl0Ii sono 4 problemi per affrontarlo in tutta la sua perforare >10 e anche 20 chilo nostro pianeta. 

Schlesinger con singolare spie- che sj aprono e si pongono. La vastità occorre cominciare con metri di roccia. Ed è qui ap Se il problema del petrolio 

tatezza: Johnson dice il 4 apri- ^ sj sp j e ga se si riflette ai una conoscenza la più accurata punto che il problema può esse costituisce la molla numero uno 

le 1966 che dairinizio dell’anno fatto che il progresso pone nelle possibile, della struttura Fisica re affrontato e risotto se dispo che spinge a realizzazioni cosi 

il « nemica * aveva avuto 50 000 mani degli scienziati e dei ri- delle zone esterne del nostro marno della tecnica capace di ambiziose, non si può dire che 

morti R 19 agosto il Netc York cercatori nuovi e più potenti pianeta. Oggi possiamo dire di realizzarlo. quello scientifico sia di lieve irm 

TimJs * riferendo « statistiche ™ezzi di indagine che rendono avere una descrizione abbastan Oggi le esigenze connesse alla portanza: lo studio d.retto delta 

il possibile affrontare i problemi za dettagliata di molte zone su ricerca degli idrocarburi hanno struttura chirmca delle rocce 

ufficiali ». faceva ascendere le pjù ard|U e profondi scaturiti a perficiali. Sappiamo, ad esem indotto a realizzare ^rumenta esterne è Tondamenfale specie in 

perdite nemiche, e su nn pe- !oro vo]ta daUa p Cerca più ^ pio. che la crosta terrestre si *>om capaci di ispezionare di relazione al contenuto di elementi 

riodo considerevolmente più cente. appoggia ad una regione più in- rettamente la crosta terrestre radioattivi. Trivellando la crosta 

lungo, a 31.710 morti. Gustose Allo studio e all'indagine della tema detta «mantello» ed ha fino a profondità di 6 7 ch:lo terrestre si possono studiare di 

contraddizioni: quanti sono gli struttura detta terra sono oggi uno spessore variabile da 5 a rretn: e sono propno le cono rettamente I tesori che essa con 

t infiltrali dal Nord* 9 II 7 ago- Interessate moltissime e svariate 40 chilometri circa, i primi tro- scome tecnico scientifiche coose tiene per la nostra vita quotidia 

«fA lOfifi ! JrviTÌ «Pareti ameri categorie di ricercatori: da quel- vandosi in corrispondenza dei guite per giungere ad un cosi na. la toro giacitura e t segni più 

sto tyws 1 servizi segreti amen dipendenlj ad ^mpjo da i te fondi delle zone oceaniche, i importane risultalo a dare una eloquenti che parlano delle vane 

cani ‘ ,S! y a y 2. n0 cirra 4 industrie petrolifere, dalle com secondi di zone montagnose. solida base agli studi mtrapres fasi storiche attraversate dalla 

«circa 40 000*. Il 15 agosto il ^ costruzioni in genere II galleggiamento della crosta per andare oltre. Naturalmente terTà dai 5 6 miliardi di anni Ta. 

governo di Saigon parlava dì (stradale ed edilizia) a quelli sul mantello (quest'ultimo avente le difficoltà da superare sono in cui ebbe inizio il suo primo 

102.500 II gen. Westmoreland. dipendenti dagli istituti di geo- caratteristiche di fluidità) com- immense e si estendono tanto al costituirsi a pianeta del Sole, 

il H agosto parlava di 110 000 desia, geologia, astronomia. Cia porta un complesso rapporto di l'aspetto di ordine tecnico quanto Di qui tutta (importanza del 
ma nnrhi mesi dono il 28 no- scuno ha il proprio problema dipendenza di quella da questo a quello di ordine economico [ impresa e la giustificazione del 

vemhre dichiarava che gli specifico che richiede, sia pure che si esplica, ad esempio, nella Ma sono state affrontate e si l'enorme sforzo compiuto dalle 


quamamua *:... | a struttura del pianeta che atri- spostamenti rilevabili per quanto stre in una regione oceanica I nostra 

La guerra della menzogna tiamo e la complessa dinamica I minimi (si parla di pochi deci- nella quale lo spessore è mini- retta, 

accanto alla guerra di stermi- del fenomeni che regolano il I metri all’anno). Tale complesso mo (circa 5 chilometri). Se per 1 

nio: non vi è in questo nulla comportamento degli strati su- rapporto, unito all’esigenza della quella data sarà conseguito un 


Alberto Masani 


dere la « catena » nè montare 
il suo « balletto » con un ritmo 
così simile allo sconsolato ritor¬ 
nello di Eliot: * Qut giriamo in¬ 
torno al fico d’india / fico d’in¬ 
dia fico d'india... ». 

Non avrebbe senso porre igo 
teche sui possibili sviluppi della 
attuale ricerca plastica nella di¬ 
rezione concreta del ritratto e 
dell'autoritratto (le stesse nata 
re morte col pane di campagna 
e le manne hanno un che di spet¬ 
trale nella loro oggettività che va 
riportato alla scelta della figura 
umana, pure se esprimono In 
necessità poetica di aprire al¬ 
meno una * finestra » sulla vita 
dal chiuso spazio dcll'nmhientc 
del pittore), , 1 /n un’osservazione 
è giusto fare dal momento che 
Vespignani non ha minimamente 
rinunciato allo generalizzazione 
del simbolo: i suoi pcrsonaagi 
’ hanno uria forte evidenza piasti 
ca realista in quanto tipi di una 
« cronaca familiare »; diventa 
no assai gracili ai fini di una 
generalizzazione a simbolo, te 
spalle loro non sopportano altri 
pesi. I loro abiti, i loro gesti 
mondani, i loro sorrisi non fan¬ 
no nessuno struggente e crepu 
scolare Imbarco iht Citerà, non 
danno nessuna grandiosa e ri¬ 
velatrice luce di decadenza, for¬ 
niscono soltanto un repertorio per 
un altro cocktail, per una cena 
ancora. 

Da questo punto di vista nessun 
pittore oggi, io credo, ha detto 
cose più veritiere, o meglio ha 
cominciato a dirle. Vespignani. 
però, aveva acquistato una ca¬ 
pacità e un mctixlo realista nel 
l'intrecciare i fili dell autobiogra¬ 
fìa ai fili della storia e. nei qua¬ 
dri ultimi, questi fili autobiogra¬ 
fici «i limitano a ingiiainare con 
una preziosa maglia funeraria 
dei « cadaveri squisiti ». La qua¬ 
lità della * tessitura » del colore 
è assai alta, tocca il funebre 
splendore di pavone di Klimt e 
Schiele ma. per usare ancora pa¬ 
role di Eliot, cosi stando te cose 
e la pittura: t In questo modo 
il mondo finisce... / non con un 
rombo ma con un lamento ». 

La nuora concretezza analitica 
dei ritratti mi sembra coincidere 
con un allentamento della capa¬ 
cità sintetica, mentre gli auto 
ritratti — quanto più severo è 
con se stesso il pittore che con 
persone e cose familiari.' — (Ap¬ 
punti per un autoritratto. Lati 
tore e il suo mercante. Autori¬ 
tratto) sono immaami nelle quali 
Vespignani sembra tendere l'orec¬ 
chio al « rombo » del mondo sen¬ 
za tare un lamento 

In due quadri bellissimi, un po' 
nascosti nella mostra, il c rom¬ 
bo » del mondo, forse, è vera 
mente late: in un bagliore giallo 
di luce meridiana le pietre di 
Roma si dissolvono, due angeli 
di Ponte Sant'Angelo si stagliano 
nello spazio come se si inabis¬ 
sassero in un acquario E non 
credo che ci sta memoria pia 
stica del luminismo nel quale, 
da Claudio Lorencse a Tumer. 
tante volte sono morte e rinate 
le pietre d’Italia Forse, ancora 
un sentimento « romano ». laico 
questo come fu cristiano e col 
lotico quello apocalittico di Sci 
pione, che sa vedere e sentire 
Roma come uno dei luoghi « tra 
aici » della terra che possano as¬ 
surgere a simbolo contempora¬ 
neo sotto le mani di un pittore. 
Anche il Ritratto della moglie è 
opera pregevole di Vcspranani 
ritrattista: la donna, fiaurato, 
credo, nell'otto di vendere un 
quadro è vista con quel tanto di 
amore che basta perché il fine 
della verità non s a stravolto. 

Anche qui, si può dire, la forza 
plastica di Vespignani consiste 
nell'essere tuperiore ai suo mo¬ 
dello. familiare e amato, nel sen¬ 
so di riportarlo, senza patetismo, 
a una tipologia umana contempo¬ 
ranea. E il « gioco * plastico che 
il pittore ha costruito fra il 
volto di maschera giapponese e 
le mani nervose e ambiziose è 
un * gioco » crudele e spietato: 
questa figura femminile è il rt 
svolto duro dette altre figure fem 
minili mosse a tempo di balletto 
leggero e ridanciano L'uso dette 
tonalità Iredde e cristalline del 
colore e della luce che non la 
scia ombre è qut. come nel Ri 
tratto di Titma. assai funzionale. 
Si può uscire dalla mostra con 
il ricordo di queste figure e sen¬ 
tire fischiare nelle orecchie il 
ritornello triste del finale della 
Terra deserta di Eliof: « To fa. 
Goonight Goonight. / Good night, 
ladies, good night. Street ladies, 
good night, / good night ». 

Dario Micacchi 


MICH AIL BULGARO V 
IL MAESTRO 
E MARGHERITA 

«Un romanzo straordinario ». 

« 11 magistrale Bulgakov ira favola 
c realtà ». « (Quello che sarà forse 
il libro dell'anno »: 
cosi la critica sulla grande 
rivelazione della stagione letteraria. 
L. 2500 

THOMAS MANN 
TONIO KRdGER 

Traduzione di Anita Rho. L. 1000 


EINAUDI 

TASCABILI 


EDWARD CARTER 
li. FUTURO DI LONDRA 

L'evoluzione urbanistica 
di una grande città. 

« BUE » L. xooo 

SAMUKI. I1F.CKF.TT 
NOVELLE V. TESTI PER NULLA 

Tre novelle c tredici temi 
a variazione, 
del Beekett migliore. 

«La ricerca letteraria » L. 800 

CLAUDE OLLIER 
ESTATE INDIANA 
Due romanzi 

di tino dei più originali esponenti 
del ■« nouveau roman ». 

«La ricerca letteraria» L. 1500 

ALFRED DE VIGNA¬ 
LA CASA DEL PASTORE 
E ALTRE POESIE 
« Collezione di poesia » L. 1000 

GUIDO CAVALCANTI 
RIME 

«Collezione di poesia* L. 50© 

ANNIBAL CARO 
COMEDIA DEGLI STRACCIONI 
* Collezione di teatro» L. 500 

DORIS I.ESSING 
COMMEDIA CON LA TIGRE 
«Collezione di teatro» L. 500 


MATTINGLV 

L'INVINCIBILE 


- \ :ì »» f a »7 


In una narrazione avvincente, 
la celebre battaglia navale 
che decise il destino di due imperi. 
« Sjggi -* L. 3500 

LUDWIG 

WITTGENSTEIN 

RICERCHE 

FILOSOFICHE 

II volume che ha segnato, 
nel lavoro di Wittgenstein, 
la fondamcntjJc fase critica 
del Trsctatus. 

A cura di Mario Trincherò 
L. 3500 

SIRO LOMBARDINI 


PROGRAMMAZIONE 

Idee, esperienze, problemi. L. 200 © 


È uscito il 

MENABÒ IO 

dedicato a Elio Vittorini, 
di cui presenta 

un nuovo capitolo 1961-1965 
del Diario in pubblico. L. 1300 
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CANNES 


«Terra in trance»: un aggressivo 
film del « Cinema novo » brasiliano 
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Un intellettuale ribelle 


Le due 
Sina tra 


tradito dai 
politicanti 

Non privo di spirito «Sei un ragazzo grande, 
adesso» dell’americano Francis Ford Coppola 


\ 

s 

s 

s 

s 



LONDRA — Nancy Slnatra è da martedì a Londra, dove Inciderà, tra altri dischi, la canzone 
scelta come motivo conduttore di «SI vive solo due volte », l'ultimo film delta serie di James Bond. 
Un'altra figlia dell'intramontabile Frank, la bruna Tina, ha approfittato dell'occasione per prendersi 
un periodo di vacanza e ha accompagnato Nancy in Inghilterra. Nella foto: le due sorelle nel¬ 
l'auto, subito dopo II loro arrivo all'aeroporto di Londra 


Si è chiusa la rassegna teatrale universitaria 

Agli studenti di Helsinki 
il primo premio di Nancy 

Al secondo posto il « Guild Theatre Group » di Birmingham 


Recital di 
Marta Abba 
a Parigi 
per celebrare 
Pirandello 

PAR IO 1. 3 

Il centenario della nascita di 
Luigi Pirandello sarà celebrato 
lunedi prossimo nll'hotel He 
Cìiiilliffet, sede dell'Istituto ita 
liano di cultura di Parigi, con 
un <t recital » di .Marta Abba 
La grande* attrici*, che fu l'ispi 
ratrice c l'interprete ideale del 
commediografo siciliano, tor 
nera sulle scene, dopo una lun 
•ga assenza, interpretando bra. 
ni di Come tu mi vuoi. Vestire 
fjli inondi. Trovarsi, Stasera si 
recita a snonetto. Sei personag¬ 
gi in cerca di autore e L'uomo 
la bestia e la virtù. 


Bomba fumogena 
durante la proiezione 
di << Africa addio » 
ad Amsterdam 

AMSTERDAM. 3. 
Una bomba fumogena è esp'o->a 
al cinema Cinemi ili Amsterdam 
durante la proiezione del film di 
Jaeopetti Africa addio. Ix> spet¬ 
tacolo è stato ‘xispeao per gualche 
monto In diversi ambienti olnn- 


Contento Moravia 
per la nomina 
a presidente della 
giuria di Venezia 

TOKIO. 3 
A A Alberto Moravia, ra. 4 g.anio 
telefon ca niente a Kvoto, e siati 
comunicata la nomina a presiden¬ 
te delia giuria del Fest.val In¬ 
temazionale Cinematografico di 
Venezia: < Sono molto contento 
della nomai — ha detto Mora- 
via — e spero di poter contribuire 
ai lavori della giuria premiando 
il film più meritevole dal punto 
di vista puramente artistico. Se 
ci saranno i film che mi hanno 
detto — ha sogg.ixito Moravia — 
il prossimo Festival dovrebbe es¬ 
sere molto interessante, e sono 
qundi felice della nomila a oc he 
per questa prospettiva di un più 
alto livello dei ti.m partecipanti » 
Moravia, m compagnia della 
scrittrice Dacia Maraiu. si re 
cherà a Hiroshima e a Nagasaki 
Dopo Nagasaki farà un breve giro 
nel Kyushu rientrando quindi a 
Tokio, ove terrà. l '8 maggio pros¬ 
aimo. presso l’Istituto italiano di 
coltura, ixia conferenza sul tema 
« Cinema italiano d'oggi >. 


Dal nostro inviato 

CANNES. 3. 

Il i cinema novo s brasiliano 
si e presentato al Festival con 
l'aggressività che (ìli è propria: 
Terra in trance, terzo lunyome- 
traggio dell' oggi ventottenne 
Glauber Rocha, dopo Barraven 
tu (1002) e Dio e il Diavolo sul¬ 
la Terra del Solo (1904) prose 
gite il discorso del regista, tut¬ 
to teso — con una violenza che 
e insieme di stile e di coutenti 
tu — a esprimere le conti addi 
zioni laceranti del suo paese, a 
misurarne in termini storici i 
miti, il folclore, la tradizione 
e infine fattualità. Stavolta egli 
ha collocato la vicenda in un 
ipotetico Fidorado, trasparente 
metafora del Brasile di questo 
nostro secolo: Paulo Martius, 
poeta e giornalista, s’impegna 
nella lotta politica. Ma gli uo¬ 
mini nei quali, a volta a volta, 
egli ripone la sua fiducia, e ai 
quali offre il sostegno della sua 
intelligenza, tradiscono le tiro- 
messe: Felipe Vieira. eletto go¬ 
vernatore della provincia di 
Alecrint. si rifiuta di fare la 
riforma agraria, e non osa 


Ciclo di 
celebrazioni 
monfeverdiane 
a Cremona 

CREMONV 
Il 13 m.ig^.o ricorrerà il IV* 
centi nano della nascita di C.au 
dio Monteverdi. 

La città di Cremona che diede 
1 natali al grande musicista si 
appresta a ricordarlo con una 
serie di manifestazioni, indette 
da un apposito comitato Un ma¬ 
nifesto montev enfiano sarà dif¬ 
fuso nei prossimi giorni a cura 
dell'Ente per il Turismo, mentre 
il comitato sta definendo gli ul 
timi dettagli del programma. 01 
tre a concerti strumentali, sa 
ranno eseguiti i madrigali più 
rappresentativi di Monteverdi. 
Le man.fcstazioni sono prevaste 
per il 15. 27 e 28 maggio, al 
teatro « Ponchi olii ». eseguiti dal 
complesso e dal coro della « Ca¬ 
merata di Cremona » diretti dal J 
maestro Ennio Gerelli. Un quar¬ 
to concerto di musica sacra sa ! 
rà eseguito nella cattedrale di 
Cremona la sera del I* giugno 
e sarà dedicato alla tradizione 
(Marco Antonio Ingegneri. Clan , 
dio Monteverdi e Francesco Ca | 
valli). 


nemmeno arrestare i mandanti 
dell assassinio di un leader con 
ladino 

Porfii io Diaz, di cui Paulo è 
stato una creatura, punta anche 
lui al potere, anzi al colpo di 
Stato servendosi di tutti ì mezzi. 
Paulo accetta di dirigere la 
campagna di propaganda con 
tro Diaz, a vantaggio del pur 
screditato Vtetra e di Juho 
Fuentes, mulinate della stampa 
e della TV, il quale si presenta 
conte un difensore dell'tndn 
stria nazionale contro gli sfrui 
latori stranieri. La battaglia 
elettorale viene spinta, dallo 
stesso Paulo, agli estremi ec¬ 
cessi della demagogia. Ma Diaz 
s’impadronisce della situazione 
con la forza, e Vicira. benché 
sollecitato dai suoi collaborato¬ 
ri, non osa reagire. Ferito a 
morte, mentre (ugge con la sua 
donna, Paulo ripercorre nel de¬ 
lirio le tappe della sua scia 
gurata esperienza, vaneggiando 
di una soluzione globale e san¬ 
guinosa di tutti i problemi. 

Opera inquietante, disconti¬ 
nua e fragorosa, ma con pa¬ 
gine di bella evidenza, (Mirti- 
colarmente nella sua seconda 
metà, Terra in trance manife 
sta in forma di allegoria la si¬ 
tuazione degli intellettuali di 
avanguardia nell’America Lati¬ 
na e, più in generale, nel « ter¬ 
zo mondo ». o almeno in quella 
sua parte dove le possibilità 
« classiche » dell'azione politi¬ 
ca sembrano essersi esaurite. 
Un sentimento di disperazione, 
d'impotenza, e un contempora 
neo, feroce impulso di rivolta 
s'intrecciano nel racconto, che 
da questa complessa tematica 
deriva il suo timbro grottesco: 

« tragedia in una cornice di me¬ 
lodramma » dice lo stesso regi¬ 
sta, il quale coglie i suoi ri- 
sullati migliori, qui, proprio 
quando si ajfida alla deforma¬ 
zione caricaturale dei personag¬ 
gi. mentre le « tirate * didasca¬ 
liche del protagonista convin¬ 
cono un po’ meno, e la sua sto¬ 
ria d'amore è abbastanza pleo¬ 
nastica. 

1 m fantasia visionaria, la cru¬ 
deltà figurativa di Dio e il Dia¬ 
volo nella Terra del Sole ap 
paiono del resto come control 
late ma anche imbrigliate da 
una volontà di razionalizzazio 
ne. che può costituire un pen¬ 
colo per questo artista cosi le 
goto alla realtà di carne e san¬ 
gue del suo mondo. Ma la vi¬ 
brante qualità di molte imma¬ 
gini, la bellezza di non pochi 
tra i versi che le accompagna 
no. sostituendosi spesso alla 
convenzione del dialogo, fanno 
di Terra in trance un esemplare 
comunque singolarissimo di una 
tendenza (non soltanto, o non 
strettamente cinematografica), 
che seguita a svilupparsi nelle 
condizioni — oggettivamente e 
soggettivamente — più difficili, 
grazie al coraggio e all'ingegno 
di autori giovani e giovanis¬ 
simi. 

Verde d’età, sotto i trent an 
ni. ma ben più quieto è anche 
Francis Ford Coppola, sceneg¬ 
giatore hollywoodiano esordien¬ 
te nella regia: e giovanissimo, 
appena diciannovenne, è il pro¬ 
tagonista di Sei un ragazzo 
grande, adesso. Bernard: mj- 
scuglio di Walter Mitty. di Btl- 
ly il bugiardo, di Morgan matto 
da legare e. forse soprattutto, 
del giovane Unldcn di Salinger. 
Questo Bernard, dominalo da 
una madre possessiva e da un 
padre disattento ma severo, 
vorrebbe crescere in tutti i sen 
si: la sua malcerta virilità 
compie tuttavia le sue prime, 
negative prore a contatto con 
Barbara Darling, attrice squin¬ 
ternata. che finirà col preferir¬ 
gli un amico. Afflitto dai suoi 
complessi, che l'atteggiamento 
dei genitori aggrava, persegui¬ 
tato da un'affittacamere zitella 
e moralista. Bernard esplode in 
una sterile ribellione, e passi 
qualche ora in guardina: al¬ 
l'uscita. non lo aspettano pi'i 
papà e mammà, bensì la dolce 
e paziente Amy, sua collega d, | 
ufficio, evidentemente destinata i 
ad assumere la parte di moglie 
e di matriarea. 

Sella conclusione, com’è ov¬ 
vio, la polemica deWaulore con 
tro i tabù che assediano il -uo 
personaggio si attenua alquan¬ 
to: Amy è carina, buona, inna¬ 
morata... Ma. nei limiti di un 
prodotto a base commerciale. 
Big boy (con tale titolo lo ve 
dremo presumibilmente in Ita 
Ha) non manca di spirito, e di 
una qualche freschezza nella 
ricerca degli ambienti. La vi¬ 
vacità del ritmo concorre ad 
accalorare la confezione, inde 
me con la bravura degli inter¬ 
preti, che sono Peter Kastner 
(un volto nuovo e simpatico). 
Elizabeth Hartman, Geraldine 
Page, Karen Black, Hip Tom 
e la sempre eccellente Julie 
Harris. 

Aggeo Savioli 


Dal nostro inviato 

NANCY, 3. 

Il primo premio assoluto del 
Quinto Festival Mondiale del 
Teatro Universitario di Nancy 
è stato vinto dallo « Ylioppila- 
steatteri » di Helsinki che pro¬ 
prio l'ultima sera ha strappato 
il primato, che sembrava or¬ 
mai sicuro, agli universitari di 
Birmingham. I giovani finlan 
desi hanno vinto sia per lo spet 
tacolo sia per il tema imposto, 
fornendo una esibizione unita¬ 
ria. ad alto livello artistico, di 
impegno sociale e culturale, e 
dimostrando un’ottima prepara 
zione. una concezione critica e 
modernissima dello spettacolo, 
veicolo di idee chiare e precise 
e di problemi concreti, mezzo 
di comunicazione diretto, intel¬ 
ligente c divertente. 

Il loro Canto di mille appar¬ 
tamenti di Marja Leena Mik- 
kola è un testo ironico didasca 
Ileo sul tema della speculazio 
ne sugli alloggi popolari. C'è un 
protagonista, il ricco proprieta¬ 
rio. che offre un c party » in 
casa sua per celebrare il prò 
sperare dei suoi affari: c’è la 
madre, tipica donna di casa 
borghese, e c'è la figlia, ansiosa 
di indipendenza, tipica rappre 
sentante della nuova generazio¬ 
ne. Poi il coro: invitate e invi¬ 
tati. Lo spettacolo si muove a 
balletto satirico, in un quadro 
scenico « op »; ben risolti effetti 
di straniamento sono ottenuti 
con proiezioni e. soprattutto, 
con il frequente interrompersi 
delibazione per la esecuzione 
di canzoni da parte dei vari 
personaggi. La impronta di 
Brecht su questo spettacolo fin 
landese. dall'esplicito mordente 
di contestazione, è inequivoca¬ 
bile. 

Quanto al tema imposto, sul 
rapporto di una coppia con la 
società che la circonda, anche 
qui i finlandesi hanno saputo 
tradurre in fatto gestico signi¬ 
ficante un problema sociale e 
morale di attualità. Brevi, sin¬ 
tetici passaggi per rappresen¬ 
tare la storia di un ragazzo e 
di una ragazza costretti dai ge¬ 
nitori a sposarsi perchè lei è 
incinta, conseguente fallimento 
del matrimonio, e amare espe¬ 
rienze por entrambi. 

Al secondo posto assoluto è 
stato classificato il « Guild thea¬ 
tre group » di Birmingham per 
d suo Shakespeare. La battaglia 
di Azincourt dall'Enrico V: uno 
Shakespeare in blue jeans, re¬ 
citato scarno e tagliente, sen 
za mortificanti riguardi al clas¬ 
sico. ma con moderna e acuta 
maneggevolezza. 

Prima e seconda menzione 
speciale, per il complesso della 
loro prestazione, sono andate 
alla Scuola del dramma della 
Università di Ibadan, Nigeria 
(tema libero: Un giovane uo 
mo negro realizza dentro di sè. 
in seguito ad una serie di vi 
cende esemplari, il distacco dal¬ 
la civiltà tribale e si dedica 
alla sua funzione di maestro di 
scuola e di ufficiale sanitario; 
tema imposto: Una discussione 
comunitaria nel villaggio); e 


alla Scuola Superiore di Teatro 
di Varsavia (per l'Atto interrot¬ 
to di Rozevic e i quadri mimici 
del tema imposto). 

Per il tema libero, ha avuto 
poi la prima menzione speciale 
il Gruppo Universitario di Ma¬ 
dras, India, per la raffinata 
rappresentazione di Vasavadal- 
ta. storia di una cortigiana bel¬ 
lissima il cui volto viene detur¬ 
pato in seguito ad una lapida 
zione da parte della folla; la 
morale buddistica che se ne 
trae è che la bellezza è passeg¬ 
gera. Io spirito delia contein 
plazione eterno. Difatti la ra¬ 
gazza si ritira tra i monaci bud 
disti. Fonte di ispirazione del 
dramma danzato, il poeta india¬ 
no Rabindranath Tagore. 

Seguono quindi, sempre per il 
tema libero. le due Università 
di Bogotà. Colombia: quella na¬ 
zionale, per la Notte degli as¬ 
sassini di José Triana 'autore 
cubano assai rappresentato nel 
Sud America), in cui tre ragaz¬ 
zi « scoprono » il gioco del de 
fitto dei grandi, e ne imitano, 
con lacerante accanimento, i 
rituali; quella libera, per Monte 
Calvo di Carlos Josè Reyes. 
adattamento di Jairo Annibai 
Nino, dall' amaro antimilita 
rismo. 

La giurìa ha infine menziona¬ 
to, seguendo l’ordine alfabeti 
co, dopo le due Bogotà. Liegi, 
il cui Théàtre de la communau- 
té ha dato vita scenica a un 


EDrNBURGO. 

Igor Stravinski non sarà pre¬ 
sente a! Festival di Ed.nbur- 
go di quest'arno. m p'Ogra ti- na 
Àil 20 agosto al 9 settembre 
« lì maestro aveva preso firn 
pegro di venire — ha dichiara’o 
:1 d.rettore della manifes’az.o 
ne. signor Pe’er Diamond — 
ma poi ì med.o gli riarmo con 
siglia’o di non affrontare le 
fatiche del viaggo ». 

I due concerti di musiche del- 
rSàctme grande maestro russo 
restano nel carte-ione e saranno 
diretti, in sua vece, rispettiva¬ 
mente da Pierre Bouìez e dai 
nostro Claudio Abbado. Stravin¬ 
ski sarà inoltre U punto dj for¬ 
za attorno ai quale si articolerà 
il programma del New Yo*k 
City Balle:, il prestigoso com¬ 
plesso che farà di Edmburgo la 
sua unica pjntata europea di 
quest aoro. Mol o attesa, pero 
è anche la rappresentazione ne. 
corso della quale ì .Imzatori 
newyorkesi presenteranno m 
prima moodiaìe un adattamento 
scenico di un romanzo di Po¬ 
ster. Camera con vista, realiz¬ 
zato da Lance Sievekmg e Ri¬ 
tmarci Coltre 1. 

La lirica costituirà anche nel¬ 
la prossima edizione uno dei fi¬ 
loni principali del Festival; lo 


testo di Victor Hugo (Théàtre 
en libertà) e Venezia. Ca’ Fo- 
scari, per la sua Nomaria. Tut¬ 
to sommato, una classificazione 
onorevole per i nostri, handi¬ 
cappali dalla dilllcoltà per il 
loro spettacolo, per altro di ot¬ 
timo livello estetico culturale, di 
comunicare col pubblico, di far¬ 
si comprendere nella pregnanza 
dei suoi contenuti e della sua 
forma. 

Passiamo al tema imposto. 
Ha avuto la prima menzioni* 
speciale il Teatro Universitario 
di Madrid per la capacità del 
suo spettacolo di sintetizzare, in 
modo estremamente leggibile e 
ardito, un forte contenuto po¬ 
litico. Vengono poi, anche qui 
in ordine alfabetico, il Centro 
drammatico di Beyrouth. la 
Scuola Superiore di Teatro di 
Bratislava. l'Istituto Superiore 
di Teatro di Leningrado (il fug¬ 
gevole incontro di due giovani 
nell’aula di una scuola di un 
villaggio polacco, durante li 
guerra; lui. il soldato, le scri¬ 
ve il proprio indirizzo -mila la¬ 
vagna ma. ignara, un'amica di 
lei Io cancella dopo che lui è 
partito): il gruppo scenico del¬ 
ia Facoltà di Diritto di Lisbo¬ 
na (per la sua Natività in chia¬ 
ve moderna), il Teatro Univer¬ 
sitario di Losanna (per il suo 
spettacolo a tesi sulla guerra 
nel Vietnam). 


spettacolo centrale sarà queLo 
che vedrà Joan Sutherland e 
N*eo.ai Gedda protagonisti di 
Orfeo e Eundice di Haydn I 
concerti -a rari no come al solito, 
numerivi e di gmrvie interesse: 
:ra i p ù noti artisti che xr.er 
verranno figurano Herbert voti 
Karajm. (George Sze... Carlo Ma¬ 
ria G.jltu. Leon de Kozan. dan¬ 
do Arma. P.erre Fourmer 
Di grande interesse, nfne. si 
anrvmciaro gli spettacoli di pro¬ 
sa. L'attrice Lata Kedrova fa¬ 
rà ii suo esordio sulle scene in¬ 
glesi interpretando R giardino 
dei ciliegi di Cecov; completa 
il programma delle mamfesta- 
z.flni teatrali una messa in sce¬ 
na. curata da Frank Djnlup. dei 
Sogno di una notte di mezza esta¬ 
te di Shakespeare, mentre La 
Hmzltp-S'oiber di New York 
presenterà Emperor Jones e. 
fo-se un dramma di Tennes¬ 
see W.Liams. 

E" mo!tre stata assicurata la 
partecipazione al Festival del 
mimo francese Marcel Marceau 
e del Teatro delle Marionette 
di Stoccolma. 

Si tratterà, come si vede, di 
un'edizione in linea con l’ormai 
tradizionale eccellente li votilo 
de.la mani festa z*one. 


t fa-.cista e razzi -.tu ». 


A FIANCO DI 
« TOM JONES » 



LONDRA — Liza Minnelli (nella foto), figlia di Judy Garland e 
del regista Vincente Minnelli, è stata scelta per interpretare la 
parte della giovanissima segretaria di uno scrittore in « Charlie 
Bubbtes », il film che vede l'esordio come regista di Albert 
Finney, l'attore famoso per essere stato il protagonista di « Tom 
Jones ». E' stato proprio Finney — che interpreterà anche la 
parte dello scrittore — a volere che Liza facesse parte del cast: 
« sarà la prima volta che appare sullo schermo — ha detto. — E' 
ancora freschissima e niente affatto sofisticata » 


Arturo Lazzari 


Per motivi di salute 


Stravinski non andrà al 
Festival di Edimburgo 



TRUCCHI E VERITÀ' - 
Due servizi, perfettamente an¬ 
titetici, hanno sottolineato la 
altra sera le due facce di 
Sprint indicando con una cer¬ 
ta chiarezza le possibilità ne¬ 
gative e positive della rubrìca. 

Il primo — giustamente col¬ 
locato d'apcitura — riguardo 
va il pugile Lnpnpolo, intervi¬ 
stato a fioche ore dal suo ri¬ 
torno in patria dopo un inani 
tro nel quale ha perso il tito¬ 
lo di campione del mondo. Pao¬ 
lo Rosi In ha aperto con una 
bella sequenza nella quale ha 
mostralo, in sovrimpressione, 
il volto del pugile che assiste 
alla proiezione registrata delle 
fasi finali del combattimento: 
subito dopo una breve intervi¬ 
sta è s tata condotta in modo 
da sollecitare una accettazia 
ne del fatto sportivo priva di 
isterismi ed mutili recrimina 
zioni. Ne è emerso, in defini¬ 
tiva. un riti atto umano e in¬ 
teressante: mentre da (/uesta 
documentazione In spettatore 
poteva ricevere una indicazio¬ 
ne <h civiltà sporta a 

All'opposto, invece, s’è svolto 
il servizio di Frullio Fede su 
un altro, urgente fatto di cro¬ 
naca: la vigilia, a Roloqna. per 
l’incontro di calcio tra l'Inter 
ed una squadra bulgara. La 
idea (intera essere felice: giac¬ 
ché cogliendo i termini della 
rivalità tra oli sportivi bo¬ 
lognesi e quelli interisti, pote¬ 
va tradursi in un intelligente 
discorso sul tifo. Ma l inleUi- 
0 aenza. purtroppo, è mancata. 

^ Peggio. Facendo ricorso ad un 

0 malcostume mai abbastanza 

^ deprecato, le immagini sono 

^ state utilizzate in assoluta li¬ 

bertà. stravolgendole dal loro 
reale significato: al punta che 
la folla di Bologna in una gior¬ 
nata di festa r stata spacciala 
per folla animata dall'attesa 
dell’incontro di calcio: e la 
banale immagine di un bimbet¬ 
ta che suona una trombetta di 
plastica, per quella di un ti¬ 
foso in erba, già preso dal 
clima del tifo Questo, tutto 
sommato, sarebbe il meno: la 
verità A che il servizio non sol¬ 
tanto ha esasperato le forme 
più ottuse di questa malsana 
sportività: ma non ha travato 
di meglio — per deprecarle — 
che fare ricorso ad un appello 
sciovinistico (gioca una squa¬ 
dra italiana, salviamo Vomire 
della Patria) che manda in ma¬ 
lora tutta il senso aiitcn'iro e 
civile di un confronto sportivo. 
• • • 


• SPECULAZIONE CENSURA- 
TA -- La fantasia di citi han- 

® no dato prova i redattori del 
® servizio Reato di lesa Italia 

• trasmesso nel corso dell'Appro- 

• do è stata, indubbiamente, de- 

• gna di ogni meraviglia ed elo- 

• gio. Quel reato, infatti, altri 

• non era che la speculazione edi- 

• lizia che distrugge città (Agri- 

• genio), coste . montagne. laghi 

• e qiiant’altri spazi è possibile. 

• E il servizio — grazie anche 

• ad un intervista con Antonio 

• Cedcrna — aveva forse qualche 

• intenzione di documentare c 

• condannare questo scempio. 

• Tuttavia nel corso di infernir- 

• riabili minuti di trasmissione. 

0 l'espressione speculazione edi- 
0 lizia è stata accuratamente 

0 censurata, quasi che fosse una 
0 oscenità, e sostituita con il più 
0 pittoresco vocabolario di va- 

0 ghissimi sinonimi: da quel 

0 Reato di lesa Italia del titolo, 

0 a degradazione ambientale; o. 

0 citiamo a caso, malanni, inci- 

s viltà edilizia, disprezzo delle 

0 caratteristiche ambientali, cn- 

_ si clamorosi, insidie e via di- 

0 cendo. Insomma perchè e per- 

_ come l'Italia vada urbanistica- 

„ mente in malora non c'era ver- 

0 so di capirlo: a meno, natu- 

ralmenic. di non saper la ve- 
rifa per conto proprio (ma in 
questo caso, evidentemente, il 
servizio si rivelava inutile c 
_ insufficiente). Imi stesso Cedcr- 

na — che pure tante battaglie 

• a suo tempo ha condotto con- 

T* tro la speculazione — ha va- 

® gamente accennato a questo 

• gravissimo problema ed ha sor- 

• volato troppo rapidamente sul- 

• la quella grossa questione che 

• è la nuova legge urbanistica. 

• Perché questa legge non sia 

® slata ancora approvata (mal- 

• grado i fermissimi impegni 

• programmatici del governo). 

• non s’è detto: non ostante che 

• questa piccola precisazione 

• avrebbe potuto da sola chiari- 

• re responsabilità e indicare ri- 

• medi. O erano proprio queste 

0 responsabilità che si volevano 

• tacere? 

A * • • 

• CORAGGIOSI CON IL LOU- 

0 VRE — C’è voluta una mostra 
0 trincerata dietro l’autorità del 

0 Louvre perchè l'Approdo si ac- 

0 corgpsse finalmente di quel cla- 

0 moroso fenomeno della cultu- 

0 ra contemporanea che è il co- 

0 mie (o fumetto). E lo ha fat- 

0 to. appunto, illustrando la mo- 

0 stra in corso a Parigi. Tutla- 

0 via l'occasione per aprire un 

0 discorso su quest’arte di mas- 

_ sa è stata in buona parte spre- 

- cala. Il servizio s’è fatto illu- 

_ strativo soltanto nel finale (gra- 

m zie all’intervista con lo stori- 

• co francese Piene Couperie): 

!* mentre per il resto è stato un 

0 catalogo illustrativo , che se- 

• grava troppo da presso i cri- 

® teri informativi della mostra 

® francese. Se l’Approdo vuole 

® avere (come deve avere) una 

• reale funzione educativa ed in- 

® formativa, ben altro spazio ed 

9 impegno (e con maggiore chia- 

• rezza) dovrebbe essere dispo- 

• sto per questi temi che posso- 

• no rivolgersi ad un pubblico 

• particolarmente vasto (e sui 

• quali l'equivoco è piò facile). 

t vice 



Inizia il «Tutto 
Totò » (TV 1° ore 21) 



Con « Il latitante » di Corbucci-Grimaldi inizia l'atteso 
ciclo dedicato a Totò, il grande comico napoletano 
scomparso di recente. 51 tratta di nove Irasmissìoni che 
ripropongono antologicamente tutte le più celebri 
a gags » del comico, più alcuni i sketch » originali. Questa 
prima farsa è ricavala dalla sceneggiatura di un film 
(« Le belve ») che non è stato mai realizzato: e nel 
quale Tolò avrebbe dovuto presentare una galleria di 
personaggi. Fanno da spalla al comico — in questa ed 
in altre puntate — Lia Zoppclli e Mario Castellani. La 
regia è di Daniele D'Anzn. Nella foto: Totò nello 
a sketch » o II vagone letto », che sarà ripreso in una 
delle prossime puntate, con Mario Castellani e Sandra 
Milo). 


«Giovani» conclude la 
prima serie (TV 2 ore 21,15) 


La rubrica settimanale 
curata da Gian Paolo Cre¬ 
sci conclude, con la pun¬ 
tata di questa sera, il pri¬ 
mo ciclo di trasmissioni 
iniziato il 5 gennaio (ma 
dovrebbe riprendere in 
autunno). « Giovani », in 
questo ultimo numero, 
presenta un servizio di 
Vittorio Panchetti sulla re¬ 
ligiosità dei giovani ope¬ 
rai; una inchiesta di Serra 


e Froio sugli studenti alla 
vigilia degli esami di stato; 
un servizio di Riccardo 
Barbiani sulla salvaguar¬ 
dia del verde nel nostro 
paese; una intervista di 
Roberta Cadringlicr con il 
cantante gallese Tom Jo¬ 
nes e un dibattito sulla 
rubrica svoltosi fra due¬ 
cento ragazzi nella sala 
del Consiglio comunale di 
Parma. 


La fabbrica dei 
goals (Radio 2’ ore 17) 

Con questo titolo va in onda una edizione speciale di 
« Musica e sport » curata da Enrico Ameri. La « fabbri¬ 
ca » è quella della squadra di calcio del Torino, perita 
tragicamente nella tragedia di Superga del 4 maggio 
1949. Verrà rievocata la storia della società e le figure 
dei calciatori scomparsi, attraverso le parole dell'alle¬ 
natore Sperone che guidò per un anno « il grande To¬ 
rino ». I familiari dei campioni morti a Superga rievo¬ 
cheranno 1 giorni della sciagura 


prograirimi 


TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

15.30 PROVA DI VELOCITA' « MOTOGIRO D'ITALIA» 

16.30 CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE UFFICIALE 
Nell'intervallo (ora 17,30) TELEGIORNALE 

19,15 SAPERE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TUTTO TOTO' - Il latilanta 
21,50 VIAGGI E VACANZE SUL MARE 

22.30 L'OCCHIO NEL CIELO - Telefilm 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI 

22.15 DISNEYLAND 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7. 8. 
IO, 12. 13. 13, 17, 20. 23 - 

6.35 Musica stop - 7.48 Pa¬ 
ri e dispari - 8,30 Canzoni 
del mattino - 9.07 Musica 
per archi - 9,30 Messa - 

10.15 Musica di Bach - 

10.35 Un disco per l'estate 
-li Trittico - 11,30 Anto¬ 
logia operistica - 12 Con¬ 
trappunto - 13J28 E' arriva¬ 
to un bastimento - 14 
Trasmissioni regionali - 
14.40 Un disco per l'estate - 
15,10 Zibaldone italiano - 
15.45 I nostri successi - 
16 Per t ragazzi - 16,30 No¬ 
vità discografiche america¬ 
ne - 17 Canzoni napoletane 
- 17210 Giacchetta bianca di 
Melville - 18.15 Gran va¬ 
rietà 19,30 Luna Park * 

20.15 La voce di Rascel - 
20220 Le canzoni del palco- 
scenico - 21.05 Violinista 
Igor Oistrakh - 21,40 Mu¬ 
sica leggera dall’Austria - 
2240 Musica da ballo. 

SECONDO 


Giornale radio: ore 640, 
7230. 840. 940, 102», 11230, 
12,15, 1340, 142». 1340, 

162». 1740, 1840. 19.-30. 

2140, 2240 - 645 Colonna 
musicale - 7,40 Biiiardmo 
- 82 » Pari e dispari • 8.45 
Un disco per l'estate * 
9,12 Romantica - 9235 Al¬ 
bum musicale - 10 Made¬ 
moiselle Docteur - 10,15 I 
cinque Continenti • 1045 
La spia che venne dall'uni¬ 


verso - 11.12 Canzoni degli 
anni 'fiO - 122» Trasmissio¬ 
ni regionali - 13 li senzatl- 
tolo - 14 Jukebox - 14.45 
Novità discografiche - 15 
La rassegna del disco 15,15 
Parliamo di musica - 16 
Un disco per l'estate 
1643 Ultimissime - 17 Mu¬ 
sica e sport - 1845 Ken 
Gritfin all'organo elettrico 

- 1840 Aperitivo in musica 

- 1940 Punto e virgola - 20 
Il mondo dell’opera - ZI 
Sedia a dondolo - 21,40 Pa¬ 
rata d’orchestre. 

TERZO 


Ore 940 Musiche di 
Haendel e Telemann - 18 
Schubert e Beethoven - 
1045 Ritratto di Manuel de 
Falla - 12220 Grieg e Rcga- 
rney - 13 Antologia di in¬ 
terpreti - 1440 Musiche 
cameristiche di Mendela- 
sohn - 15230 Novità disco¬ 
grafiche - 16,10 Honegger 
e Britten - 17 II settecento 
tra clavicembalo e piano¬ 
forte • 1745 Ravel - 1848 
Musica leggera - 18,45 Pa¬ 
gina aperta - 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera - 20,45 
In Italia e aU’estero - 21 
Liszt, o della coscienza ro¬ 
mantica - 22 II giornale del 
terzo - 2240 Scrittori degli 
anni venti • 22,40 Rivista 
delle riviste. 
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NULA «BUIA» DI BOLOGNA 
PER LA COPPA DEI CAMPIONI 

Battuto il CSKA 


1 


Ferma opposizione di 35 nazioni contro i « razzisti » ' 


MANTENERE IL «VETO» AL SUD AFRICA 
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FAVORITI GLI AZZURRI £££ 

tro Italia-Austrfa di Coppa Davis. Ieri è stato effettualo II sorteg¬ 
gio che ha dato il seguente esito: oggi i primi due singolari 
vedranno Pietrangeli contro Pokorny e Maioll contro Schulleiss; 
domani l'incontro di doppio; sabato gli ultimi due singolari con 
Pokorny contro Maioli e Schultheiss contro Pietrangeli. Natural¬ 
mente gli italiani appaiono favoriti data la debolezza degli 
avversari. Ma la situazione del tennis italiano continua ad essere 
grave per cui non è facile prevedere fin dove potranno arrivare 
gli azzurri. Nella foto: PIETRANGELI 


Partiti ieri per Istanbul 

Gli juniores 
al torneo UEFA 


MILANO. 3 1 

La nazionale italiana di 
calcio giovanile che prenderà 
parte al Torneo juniores della 
UEFA, è partita oggi da Mi¬ 
lano con un aereo dell’* Air 
France ». per Istanbul. La co¬ 
mitiva. formata da sedici gio¬ 
vani calciatori, è accompa¬ 
gnata dal dotL Franco Betti- 
nello. presidente del settore 
giovanile della FIGC. dal me¬ 
dico federale dott. Firn e dal 
direttore tecnico Galluzzi. 

Intervistato poco prima del¬ 
la partenza. Galluzzi ha detto 
che il compito della squadra 
italiana si presenta piuttosto 
diffìcile anche per questioni di 
ambientazione climatica. E* in¬ 
fatti probabile che a Smime 
e Manisa. dove si giocherà 
il girone eliminatorio, la tem¬ 
peratura sia piuttosto calda 
ed il terreno di gioco piut¬ 
tosto duro. Quanto agli avver¬ 
sari. è quasi impossibile dire 
quale sarà il più forte. «Le 
squadre della Gran Bretagna, 
della Spagna e della .Iugo¬ 
slavia (quest’ultima a Torino 
nel marzo scorso ci ha bat¬ 
tuto per 2 a 0) si presentano 
come le più temibili per nei 

— ha detto ancora Galluzzi 

— ma le sorprese in questo 
torneo sono all'ordine del 
giorno. Noi non ci facciamo 
prendere dal pessimismo. La 
squadra è formata da gio¬ 
vani entusiasti, tutti prove¬ 
nienti dalla serie « D » che a 
Coverdano hanno lavorato 
aodo ». « L’allenamento — ha 
proseguito il direttore tecnico 

— è stato molto intenso an 
che se abbiamo avuto due 
giocatori con I influenza e qual 
che contuso Ma è stata cosa 
di poco conto ». 

La formazione italiana si 
presenterà con il modulo tat¬ 
tico 4-3-3 con il battitore li 
bero. Della squadra soltanto 
due. Paina e Turane, hanno 
una certa esperienza interna 
donale avendo partecipato al 
Torneo UEFA del 1966, * val¬ 
la Jugoslavia. 


P Inter 


si e 


li Governo e il Comilato 
olimpico razzista sudafricani 
hanno « montato » un nuovo 
tentativo di rompere l'Isola¬ 
mento in cut 11 ha posti l'espul¬ 
sione dal CIO e la successiva 
esclusione dal Giochi Olimpici 
di Tokio comunicando all'Ese¬ 
cutivo del Comitato Olimpico 
Internazionale, riunito a Te¬ 
heran, di essere disposti (bon¬ 
tà loro!) a Inviare a Città 
del Messico una rappresen¬ 
tativa di atleti bianchi e negri. 

Il Sud Africa, come ricor¬ 
derete, fu espulso dalla gran¬ 
de famiglia sportiva mondiale 
In seguilo alla politica razzi¬ 
sta imposta dal suo governo 
(c supinamente accettata dal 
dirigenti sportivi del Comita¬ 
to Olimpico razzista) che vie¬ 
ta su tulio il territorio nazio¬ 
nale ogni confronto fra atleti 


bianchi e atleti di allre razze 
e, se di razze diverse, persino 
fra atleti stranieri. 

Contro cosi vergognosa po 
litica si battono In Sud Africa 
dirigenti sportivi negri e al¬ 
cuni dirigenti sportivi antlraz- 
zisti bianchi. La loro battaglia 
è però molto dura, tanto da 
rischiare la vita se scoperti 
e arrestati. E' storia recente 
l'arresto dell'avvocato Man¬ 
dela e l'assassinio di John 
Harris, ufflclalmenle messo a 
morte per avere compiuto un 
attentato terroristico, in realtà 
ucciso per porre fine atta sua 
battaglia per la libertà e la 
democrazia nel suo paese. 

L'annuncio del governo di 
Pretoria è stato accolto favo¬ 
revolmente da alcuni membri 
dell'Esecutivo (che già a suo 


tempo avevano mai digerito 
l'espulsione dello stalo sud¬ 
africano), i quali si sono af 
frettati a invitare a Teheran 
alcuni delegati per illustrare 
la «nuova posizione». Al tempo 
stesso però il Comitato anti¬ 
razzista sudafricano ha sma¬ 
scherato la manovra ricordan¬ 
do che all'Interno del Sud 
Africa nulla è mutato, tanto 
che la stessa selezione della 
rappresentativa per Città del 
Messico dovrebbe avvenire in 
gare separale fra bianchi e 
negri e chiedendo con un suo 
c memorandum » che sia man¬ 
tenuta l'espulsione del Comi¬ 
tato Olimpico razzista che fa 
capo a Frank Braun « fin- 
quando esso si rifiuterà di 
applicare integralmente la 
Carta Olimpica ». 


In favore del razzisti si è 
schieralo anche II presidente 
del CIO, l'americano Avery 
Brundagc, Il quale si è op¬ 
posto alla richiesta di « so¬ 
spendere il Sud Africa da 
tulle le riunioni olimpiche » 
avanzala dall'avvocato Onesti 
(membro del CIO e presidente 
del CONI), a nome dell'Asso¬ 
ciazione del Comitati Olimpici 
Nazionali alla cui assemblea 
l'altro giorno I razzisti non 
sono stali ammessi. Brundagc 
ha dichiaralo di opporsi per¬ 
chè « la sospensione si può 
applicare solo ai Giochi olim¬ 
pici » ed ha sostenuto che 
« il Sud Africa contìnua ad 
essere riconosciuto dal movi¬ 
mento olimpico », ma il suo 
appoggio ai razzisti è ben 
lungi dal significare una vit 


toria dei rappresentanti di 
Pretoria, tanto è vero ciò 
che Ieri al Sud Africa non 
è stato consegnato l'invito uf¬ 
ficiale a partecipare al Giochi 
di Città del Messico. 

Del resto il fronte anliraz- 
zista è ben forte, » alla fine 
finirà con il prevalere. Ap¬ 
poggiano la linea Onesti — 
che corrisponde poi alla ri¬ 
chiesta del Comitato Olimpico 
Anlirazzista Sudafricano — 
l’Unione Sovietica e tutti gli 
altri paesi socialisti, alcuni 
paesi sudamericani e ben 35 
Comitati Olimpici africani che 
attraverso il delegato della 
Nigeria hanno presentato una 
« mozione » per chiedere la 
« definitiva espulsione del Sud 
Africa dal CIO fin quando 
nello Stato sarà praticata la 
attuale politica razzista ». 




qualificata per la finale 


La partita risolta da un gol di Cappel¬ 
lini — La finale europea con il Celtic 
si svolgerà ii 25 maggio a Lisbona 


Oggi a Roma 
scatta 
il Motogiro 

Scatta oggi da Roma il Mo¬ 
togiro. La manifestazione sporti¬ 
va che vedrà atta partenza circa 
130 corridori, ritorna quest'anno 
dopo una lunga parentesi (l'ulti¬ 
mo Motogiro risale Infatti al 
1957). La competizione si arti 
colerà in sette tappe e I parteci¬ 
panti saranno suddivisi In 6 cate¬ 
gorie cosi composte: Gruppo A 
(moto da oltre 75 cc a 125 cc); 
Gruppo B (moto da oltre 125 cc 
fino a 175 cc); Gruppo C (moto 
da oltre 175 fino a 250 cc); Grup¬ 
po D (moto oltre i 250 cc); Gcu¬ 
po E (scooter» oltre 75 cc fino a 
125 cc); Gruppo F (scooter» da 
oltre 125 a 200 cc). La classifica 
di tappa sarà redatta tenendo 
conto della velocità e detta rego¬ 
larità che in alcuni tratti do¬ 
vranno mantenere i concorrenti 
se non vorranno Incorrere nelle 
penalità. 

Da tata formula il Motogiro si 
presenta oltre modo Interessante 
e darà la possibilità al concor¬ 
renti di tenere sempre aperta la 
lotta per il primato. Ecco t'elen¬ 
co delle tappe con gli orari di 
partenza e di arrivo. 

OGGI PRIMA TAPPA: Roma 
Caserta di km. 377 • Partenze fra 
le ore 7 e le I - Arrivi: fra le 
15.30 t le 1*. 

DOMANI SECONDA TAPPA: 
Caserta • Cosenza di km. 411 • 
Partenze fra le ore 0,30 e le t - 
Arrivi fra le IMO e te 17. 

SABATO 0 TERZA TAPPA: 
Cosenza • Taranto di km. 350 - 
Partenze fra le ore 0,30 e le I - 
Arrivi fra te ore 14,30 e te 17. 

DOMENICA 7 QUARTA TAP 
PA: Taranto - Termotì di km. 373 
. Partenze fra le ore 040 e le 
0,15 Arrivi fra te 15.30 e le 10 45 
LUNEDI' 0 QUINTA TAPPA: 
Termali - Pescara di km. 344 • 
Partenze fra te ore 040 e le t • 
Arrivi fra le 1440 e te 1040. 

MARTEDÌ' 9 SESTA TAPPA: 
Pescara Senigallia di km. 340 
Partenza fra le ere 040 • le I 
Arrivi fra te ore 15 e le 17. 

MERCOLEDÌ' ULTIMA TAP¬ 
PA: Senigallia - Imola di km 344 
. Parlante fra le ore S.30 e le J 
• Arrivi fra la ore 14 e le 17. 


INTER: Sarti; Burgnich, Fac- 
chettl; Bedin, Guarneri, Picchi; 
Domenghlnl, Mazzola, Cappellini, 
Suarez, Corso. 

CSKA: Jordanov; Vassllev, Ma- 
rlncev; Stankov, Gaganelov, Pe- 
nev; Rajkov, Tzanev, Radlev, Ja 
kimov, Nikodimov. 

ARBITRO: Oiensl (Svizzera). 
RETI: nel primo tempo al 13' 
Cappellini. 

NOTE: Spettatori 50 mila con 
una folta rappresentanza di so¬ 
stenitori nerazzurri. Per lulia la 
giornata ha soffiato un forte vento 
che è cessato al momento delfini 
zio della partita; la serata è fred¬ 
da; il campo in ottime condizioni. 
In tribuna d'onore sono presenti 
il vice presidente della FIGC, 
Franchi, e il « reggente » della 
Lega nazionale. Mazza. 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA, -t. 

L'Inter cc l'ha fatta. Ci sono 
voluti tr eround per piegare la 
coriacea, irriducibile, simpatica 
squadra del CSKA, un undici 
quasi sconosciuto neU’arengo in¬ 
temazionale e pur capace di far 
tremare i polsi alla squadra due 
volte campione d'Europa e del 
mondo. 

Diciamo subilo che la vittoria 
dellTnter è stata mentalissima 
e il misero 1-0 non la fotografa 
a sullìcicnza. 

Non sappiamo dove la squadra 
di H.H. sui riuscita a trovare 
una condizione atletica cosi sor¬ 
prendente. considerando clic ve¬ 
niva da un « tour de force » ve¬ 
ramente estenuante. Certo è che 
stasera si sono visti i nerazzur¬ 
ri battersi al livello atletico dei 
giorni migliori e. se è vero che 
nel finale della gara sono un po' 
calati di tono, v'è da dire che 
per un'ora buona sono stati loro 
a menare una danza infernale e 
a sottoporre il CSKA a una di¬ 
fesa a denti stretti. 

Il gol di Cappellini, giunto do¬ 
po soli dodici minuti, ha dato 
— va riconosciuto — una svolta 
favorevolissima allTntcr che. pas¬ 
sato il patema d’animo, ha potu¬ 
to manovrare in scioltezza c sen¬ 
za 1'as.sillo di dover segnare a 
ogni costo. Mazzola è sembrato 
per lunghi tratti t'irresistihile 
condottiero dell'inizio di campio- 
nato, ma non ha avuto fortuna 
nei momenti risolutivi. Accanto 
a lui si è visto un Cappellini pun 
gente, dinamico, vivace. Ma la 
vera forza dellTnter è stata, al 
solito, la difesa, in cui un uomo 
ha eccelso su tutti: Guamieri: 
che sta attraversando uno straor¬ 
dinario periodo di forma. For¬ 
midabile negli anticipi, sempre 
corretto, sempre là dove deve 
essere, lo stopper nerazzurro non 
ha fallito un passaggio e un ap¬ 
poggio. Accanto a lui benissimo 
si sono comportati Burgnich. Pic¬ 
chi. e Facchetti. 

Sarti c rimasto quart di^occii- 
pato se non nel finale allorché ha 
dovuto intervenire su tiri da lon¬ 
tano dei bulgari, unica carta ri¬ 
masta in possesso dei bianchi 
giunti da Sofia. A centrocampo 
l'Inter ha oresentato un Corso 
mai visto cosi frenetico, così ge¬ 
neroso nella sua doppia parte di 
difensore e di suggeritore. Svia¬ 
re* si è battuto con la grinta 
delle grandi occasioni ma non è 
parso felicissimo nei passaggi. 
Un'Inter. in sostanza, più che 
dignitosa che merita il presti¬ 
gioso traguardo di Ustiona, dove 
il 25 maggio incontrerà i grinto¬ 
si scozzesi del Celtic. 

11 CSKA ha offerto per la terza 
volta una prova commovente «ni 
piano atletico c sul piano agoni 
stiro Stadera non possiamo nmo 
vere appunti circa il gioco fallo 
so messo in mostra nella pari ita 
di San Siro, anche perchè l'arbi 
tro Dienst ha mostrato fin dal 
l'inizio di non tollerare colpi 
proibiti. L'allenatore Ormandiev. 
più di una volta, ha mostrato il 
suo clamoroso disappunto per 
certe decisioni dell’arbitro, ma 
non d è sembrato che l'arbitro 
della finalissima dei mondiali lon¬ 
dinesi meritasse una cosi severa 
censura. Tra i bulgari sono emer¬ 
si. come le altre due partite. 
Gaganelov. Stankov. e Penev: 
in ombra, invece. Jakimov an¬ 
che perchè Burgnich l'ha con 
frollato da par suo 
I.a serata è fresca; il vento 
del nord ha spazzato le nuvole 
e nel cielo di Bologna brillano 
le s'elle. Tifo d'inferno sugli 
spalti dove sono assiepati drca 
35.000 spettatori; numerose le 
bandiere interiste (si calcola che 
almeno 15000 siano gli appassio¬ 
nati venuti da Milano), ma al¬ 
trettanto numerose, in maniera 
sorprendente, le bandiere del 
CSKA. Possibile che chi le sven¬ 
tola siano tutti bulgari? Infat¬ 


uiti! non sono i bulgari ma i so¬ 
stenitori piu accesi del Bologna 
che non dimenticano la loro ri¬ 
valità unti interista. 

Ore 21. Si comincia. L'Inter 
gioca nella formazione annuncia¬ 
ta. 1 bulgari, ripresentano Haj j 
cov elio non giocò a Sofia perchè j 
espulso nel match di andata. 

La partita si fa immediata 
mente decerti e vibrante. L'Inter ; 
si batte col fui ore agonistico ri 
seivato alle grandi occasioni, ma 
il CSK \ non le è da meno, n- 
battendo colpo su colpo. Al 10' 
primo grosso brivido: Mazzola ot¬ 
tiene un corner e lo stesso San 
dio va a batterlo, l'arte un tiro 
to-o. tagliatissimo clic inganna 
Jordanov. il quale riesce a 
<x schiaffeggiare » il pallone m 
qualche modo: la sfera accarez¬ 
za i! paio, dà l’impressione di en¬ 
trare in rete e invece torna in 
campo. 

E' il preludio al goal dell’In- 
ter clic giunge due minuti dopo 
e cioè al 12'. Doinenghini imba¬ 
stisce un'azione sulla destra e 
improvvisamente centra lungo in 
area. Cappellini ha uno stacco 
superbo e di testa infila Jorda¬ 
nov nell’angolo sinistro: inutile 
e tardivo il tuffo del portiere. 

Sbloccato il risultato lTuter dà 
spettacolo. Mazzola, in gran vena, 
semina il panico nella difesa 
bulgara, ma viene messo giù. al 
limite dell'area da Penev e Ga¬ 
ganelov: va alta la successiva 
punizione rii Cor^o. 

Al 20' Mazzola, sempre più 
brillante col passar dei minuti, 
fa scattare Domenghini a destra 
e l'ala stanga in corsa sull'ester¬ 
no della rete. Mazzola continua 
a dare spettacolo e la folla in¬ 
voca a gran voce il suo nome: 



Scatta oggi 


«Romandia»: 

lavoriti 
gli Italiani 
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INTER CSKA 1-0 — La rete realizzata da Cappellini 


(Teli-foto) 


al 25’ Sandtino è protagonista 
di una bellissima fuga conclusa 
con un cross su cui Bedin giunge 
in ritardo. La difesa bulgara è 
costretta a ricorrere a gravi scor¬ 
rettezze per fermare ì'inarresta- 
bile Mazzola, come al 23' allor¬ 
ché Stankov lo brutalizza e vie¬ 
ne ammonito dall'arbitro Dienst. 

Al 27'. su pumzione di Corso. 
Burgnich si troia la palla goal, 
ma perde l'attimo fuggente e Ga 
ganelov può liberare. NelITnter 
corrono tutti come treni, persino 
(meraviglia!) Mario Corso, mai 
urto cori loglioso di battersi. 
Ancora Stankov (3’) falcia Sita¬ 
re/. che prima aveva in verità 
commesso un fallo non rilevato 
.su Jakimov. Applausi, scrosciali 
ti applausi per Mazzola clic con¬ 
tinua a seminare il panico nella 
difesa bulgara, nonostante Gaga- 


Per la Coppa Italia 


Il Milan oggi 
contro il lecco 


Rimessosi in carreggiata con 
la clamorosa vittoria di dome¬ 
nica sulla Juventus ii Milan 
cerca ora un finale di campio¬ 
nato decoroso e un piazzamen¬ 
to dì prestigio nella coppa Ita¬ 
lia. 

Lo ha detto ieri Silvestri il 
quale ha espresso la speranza 
di una vittoria nell’incontro di 
domenica con la Roma: ed ha 
ribadito che il Milan si presen¬ 
terà oggi a Lecco in Coppa Ita¬ 
lia deciso a vincere. 

In effetti il compito non è 
proibitivo (anche se il Lecco 
domenica ha avuto una impen¬ 
nata d’orgoglio ai danni del 
Brescia). Non è proibitivo per¬ 
chè con tutte le incognite che 
circondano sempre il rendimen¬ 
to dello « strano » Milan 19(77 
troppa è la differenza tra le 
due squadre (naturalmente a 
favore dei rossoneri). 

Inoltre il Milan ora è torna¬ 
to con il morale alle stelle, ap 
punto in conseguenza della vit¬ 
toria di domenica sulla Juven 
tus: ed infine potrà conferma¬ 
re la stessa formazione che ha 
battuto i bianconeri essendosi 
Rivera prontamente rimesso 
della botta alla caviglia accu¬ 
sata domenica. 

A disposizione di Silvestri è 
anche Mora, a sua volta com¬ 
pletamente ristabilito: ma pro¬ 
babilmente Mora verrà utilizza¬ 
to solo domenica contro la Ro¬ 
ma (forse al posto di Fortuna 
to). 

Da notare che per meglio cu 
rare la prcparaz’one i rossone 
ri sono stati concentrati a Mi 
fanello già il giorno dopo la 
vittoria sul Milan: e subito do¬ 
po la partita di oggi a Lecco 
ritorneranno a Milanello in at¬ 
tesa de] match con la Roma. 

Come dire che Silvestri sta 
facendo le cose sul serio: vuol 
congedarsi in bellezza dal Mi¬ 
lan... 


Oggi il Convegno 
sui Centri 
polisportivi a 
S. Polo d'Enza 

A San Polo d'Enza, promosso 
dal locale comune e dal comu¬ 
ne e dalla provincia di Reggio 
Emilia, avrà luogo oggi un 
importante convegno sul tema: 
« Lo sviluppo dei Centri poli- 
sportivi e ricreativi per un tu¬ 
rismo popolare e di massa ». 
Parleranno li geometra Arte¬ 
mio Palu, sindaco di San Polo 
d'Enza, ('architetto Osvaldo 
Piacentini e it dottor Ugo Re¬ 
nassi assessore allo sport alla 
Provincia di Reggio Emilia. 

Concluderà i lavori Arrigo 
Morandi, presidente delFUni» 
ne Italiana Sport Popolare. 


nelov o Penev si battano come 
leoni. Il CSKA solo al 3lf necce 
a farsi vivo: è Jakimov a pro¬ 
dursi in un abile slalom nel vivo 
della difesa interista, ma il suo 
cross all indietro è raccolto da 
Marincev che al volo manda alto. 

La risposta interista è veemen¬ 
te: Capellini tintila tre avver¬ 
sari nello spazio di un f.iz/oletto 
e serve Pacchetti in posizione 
goal. Legnata bassa del terzino. 
Jordanov si tuffa e ribatte come 
può e Mazzola sullo slancio non 
riesce a sospingere in rete. LTn 
ter non dà requie: un minuto 
dopo. Domcnghim — veramente 
ottimo nel mio compito di ala mi¬ 
nante — traversa al centro c 
Cappellini m produce in una spet¬ 
tacolare rovesciata che manda la 
palla fuori di poro. 

La ripresa vede ali'in’zio i 
bulgari tentare la rimonta. 11 
CSKA moltipllca le energìe e 
la gara torna a farsi equilibra¬ 
ta. dopo il gran dominio inte¬ 
rista. L’Inter si raccozl e a cen¬ 
trocampo per prepararsi meglio 
la strada al contropiede. I fer 
ri sì scaldano al P: Facchetti 
interviene duro su Rajkov che 
resta a terra e lo stesso fa Ni- 
kodimov su Suarez: Dienst pu 
nisce il faMo del bulgaro provo¬ 
cando la clamorosa protesta di 
Ormand’ev. che entra addirit¬ 
tura in campo apostrofando vi¬ 
vacemente l’arbitro. 

Interviene anche Suarez a 
prendere le dife.-e di D.cnrt e 
ne na=ce un parapiglia che. per 
fortuna, ha breve durata. I.’In- 
ter si rifà pericolosa al 15’ con 
uno scambio volante Mazzola¬ 
tici n-Mazzola. e tiro un po' pre¬ 
cipitoso di Sandrino a lato, da 
buona posizione. 

Brivido per la difesa del 
CSKA al 1(7 : Corso lancia lungo. 
Penev tocca ind.etro al portiere 
non avvedendosi che Jordanov 
è uscito dai pali: Cappellini in¬ 
segale la palla che sta termi¬ 
nando in corner e da pos.z.or.e 
impossibile tenta di centrare la 
porta v uo*a. ma la pa.’.a colpi¬ 
sce re-terno della rete. 

Due minuti do;x> Ma'.om di S la- 
rez e palla al lanc.atiss nio Bur¬ 
gnich che in area viene frastor¬ 
nato da tre avversari e. ovvia¬ 
mente. perde la palla. 

Occasionissima per Mazzola al 
20’: Sandrino cambia veloce con 
Cappellini, riceve una pilla d'oro 
al centro deH’area. ma anziché 
colpir al volo, tenta l'arresto e 
il dnbling. cosicché il suo tiro 
viene ribattutto a corpo morto 
daH'accorrente Penev. 

La partita scade un po’ di tono 
ora che l’Inter accentua uno 
sch eramento prudenziale. I bul¬ 
gari. vi=to che è p uttosto diffi¬ 
cile superare Guamcn. P.cchi e 
Burgnich — tutti e tre in gran¬ 
dissima vena — tentano impos- 
s.bih tiri da distanza prob.ta 


Ma sono vivi, battaglieri, mai 
domi e la suspense continua, vi¬ 
sto che si marcia sempre sid¬ 
ri 0. Al 32' Mazzola (lancio di 
Suarez) ha un guizzo oltre Pe 
nev. centra in area ma il media¬ 
no lo cintura vistosamente, fa¬ 
cendolo ruzzolare: Dienst. fa 
cenno di proseguire. Kisjmnde 
Gaganelov con una sventola da 
lontano che Sarti para in tufTo. 
Il CSKA non molla: Gaganelov. 
l'ait.mte custode di Mazzola, so 
spinge i suoi all'attacco ed .il 
34' centra una palla che Tzanev 
cinta a favore di Ita kov i' tiro 
ilei pie-coletto è alii-.-.imo. E an¬ 
cora: Nikodimov avanza ne-Mi 
no lo contrasta e l'ala sferra un 
bolide (he Sarti abbranca in 
tuffo. Afferra Cappellini (37 ) che 
si è scontrato con Gaganelov. Ni- 
kodimov (3K') tenta la carta da 
lontano, al solito: fuori. 

L'Inter sembra pagare il rt- 
mo vertiginosi dei primi 45'. Ma 
al 39' è ancora lei ad avere un 
guizzo prodigioso. Corner Sua¬ 
rez Cappellini. cross teso in area, 
sensazionale tuffo a pe-ee di 
Mazzola e gran colpo di tes'a che 
Jordanov intuisce r.uscendo a 
mettere in corner con la punta 
delle dita. 

Ultimi cinque minuti col cuore 
in gola: il CSKA tenta il tutto 
per tutto. I bianchi si sp ngono 
all’attacco, ma la difesa delì'ln- 
ter non si sorprende. Conqmrta 
la palla e con una manovra tom 
poreggiatrice riesce a guadagna¬ 
re il 90' vittoriosa. Il traguardo 
di Lisbona è raggiunto. 

Rodolfo Paqnini 


GINEVRA. 3 

Gli italiani Gianni Motta. 

\ incitai e dell'edizione dello 
scorso anno. Vittorio Adorili. 
Felice Gnnondi e Franco Hi 
tossi sono i glandi favoriti, 
assieme al belga Jos Hoeve- 
naers, del 21 1 * Giro ciclistico 
della Sviz.zera Romanda che 
partirà domani da Ginevra 
per concludersi domenica a 
Sainte Croix dopo quattro 
tappe per un totale di 7C8 chi¬ 
lometri. 

Fra i 50 iscritti (10 squadre 
di cinque componenti ciascu¬ 
na). gli italiani sono i più 
numerosi: 19 contro 12 sviz¬ 
zeri. 11 belgi, cinque spagnoli 
e tre francesi. Tra i concor¬ 
renti francesi vi è Louis Ro- 
stollan il quale si affermò in 
questa competizione nelle edi¬ 
zioni del l'JIJO e 19IÌ1. 

I corridori italiani, che con 
siderano questa corsa la mi 
gliore preparazione in vista 
del giro d'Italia dopo i sue 
cessi consecutivi nel « Giro di 
Romandia » e nel Giro d'Italia 
di Vittorio Adorni (19fi5) e dj 
Gianni Motta (19fi0). sono 
senz'altro i maggiori candi¬ 
dati al successo finale. 

Principali avversari degli 
italiani saranno il belga Jos 
Hoevenars, sempre temibile 
sulle strade elvetiche, lo sviz¬ 
zero Hagmann. vincitore do¬ 
menica scorsa del campionato 
di Zurigo, gli spagnoli Ma 
rine e Santamaria e lo sviz¬ 
zero Maurer. vincitore della 
prova del 19fi4. il quale po 
irebbe beneficiare dell'aiuto 
dei compagni di squadra Bi 
tossi. Colombo. Favaro e Mu 


gnaini. Anche il belga Gode 
troot. vincitore della Liegi 
B.istngne Liegi, saia alla par¬ 
tenza 

La prima tappa di domani. 
Gincvia Sierre sarà lunga 173 
chilometri c comprenderà la 
salita Rasses dopo 115 chilo 
metri. 


Vuelta: la tappa 
a Karstens 

VALENCIA, 3. 

L'olandese Gerbin Karstens, 
della squadra Televizier-Batavus. 
ha vinto l'odierna settima tappa 
del Giro ciclistico di Spagna, la 
Benidrom-Valcncia. Il francese 
Jean Pierre Oucasse, delta squa¬ 
dra Pelfori-Sauvage, conserva la 
maglia gialla. 

1) Gerben Karstens (Ol.) 3 ore 
16'30" (tempo agli effetti della 
classifica 3.15'50''); 3) Simpson 
(G.B.) s.t. (tempo agli effetti del¬ 
la classifica 3.16'10"); 3) Harings 
(Ol.) s. t.; 4) Janssen (Ol.) s.t ; 
5) Perez Frances (Sp.) s. t.; fc) 
Saez (Sp.) s.t.; 7) Wolfshhl 

(Germ.) s.t.; 8) Momene (Sp.) 
s.t.; 9) Ducasse (Fr.) s.t. Se¬ 
gue Il gruppo con il tempo del 

Nessun giocatore 
di A squalificato 

MILANO, 3. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale cale.o professionisti ha 
squalificato per due giornate Pic¬ 
coli (Salernitana) e per una gior¬ 
nata Gori ( Messandria) e Ma-ani 
(Arezzo). Non è stato squalifi¬ 
cato alcun giocatore della serie A. 



ATTIVITÀ uisp 


Polisportiva Tiburtina: 
venerdì l'assemblea 

Venerdì 5 maggio con inizio al¬ 
le ore 19 avrà luogo l'assemblea 
generalo dei soci della l’a’.ispor 
tua T.burtina nella sode sociale 
di via P. D. di l’.ctcalata lo: 
to C. 

Saranno discussi, tra gli altri 
argomenti all’ordine del giorno, 
i programmi dei prossimi corsi di 
educazione fisico-sportiva die 
dovranno iniziare il mese di 
giugno. 

Parteciperà ai lavori Giuliano 
Frasca, dirigente dell’UISP di 

Rea*. 


Eletto il C.D. della 
Polisportiva S. Basilio 

Nel cor«o de!l'as«emb!et del¬ 
la Polisportiva S Basilio, svol¬ 
tasi il 2 maggio nella sede «o 
ciale di Via Cormaldo 6. sono 
«tati discussi i prossimi program¬ 
mi di auintà calcistica per g.o- 
vanissimi 

I soci hanno anche eletto Q 
nuovo Consiglio Direttivo che ri¬ 
sulta così composto: Presidente: 
Nello Crociani; V. Presidente: 
Franco Di Giacomo; Cassiere: 
Gino Bossi: Segretario: Roberto 
Gentile; Consiglieri: Antonio Pa¬ 
nelli, Salvatore Molina» e San¬ 
tino De S—tia 


IMPORTANTE SOCIETÀ’ 
PETROLIFERA ALGERINA 


SONATRACH 

Società Nazionale dì Trasporto e Commercio degli Idrocarburi 
RICERCA per i suoi servizi in Algeria 

1) INGEGNERE MINERARIO 

esperto in sondaggi per ricerche di giacimenti di petrolio con almeno 

10 anni di esperienza 

2) INGEGNERE MINERARIO 

esperto in coltivazione di giacimenti di petrolio con esperienza almeno 

quinquennale 

3) GEOLOGO 

esperto in ricerche di trivellazione e sondaggi con esperienza almeno 

quinquennale 

4) INGEGNERE MECCANICO 

con esperienza di apparecchiature petrolifere 

5) TOPOGRAFO 

con pluriennale esperienza 

6) INGEGNERE 

specializzato nel trasporto: Oleodotti, Gasdotti 

7) INGEGNERE GENIO CIVILE 

con esperienza di almeno 10 anni 

La conoscenza della lingua francese o inglese è indispensabile 

La retribuzione offerta è molto interessante ed in ogni caso adeguata 
all'esperienza e capacità dei candidati. Inviare un dettagliato curriculum a 

SONATRACH - Via Vittor Pisani, 26 - MILANO 
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l'Unità / giovedì 4 maggio 1967 

La riunione della Commissione 
centrale di controllo 


_ pag. il / echi e notizie 

Il dibattito a Montecitorio sul Sitar 


Celebrato PAJETTA CHIAMA IN CAUSA ANDREOTTI 


Gramsci 


Attività e problemi degli organi di controllo 
Il discorso di Scoccimarro - La relazione di Ciofi 


CHE SI BARRICA DIETRO IL SILENZIO 


Si è riunita in seduta p'enaria 
la Commissione Centrale di Con¬ 
trollo. sotto la presidenza del 
compagno Scoccimarro. AU'ordi- 
ne del giorno: « Attività e pro¬ 
blemi degli organi di controllo ». 
relatore il compagno Luitii Ciofi. 
dell’Uf11do di Presidenza. 

In apertura il compagno Scoc 
cimurro ha commemorato il 30 u 
anniversario della morte di An¬ 
tonio Gramsci. Quello — egli ha 
detto — fu un crimine del fasci¬ 
amo contro un uomo di eccezio 
naie valore intellettuale e mora¬ 
le solo perchè osò erigersi a di¬ 
fesa della libertà contro la tiran¬ 
nia. Rievocare il suo sacrificio 
significa ricordare agli immemo 
ri la lotta più che ventennale con¬ 
tro il fascismo: significa rende¬ 
re doveroso omaggio ad un com¬ 
battente antifascista che per al¬ 
tezza di ingegno e nobiltà di ca¬ 
ratici e onora il nostro paese: 
significa mantenere viva la sug 
gestione educativa di un grande 
esempio di spirito di sacrificio 
e di grandezza morale. E sicnifi 
ca pure ricordare il suo insegna 
mento, che mai si è rivelato 
così prezioso e fecondo di nuovi 
sviluppi come oggi in cui I prò 
blemi. che Gramsci prima di al¬ 
tri intuì, sono divenuti attuali e 
decisivi per la vita del popolo 
italiano. 

Gramsci non fu solo uomo di 
studio, egli fu anche un incoro 
parabile uomo d'azione. In lui 
pensiero ed azione formo tntt’uno: 

10 studio e la conoscenza tco 

rica suscitano la esigenza im¬ 
mediata dì creare le condizioni 
e ricercare i mezzi per Li rea¬ 
lizzazione pratica. Perciò egli di 
viene uomo di partito, militante 
e combattente del partito rivolu¬ 
zionario della classe operaia: ed 
attraverso il partito egli si \ 

al‘e grandi masse, fra cui svol¬ 
ge una vasta opera di mobilita 
none e di organizzazione di tutte 
le forze progressive per il rinno¬ 
vamento delia società italiana. 
Gramsci diffidava del « pratici¬ 
smo gretto ». che egli definiva 
una nave senza timone sempre 
esposta ad infrangersi contro 
qualche scoglio: gli dava fastidio 

11 t teorico puro » estraneo alta 
azione pratica, che egli giudicava 
una forma di egoismo e di fiac¬ 
chezza morale. 

Dinanzi alla Commissione Cen¬ 
tra e di Controllo del partito — 
continua Scoccimarro — deside¬ 
ro porre in rilievo l’attività di 
Gramsci per la formazione e la 
educazione dei dirigenti del par¬ 
tito Egli fu maestro ed educa¬ 
tore non al modo del pedagoghi e 
moralisti, ma con l'esempio della 
sua vita e del suo lavoro. Eie 
mento essenziale di giudizio era 
per lui la capacità di unire lo 
studio al'a attività pratica. Per 
im dirigente comunista Io studio 
è garanzia di essere sempre al 
l’altezza del suo compito: nello 
studio egli esigeva precisione 
ed onestà Intellettuale, contro 
ogni forma oli leggerezza, super¬ 
ficialità. improvvisazione. 

Nella attività pratica era se¬ 
vero ed inflessibile contro ogni 
forma di presunzione e vanità, 
di ipocrisia e slealtà. Nel giudi¬ 
care il militante comunista egli 
dava importanza anche alla vita 
privata: dei suoi doveri e de! 
costume di vita nel partito egl: 
esprimeva il suo giudizio con 
una espressione incisiva: «al 
partito tutto si dà. nulla si etile- 
de » Era questa ma concezione 
molto elevata «iella vita politica 
e di partito che eg’l esigeva da¬ 
gli altri perchè La Imponeva per 
primo a se stesso. Per lui. ran¬ 
care alia milizia rivoluzionaria, 
significa lavorare, lottare, sacri¬ 
ficarsi; ed egli ha lavorato, lot¬ 
tato. e si è sacrificato. E quando 
la sorte lo ha messo alla prova, 
con la stessa modestia e sempli 
cità con le quali ha vissuto, ed 
anche con la s'essa fermezza ed 
incro'labilità. ezli è arrivato fino 
all’estremo sacrificio. 

Se per altezza di ingegno An¬ 
tonio Gramsci è stato la maggiore 
personalità del suo tempo, per 
nobiltà e fo-za di carattere egli 
è stato anche una eroica tempra 
di militante e combattente rivol i 
zknarkx Graci'e di corpo egli 
ara però dotato di ferrea volontà. 

I suoi aguzzai homo potuto fiac¬ 
carne le sue forze fisiche, non 
sono però mai riusciti a piegare 
il suo spirito. Noi oggi ricordi,*» 
mo La nobile e luminosa figura 
di Antonio Gramsci come una glo¬ 
ria del movimento operaio ita¬ 
liano. una gloria che onora 
l’Italia. 

La relazione 

Svolgendo la sua reazione U 
compagno Ciofi ha rilevato il m - 
flioramcnto intervenivo dopo l’XI 
Congresso nell'attività degù orga 
ni di controllo e oell'impegno dei 
suoi membri al fine di consolida 
re la unità pol.tica del pari lo, 
lo sviluppo della sua vita demo 
cratica ed a promuovere la più 
completa assimilazione delia fi¬ 
oca politica. 1'attuaz.one e il ri¬ 
spetto delle decisioni prese dagli 
organi di direzione operativa. 

Le Commissioni Federali 
di Controllo hanno nel com¬ 
plesso assolto in modo soddi¬ 
sfacente i loro cornati. Han¬ 
no risolto le questioni sottoposte 
al loro esame con ia dovuta fer¬ 
mezza senza indulgere a mani fé 
stazioni d; tolleranza e di lassi 
seno, ma usando la loro autorità 
e il loro prestigio per una vasta 
opera di chiarimento, di recupe 
ro. di rafforzamento della unità 
politica. 

Apprezzabili contributi esse han¬ 
no dato a. lavoro di educazione 
ideologica e di formazione dei 
quadri. Nell’azione di vigilanza 
polìtica sempre più vasto cam¬ 
po esse hanno dedicato alla va¬ 
lorizzazione dei motivi ideali di 
adesione al partito, alla sua con¬ 
cezione leninista basata sui ceo 
tralismo democratico come es¬ 


senziale principio dell'unità, al 
metodo ed allo stile di lavoro 
comunista. Relativamente allo 
S'atuto sempre più ampio è sta¬ 
to il loro richiamo al suo vaio 
re di prima e fondamentale nor¬ 
ma di vita democratica fi cui 
rigoroso ris|>etto è richiesto a 
tutti gli organismi e ai singoli 
militanti. 

Nel corso del lavoro sono ve¬ 
nuti alla luce problemi nuovi e 
difetti die esigono di essere ra¬ 
pidamente risolti e superati. 

Si tratta di assicurare agli 
organi di controllo una più effi¬ 
ciente funzionalità; di superare 
talune incertezze nell’assolvi¬ 
mento pratico di alcuni compi¬ 
ti; di assicurare l’autonornia 
e la specificità delle loro fun¬ 
zioni, di rafforzare la colla¬ 
borazione con gli organi di dire 
zinne operativa di sviluppare 
l'assistenza e l’aiuto ai Colia 
gl dei probiviri. In quest'ultimo 
settore permangono tuttora deli 
citnze che devono essere supe 
rate per contribuire all’ulteriore 
svilupiK) delle Sezioni. L'assisten¬ 
za e l’aiuto delle CEC ai Colle 
gì dei probiviri è un compito 
al quale esse devono dedicare 
particolare attenzione e sono da 
considerare positivamente le ini¬ 
ziative già prese di convegni prò 
vineiali e zonali di probiviri. 

L’assistenza della Commissione 
Centrale di Controllo con con¬ 
vegni provinciali e regionali 
degli Uffici di Presidenza del¬ 
le C.F.C. ha dato risultati po¬ 
sitivi. Tali convegni dovranno 
essere proseguiti ed mtensifi 
cati. 

Il dibattito 

i ■••oh;) 'Oli intervenTi. dichia 
rando-u <1 accordo con la r e a 
zio.ii ri.»no prospeweo a ni 
por:unita •! lare carattere pe 
riodico all** rum *m regioaa.i c n 
far .seguirò CMivegm provcieiu ; 
li delle CFC e de, ambi viri non 
che sulla adozione -li tutte le 
misure che consentano di raf¬ 
forzare la funzionalità delle CFC 
e dei Collegi dei probiviri. Vali• 
e Bonazzi. Brambilla ed altri si 
sono particolarmente richiamati 
alle funzioni degli organi di con 
trullo in relazione allo stato del 
partito, sul lavoro ideologico e 
(li formazione dei quadri. Pace 
indica le prospettive di un ulte¬ 
riore miglioramento delle CFC 
con una migliore utilizzazione c 
valorizzazione dei suoi quadri, 
Amadcsi chiede una maggio¬ 
re presenza dei membri degli 
organi di controllo nelle iniziati¬ 
ve del partito ed un impegno 
delle CFC a raccogliere il mate¬ 
riale suda storia del partito nel¬ 
le diverse prov noie. La compa¬ 
gna Lorirti si sofferma sul¬ 
la insostituibile funzione delle 
CFC nelle piccole Federazioni. 
0.isola e Schinpjwirdli richiama 
no l’attenzione su alcuni prob e 
mi di vita e di costume del par¬ 
tito specialmente nel Mezzogior¬ 
no e sulla esigenza di un effica¬ 
ce funzionamento dei Collegi dei 
probiviri. Tiberio sottolinea la 
esigenza di un maggiore coordi¬ 
namento nelbi politica dei quadri 
e di uno sviluppo dell'attività di 
educazione ideologica special 
niente verso 1 giovani. Ba arili si 
sofferma su a cuni aspetti delia 
autonomia degli organi di con 
trollo. 

li compagno Natta, membro del¬ 
la Segreteria e responsabile del¬ 
la Sei. di organizzazione, nel di 
chiararsi d'accordo con la rela¬ 
zione. nota come la completa 
conquista di una caratterizzazio¬ 
ne, di una autonomia e di spe¬ 
cificità del Lavoro delle CFC 
debha essere frutto di uno sfor¬ 
zo congiunto di tutto il partito. 
Dalle esperienze del passato si 
devono trarre gli insegnamenti 
per superare difficoltà di funwo 
namento degli organismi di con 
trolk». le debolezze fra i probi¬ 
viri. ed una ricerca di metodi, 
mezzi e strumenti per la for 
ma zane, conoscenza ed impiego 
dei quadri allo scopo di superare 
i difetti che ancora si manifestano 
in talune zone del partito. 

Le conclusioni 

Il compagno Scoccimarro. a 
conclusione del dibattito, rispon 
de alle questioni paste nei di¬ 
versi interventi. Precisa anz tutto 
in quali sensi e in quali limiti 
deve attuarsi nella pratica, la 
a'itonomia degli organi di con 
trofk». la cui attività deve seri» 
pre ispirarsi ad un principio d 
collaborazione e di unità del 
partito. A tale fine fatteti rione 
degli organi di controllo deve 
nvo.gersi m particolare ali ap 
pheazone della linea politica e 
delle decisioni degli organi di 
direzione polifca Circa le que¬ 
st oni di attività ideologica, d; 
costume, di unità del partito. 
Scoccimarro richiama Latteo zio 
ne sulla disi nzione che biao 
gru sempre fare fra ’.a discus 
sone e l'azione polt:ca: sul-a 
prima deve essere assicurata U 
bertà di pensiero e di critica, 
ma retrazione si deve esigere 
l’imità. Egli rich.ama l’attenzio¬ 
ne sullo spirito di gruppo che 
talvolta affiora nei partito: bi¬ 
sogna anzitutto svolgere un’ope¬ 
ra di chiarificazione per ricon¬ 
quistare alla politica del parti¬ 
to i dissenzienti; possono mani¬ 
festarsi posizioni di incompati¬ 
bilità con la permanenza nel 
partito che non escludono però 
la possibilità di mantenere rap¬ 
porti di collaborazione e di al¬ 
leanza politica. In altri cast si 
tratta invece di rottura che e- 
sclude qualsiasi rapporto politi¬ 
co e personale. 

A conclusione del dibattito 
Scoccimarro richiama l'attenzione 
sulla utilità di far conoscere gli 
scritti di Gramsci sui problemi 
di vita interna del partito. 

La relazione e le misure prò 
poste sono approvate alia una 
nimità. 


(Dalla prima pagina) 
che l'on. Taviani abbia parlato 
a titolo personale. A che titolo 
ha chiesto di parlare? 

PRESIDENTE - Nella sua 
qualità di componente del go¬ 
verno... 

PAJETTA — Signor Presi 
dente, permetta che chieda una 
precisa risposta alla domanda 
che ho fatto: a che titolo ha 
parlato fon. Taviani e in base 
a quale norma del regolamento. 
Taviani ha parlato dopo fon 
Tremelloni. nella sua qualità 
di ministro in carica. Siccome 
mi trovo di fronte a due rispo 
ste contraddittorie, devo sapere 
quale è la posizione del go¬ 
verno. 

PRESIDENTE - E’ presente 
fon. Tremelloni, che rappre¬ 
senta il governo... 

PAJETTA - E allora l’on. 
Tremelloni ci dica che cosa 
pensa di quanto ha affermato 
il ministro Taviani. Infatti l’on. 
Taviani ha smentito l’on. Tre 
melloni. E lo ha smentito per 
il periodo al quale si riferisce, 
non dicendo però se egli si as¬ 
sume la responsabilità di quella 
degenerazione che fon. Tre 
melloni fa risalire a quel pe¬ 
riodo. o si assume la respon¬ 
sabilità di quegli atti che Fon. 
Tremelloni chiama fenomeni di 
degenerazione e che l’on. Ta¬ 
viani naturalmente non ritiene 
tali, assumendone la responsa¬ 
bilità politica. 

Il compagno Pajetta ha pro¬ 
seguito osservando che altre 
volte il Parlamento si è tro 
vaio di fronte a scandali gravi. 
Ma qui siamo di fronte ad un 
caso diverso, più grave. C'è la 
colpa, c'è la prevaricazione, 
come ha detto ieri fon. Ferri, 
c'è. come corcheremo di dimo 
strare, il reato. Ma vi è qual¬ 
cosa di più: vi è una azione si- 
•lematica che è durata, come 
ha ammesso Tremelloni, dieci 
anni durante i quali si sono 
succeduti tre ministri. Qui non 
ci sono soltanto la colpa, la 
prevaricazione, il reato, qui 
c’è una politica deleteria e pe¬ 
ricolosa. non solo uno scandalo. 

L’inchiesta è stata certamen¬ 
te rivelatrice e grave. Noi non 
vogliamo in questa sede gettare 
neppure un’ombra di sospetto 
sull'inchiesta, sugli uomini che 
hanno costituito la commissio- 



II ministro dell'Industria An- 
dreotti: è sialo per selle anni 
responsabile diretto, come mini¬ 
stro della Difesa, dell'attività del 
SIFAR, ma non vuote aprir 
bocca. 


ne, sul loro zelo e sulla verità 
di quel che hanno accertato. 
Noi non chiediamo la pubbli¬ 
cazione di questa inchiesta, ma 
ne chiediamo un’altra sullo 
aspetto politico della vicenda 
che colpisca quella che Tre¬ 
melloni ha chiamato « devia¬ 
zione ». cioè l’organizzazione 
di uno spionaggio politico di 
stato. l’uso di strumenti dello 
stato nella lotta politica, con¬ 
tro la legge e contro la stessa 
Costituzione. 

Ci è stato detto, ha osservato 
Pajetta. che il capo di stato 
maggiore coordina il servizio, 
mentre il responsabile politico 
è il ministro. L’on. Tremelloni 
non poteva evidentemente fare 
interrogare gli on. Andreotti e 
Taviani: ma ha avuto personal¬ 
mente colloqui con questi mini¬ 
stri poiché ovviamente la re¬ 
sponsabilità politica non doveva 
essere chiesta al colonnello, al 
generale, bensì a coloro che po¬ 
tevano dire: io c’ero, o l’hanno 
dovuto dire nel modo equivoco 
con cui l’ha detto questa matti¬ 
na l’on. Taviani. 

Inoltre, ha chiesto Pajetta. chi 
sono i delatori? Poiché non cre¬ 


do che un capitano dei carabi¬ 
nieri fosse quello che forniva 
informazioni confidenziali su un 
\escovo; non credo che un uf¬ 
ficiale del SIFAR si fosse in¬ 
trodotto come segretario presso 
un ministro o fosse 1 amico di 
un deputato. Quanti erano que 
sii delatori? Queste liste del- 
l’OVRA dove sono? Questi non 
sono segreti militari: tutto ciò 
investe la vita politica del no¬ 
stro paese. E ancora: le inter¬ 
cettazioni telefoniche rappresen¬ 
tano un reato nel nostro paese 
oppure no? Vi sono stati e vi so 
no uffici usati nei confronti di 
istituti, di uomini per i quali non 
vi era nessun motivo per rite¬ 
nere che le loro telefonate ri¬ 
guardassero la Difesa? Quante 
denunce vi sono state per que¬ 
sto reato? La violazione del se¬ 
greto epistolare vi è stata o non 
vi è stata? Quante denunce so 
no state presentate alla magi¬ 
stratura per questo? E la cor¬ 
ruzione, e il peculato, poiché 
ognuno di questi agenti, di que¬ 
sti falsi segretari, di questi fai 
si amici del vescovo e del de¬ 
putato sono stati pagati con il 
denaro dello stato. Non è pe¬ 
culato questo? 

Ebbene, ha continuato Pajet¬ 
ta, in quale clima è potuta av¬ 
venire questa degenerazione 
durata dieci anni? Nel clima 
della discriminazione, del mo¬ 
nopolio politico di un partito, 
nel clima dell’arbitrio, della vo 
lontà non soltanto di prepotenza, 
ma anche per dimostrare che 
con la prepotenza si può fare 
ogni cosa. Ieri Fon. Pacciardi. 
ha ricordato il compagno Pa 
jetta. ci ha letto un elenco di 
colonnelli trasferiti. Ma lo stes¬ 
so on. Pacciardi. quando gli 
leggevamo i nomi di migliaia di 
partigiani, di combattenti, con 
dannati alla fame, fatti licenzia¬ 
re da lui dopo aver fatto inter¬ 
venire la polizia allora non si 
commuoveva. Questo è il clima 
in cui è avvenuta questa dege¬ 
nerazione. il clima in cui si 
scheda un operaio, in cui si 
scheda ogni giovane chiamato 
allo armi per conoscere i pre¬ 
cedenti politici dei familiari, e 
io si esclude dall’Aeronautica 
rinviandolo all’Esercito quando 
viene scoperto che suo padre è 
stato tre anni al confino quan¬ 
do c’era il fascismo, il clima 


Concluso il symposium di Marianske Lazne 
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« Siamo diventati più amici di 
prima *: con queste parole il 
dr. Erich Kellner. sacerdote cat¬ 
tolico tedesco, ha concluso il 
Symposium di Marianske Lazne 
tra cristiani e marxisti, organiz¬ 
zato dalla Paulus Gese'hchaft di 
Monaco di Baviera, dì cui Kell¬ 
ner è fondatore e dirigente, e 
dall’Accademia cecoslovacca del¬ 
le scienze. 

E infatti La situazione de! dia¬ 
logo. la sua continuazione, è ap¬ 
parsa veramente la caratteristi¬ 
ca più saliente dei Symposium, 
anche se non è mancata la pò 
lenuca. anche alle volte vivace, 
ma corretta e costruttiva. 

Si è trattato di un dialogo fit¬ 
to. durato oltre tre giorni, du¬ 
rante il quale sono state presen¬ 
tate una quarantina di relazioni, 
seguite da centinaia di interven¬ 
ti in gran parte riservati alla di¬ 
scussione. Il tema generale era: 
« creazione e libertà in una so- 
cetà umana ». suddiviso in altri 
tre. uno per ciascuna giornata: 
« società e stona ». « creazione 
e libertà ». « responsabilità per 
una società umana ». 

Circa duecento scienziati, filo 
sofi. teologhi, sociologhi. giuristi, 
cristiani e marxisti, provenienti 
da diciassette Paesi, si sono af¬ 
frontati in una discussione so¬ 
prattutto dottrinale svoltasi, in 
I generale, ad alto livello. 

Nota fondamentale del Sympo¬ 
sium è quella già accennata al¬ 
l’inizio. la sempre maggiore ac¬ 
cettazione del dialoga, più che 
nei precedenti incontri organiz¬ 
zati dalla Paulus Gesellschaft. 
L’elemento polemico è apparso 
attenuato, anche se non è man¬ 
cato. e ciò sembra doversi attri¬ 
buire alla più approfondita cono¬ 
scenza del marxismo e alla evo¬ 
luzione della dottrina sociale del¬ 
ia chiesa accentuatasi in questi 
ultimi tempi, particolarmente con 
il Concilio e con l'enciclica 
PopulfìTvm profjress’O di cui si 
è molto parlato a Marianske 
Lazne. 

D marxista spagnolo Azcarate, 
che vive a Parigi, parlando del¬ 
le interessanti esperienze nel suo 
Paese, ha ricordato che « nella 
nostra giovinezza, dire cattolico 
significava dire nemico, dire 
marxista significava dire sata¬ 


nico. Creare un nuovo clima nel¬ 
le relazioni fra cattolici e mar¬ 
xisti: ecco, senza dubbio, una 
grande possibilità del momento 
storico che viviamo. La cara 
vana si è messa in moto, anche 
se restano le divergenze filosofi¬ 
che fondamentali sulla trascen¬ 
denza. Ma con una religione che 
afferma il ruolo dell'uomo come 
creatore della sua storia, capa¬ 
ce di stimolare la lotta dei lavo¬ 
ratori per la conquista della li¬ 
bertà e delia giustizia, per il so¬ 
cialismo. la polemica filosofica 
viene a trovarsi liberata da una 
serie di aspetti che ieri la ren¬ 
devano molto più accesa e diffi¬ 
cile ». 

« La nostra conclusione — ha 
detto da parte sua il prof. Gi¬ 
rardi. insegnante all’università 
pontificia salesiana di Roma, do¬ 
po aver esposto le difficoltà di 
ordine teorico e storico che osta¬ 
colano ia collaborazione tra cat¬ 
tolici e marxisti — è che le dif¬ 
ficoltà dottrinali, pur essendo 
reali, non sono insormontabili. 
Le divergenze tra i due sistemi, 
per radicali che siano, non esclu¬ 
dono convergenze ideali vere e 
orofonde suscettibili ni costituire 
un programma d'azione comu¬ 
ne ». Egli ha indicato di segu.to 
nove * punti di convergenza che 
noi abbiamo creduto di «copri¬ 
re ». quali i problemi della guer¬ 
ra. della pace (che non consiste 
nella tranquillità delì'ordme esi¬ 
stente. ma nell'm'tauraziooe di 
un ordine nuovo: in tal senso, la 
pace passa attraverso la rivolu¬ 
zione. ha sp'egato). il regime di 
proprietà, ia coesistenza compe¬ 
titiva. la laicità dello Stato (né 
cristiano nè ateo, ma semplice- 
mente umano), ecc. 

La volontà del dialogo anima 
ormai un largo strato dell’uma¬ 
nità, ha sostenuto il segretario 
del Searetariato per i non cre¬ 
denti del Vaticano, il salesiano 
Vincenzo Miano. ed anche la 
Chiesa non ne vuo.e restare 
estranea. Tale dialogo è un con 
tributo che la Chiesa intende da¬ 
re alla costruzione di un mondo 
più umano, nonostante le diver¬ 
genze dottrinali di fondo Condi¬ 
zione essenziale del dialogo è un 
effettivo pluralismo, per cui cre¬ 
denti e non credenti abbiano ia 
stessa possibilità di orientarsi 
verso le loro scelte. 

Il compagno Luciano Gruppi, 
dirigente della sezione ideologi¬ 
ca <M PCI, ha affermato eh* la 


comprensione. l’intesa, non si 
realizza soltanto nel dibattito, 
ma nell’impegno comune per 
certi obiettivi, e ne ha citati di 
seguito alcuni: conflitto nel Viet¬ 
nam, non proliferazione, questio¬ 
ne della Germania, lotta di li¬ 
berazione nazionale e contro la 
dittatura fascista. < Si può dire 
che là dove questi problemi si 
pongono, i marxisti, cosi come 
i cristiani, vi si trovano impe¬ 
gnati insieme. Si tratta di una 
intesa che è allo stato iniziale, 
ma che. sviluppandosi, può rag 
giungere un rimarchevole pro¬ 
gresso ». 

H tema della libertà è stato al¬ 
ia base dell’intervento del com 
pagno Garaudy. direttore del 
Centro di studi marxisti di Pan 
Ci. «Cristiani e marxisti, noi iden¬ 
tifichiamo la libertà e la crea¬ 
zione l nostri umanismi hanno 
questo in comune, che essi vo¬ 
gliono fare di ogni uomo un uo¬ 
mo. vale a dire un creatore. L’ul¬ 
timo problema m contestazione è 
di sapere quale delle nostre due 
concezioni riconosca più piena¬ 
mente aii’uomo la responsabilità 
della sua stona. Non è un con¬ 
fronto stenle, pervhè ciascuno 
di noi può farsi più grande so- 
1 k> portando in sé i'snterrogati- 
vo del suo partner » 

Il Symposium non ha avuto, e 
non poteva naturalmente avere 
una conclusione organica di tipo 
dottnnale. Gli organizzatori non 
Tacevano certo previsto. Ma ha 
fornito un'altra occasione di 
approfondire il dialogo, di conti¬ 
nuarlo anche in altra sede. 

Alcuni oratori si sono occupa¬ 
ti del problema della libertà di 
religione nei Paesi socialisti e 
in quelli occidentali, sollevando 
critiche e obiezioni sul modo co¬ 
me era stato impostato e risolto. 
I rappresentanti dei paesi soda¬ 
lizi. sacerdoti o laici, hanno ri- 
soozo. In linea generale la ri¬ 
sposta è stata che la situazione 
è molto migliorata negli ultimi 
tempi, anche se ci sono problemi 
ancora aperti. Comunque le dif¬ 
ficoltà esistenti hanno origini 
storiche, sono sorte cioè ai pri¬ 
mi tempi della costruzione del 
sodahsmo e in relazione all’at- 
teggiamento in proposito assumo 
da buona parte delle gerarchie 
cattoliche ostili o quanto meno 
in posinone di non collabora¬ 
zione. 


Ferdi Zidar 


in cui una recluta è costretta a 
rilasciare le proprie impronte 
digitali. 

BRONZUTO - E’ un metodo 
vergognoso... 

TREMELLONI — Non è che 
a ine piaccia, è un modo di iden¬ 
tificazione. 

PAJETTA - Un clima in cui 
l'on. Andreotti si permette «li 
rispondere ad un deputato che 
aveva presentato una interro¬ 
gazione sui licenziamenti dipi¬ 
ngenti sindacali, partigiani, ap¬ 
partenenti ai parliti di sinistra 
da parte del ministero della Di¬ 
fesa che « non risulta che il 
ministero abbia mai licenziato 
chicchessia per i motivi lamen¬ 
tati dairintcrrogante »! Ed è in 
questo clima che qualcuno ha 
creduto di poter far nascere una 
polizia di partito o personale 
o di grupi>o e intervenire cosi 
nella vita politica. Se si può li¬ 
cenziare un membro di com 
missione interna, se si può cac¬ 
ciare dalla fabbrica un attivista 
sindacale, perchè tutta la vita 
dello Stato non deve poter as 
sumere un altro atteggiamento? 
E se quell’imprenditore mente, 
se viola la Costituzione, perchè 
non deve poterlo fnre chi diri¬ 
ge le industrie di Stato, chi è 
alla testa dei ministeri, delle 
ferrovie? Quando Fon. Taviani 
ha dichiarato di assumersi ogni 
responsabilità per quello che è 
accaduto nel periodo in cui era 
ministro della Difesa, ha detto 
praticamente che quelli che fa¬ 
ceva prima schedare come mi¬ 
nistro della Difesa, li farà ora 
schedare dalla polizia come mi¬ 
nistro delFInterno. L’on. Tavia¬ 
ni ha quindi riconosciuto In le¬ 
gittimità di quei «dossier» fe 
non si sa se poi abbia portato 
con sè quelli di cui era in pos¬ 
sesso); ha affermato che in 
quel periodo tutto è stato fatto 
bene. 

Un altro elemento della que¬ 
stione. ha continuato Pajetta. 
ci è dato dalle implicazioni in¬ 
temazionali. Al Pentagono in¬ 
teressano molto queste questio¬ 
ni, e noi sappiamo che anche il 
Pentagono ha qui i suoi agenti. 

A chi interessavano dunque 
queste pratiche? D ministro 
non vuole rispondere a que¬ 
sta domanda, ma — ha escla¬ 
mato Pajetta — siamo 166 de¬ 
putati comunisti eletti da qua¬ 
si otto milioni di italiani e 
abbiamo il diritto di sapere se 
la pratica che riguarda il no 
stro Comitato centrale non è 
andata dispersa. Vuol dirci se 
la pratica riguardante il no¬ 
stro ufficio politico è stata ag¬ 
giornata? E' una cosa che ri¬ 
guarda il segreto militare, una 
cosa di cui è inutile continua¬ 
re a parlare? Inoltre, a chi 
interessava costituire una pra¬ 
tica sul Consiglio nazionale e 
sulla segreteria della Demo¬ 
crazia cristiana? E a chi inte¬ 
ressava asportarla? 

10 accuso Fon. Taviani di 
aver organizzato lo spionaggio 
politico, di aver raccolto i dos- 
siers, di aver portato i matti¬ 
nali ai Presidenti, di aver pro¬ 
mosso quella che Fon. Tremel¬ 
loni chiama una « deviazione ». 
Accuso di questo lavoro di spio¬ 
naggio Fon. Giulio Andreotti. 
che con il suo silenzio vuole 
dimostrare che la Democrazia 
cristiana è così potente che 
può permettersi di avere un 
nolabile che tace anche di 
fronte ad una accusa cosi pre¬ 
cisa. Chiedo — ha esclamato 
Pajetta — la commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta. Credo 
di avervi dimostrato che non 
è vero che non ci sia più nul¬ 
la da accertare: credo di aver 
dimostrato perfino alla coscien¬ 
za drll’on. Mauro Ferri che vi 
è ancora qualcosa da ricer¬ 
care. I ministri facciano i mi¬ 
nistri. E voi credete che li 
salverete con un voto di fido 
eia?. Certo, lo potete. Forse 
che non è andato in carcere 
il prof. Ippolito, mentre l'ono¬ 
revole Colombo, che doveva 
controllarlo, che era stato col¬ 
pevole di uno di quegli « er¬ 
rori tecnici ». non ha continua¬ 
to ad essere ministro? Forse 
che non avete salvato Tra 
bucchi? Forse che non avete 
salvato Togni? 

11 Consiglio dei ministri, ecco 
il responsabile diretto delle 
menzogne più patenti in questo 
campo. Rivolgendosi all’onore¬ 
vole Nonni, il compagno Pajet¬ 
ta gli ha chiesto se il Consi¬ 
glio dei ministri ha deciso la 
destituzione o sostituzione del 
gen. De Lorenzo in collegamen 
to con il rapporto Beolchini 
Glielo chiedo — ha affermato 
Pajetta — perché ne! comuni¬ 
cato era esplicitamente detto 
che... 

NENNI — Legga il comuni¬ 
cato. 

PAJETTA — Debbo dirle, 
on. Nenni. che l’ho già letto 
i e le chiedo se ella è disposto 
I a ripetere quella menzogna in 
j questa sede, sul suo onore, e 
a dirci: no. si legga il comu¬ 
nicato. è quello! Ella crede a 
quel comunicato? 

NENNI — Lo ha commentato 
il mi nistro , quel comunicato! 

PAJETTA — Il comunicato 
diceva che era stata fatta Fin- 
chiesta e parlava poi di altre 
cose, mentre il ministro ha det¬ 
to prima al Senato poi alla 
Camera che il generale De Lo¬ 
renzo era stato tolto dalla cir¬ 
colazione perché responsabile 
delle « deviazioni ». ha detto 
cioè tutto il contrario di quello 


che era scritto nel comuni¬ 
cato. Ma questo generale De 
Lorenzo è stato destituito o so 
stituilo? Il ministro al Senato 
l’ha presentato conie nti col 
pevole di un reato continuato 
Ilo citato i reati che sono lui 
potabili a questa « deviazio, 
ne »: peculato, intercettnzioim 
telefonica, violazione dei se 
greti di Stato, intercetta/ion» 
postale. Quali sono state le 
sanzioni adottate nei confron- 
ti di quest’uomo, se vernnum 
te è il colpevole, anzi ij/re- 
SDonsahile numero uno?/ 

Non lo avete eolfjitd: allora 
voi av ete rico ooséiuto che il 
generaleI5e I»renzo ha servito 
con fedeltà ed onore. Ma ehi? 
Ecco la domanda che pongo. 
Siccome voi avete detto che ha 
servito io Stato, che è stata 
una « deviazione * che è an 
dato al di là di quello che era 
il regolamento, che ha commes 
so dei reati, se ha fatto que 
sto. se ha violato la legge 
per servire con fedeltà ed 
onore, deve aver servito qual¬ 
cuno. Questo è quello che noi 
vogliamo sapere, questo è il 
punto della responsabilità poli¬ 
tica. 

Di fronte a questo stato dì 
cose. Pajetta ha chies'o in chi 
dobbiamo avere fiducia quando 
i responsabili e i loro compli¬ 
ci continuano ad occupare posti 
di governo, quando lo stesso 
on. Tremelloni ha parlato di 
interferenze personali in que¬ 
sto affare, lasciando pensare 
che queste interferenze perso 
nali possono anche non cessare 
con l’abbandono della carica. 

Adesso, ha continuato Pajet 
ta. i! ministro ha parlato di 
bonifica di questi rlnssiers. Ma 
ehi sceglierà la parti' da * Ixi 
nifìeare »? Chi si assume que¬ 
sta responsabilità? Chi assu 
me la responsabili'à che non 
vengano trascritti proprio quelli 
che costituiscono i pezzi più 
ghiotti, per poi magari vender¬ 
li. cederli, commerciarli? Si 
rende conto — ha affermato 
Foratore rivolgendosi al mini 
stro — del significato di quello 
che ha detto quando ha parla¬ 




li ministro della Difesa Tremel¬ 
loni: vuol dare ad intendere che 
capi di governo e ministri non 
sapevano nulla dello spionaggio 
politico. 


votata la nostra mozione. Esa¬ 
mineremo ogni pro|H)sta intesa 
a far luce, qualunque proposta 
che possa offrire la possibilità 
di non chiudere quello che ri¬ 
mane uno dei problemi fon¬ 
damentali della vita politica 
del nostro paese. Chiederemo 
che sia votata la legge per la 
commissione di inchiesta e in 
fine continueremo qui e nel 
Paese non soltanto la nostra 
denuncia, ma In nostra lotta 
che sarà capace davvero di 
mettere alla gogna i responso 
bili, di rincuorare i pavidi e di 
creare una nuova situazione 
nella quale le parole demoern 
zia e Costituzione non siano 
parole vane. 


Moro 


Il ministro degli Interni Tavia¬ 
ni: dopo aver ammesso le pro¬ 
prie responsabilità nello scandalo 
del SIFAR ha tirato i remi In 
barca. 

to della distruzione dei dos¬ 
sieri che non riguardano il ser¬ 
vizio di controsDionaggio? Ella 
vuole distruggere il corpo del 
reato, quando i microfilm sono 
al PenLigono. o anche nei cas¬ 
setti di qualche ministro? 

A questo punto il compagno 
Pajetta ha fatto una proposta 
concreta: pubblicare i nomi dei 
delatori politici. Non i nomi 
degli agenti del controspionag¬ 
gio. ha affermato, ma i nomi di 
coloro i quali hanno dato le 
informazioni che non rientrano 
nel campo della difesa militare. 

Perché dovete sempre lare 
blocco — ha esclamato Pa¬ 
jetta rivolgendosi alla maggio 
ranza — colpendo casi non 
soltanto i diritti del Parla 
mento ma anche la vostra co 
«cienza? Ci sono dei casi che 
non rientrano nei programmi 
politici, nella lotta che deve 
dividere, e divide, i partiti. 
Non può valere ogni volta sol¬ 
tanto l'atteggiamento di chi di¬ 
ce: questo è dalla parte mia 
ed io voto cosi. 

Avviandosi alla conclusione. 
Pajetta. rivolto ai socialisti, 
ha affermato che non è suf¬ 
ficiente affermare che è stato 
uno dei ministri del PSU a far 
scoppiare lo scandalo, perché 
se il « caso » si dovcs«e chiù 
dcre in questo modo, sembro 
rehhe che la bomba gli sia 
scoppiata per caso nelle mani. 

Bisogna invece operare per¬ 
ché le cose cambino. Occorre 
riconoscere la maturità demo 
cratica dì questa Italia, di que¬ 
sto nostro partito che ha colla 
borato con l’esercito da quan¬ 
do da partigiani abbiamo com- 
; battuto contro i tedeschi, e che 
in questi ultimi mesi ha lavo¬ 
rato con i soldati, anche con 
quelli schedati, durante Fallu- 
vione a Firenze, o prima, 
quando vi è stata la tragedia 
del Vajont. Le forze armate 
devono essere difese perché 
possano difendersi, ma la con¬ 
dizione è che siano democra¬ 
tiche nello spirito, nei coman¬ 
di. nelle istituzioni. 

Ecco perché, ha concluso 
Pajetta, noi non consideriamo 
terminata questa battaglia. Vo¬ 
teremo e chiederemo che sia 


punti stravolge il significato 
stesso del dibattito. 

L’o.d.g.. difatti, approva « la 
azione intrapresa dal gover¬ 
no per ricondurre Fattività del 
servizio segreto sotto la diret¬ 
ta responsabilità del ministro 
della Difesa nell’ambito delle 
sue finalità e nel rispetto della 
legalità democratica »: e si li¬ 
mita a prendere atto « degli 
impegni e dei prolusiti del go¬ 
verno c in specie dell'intento 
manifestato di perseguire in 
ordine ai fatti specifici, ogni 
eventuale responsabilità, anche 
di carattere penale a qualun¬ 
que livello, amministrativo o 
politico, essa si debba accer¬ 
tare ». 

Un governo, insomma, che 
rifiuta al Parlamento il diritto 
di indagare sulle cause prima 
di tutto politiche dello spionag¬ 
gio a fini di parte e di discri¬ 
minazione interna pretende nel¬ 
lo stesso tempo quasi un voto 
di lode, che tuttavia suona fal¬ 
so. Al massimo, nell’o.d.g. del¬ 
la maggioranza si intravede 
un contentino per La Malfa 
(l’accenno ai cosiddetti « fatti 
specifici » in ordine ai tenta¬ 
tivi di corruzione compiuti al 
congresso repubblicano di Ra¬ 
venna) c uno per Taviani (in 
riferimento all’accertamento di 
responsabilità « eventuali * an¬ 
che di carattere « politico »), 
per offrire evidentemente al 
ministro dell’Interno la scappa¬ 
toia per non condurre in porto 
il suo proposito di dimissioni. 

Cosi con un artificio tipica¬ 
mente moroleo — per stendere 
l’o.d.g. ci sono volute ore — 
c con un colpo di maggioran¬ 
za. il presidente del Consiglio. 
Nenni e Rumor, hanno credu¬ 
to di aver chiuso Io scandalo. 

La seduta antimeridiana a 
Montecitorio era stata carat¬ 
terizzata dal discorso di Tre¬ 
melloni. 

II ministro TREMELLONI ha 
iniziato la sua replica al dibat¬ 
tito annunciando che sarebbe 
stato « costretto a ripetere 
quanto già detto al Senato * e 
che, quindi, i deputati avreb¬ 
bero fatto bene a leggere il re¬ 
soconto stenografico della se¬ 
duta svoltasi, sullo scandalo 
del SIFAR. a Palazzo Madama. 
L’annuncio del ministro della 
Difesa, nonostante tutto, non 
ha sorpreso l'assemblea soprat¬ 
tutto dopo che Fon. Ferri, ieri 
l’altro, aveva dimostrato con il 
suo incredibile intervento l’in¬ 
tenzione del PSU di assumersi 
sino in fondo il ruolo di difen¬ 
sore della tesi secondo cui gli 
unici responsabili dell'affare 
dei dossiers sarebbero stati i 
generali e non invece anche gli 
esponenti politici (tra i quali 
in particolare Fon. Andreotti) 
cui quei generali dovevano ri¬ 
ferire. 

Tremelloni ha comunque rias¬ 
sunto il suo intervento del Se¬ 
nato aggiungendovi alcuni ar¬ 
gomenti specifici sollevati dalle 
interrogazioni. Egli ha ricor¬ 
dato che la vicenda del SIFAR 
si apri nel settembre '66, quan¬ 
do si scopri che dagli archivi 
mancavano i fascicoli relativi 
ai generali Aloja e Vedovato; 
quindi risultarono « scomparsi » 
anche quelli di Saragat. La 
Pira ed altri: In tutto, circa 
una trentina di fascicoli che il 
gen. Allavena — ex capo del 
SIFAR — disse di «ver di¬ 
strutto. 

Di qui. dall’esigenza di ac¬ 
certare i motivi per cui il SI¬ 
FAR aveva cosi < deviato » dai 


suoi compiti istituzionali, giunse 
la nomina della commissione 
(Finctùesta amministrativa (due 
generali e un magistrato), Tre¬ 
melloni ha quindi difeso la 
« funzionalità » della commis¬ 
sione amministrativa la quale 
è giunta alla conclusione che 
non è « sconveniente » la for¬ 
mazione di fascicoli personali, 
ma è invece inammissibile che 
fossero inserite in quei fasci 
coli notizie relative agli aspetti 
più intimi e riservati della vita 
privata di tutti coloro che aves¬ 
sero un ruolo di qualche rilievo 
nella vita politica del Paese. 

Tremelloni dopo aver ritiadito 
Fassoluta inopportunità della 
pubblicazione delle risultanze 
della Commissione d'inchiesta, 
ha affermato di ritenere « seon- 
sigliabile » la decisione di una 
inchiesta parlamentare « che 
causerebbe la stessa indeside¬ 
rata pubblicità senza sicura¬ 
mente giungere all'accertamen¬ 
to delle asserite responsabilità 
di ordine politico ». Egli ha 
quindi affermato che nessun 
elemento o concreto indizio è 
emerso a prova che siano esi¬ 
stite responsabilità politiche in 
ordine alle deviazioni e alla 
strumentalizzazione delle infor¬ 
mazioni del SIFAR. In questo 
quadro si è giunti, ha detto il 
ministro, alla destituzione dei 
tre generali capi del SIFAR dal 
*56 al ’CG. 

Rispondendo alle sollecitazio¬ 
ni dell'on. La Malfa a proposito 
del tentativo di corruzione av¬ 
venuto, per responsabilità del 
SIFAR, al congresso del PRI 
del 'Gl a Ravenna, Tremelloni 
ha ammesso che non sarà pos¬ 
sibile giungere ad accertamenti 
sicuri su ehi ordinò ad un ufi! 
fiale di portare i 30 milioni per 
corrompere, a quanto sembra 
a vantaggio di La Malfa, i de 
legati al congresso. Infatti — 
ha detto Tremelloni interrotto 
da significativi commenti delle 
sinistre — « i documenti con¬ 
tabili vengono periodicamente 
distrutti ». « Non si mancherà 
comunque, in presenza di seri 
indizi, di emettere i provvedi¬ 
menti del caso, anche trasmet¬ 
tendo gli atti alla Magistra¬ 
tura ». Anche sulla vicenda del 
SIFAR in generale. Tremolio 
ni ha ripetuto, come al Senato, 
clic l’opera di « risanamento » 
all’interno del SIFAR prose¬ 
guirà e che i risultati della 
commissione d’inchiesta verran¬ 
no inviati alla Magistratura, 
che li ha richiesti. 

Questo scialbo discorso, prò 
nuncinlo nonostante le divisioni 
verificatesi nella maggioranza 
nei giorni scorsi e la clamorosa 
dichiarazione di Taviani. ò stato 
subito spazzato via dallo stesso 
Taviani. il quale ha ribadito 
che per il periodo in cui fu lui 
ministro della Difesa si assu¬ 
meva « tutte intere e in qual¬ 
siasi sede » le responsabilità 
politiche. Dopo queste parole la 
seduta veniva sospesa e si riu¬ 
nivano a Montecitorio il Con¬ 
siglio dei ministri e i capi grup¬ 
po della maggioranza. 

fi compagno ANDERLINI 
(socialista autonomo), conclu¬ 
dendo il dibattito generale pri¬ 
ma della replica di Tremello¬ 
ni aveva rilevato che lo scan¬ 
dalo del SIFAR era scoDpiato 
non per l'esistenza di un siste¬ 
ma di schedatura personale, ma 
per la constatala scomparsa di 
alcuni fascicoli. E' lecito quin¬ 
di esprimere il dubbio che non 
una volontà moralizzatrice, ma 
la paura di eventuali ricatti 
possa aver messo in moto il 
meccanismo sanzionatorio. 

L'annuncio che Moro poneva 
la fiducia si è avuto alle 16 cir¬ 
ca. subito dopo l’intervento del 
compagno Pajetta. A dirlo è 
stato lo stesso Presidente del 
Consiglio, il quale alla richie¬ 
sta. aggiungeva semplicemen¬ 
te la precisazione che essa va¬ 
leva anche per i voti sulle mo¬ 
zioni comunista e liberale, a ri¬ 
prova del timore di Moro per 
un eventuale voto segreto (ben- 
che abbia dietro di sé una 
maggioranza di oltre 350 de¬ 
putati!). 

Il primo a parlare dopo lo 
annuncio di Moro è stato LAMI 
(PSIUP) che. confutate le tesi 
di Tremelloni. ha annunciato 
che il suo gruppo avrebbe vo¬ 
tato a favore della mozione 
comunista, contro la fiducia 
posta, ha precisato. « nel ten¬ 
tativo di insabbiare, come al 
solito, i gravi problemi emersi 
dalla vicenda ». 

Infine, dopo l'intervento del 
missino DE MARZIO si è pas¬ 
sati ai voti della mozione co¬ 
munista. di quella liberale c 
sull'ordine del giorno della 
maggioranza. 

Sull’ordine del giorno di fi¬ 
ducia hanno posto il sigillo 
della loro approvazione il pre¬ 
sidente del gruppo del PSU, 
Fer ri, e Zanibelli. democristia¬ 
no. FERRI, in una brevissima 
dichiarazione, ha detto che i 
socialisti si ritenevano soddi¬ 
sfatti delle dichiarazioni del 
ministro e dell’operato del go¬ 
verno e nutrivano fiducia nello 
stesso per gli impegni assunti 
per il futuro. Zanibelli ha in¬ 
vece affermato: « Proponiamo 
che la vicenda si chiuda, e la¬ 
sciamo tutto quel che ancora 
c’é da fare alla discrezione de! 
governo». In precedenza contro 
il governo avevano dichiarate 
di votare MALA GODI' • 00- 
VELU. 
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L'Inghilterra e 
il Mercato Comune 


Cosa farà De Caulle? Quello 
è Tinlernigalho die torre «lupo 
la feconda <■ «lorica decisione o 
inglese di cliicdere l'ingresso 
nel .Mercato comune. F’ mi in¬ 
terrogativo die denuncia già un 
temo di impotenza da parie dei 
partner& della Francia nonostan¬ 
te tutta la loro proclamata vo¬ 
lontà di liiiltcrsi per la causa 
deH'Inpiiilierra. Non è vero, in¬ 
fatti, die proprio tutto dipenda 
da Parigi, In definitiva, la Fran¬ 
cia non è die uno dei sei paesi 
citiamoli a decidere. F se gli al¬ 
tri cominciano a chiedersi (piale 
sarà l'alloggiamento «li De Falli¬ 
le ciò può voler dire due cose: 
o die ancora lina volta si inten¬ 
de rovesciare sulla Francia ogni 
responsabilità. ivi compresa 
quella ili mia mancala azione 
decisiva degli altri cinque a 
favore di Londra, oppure che 
si è già rassegnali a non con¬ 
durre lina hallaglia a follilo. 
Del resto, il governo francese 
non ha perso tempo. A con¬ 
clusione della riunione di ieri 
del Consiglio dei ministri, il 
porla voce di De Gallile ha di¬ 
chiaralo: a | problemi sollevali 
dalla iniziativa britannica deb¬ 
bono essere esaminali dal go- 
verno sia individualmente «ia 
assieme ai paesi ilei Mercato 
colutine, alla luce delle condi¬ 
zioni nlle (piali la candidatura 
britannica sarà presentala r>. 
Dui vi è già una prima riserva, 
assai trasparente. De Caulle, in 
sostanza, considera del tutto in¬ 
sufficiente la n dichiarazione di 
intenzioni » britannica e atten¬ 
de di conoscere le n condizioni 
pratiche ». Ala non basta. Più 
oltre il medesimo portavoce Ila 
detto: « La questione è di gran¬ 
de importanza e se vi sono dif¬ 
ficoltà psse risultano dalle ri¬ 
serve avanzale e dai cambia¬ 
menti alle norme del MFC chie¬ 
sti dal governo inglese. | pro¬ 
bi eroi nascono dai falli, più clic 
dalla volontà di nu qualsiasi 
governo. Il governo inglese è 
certa mento consapevole di tut¬ 
te queste difficoltà ». In altri 
termini, il governo francese ri¬ 
pete il giuoco del l%:i. Pre¬ 
sentandosi come il custode del¬ 
la integrità dei trattali di Roma 
De Caulle nielli* gli altri cin¬ 
que di fronte alle loro respon¬ 
sabilità: o rivedere i trattali su 
alcuni punti — il che potrebbe 


aprire la stura ad una serie di 
altre revisioni su altri |iunli — 
oppure significare alla Gran 
Pretaglia che i trattali vanno 
accettali così come sono, met¬ 
tendo di nuovo Londra davanti 
a una difficile scelta. Tale at¬ 
teggiamento francese spiega an¬ 
che la serafica tranquillità della 
risposta del portavoce alla do¬ 
manda se della questione in¬ 
glese si parlerà al prossimo ver¬ 
tice europeo di Roma: <t Sareb¬ 
be stupefacente — egli ha detto 
— se ciò non fosse oggetto di 
uno scambio di opinioni o. 

Scambio di opinioni. Questo 
è tutto ipiel che De Caulle è 
disposto a concedere per ora. 
H in quanto al contenuto che i 
francesi intendono dare a tale 
<t scambio di opinioni » esso si 
ricava perfettamente dalle pre¬ 
cedenti dichiarazioni che abbia¬ 
mo citato. La linea gollista è 
dunque chiara: la domanda in¬ 
glese non è sufficiente e le 
eventuali precisazioni che Lon¬ 
dra potrà essere indotta a fare 
urteranno quasi sicuramente 
contro lo spirito e la lettera dei 
trattati. 

F’ altrettanto chiara la linea 
degli altri cinque, ivi compresa 
l'Italia? Ne dubitiamo. Certi», 
dichiarazioni di grande soddi¬ 
sfazione per il passo inglese 
non mancano né mancano im¬ 
pegni a fare di lutto per favo¬ 
rire l’ingresso di Londra nel 
MFC. Ma fare di lutto può an¬ 
che non voler dire niente Ciò 
clic occorre definire è una tat¬ 
tica e Ulta strategia da seguire 
per fare quanto è necessario 
per battere l'opposizione di Pa¬ 
rigi. Ma appena si entra in que¬ 
sta problematica concreta ci si 
trova di fronte ad un vuoto che 
è prima di tutto politico. Nes¬ 
suno. infatti, è riuscito fino ad 
ora a comprendere cosa si vor¬ 
rebbe fare, sul piano politico, 
di una a comunità europea » 
allargala all'Inghilterra e pro¬ 
babilmente anche ad altri pae¬ 
si. In quale direzione, in par¬ 
ticolare, si vorrebbe giuncare 
la carta inglese? In direzione di 
una politica di ribadita suddi¬ 
tanza militare, economica, po¬ 
litica agli Stati Uniti oppure in 
direzione della conquista di una 
autentica autonomia? Sono do¬ 
mande che attendono Una ri¬ 
sposta. F dal contenuto di essa 
dipende in grande misura la 
efficacia della battaglia per l’in¬ 
gresso di Londra nel MFC. 


RIVELAZIONI DI SULZBERGER SUL «NEW YORK TIMES 
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IL PUTSCH U A TENE FU COMPIUTO 


DALLA 1 


Vietnam 


SULLA BASE DI UN PIANO NATO 


Dai democratici greci in Italia 


! Costituito il fronte 


antifascista di lotta 


a. |. 


E’ stato costituito dai greci 
che vivono in Italia un fronte 
antifascista, antimonarchico e 
antimperialista, clic unisce tut¬ 
ti i cittadini ellenici presenti 
oggi nel nostro paese — in 
gran parte studenti che vivo¬ 
no e studiano negli atenei ita¬ 
liani — decisi a lottare per la 
democrazia in Grecia e a col¬ 
legare la propria azione con 
i movimenti analoghi di tutta 
Europa II fronte, denominato 
AMA («Antifasistiko Meropo 
Agonos ». ossia <t Fronte anti¬ 
fascista di lotta ») è rappre¬ 
sentato da un Comitato prov- 
visorio con sede a Roma im¬ 
pegnato n convocare nel ter¬ 
mine di un mese un congresso 
su scala nazionale italiana, al 
quale parteciperanno i rappre¬ 
sentanti dei comitati locali di 
ogni città. 

In un primo documento sti¬ 
lato al termine della manife¬ 
stazione e della veglia che gli 
universitari greci convenuti 
da ogni città d'Italia hanno te¬ 
nuto tre giorni fa a Roma, il 
comitato centrale dell’AMA ha 
dichiarato la necessità della 
« unione di tutti in una lotta 
popolare e la guida organiz¬ 
zata di questa lotta, con la 
mobilitazione di tutti i patrio¬ 
ti greci, in comune con gli 
altri popoli che combattono 
per la pace e la democrazia ». 
In particolare il fronte che 
opera in Italia dovrà occu¬ 
parsi anche di risolvere quei 
problemi strettamente connes¬ 
si alla politica italiana nei 
confronti della Grecia e dei 


cittadini greci che vivono nel 
nostro paese. 

Nel documento sottoscritto 
dal comitato centrale del- 
l'A.MA si indicano in propo¬ 
sito cinque punti: 1) ottenere 
che il governo italiano non 
riconosca il governo uscito dal 
colpo di Stato; 2) assicurare 
il soggiorno dei patrioti greci 
in Italia; 3) assicurare spe¬ 
ciali condizioni di lavoro e di 
studio per i greci residenti in 
Italia e minacciati dal governo 
monareo fascista: 4) informa¬ 
re e mobilitare tutti i partiti 
politici, tutte le organizzazioni, 
tutte le associazioni e istitu¬ 
zioni sociali, religiose, scien¬ 
tifiche. tutte le autorità e per¬ 
sonalità italiane perché colla- 
borino e coordinino la lotta in 
favore del popolo greco: 5) 
effettuare sottoscrizioni tra i 
patrioti greci e i democratici 
italiani allo scopo di aiutare 
la lotta antifascista. 

Al programma dell'AMA ha 
dato pieno appoggio il comi¬ 
tato unitario di solidarietà con 
il popolo greco, composto da 
rappresentanti delle federazio¬ 
ni giovanili comunista, socia¬ 
lista del l’SIlIF. repuhblica- 
na. della Gioventù Aclista, del- 
ITTNURI. dell'UGI e dell'In 
tesa Universitaria. Le orga¬ 
nizzazioni daranno pubblico ri¬ 
lievo alle loro comuni posi¬ 
zioni con un manifesto, del 
quale sarà diffuso il testo 
e con una lettera al presidente 
e al vicepresidente del Con¬ 
siglio. nonché ai ministri de¬ 
gli Esteri e degli Interni. 


Ieri mattina, intanto, nella 
sede dell’UNURl, il vicepresi¬ 
dente dell'EFEE, l'organizza¬ 
zione più vasta e importante 
del movimento studentesco de¬ 
mocratico greco, ha tenuto 
una conferenza stampa nella 
sede dell’UN'URI, l’ericles 
N'eaiehou, che è riuscito a . 
sfuggire alle iiersecuzioni del I 
regime « golpista », mentre 1 
quasi tutto il comitato e«eeu- | 
(ivo dell'EFEE è stato arre- | 
stato e l'organizzazione messa 
fuori legge, ha detto che il pri¬ 
mo compito degli studenti de¬ 
mocratici greci è quello, du- i 
rissimo, di ritessere le fila di | 
un movimento che il crudele 
regime dittatoriale ha colpito 
a morte. Dopo aver ricordato 
le persecuzioni già messe in , 
atto fin dal luglio del 19fiò, [ 
l'eroico sacrificio di Sotiris 1 
Petrulas caduto durante le 
manifestazioni contro lo scio¬ 
glimento del governo Papan- 
dreu, i processi che seguirono I 
quelle manifestazioni. N’ear- « 
chou ha dichiarato che oggi 
la situazione è indubbiamente 
più tragica e disastrosa. Il 
movimento democratico greco I 
ha per questo bisogno dello I 
appoggio incondizionato e for¬ 
te di tutti i paesi democratici. 
Dopo essere stato in Italia, il 
vicepresidente della EFFE 
prenderà immediati contatti 
con le altre organizzazioni 
universitarie europee al fine 
di promuovere al più presto 
una conferenza europea di so¬ 
lidarietà con gli studenti e il 
popolo greco. 


Nuove prese di posizione tra i repubblicani USA 


« Johnson è di ostacolo alla pace» 


Il senatore Aiken accusa il governo di » identificare l'interesse nazionale con la sua sopravvivenza » 
« Che accadrà se centomila giovani faranno come Cassius Clay ? » chiede il « New York Times » 


WASHINGTON. 3. 

Il presidente Johnson ha pre¬ 
sieduto oggi una riunione del Con¬ 
siglio nazionale di sicurezza, mas¬ 
simo organo politico militare de¬ 
gli Stati Uniti, dedicata » al Viet¬ 
nam e alle alternative chi si pre¬ 
sentano agli Stati Uniti t 

Prima di parteciparvi. . ohnson 
ha tenuto una breve e riattesa 
conferenza stampa, nel coi -o del¬ 
la quale ha negato che vi siano 
«al momento» direttive per l au 
mento delle truppe americane nel 
Vietnam del sud: non ha. tutta¬ 
via. smentito le in discrezioni pra 
venienti da Saigon, secondo le 
quali il generale Wcstmoieland 
avrebbe chiesto che il totale de¬ 
gli effettivi a sua disposizione 
sia portato a seicentomila uomini. 
Johnson ha anche polemizzato con 
il reverendo King per gli appelli 
che questi ha lanciato in vista di 
un massiccio rifiuto del servizio 
militare da parte dei giovani. 

Interrogato circa le notizie di 
stampa, secondo le quab I so¬ 
vietici starebbero esaminando la 


I Stati Uniti 


I 


I 


I Irruzione . 
I di dimostranti 
negri nel 


I 


I 


Parlamento 


. californiano 

I NEW YORK. 3 | 

I la tensione razziale è tor¬ 
nata a salire negli Stati Uniti. I 
Un gruppo di circa qua- I 

I ranta cittadini di colore, 
armati di fucili e nvotielle. 


ha fatto irruzione len a mez- 


I zogiomo, a Sacramento, nel i 
Parlamento della California. | 
l per una protesta simbolici 

I contro l’atteggiamento razzi 
sta della polizia. Più tardi 

ftlfr» mnniffKta7Ìrini c/ir/ 


per una protesta simbolica 
contro l’atteggiamento razzi- J 

altre manifestazioni si sono . 
avute in città: sono stati ope I 
rati diversi arresti. 1 

A Montgomery, nell’Alaba- | 
| ma. la maggioranza razzista 


I 


nel Parlamento locale ha vo- S 
tato una mozione contro il • 


I UllU UIM IIKMIUIIC LUIUIU II 

progetto di Cassius Clay di ■ 
stabilirsi nello Stato. | 

• at.i »_:_ i P... * 


Nel Mississippi. Byroo de 


I l 

| la Beckwith, due volte prò 


I cessato per l’assassinio del _ 
dirìgente negro Medgar Evers 
nell’estate del 1963. si pre I 

I senta come candidato alla ca 1 
rica di vicegovernatore fa- ■ 
cendo appello ai razzisti sulla | 

I base del suo misfatto. 

Una forte campagna per la I 

L registrazione dei negri come I 
elettori è in corso nello Stato, j 


possibilità di impiantare nel Viet¬ 
nam del nord rampe di lancio per 
« missili offensivi ». Johnson ha 
dichiarato che « segue con atten¬ 
zione tutto quanto pubblicato dai 
giornali circa la situazione nel 
sud est asiatico ». Non è chiaro 
che cosa le notizie in questione 
intendano per « missili offensi¬ 
vi »: si ritiene che esse si ri¬ 
feriscano a missili terra-terra di 
gittata intermedia, capaci, cioè, 
dì colpire le basi americane nel 
Vietnam del sud e in Thailandia 

Attorno ni problema del Viet¬ 
nam. le divisioni nello schiera¬ 
mento politico americano si fan¬ 
no frattanto più profonde. 

II senatore George Aiken. de¬ 
cano dell'opposizione repubblica 
na al Senato, ha accusato il pre¬ 
sidente Johnson e i suoi colla¬ 
boratori di essere « prigionieri 
delle loro parzialità e dei loro 
impegni emotivi » per il Vietnam, 
al punto da non offrire più ga¬ 
ranzie nella ricerca di una « pa¬ 
ce onorevole ». ET chiaro, ha det¬ 
to Aiken. che il governo « iden¬ 
tifica l’interesse nazionale con la 
sua propria sopravvivenza ». 

« Quella che il presidente John 
soo predica — ha detto il sena¬ 
tore — è una pace fondata sulla 
capitolazione del nemico, e cioè 
una soluzione remota, ammesso 
che sia realistica ». Quanto ai 
repubblicani, essi devono impe¬ 
gnarsi a « rivedere la politica 
asiatica degli Stati Uniti ». se 
usciranno vittoriosi dalle elezioni 
del 1968. 

Le dichiarazioni di Aiken. che 
fanno parte di un più ampio di¬ 
scorso, si inseriscono nella vi¬ 
vace discussione aperta in seno 
aJ partito d'opposizione da un 
« rapporto * che pone il problema 
di dissociarsi pubblicamente da 
Johnson, per andare alle elezio¬ 
ni con più concrete prospettive 
di successo. U documento, reso 
pubblico ieri, è evidentemente il 
frutto di una pressione degli eie 
menti moderali, e U « leader » 
repubblicano al Senato. EvereU 
Dirksen si è affrettato a negare 
che esso equivalga ad un ritiro 
del «caloroso appoggio* finora 
concesso a Johnson. 

Ma altri esponenti repubblica¬ 
ni si sono pronunciati in senso 
opposta Cosi i senatori Charles 
Fercy e Jacob Javits, dei quali 
si parla come possibili candidati 
rispettivamente alla presidenza e 
alla vice presidenza, e il sena 
tore Hugh Scott: i tre hanno sot¬ 
toscritto una dichiarazione in no¬ 
ve punti, che invita Johnson a 
compiere « maggiori sforzi » per 
una soluzione negoziata e lo met¬ 
te in guardia contro « iniziative 
suscettìbili di estendere il con 
flitto alla Cina ». E cosi il se¬ 
natore Mark Hatfield, che ha vi¬ 
sto nel documento «un forte ap¬ 
poggio aii’idea che occorra cer¬ 


care alternative alla politica del 
governo*. Dopo queste prese di 
posizione, notano i commentato- 
ri, il partito repubblicano può 
dirsi diviso sul Vietnam non me¬ 
no di quello democratica 

Il tema del dissenso — al ver¬ 
tice come alla base della vita 
nazionale — è, in effetti, al cen¬ 
tro della discussione politica. 

Il New York Times si chiede 
oggi in un editoriale che cosa 
accadrebbe « se il rifiuto oppo¬ 
sto da Cassius Clay alla chia¬ 
mata alle armi (imitato ieri da 
Cleveland Sellerà, luogotenente 
di Stokeiy Carmichae! alia testa 
dello SNCC, e pubblicamente elo¬ 
giato dai reverendo King) si 
estendesse a tutti i giovani in 
età di leva. o. diciamo, anche 
solo a centomila di loro ». E sog 
giunge: « Centomila Muhammad 
Ali (è questo il nome "musul 
mano" di Clay - N.d.R.) po¬ 
trebbero. naturalmente, essere 


messi in prigione. Ma se il go¬ 
verno Johnson dovesse processa¬ 
re 100 000 americani per mante¬ 
nere la sua autorità, U suo reale 
potere di continuare la guerra 
vietnamita o qualsiasi altra po¬ 
litica sarebbe fiaccato, se non 
distrutto. Ci si troverebbe di 
fronte non più al dissenso, ma 
alla disobbedienza civile su una 
scala tale che si potrebbe par¬ 
lare di rivolta ». Cassius Clay ha 
dato pertanto, secondo l’editoria¬ 
lista. un esempio contro « un ga 
verno che oltraggia una forte ed 
appassionata minoranza ». 

Carmichael. in una dichiara¬ 
zione rilasciata ad Atlanta dopo 
il rifiuto di Sellers. ha afferma¬ 
to che Johnson sta cercando di 
arruolare i dirigenti e i militanti 
del movimento antirazzista c per 
liberarsi di noi » e che l’invio 
nel Vietnam, dove i negri subi¬ 
scono. per effetto di un preciso 
calcolo dei comandi le perdite più 
gravi, equivale per loro ad un 
« genocidio ». 


Sciopero generale 
contro i 

« poteri speciali » 
a De Gaulle 


PARIGI. 3 

Per protestare contro la deci¬ 
sione del governo di chiedere i 
* poteri speciali », le quattro mag¬ 
giori organizzazioni sindacali fran¬ 
cesi hanno annunciato uno scio¬ 
pero generale nazionale di 24 ore 
per il 17 maggio prossimo. Nei 
comunicati pubblicati stasera, le 
organizzazioni denunciano con¬ 
cordemente quella che definisco¬ 
no l'offensiva anti sociale che si 
nasconde sotto la richiesta dei 
c poteri speciali » da parte del 
governo. 


Nei movimenti di Liberazione delle colonie portoghesi 


Perplessità per il viaggio 


di Paolo VI in Portogallo 


I rappresentanti del Fronte dì Liberazione esprimono la speranza che il Papa 
colga l'occasione per condannare il colonialismo — Molti cattolici e sacer¬ 
doti portoghesi incarcerati dal regime di Salazar nelle colonie 


Dal nostro corrispondente 


ALGERI. 3 

L’annuncio che Paolo VI in¬ 
tende recarsi il 13 maggio m Por- 
;oga..o per i: òtP anniversario do«- 
,e apparizioni della Madonna di 
Fatima ha suscitato, come era 
prevedibile, forti reazioni ui tut¬ 
ti i movimenti di liberazione rap¬ 
presentati ad Algeri. « Rimpian¬ 
giamo sinceramente la decisione 
del Papa, dopo che era stato pub¬ 
blicamente annunciato che egJ 
si sarebbe contentato di farsi rap¬ 
presentare da un cardinale lega 
to. Dom José da Costa Nunes, 
arcivescovo di Goa — ci ban.no 
detto i rappresentanti del Fron¬ 
te di Uberazione portoghese — e 
ciò avviene proprio quando in 
Portogallo si intensifica la repres¬ 
sione contro i cattolici. Speriamo 
ancora che recandosi a Fatima. 
Paolo VI coglierà l’occasione per 
condannare le violazioni dei di 
ritti dell’uomo. la guerra co.onia- 
le e il delitto di genocid o contro 
le popolazioni africane dell’Ango¬ 
la, della Guinea-Bissau e del 
Mozambico. Il fatto, dicia¬ 
mo anormale che il Papa an- 
nunci die la aua visita a 


Fatima avrà carattere pura¬ 
mente privato, che durerà so¬ 
lo poche ore e che il suo aereo 
atterrerà all'aeroporto p.u vicino 
al santuario, mostra già che il 
Papa vuole evitare di dare uffi¬ 
cialmente la propria cauzione al- 
i'or.entamento fascista e coionia- 
lista del governo di Salazar. Ma 
il nostro Fronte e tutti i democra¬ 
tici portoghesi attendonoÓal Papa 
della enciclica Populorum prò- 
gressìo una dichiarazione che im¬ 
pedisca tutte le speculazioni che 
il governo di Salazar vorrà im¬ 
bastire per approfittare della vi¬ 
sita ». 

Il Fronte di liberazione del Mo¬ 
zambico (FRELIMO) aveva già 
espresso il 2 marzo all’t/nità la 
propria opposizione. « Sarebbe 
troppo ingenuo — dice stamane 
la dichiarazione del FRELIMO — 
pretendere che il viaggio non 
comporti alcuna incidenza nel gio¬ 
co politico della chiesa e nell’ap¬ 
poggio che essa dà al governo 
di Salazar». H FRELIMO attri¬ 
buisce a pressioni portoghesi la 
inattesa decisione e ricorda co¬ 
me le missioni cattoliche venga¬ 
no utilizzate come basi militari 
per la repressione contro il popo¬ 


lo del Mozambico. « Eravamo per¬ 
suasi — dichiara Mano De An- 
drade, il segretario del CONCP. 
che riunisce le orgamzzaz.oni di 
lotta delle colonie portoghesi — 
che il "Risorgimento” nella chie¬ 
sa cattolica avrebbe posto un ter¬ 
mine aìl'equivoeo sui rapporti 
privilegiati fra ia cuna romana 
e il fascismo di Salazar. per cui 
sì sono sempre coperti di pro¬ 
fondo silenzio i massacri contro 
le popolazioni colonizzate dal Por¬ 
togallo ». 

De Andrade ricorda che « in¬ 
numerevoli sono i cattolici dei na 
stn Paesi che hanno pagato con 
la vita la loro milizia nel cam¬ 
po del patrioti e decine di pre¬ 
ti angolani sono detenuti dal 1950 
nelle carceri portoghesi. Paolo VI 
non udrà le loro voci ». 

Analoghe dichiarazioni sono sta¬ 
te diramate dal MPLA (Movimen¬ 
to popolare per la liberazione 
dell'AngoIa). dal PAIGC. Movi- 
mento di liberazione della Gui¬ 
nea Bissau e delle isole del Ca¬ 
poverde. cosi come dal rappre¬ 
sentante del GRAE (il Movi¬ 
mento di Holden) ad Algeri. 

Loris Gallico 


Manifesti contro la dittatura 
Divisioni in seno all'esercito 


PARIGI, 3 

In una corrispondenza da 
Alene al « New York Times », 
C.L. Sulzberger scrive che il 
colpo di Sialo dei generali gre¬ 
ci è siato attualo sulla falsa¬ 
riga di un piano elaborato nel 
quadro della NATO e denomi¬ 
nalo in codice « Promefeo ». 

Sulzberger lascia intendere 
che si traila di un piano-tipo, 
messo a punto dagli esperii 
atlantici per l'ipotesi di una 
« guerra con un paese comu¬ 
nista » e che lo schema è va¬ 
lido anche per altri paesi del¬ 
l'alleanza. Da qui la « discre¬ 
zione » dei generali nel render 
nota la procedura. 

Il generale Patakos e i co¬ 
lonnelli Papadopulos e Make- 
rezos, il primo dei quali in 
grado di controllare le forze 
corazzate, il secondo e il ter¬ 
zo con un'esperienza nei servi¬ 
zi segreti, hanno introdotto nel 
piano, secondo lo scrittore, so¬ 
lo un emendamento di rilievo: 
l'arresto di elementi non di si¬ 
nistra, inteso a paralizzare 
possibili interferenze della mo¬ 
narchia. 

Il ruolo del generale Spandi- 
dakis, capo di sfato maggiore, 
sarebbe stato solo quello di 
eliminare, disponendo l'appli¬ 
cazione formale del piano «Pro¬ 
meteo », eventuali discordanze 
o resistenze in seno alle for¬ 
ze armale. 


La situazione 
in Grecia 

Dal nostro inviato 


ATENE. 3 

Oggi in numerosi quartieri po¬ 
polari della capitale sono ap¬ 
parse sui muri scritte contro 
la dittatura e sono stati di¬ 
stribuiti dei volantini. In una 
situazione in cui l’apparato re¬ 
pressivo dei generali ultras 
continua a macinare le sue vit¬ 
time questo non è affatto in¬ 
dice di quella stabilità e «nor¬ 
malità » di cui chiacchiera il 
primo ministro per dare l’im¬ 
pressione di tenere il paese 
sotto il pieno controllo. D’altra 
parte neanche l’esercito si tro¬ 
va unito attorno ai promotori 
del « golpe ». Vi sono per esem¬ 
pio dei gruppi che si vanno rac¬ 
cogliendo intorno all’ex capo 
di stato maggiore Zolakas che 
fu estromesso poche settima¬ 
ne prima del putsch e si sus¬ 
seguono le dimissioni di vecchi 
ufficiali. 

Tre di questi — si tratterebbe 
del vice comandante della re¬ 
gione della Tracia orientale, 
del suo aiutante di campo e di 
un altro ufficiale — sono fuggi¬ 
ti in Turchia dove hanno chie¬ 
sto asilo politico. Che il re¬ 
gime poi non si senta sicuro 
neanche dopo la interdizione 
dell’EDA sta a dimostrarlo la 
campagna dei fogli di destra 
che esortano gli ufficiali a pro¬ 
seguire con « altre severe mi¬ 
sure * la persecuzione dei co¬ 
munisti i quali — scrive il gior¬ 
nale reazionario « Vradini * — 

« sono bene addestrali c al¬ 
lenati ai più imprevedibili adat¬ 
tamenti ». 

Ma intanto « La voce della 
verità ». remittente clandesti¬ 
na che dal giorno del colpo di 
stalo non sì stanca di denun¬ 
ciare l’operazione reazionaria 
dei militari, continua a rag¬ 
giungere le abitazioni degli 
ateniesi e a rivolgere appelli 
alla lotta contro la dittatura. 
L'emittente ha rivelato oggi 
che llja Iliou il capo del grup¬ 
po parlamentare delFEDA è in 
grave pericolo poiché seria¬ 
mente ammalato non riceve cu¬ 
re mediche nella prigione in 
cui è detenuto. La c Voce della 
verità * condanna la collusio¬ 
ne dei generali reazionari con 
l'imperialismo USA. I generali 

— ha detto la radio clandesti¬ 
na — sembrano voler ripagare 
l’appoggio americano inviando 
truppe greche nel Vietnam. 

Sfamane i giornalisti inglesi 
hanno potuto vedere la loro con¬ 
nazionale Betty Ambatiolos nel 
carcere centrale di Atene. La 
polizia era presente, era obbli¬ 
gatorio parlare — fra inglesi 

— il greco per assicurare un 
immediato controllo delle do¬ 
mande e delle risposte. Betty 
«aveva i nervi tesi, i piccoli 
occhi luccicanti, un sorriso fis¬ 
so sulle labbra ». 

I capi del putsch continuano 
intanto a tentare di giustifica¬ 
re le loro azioni con l'elastica 
formula del « bene supremo del¬ 
la nazione ». I» ha ripetu¬ 
to anche Kolias ieri sera «ni 
giornalisti nel corso di una con 
ferenza stampa che ricalca per 
gran parte le dichiarazioni che 
ci aveva fatto qualche giorno 
fa con in più le novità del mo¬ 
mento. Perchè, per esempio, è 
stato deciso Io scioglimento del 
FEDA? Perchè era un partito 
che aveva come obiettivo di 
e cambiare con la violenza il 
regime sociale e le istituzio¬ 
ni ». quello che hanno fatto in¬ 


vece proprio gli amici del si¬ 
gnor Kolias. 

Kolias ha dato comunque 
nella sua conferenza stampa 
delle informazioni che diretta- 
mente o indirettamente testi¬ 
moniano delle difficoltà di un 
governo che ha parlato molto 
in questi suoi dieci giorni di 
vita ma che nei fatti ha solo 
schierato i carri armati con 
tro pacìfici passanti dopo user 
strappato alle loro famiglie 
lutti coloro i quali avrebbero 
pollilo in qualche modo e da 
qualunque parte opporsi al 
« colpo ». Così è stata rinviata 
la riunione (già fissata per il 
12 maggio) del più alto con¬ 
siglio gerarchico della chiesa 
ortodossa perchè ancora non 
è chiaro se e come la chiesa 
— che è qui inserita nello sta 
to — accetterà di avallare il 
« colpo »; sono state poi sciol¬ 
te tutte le commissioni di la¬ 
voro che controllavano l’attivi¬ 
tà dei servizi e degli uffici 
pubblici, presentando questa 
misura come « antiburocrati¬ 
ca » mentre è il prodromo di 
una specie di militarizzazione 
ufficiale dell’apparato dello 
Stato. 

Nè siamo ancora alle « mi¬ 
sure draconiane »: secondo Ko¬ 
lias queste non sarebbero sta¬ 
le ancora prese proprio per¬ 
chè « il governo si sente for¬ 
te ». Tanto « forte » clic ven¬ 
gono sbandierate come auten¬ 


tiche vittorie militari i rico¬ 
noscimenti di fatto dei vari 
stati (del riconoscimento uf¬ 
ficiale non c’è bisogno dato 
che re Costantino siede sem¬ 
pre sul suo trono) e purtrop¬ 
po fra gli altri c’è anche quel¬ 
lo deiritalin il cui ambascia 
tore ha reso visita ieri al mi¬ 
nistro degli esteri Economie 
Gì: ras. 

Ieri tutto il gruppo dirigen¬ 
te della Banca di sviluppo in 
dustriale — il governatore e 
due vice governatori — ha da¬ 
to le dimissioni e così hanno 
l'atto anche alcuni altri uffi¬ 
ciali (in marina un solo am¬ 
miraglio è rimasto, e ha as¬ 
sunto tutti i poteri). 

Quello che funziona invece 
impcrturluihile è Tappatalo 
coercitivo e giudiziario (sem¬ 
pre al servizio del « bene su¬ 
premo della nazione »): men¬ 
ile ancora non sono utilizza¬ 
bili per lo sport l'ippodromo 
e i campi dì calcio che i mi¬ 
litari hanno utilizzato come 
centro di raccolta per la gen¬ 
te rastrellata. Domani Andreas 
Papandreu dovrà essere in¬ 
terrogato sull’affare Aspida. e 
per questo è stato allontanato 
da Pikertny. insieme al depu¬ 
talo delFEDA Leonida Kirkos. 
il cui nome per altro non è 
mai stato implicato nel prò 
cedimento a proposito dello 
Aspida. 

Aldo De Jaco 


Nonostante l'annuncio di Wilson 


Ancora dubbia 


l'adesione di 


Londra alla CEE 


Nostro servizio 


LONDRA, 3 

Il governo ha scello di rin¬ 
novare la richiesta di ammis¬ 
sione alla CEE ma la situazio¬ 
ne è tutt’altro che chiara. Gli 
osanna degli europeisti ad ogni 
costo non riescono affatto a 
soffocare la voce dei numerosi 
settori contrari e. soprattutto, 
la generale perplessità di fron¬ 
te a ciò che — malgrado tut¬ 
to — mantiene intatto l’incerto 
e pericoloso profilo dell’avven¬ 
tura. Sulla rivista Tribune, 74 
deputati laburisti e un pari 
hanno pubblicato oggi una di¬ 
chiarazione di aperta ostilità 
all'ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nella CEE. 

E’ facile scrivere che « il 
dado è tratto » (Times), che 
è una « decisione storica * ( Te- 
leqraph ) e che il problema è 
« di importanza mondiale » 
(Guardian). Più difficile è spie¬ 
gare come potranno essere su¬ 
perate le difficoltà esistenti 
(agricoltura, finanze. Common¬ 
wealth). la piega eventuale che 
prenderanno i negoziati e la 
durata di essi, il possibile ruo¬ 
lo che la Gran Bretagna inten¬ 
de esercitare politicamente in 
Europa. La retorica, in un'oc¬ 
casione come questa, c pre¬ 
vedibile e scontata, ma serve a 
ben poco. 

Sotto la dichiarazione di fede 
di Wilson si nascondono in reai 
tà una serie di attriti nella 
stessa compagine governativa 
e pesano i dubbi sul modo in 
cui la trattativa potrà svilup¬ 
parsi. Una prima constatazio¬ 
ne: il discorso del premier ieri 
ai Comuni è frutto di compro¬ 
messo. La corrende pro-MEC 
che fa capo al ministro degli 
esteri George Broun voleva 
infatti che la Gran Bretagna 
dichiarasse l'acccttazione im¬ 
mediata e incondizionata del 
trattato di Roma. Questa, per 
la minoranza europeista del 
partito laburista, era e rimane 
la tattica migliore: quella che. 
garantendo l'automatica accc-t j 
tazione della domanda inglese 
da parte dei Sei. avrebbe per 
cosi dire tagliato la testa al 
toro e messo l’opposizione in¬ 
terna di fronte al fatto com¬ 
piuto. Wilson non ha potuto 
permetterselo. Il rischio di 
spaccare il partito sulla que¬ 
stione era grave. Altrettanto 
certa sarebbe stata una serie 
di dimissioni ministeriali che 
avrebbero messo in crisi il go¬ 
verno. 

Wilson ha perciò ripiegato 
sulla seconda formula: entria 
mo a condizione che i risultati 
della trattativa ci soddisfino. 
Questa è stata la garanzia cau¬ 
telativa che i critici di Wilson 
nel governo hanno chiesto e im¬ 
posto. Vuol dire dunque (se ci 


fos e stato bisogno di una ri- 
nrrva) che le resistenze sono 
più forti di quanto il leader, 
con la manovra aggirante e 
ambigua svolta ne^li ultimi 
mesi, avrebbe voluto far cre¬ 
dere. A questo si aggiunga la 
richiesta basilare clic vastissi¬ 
mi settori del gruppo parla¬ 
mentare laburista non si stan¬ 
cano di ripetere, e cioè il di¬ 
ritto di discutere la questione 
in possesso di tutti gli elementi 
di giudizio. C'è da dubitare che 
il dibattito che i Comuni ter¬ 
ranno in proposito la settimana 
prossima possa soddisfare a 
questa esigenza. La cosa certa 
è che l'opposizione è destinata 
a rafforzarsi anziché diminui¬ 
re. Tanto più che. a conti fatti, 
già si comincia ad ammettere 
che una rapida soluzione dei 
negoziati è da escludere. Dato 
il calendario ufficiale del MEC. 
le discussioni vere e proprie 
potranno entrare nella fase ri¬ 
solutiva solo nell'autunno pros¬ 
simo. 

Cosa farà nel frattempo Wil¬ 
son? Può permettersi di con¬ 
durre il gioco contro i suoi 
colleghi di partito appoggian¬ 
dosi platealmente sull'aperto 
sostegno dei conservatori? Le 
difficoltà interne, perciò, sono 
reali. Analogo discorso per il 
terreno diplomatico vero c pro¬ 
prio davanti agli interlocutori 
europei. A Londra si è notato 
con una certa preoccupazione 
la fredda reazione di Parigi 
alla dichiarazione che Wilson 
col proprio impegno personale 
voleva altisonante e piena, tale 
cioè da creare quel minimo di 
calore (in patria e all’estero) 
che è necessario ai suoi piani. 
Vi è riuscito solo ir. parte. La 
reazione del cittadino inglese 
è alquanto incerta. Oggi la 
BBC ha fatto seguire il suo 
bollettino dell'una da una serie 
di interviste: più della metà 
delle risposte erano dominate 
da timori reali (l’inevitabile 
aumento del costo della vita, 
il contraccolpo sulla agricoltu 
ra domestica). Le voci favore¬ 
voli si limitavano in sostanza 
a ripetere l’argomento che ven¬ 
ne usato anche nel 1963 da 
Macmillan: lo « scossone » che 
l'industria riceverà dalla con¬ 
correnza europea si rivelerà 
salutare per la sua ripresa, 
cioè una tesi abbastanza pove¬ 
ra già 4 anni fa quando il ten¬ 
tativo europeo naufragò mise¬ 
ramente. Uno degli intervistati 
infine ha detto: « Temo l’unio¬ 
ne politica con l'Europa: cosa 
avverrà se la Germania ovest 
spinge a fondo le sue pretese 
revansciste sulle frontiere o- 
rientali: saremo coinvolti an¬ 
che noi? ». 


più duri colpi mai registrati 
finora in quest «a zona. Due dei 
tre oleodotti che portano il car¬ 
burante dal porto di Saigon al¬ 
la vicina base aerea statuni¬ 
tense sono stati Tatti saltare in 
aria per un lungo tratto (le mi¬ 
ne poste lungo il terzo pare 
non siano esplose), distruggen¬ 
doli e dando il via ad un vio¬ 
lento incendio. Le perdite de¬ 
vono essere state elevatissime 
tra i reparti USA che vigilava¬ 
no gli oleodotti. Un portavoce 
USA ha infatti parlato di « per¬ 
dite » sia al momento delle c 
splosioni che durante la lotta 
con gli incendi. 

Violentissimi combattimenti, 
nel corso dei quali gli ameri¬ 
cani subiscono le perdite più 
alte mai registrate finora in 
singole azioni, continuano in¬ 
tanto nella parte settentrionale 
del Vietnam del sud, presso la 
fascia neutrale de) 17.mo pa¬ 
rallelo. 1 reparti del FNL, che 
si trovano di fronte interi reg 
gimenti di marines, applicano 
una tattica flessibilissima, che 
riduce grandemente la possibi¬ 
lità per gli americani di uti¬ 
lizzare Tarma aerea e le ar¬ 
tiglierie. 1 marines in dirci 
giorni dì combattimenti han¬ 
no ammesso di a\cr perduto 
118 morti e 34.3 feriti, c altri 
22 morti e (iti feriti, in cinque 
ore di combattimento oggi, 
quando reparti di un battaglio 
ne distrutto » nei giorni 
scorsi hanno attaccato una col 
lina tenuta da una compagnia 
americana. 

Nel pomeriggio venivano se 
guatati attacchi del FNL a soli 
otto chilometri dal centro del 
la città di line, l'ex capitale 
imperiale del Vietnam. 


Leo Vestri 


Governo 


per La Malfa). La tortuosità 
della frase, tipicamente mo¬ 
rotea, non inganna sui suo 
significato, ohe è in sostanza 
di ripulsa per le richieste del 
BRI — indottosi alla fine r 
subire il ricatto — e anche 
di sconfessione per Taviani. 
Ciò che comunque non può 
sfuggire, in tutta questa tri¬ 
ste vicenda, è che ancora una 
volta la DC è riuscita a co¬ 
prire i suoi uomini più com¬ 
promessi nello scandalo, gra¬ 
zie alla connivenza degli al¬ 
leati: e che ancora una volta 
il centro-sinistra si qualifica 
come puro e semplice stru¬ 
mento nelle mani del gruppo 
di potere doroteo. Con tanti 
saluti a tutti i bei discorsi 
sulla riforma dello Stato, sul¬ 
la moralizzazione della vita 
pubblica, sulla necessità di 
colmare il distacco dell’opi¬ 
nione pubblica dalla classe 
politica, ecc., ecc. 

NEL PSU l 0 scontro avvenu¬ 
to martedì alla Direzione del 
PSU sulle liste elettorali di 
Trapani e Agrigento sta aven¬ 
do serie ripercussioni all’in¬ 
terno del partito. Com’è noto, 
tale scontro si è concluso, 
per quanto riguarda Trapani, 
con una prevalenza di misu¬ 
ra del gruppo Tanassi-estre- 
ma destra delTex-PSI su uno 
schieramento che compren¬ 
deva demartiniani, lombar- 
diani, e due ex-socialdcmocra- 
tici di sinistra, Barnabei e 
Fabbri: 15 voli contro 13. Il 
vicesegretario Brodolini ha 
dichiarato ieri di essersi aste 
nuto, per protesta contro il 
metodo adottato, ma che nel 
merito egli condivide l’orien- 
taniento di De Martino. 

Da parte della destra di 
Nuova stampa l’episodio vie¬ 
ne interpretato come una 
sconfitta di De Martino, po¬ 
sto in minoranza all’interno 
del partito, cosa che « rende 
sempre più assurda e para¬ 
dossale la sua posizione di 
co-segretario del PSU in no 
me e per conto di una mag¬ 
gioranza che egli ormai da 
tempo più non rappresenta 
nè può più rappresentare ». 
Secondo l’agenzia Sinistra 
democratica, quanto è acca¬ 
duto martedì giustifica inve¬ 
ce un rilancio della proposta 
di un congresso straordina¬ 
rio, che, scrive l'agenzia, sa¬ 
rebbe formalmente avanzata 
nella prossima riunione della 
Direzione. 

DIREZIONE DC 

Direzione della DC, che si è 
riunita ieri, la ratifica delle 
liste elettorali siciliane non 
è passata senza contrasti. Lo 
stesso comunicato ufficiale 
informa infatti che mentre 
sono state approvate all’una¬ 
nimità tutte le altre liste, 
quella di Siracusa ha avuto il 
voto contrario dell’on. Sine- 
sio e tre astensioni. 

CONSIGLIO MINISTRI NeHa 

seduta di ieri il Consiglio dei 
ministri ha approvato alcuni 
provvedimenti. Tra di essi fi¬ 
gura un disegno di legge che 
modifica le autorizzazioni di 
spesa per provvidenze a fa¬ 
vore delle zone colpite dalle 
alluvioni c mareggiate del¬ 
l’autunno 1966, in modo da 
incrementare le disponibilità 
per i contributi a fondo per¬ 
duto a favore delle imprese 
nei settori del commercio, 
turismo, artigianato e spetta¬ 
colo, e a favore dei capifa¬ 
miglia che abbiano perduto 
vestiario e suppellettili nella 
abitazione. Si incrementa an¬ 
che il fondo per il concorso 
statale nel pagamento degli 
interessi sulle operazioni di 
credito a favore delle piccole 
c medie imprese industriali e 
commerciali, nonché di pro¬ 
fessionisti e di privati. 

Un altro provvedimento le¬ 
gislativo stabilisce misure ur¬ 
genti per fronteggiare l'epi¬ 
demia di peste suina, e pre¬ 
vede tra l’altro l’aumento del¬ 
la misura massima degli in* 
dennizzi a favore dei proprie¬ 
tari dei capi abbattuti. 


’-vv 
















PAG. 6 / le regioni 


l'Unità / giovedì 4 maggio 1967 


Palermo: una intervista a « L'Ora » 


Cangemi: «sono tanti 
i giovani de che la 
pensano come me» 


Il vice delegato provinciale dei gruppi giovanili de, che ha rotto 
con il partito, è stato oggetto di pressioni di ogni genere 


Pisa 


Sassari 


Domenica mattina il P CI 
apre la campagna elettorale 

Al Cinema Italia parlerà il compagno Natta — Togni aprirà 
quella per la D. C. — Le sezioni comuniste già al lavoro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

In uno drammatica e ap 
passionata intervista con¬ 
cessa a l’Ora e che il quo¬ 
tidiano democratico di Pa¬ 
lermo pubblica nella prò 
pria edizione di questa se¬ 
ra , il vice delegato provin¬ 
ciale dei gruppi giovanili de 
di Palermo. (Indio Cange- 
irli, conferma la rottura 
con il partito: denuncia le 
intimidazioni cui sono stati 
sottoposti lui stesso pd i 
suoi familuari da parte dei 
dirigenti de perchè rece 
desse dalla decisione di di 
mettersi (a queste pressio¬ 
ni si deve la « ritrattazio¬ 
ne v apparsa sulla stampa 
borghese all'indomani delle 
dichiarazioni rese da Con- 
gemi a l’Ora e a l'Unità), 
c insiste sulla necessità 
che i cattolici — i cattolici 
* dell'epoca del Concilio, 
della ì’aa-in in Tetris e 
della Populomin Progres¬ 
so) . egli du e - - portino 
aranti il dialogo con i co¬ 
munisti. 

/.'intervista si apre con 
una drammatica rivelazio¬ 
ne: appena resa nota la 
sua determinazione di ab 
bandonare la l)C, Cange 
mi è stato oggetto •' di pres 
s ! oni inammissibili esercì 
tate non soltanto sulla mia 
persona ma anche sulle 
persone che mi sono care ». 

Sono intervenuti - de 
nuncia il giovane dirigente 
cattolico dopo aver definito 
la propria ritrattazione ■noli 
un atto politico ma un ce¬ 
dimento agli affetti fami¬ 
liari * -- il segretario prò 
ciuciale della PC Salvo Li- 
ma. il vice segretario on. 
l)'.\c<iuisto ed il delegato 
nazionale dei gruppi giova¬ 
nili. Attolini. 

Dicevano e ripetevano: i 
comunisti lì sfrutteranno e 


poi ti butteranno via. 

Perchè — chiede l’Ora a 
Cangemi — lei non si è ri¬ 
volto, per una analoga prò 
testa, al PSC? 

t Non sarebbe stata una 
protesta, un atto di coeren 
za — è stata la risposta — 

/ socialisti unificati si sono 
ormai completamente ada- 
giati negli schemi di potere 
della PC. Mi sono rivolto 
ai comunisti perchè il dia¬ 
logo con questi, in Sicilia, 
è l'ultima speranza che un 
giovane militante della lot¬ 
ta politica democratica può 
oggi avere ». 

Cangemi spiega quindi 
cosi i motivi che lo hanno 
spinto alta derisione di ab¬ 
bandonare la PC: «. Ilo ma¬ 
turata questa decisione in 
due anni di lotta interna 
condotta con i miei migliori 
compagni di partito. Sono 
tonti i giovani de che la 
pensano come me anche se 
non hanno ancora deciso 
una rottura aperta: per due 
anni i miei compagni ed io 
abbiamo chiesto inutilmen 
te certe garanzie di rinno¬ 
vamento. ili moralizzazio¬ 
ne. ma il partilo rifiuta ogni 
atto concreto ». 

Bruciano a Cangemi i 
r no % del suo partito a con¬ 
durre una lotta « seria » 
contro la mafia, a dire ba 
sta al clientelismo, ad av 
dare un processo di mora 
lizzazionc effettiva della 
vita pubblica: il rifiuto di 
nominare un commissario 
straordinario al posto di 
" anche se il male non .si 
chiama soltanto Lima: i Ca¬ 
rello. i Fasino. eccetera, 
hanno sempre pensato sol¬ 
tanto a controllare i posti 
di sottogoverno s. 

F.ppure. all'interno della 
PC. ci sono forze disposte 
a prcmrre per nuovi sboc¬ 
chi, a battersi per le stes¬ 


se cose per cui Cangemi 
s’è battuto, ma esse, dice 
l’ex rice delegato dei grup¬ 
pi giovanili di Palermo — 
<c subiscono una quotidiana 
frustrazione ». 

« Ma esistono e si fanno 
sentire e non si danno per 
vinte. Posso citare, olire al 
nome di Alberto Alessi (il 
figlio del senatore de che 
ha abbandonato il gruppo de 
del comune a Palermo - 
n.d.r.), quello del delegato 
provinciale dei gruppi gio¬ 
vanili Valenza, ed i giovani 
che fanno capo a Sicilia 
domani ■ Bruno, Pumilia, 
M minino. 

lo sono convinto di ani 
tarli con il mio gesto. F.ssi 
sanno bene di aver conclu¬ 
so ben poco sottostando al 
la disciplina formale della 
PC. Ma bisogna tener conto 
soprattutto dei lavoratori 
cristiani, della presenza 
operante della CISC. Si trat¬ 
ta di una forza viva, reale, 
di rinnovamento, di prò 
presso, che tende verso una 
effettiva moralizzazione ». 

Sarà Cangemi espulso 
dalla PC? Il giovane diri 
gente cattolico ha detto di 
non pensarci. « Penso sol¬ 
tanto, con cnnvinz'one pro¬ 
fonda. che se ancora vi fos 
se qualcosa di sano nei di¬ 
rigenti del partito de. non 
io ma ben altri dovrebbero 
venire espulsi. 

In ogni caso, qualunque 
sia la decisione di partito 
che verrà adottata per il 
mio caso, desidero affer¬ 
mare pubblicamente e so¬ 
lennemente che sono c re¬ 
sterò sempre un cattolico 
praticante. Sono un catto¬ 
lico dell'epoca del Conci¬ 
lio, della Patroni in Torris 
e della Populorum Progres¬ 
si*» ». 
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Turi di Bari 


Scoperta una lapide 
in ricordo di Gramsci 


PISA, 3 

La campagna elettorale è an¬ 
cora ai primi atti: solo il no¬ 
stro partito ed il PSC hanno 
presentato la lista dei candi¬ 
dati e sono già impegnati nel¬ 
la discussione pubblica del pro¬ 
gramma. 

« 1/Aiutiti! » ha infatti reso 
noto i punti programmatici con 
cui il PSU si presenta agli elet¬ 
tori: essi seguono la falsariga 
del documento che accompa 
gnava la lista e sul quale ab 
biamo già avuto minio di seri 
vere nella pagina speciale di 
domenica. t 

A.svoluto silenzio, invece, nel 1 
la Democrazia Cristiana: dopo j 
le prime « voci » sulla esclusio¬ 
ne di alcuni uomini clic per j 
| molti anni hanno ricoperto la j 
| carica di consigliere e di as- j 
i sesso! e è stata stesa una cor j 
una attorno alle lotte intestine. 
Sogno evidente che le cose non 
filano lisce in casa ile: anche 
i sul programma con cui i de 
inocristiani pisani andranno al¬ 
le elezioni non è dato per ora 
di sapere alcunché. Essi, fino 
ad oggi, grazie al comodo 
1 schermo del commissario stra 
.[ ordinario, hanno potuto operare 
il nel senso voluto dallo forze oco- 
! nomi che legate alla Camera di 
i Commercio, dai costruttori odi 

• li che hanno interessi contra 
stanti con il Piano Regolatore. 

i La stessa adesione all’ente 

* portuale industriale Pisa Livor- 
i no. data dal commissario, ri 

! specchia appunto la volontà 
, della DC. 

j 1 tognani pisani forse atten- 
| dono l'ultimo momento onde 
evitare, su alcuni problemi co 
me quello dello sviluppo eco 
nomico. la polemica con gli al¬ 
leati del contro sinistra, nella 
speranza di poter ricucire se 
vi sarà la possibilità — co¬ 
sa abbastanza improbabile -- 
con qualche compromesso, una 
maggioranza logorata o squa¬ 
lificata come quella di cen¬ 
trosinistra. Si apprende intan¬ 
to che proprio Togni aprirà 
fra qualche giorno la campa¬ 
gna elettorale per la de. 

Le sezioni del nostro parti¬ 
to. in tutto il Comune, sono 
da tempo al lavoro: dopo la 
discussione dei candidati sono 
stati formati i comitati di seg¬ 
gio ai quali sono affidati com¬ 
piti e responsabilità di note¬ 
vole importanza 
Venerdì 5 maggio alle ore 21, 
con la presenza dei candidati 
comunisti, sarà tenuta una con¬ 
ferenza stampa nel corso della 
quale il capolista dott. Vinicio 
Bernardini esporrà le linee po- 


A Piombino manifestazioni di solidarietà 


con Ì partigiani del Vietnam 


LA BANDIERA DEL F.N.L. 
SULL’ANTENNA DELLA TV 

A Livorno e in tutta la provincia prese di posizione 
per la pace nel Sud Est e per la libertà in Grecia 


Dalla nostra r«.do^; onp 

LIVORNO. h 

11 inondo democratico e noti 
fascista livornese è m vivo ter 
mento per gli avvenimenti che 
in questi ultimi giorni Rubano 
la pace e minano la democrazia 
ni più parti del mondo. 1 fatti 
del Vietnam, il colpo rii Stato 
in Ciccia, l’imperante franchi¬ 
smo in Spagna sono oggetto di 
continue prese di posizione di 
organismi democratici, operai, 
politici ecc. 

Notevole eco ha avuto a Li 
vonio l'iniziativa presa dati’Am 
tnmistra/ione provinciale dove 
sabato ebbe luogo una corife 


ronza dibattito sul tema « La 
Crocia oggi « e alla quale pre 
sero parte due studi liti greci in 
Italia che con calme e passione 
oblierò a illustrate la travagliata 
storia della Grecia degli ultimi 
anni. 

Al dibattito intervennero nume¬ 
rosi presenti fra i molti come 
j noti: fu stabilito che quanto pii 
ma. «empre in quella sede, avre 
mo un nuovo dibattito anche alla 
luce degli sviluppi elio potranno 
aversi in quel Paese oggi sotto 
il tallone mouami-fascista e con 
i democratici ari estati. 

11 Primo Maggio. Imo alle 11. 
fintanti) cioè thè i caratimi*?!i 
non la tolseio. una (‘norme han- 


Per evitare il commissario 


Pistoia: necessaria 
l’alleanza PCI-PSU 

Odg in tal senso votati dalle sezioni so¬ 
cialiste di Porta al Borgo e Porta S. Marco 
e dagli operai dell'OMSP ... 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 3. 

« Noi siamo contro l’eventualità 
di una gestione commissariale »: 
« A Pistoia ci sono 19 consiglieri 
cotminsti e noi non lo possiamo 
ignorare se vogliamo rispettare 
la volontà popolare ». Queste pa 
j role sono state pronunziate ieri 


litiche e programmatiche del j scra fi a j consigliere comunale del 
nostro partito. Alla conferenza j PSl-PSDl, compagno D’Abruzzo. 



sono invitati oltre ai rappre 
scrutanti della stampa anche i 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni democratiche, sindacali 
di categoria. 

Sabato pomeriggio, alle ore 
16. nei locali della Casa del 
Popolo i La Balalaika ». di S. 
Marco, si terrà un attivo co¬ 
munale per fare il punto sul¬ 
l'andamento del lavoro e sugli 
impegni elettorali del Partito 
al quale sono invitati i comi¬ 
tati direttivi delle sezioni ed 
i comitati di seggio. 

All'attivo parteciperà il com¬ 
pagno Alessandro Natta della 
direzione del Partito. 

Domenica mattina alle 10.30 
infine si svolgerà il comizio 
di apertura: il compagno Nat¬ 
ta parlerà al cinema Italia. 


Precisazione 

AREZZO. 3 

In merito alla notizia appal¬ 
ta ieri sul nostro .corna’.** re.a- 
Uva all'approvazione del bilancio 
di previsione del comune di Arez¬ 
zo precisiamo che il bilancio stes¬ 
so oltre che dai gruppi del PCI 
e del PSU è stato votato dal 
gruppo del PSIUP che fa parte 
anch'esso della maggioranza e 
della giunta. 


TURI DI BARI, 3 I 

Un momento della ma- ! 
nifestazione che l'Ammi- } 
nistrazione comunale di j 
Turi di Bari ha svolto in 
onore del compagno An- , 
tonio Gramsci nel XXX an- j 
niversario della sua morte. ! 

Si scopre la lapide con j 
cui si intitola una via di j 
j or j — e precisamente j 
quella al lato Est del Car- j 
cere — al compagno An 
tonio Gramsci. 


Marisa Rodano 
parla a Palermo 
sull' Enciclica 


LIVORNO: lo sciopero dei dipendenti degli enti locali 

Il sindaco precisa l'atteggiamento 
deH'Amministrazione comunale 


PALERMO. 3. 

Per Iniziative del Centro di 
Cultura, la compagna on. Mari- 1 tività produttiva 
sa Ciociari Rodano, vice presi- ; portanti fabbriche cittadine. Que 
dente «Iella Camera del deputa- j sto. riteniamo, non sarebbe stato 


LIVORNO. 3 

Tn rrer.to alla pre«a d: po>i- 
z.vr.o delio orz.vvzzazinn: «inda 
cui. de >i penJent. dodi * ni: lo¬ 
ca' . i' \rr.u mstraz.one comunale 
d: L.vomo r.t.eno necessario pre 
elsare quanto segue: I 
daco, con la propria ordinanza, 
ha inteso w arar.tire i serv.zi es- i 
senziali da» punto di vista igie¬ 
nico-sanitario e industriale. 

L'assenza continuata, per 48 
ore. ri: acqua alle industrie, 
avrebbe infatti compromesso fat- 
di alcune im- 


mìnima in Esponibile, o tre che 


por Li garanzia ig enco-samtar.a. 


Il fatto è che l'Amm.rustrazio¬ 
no «; è trovata d: fronte alla 
anche per ri vettore .nd-j«tnale. • alternativa d; dover «cogliere 
Nel «.or-o rie. vari incontri, s; j fra '.'intervento mediante l’ordi- 
è tonato a sotto'..neare come Tn ! **»!»* o la detcrnv.naz.one d: 
. tervento del sindaco era teso solo | l, na situarono nella quale si sa- 
Sin ‘ 1 a salvaguardare le suddette ne- J rebbe reso inevitabile im inter- 


ti, terrà dopodomani venerdì a 
Palermo (ore 11,30 sede deL 
TUOI, via Stabile 241) una con¬ 
ferenza su: « Il dialogo tra cat¬ 
tolici « marxisti e l'enciclica 
Populorum progressi *. 

La conferenza earè seguita da 
“ »ttt»^ 


nell'interesse di tutti i lavoratori 
e della intera comunità ammi¬ 
nistrata; 2) a tale decisione si 
è giunti dopo reiterati incontri 
con le organ.zzazioni sindacali 
per la ricerca di un accordo af¬ 
finchè 1 sindacati, in modo euto- 

r. 


eessità. Avendo, le organizzazioni 
sindacali fatto pre«er.to che una 
ordinanza del sindaco, sia pure 
1 mitata all’erogaziore dell’acqua 
per le industrie, faceva venir 
meno la loro disponibilità anche 
per i servizi igienico-samtari, il 
sindaco sì è trovato nella neces¬ 
sità di provvedere ad ambedue 
: servizi essenziali: 3) non c'è 
dubbio che l’episodio investe seri 
problemi ed esigenze non facil¬ 
mente conciliabili. 

Il diritto di sciopero è eon- 
quista inalienabile di tiXti i le¬ 
cer «ieri 


vento esterno. Con la scelta com¬ 
piuta. s: è inteso arrecare il 
minor danno possibile all'azione 
sindacale. 

Sempre, del resto, è andata 
— così come va oggi — la soli¬ 
darietà deli’Amministrazione alle 
lotte de ; lavoratori. Problema che 
pone la lotta in corso de: dipen¬ 
denti degli enti locali — sui quali 
l'Amministrazione si è pronun¬ 
ciata eoo atti di Consiglio noo 
approvati dalla prefettura — e 
problemi che possono essere ri¬ 
tolti soltanto con aceto di go¬ 


re'» corso di un'assemblea pub 
blica promossa dalle sezioni del 
PCI e del PSU di Bottegone. lino 
dei più importanti centri del co 
mune. Per onestà rii informa- 
zone, dobbiamo aggiungere che 
le parole sopra riferite s'inseri¬ 
scono nel contesto di un discorso 
critico nei confronti della giunta 
comunale comunista. lx* critiche 
riguardano soprattutto le spe«e 
per il personale, la politica per- 
«egiiit.i circa le imposte di con¬ 
sumo e l'inipo-*ta di famiglia, 
i cu: criteri di applicazione de 
liberati dal Consiglio comunale 
hanno portato alTe-enzinne di 
oltre il àO '7 d famiglie di lavo¬ 
ratori. 

A queste critiche, che peraltro 
non possono giu«t:ficare la r: 
eh e«!a di apertura di una eri«i. 
hanno r;>po-to i compagni Pa- 
lapin, v ce-indaco, e C’prian , ! 
capi> tru >po cons tare. j 

Palanrir ha illustrato ’a molo • 
ri; att.v tà n c u ialini ii«!ru- ! 
zone coin lituo è impegnata per J 
io sviluppo economico c soc ale ‘ 
di P.stola. j 

C.priam ha detto che l’even j 
tuale miires-o de; compagni del I 
I»Sr nella giunta, rafforzerebbe j 
la maggioranza consiliare e da 
rebbe mizaore incisività alla 
az one della G unta. 

Concludendo, sia Cipriani che 
Palandri hanno invitato i eom 
pagni socialisti a dar vita a una 
G.unta organica di sinistra. In 
merito alle critiche specifiche sol¬ 
levate. è stato detto che le qve 
sfiorii in discussione sono sem- 
pre state affrontate insieme ai 
compagni socialist-. per cui una 
critica che vuole essere rivolta 
solo ai comunisti è per lo meno 
in?» .stincata. I»e affermaz-oni di 
D'Abruzzo, se da un lato si pos¬ 
sono considerare in .ma luce posi¬ 
tiva. dall’altro Decano aperti 
•na «ere di interrogativi: se 
«i r iwmsoe che . comunisti sono 
n.» fo'za ri. c.i. ron piò fare 
a u VP-» ;v: affrontare : p-oblem. 
delia citta, perchè allora '.'insi¬ 
stente r.ch està di una crisi? 
Q lai. probe ir. c. -ano che non 
possono e-sere d.«c i««: senza 
gunzere al.a paralisi amm.ni- 
«t rat iva? Perchè correre il ri¬ 
solvo di una gestione eommN- 
3 ar.ale? L'un fica/ore -ornai sta 
per qualificaci: ha proprio biso¬ 
gno di scendere su questo ter¬ 
reno'’ 

A quest: ’.n'errocativi dà ■ -a . 
risposta il documento votato dal- j 
l’assemblea cong.mta delle se¬ 
zioni d Porta al Borgo e Porta 
San Marco del PSU. In esso a 
afferma: «che i documenti In¬ 
viati alla Federazione della gran¬ 
de maggioranza delle sezioni e 
del comitato comunale hanno 
ch : esto di evitare la cria: in 
qualsiasi forma e in qualsiasi 
modo: che la Federazione non 
ha tenuto conto delle richieste 
e delle pressioni della base, che 
d’altra parte l’attuale situazione 
non presenta soluzioni di ricam¬ 
bio per una giunta di centro- 
sinistra *. L’assemblea inoltre 
« invita il gruppo consiliare e 
gli organi responsabs'i ad aprire 
Immediate trattative con i com¬ 


unelle modifiche al bilancio che 
riterranno opportune e quindi art 
approvare il bilancio stesso e 
a prendere, dopo l'approvazione 
del bilancio, eventuali accordi 
per l'entrata in giunta del gruppo 
consiliare socialista ». 

I lavoratori del pubblico ma¬ 
cello hanno inviato alle Federa¬ 
zioni del PCI e del PSU una 
petizione in cui chiedono che 
sia scongiurato « il pencolo del 
commissario al Palazzo di Già 
no » e che venga data vita a 
una « giunta organica di sini¬ 
stra ». Anche i lavoratori de.- 
TOMSP hanno pre-o jh>sìz one 
con una petizione sottoscritta da 
centinaia di lavoratori e in cui. 
fra l’altro, si afTerma che « Tona¬ 
mmo volontà del Consiglio comu¬ 
nale di difendere e potenziare 
la produttività del nostro stabi- 
I mento c stata da noi tutti for 
temente apprezzata ♦: « la realtà 
produttiva della no.tra fabbrica 
ci porta a rivedere: D no asso¬ 
luto a un.» zestione commi s«a 
naie: 2» ricerca tra PCI e PSU 
dt un accordo per evitare la 
crisi ». 

d. c. b. 


diera coi colori del Fronte di 
liberazione nazionale del Vietnam 
sventolò a Piombino sull’alta 
tono della TV. Era stata issata 
nella nottata fra domenica e lu¬ 
nedi. Sempre a Piombino, per 
sabato 6 maggio, è stata orga¬ 
nizzata una fiaccolata per il 
Vietnam e per la Grecia. 

Il coiKentr.iiiiento per questa 
manifestazione è fissato per le 
oie 20.40 in piazza della Costi¬ 
tuzione da dove innoverà il cor¬ 
teo che attraverso via Petrarca, 
viale della Repubblica, v ia Ga 
libi, piazza Veidi raggiungeià 
corso Italia dove ai convenuti 
parici à il compagno Seigio Del 
Gamba, segi otaria provinciale 
della FGCI. 

Da segnalare infine che l’as¬ 
semblea generale dei soci della 
cooperativa - La Proletaria * di 
Piombino, ili fi onte a quanto 
avvenuto in (Iteci.i. olite a con 
dannale 1 ’ inammissibile atto 
compiuto dalle forze reazionarie, 
ha inviato la sua piena solida¬ 
rietà al popolo greco 

L'assemblea ha rivolto poi un 
apixdlo al governo e al Parla¬ 
mento italiano, affinché interven¬ 
gano per salvare la vita dei pa¬ 
trioti greci onestati dai fautori 
drl colpo di Stato. 

Intanto, ria parte dell’ANPPlA. 
dopo la riuscita manifestazione 
di giovedì 'torso, è stata lan 
(lata una petizione per racco 
glieli* firme in favole dei po 
poli greco e spagnolo e che sarà 
inviata al Parlamento italiano 
I. inizio della raccolta delle firme 
è già cominciato ma in questi 
giorni la stessa sarà ulterior 
mente potenziata mediante istal 
la/ione ili centri di raccolta nei 
punti nevralgici tirila città. 

Nei giorni scorsi, fuori dei can 
celli della SPIGA, numerosi la 
voratori e impiegati ili quello 
stabilimento hanno sottoscritto In 
petizione per la cessazione dei 
bombarda menti nel Vietnam. 

Nei più popolari rioni di Li¬ 
vorno. in Corea, alla Stazione, 
sono apparse scritte sull’asfalto. 

Da segnalare, anche, un co 
inimicato stampa emesso dai rap 
presentanti dei partiti politici 
dril'ATAM il quale è stato «o? 
toseritto dai lavoratori del PSU. 
della DC. ilei PSIUP. del PRI. 
del PCI. che. riuniti il 2 mag¬ 
gio -- .si legge nel comunicato - - 
<• vis',> quanto di antidemocra¬ 
tico è avvenuto in Grecia a se¬ 
guito del colpo di Stato, mentre 
solidarizzano col popolo greco, «i 
stigmatizza e si condanna ogni 
forma di totalitarismo di'tato 
riale: invitiamo i partiti politici, 
il Parlamento e il governo ita 
linno a vo'er perseverare nella 
azione intrapresa tendente a con¬ 
dannare tutti coloro che * on la 
forza intendono soffocare la h 
IxTtà dei popoli. 

Loriano Domenici 


« 


OGGI LA 
CA VALCA TA 


SARDA 


» 



Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 3. 

Anclic rp.ee'annn. dopo un /»■- 
nodo rii ridrci'inni e ili meer 
lezzi’. «i »i o’ncrà a Sns.-ari lo 
i Covali ala Sunto *. I.a nuniife 
stazione, che e organizzata dal 
Iprite provinciale per il furi sino. 
si s: ofjj'TU tlnmatii inori li’ 

Il programma di quest'anno, 
per la verità con poca tliffe 
renza ila quello ih oh anni pre 
cedenti, prevede la tradizionale 
sfilala di i costumi con partenza 
alle r > dalle 'Vuole di San (Giu¬ 
seppe per concluderci alle II IÌ0 
a! rampo della Torre', dopo aie’- 
attrai ermi o piazzo li'Itoha e a 
Roma II corteo icmi allerto da■ 
carabinieri in alla uniforme, -e 
miti fluì tri'l "•raro di Canaan, 
(he alTirtar, \'f> 'ài rampo • for¬ 
ilo latreranno il pn- o al orni 
'ninne di Sn^ar. 

Scaferanno t enduri’ dei rari 


paesi della Sardegna, piecedvtr 
dm canilien di Sedilo II lindi 
zumate gruppo .'tramerò non 
manca neanche qw.'t amio è ili 
turno un gruppo folkloristtco por 
toghc'C. le cui earatteristrclr 
non sono state re-c note 
La '-celi i de! unifico pnr*o 
ghc'-e i iene ron •.deia>n dm «o«- 
'nresi poro opportuna, anche p-r 
che. oltre tutto, nessuno so d re 
quali sono i menti artistici di 
qiie-to gruppo 
la serata, 
aerò luogo la 
e delle danze 
Sardegna 

Fra le man'iC'lozione della Ca- 
i a'e ala Sarda, queda dii conti 
e nelle lìauze tradizionali, appare 
l'iniziativa fi li riteres'iudv. quel¬ 
la che me gl o di o mi altra con¬ 
dite tn.a coi osccnza amp a del¬ 
le traihzion. •• dei ’crtnncnt - del 
po; o'o 'ardo 

Salvatore Lorelli 


in p azza d'ital a 
ra'-'etnia dei canti 
tradizionali della 


Cagliari 


I giovani manifestano 
sabato per la Grecia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

Con una grande manifestazione 
unitaria e un corteo che si sno- 


ferocia il martoriato popolo del 
Vietnam e ad appoggiare le for¬ 
ze della conservazione e della 
reazione. Ai-pirare a una giusta 
pace e auspicare la fine della 


derà da piazza Carmine a piazza j guerra nel Vietnam significa quin 
Garibaldi, attraversando tutto il: impegnarsi per: li la cessa- 

centro di Cagliari, i giovani. ì la j zionc incondizionata dei bombar- 
vorator». 1 cittadini esprimeranno darr.enti nel Vietnam: 2i il r.tiro 
sabato 6 maecio la loro piena ! c'e le truppe americane dal Vie! 
solidarietà a! \ietnam. alla Gre ! pam; di il riconoscimeli!o nifi 
eia. e la volontà d; lottare per | <!,,!<> p,el FNL e la sua parteci- 
Ia pace, la liberta. I indipendenza 1 pazior.e alle trattative rii pace 
na7'i>nale dei La mar.:- j \] fi] fi, rn,e-.te condizioni ogn 


f«‘stazione e promossa dai mo 
v unenti ciovamL comunista, so¬ 
cialista Hirtomm.o. socialista uni 


affermazione che vogl.a ribadire 
una volontà di pace diventa men 
7og*ia e copertura I e oreaniz 


la;io. sardota. Prenderanno la j c.ovanii' de: partiti auto 

parola Claudio Petruccioli ««»£],- j ro n , t ;, r tengono perciò che rie.‘> 

ha essere la*ro tutto il ix»"ibiie. 
a bvello poi tao e dip'omatico. 
[vr raggiungere qu*«t] obiettivi ► 
D altro canto. <xcorre conrian 
nare senza mezzi termini l'impe¬ 
rialismo USA e chiedere 1 uscita 
dell Italia dalla NATO » La 
N \TO. infatti, dimostra di essere 
il sostegno p.u valido dei regimi 
fascisti di Spagna, Portogallo e 
Grecia ». Oggi, dopo il colpo di 
«tato mor-rcodascista in Grecia, 
è doveroso pretendere dai nostri 
governami una netta presa di 
posizione contro le forze reazio 
narie di quel pae«e. I,a Repub¬ 
blica italiana nata dalla Resi¬ 
stenza e dalla lotta non può tem¬ 
poreggiare tn un complice silenz o 
sull' atteggiamento da assumere 
nei confronti del fascismo greco. 
Si levi immediatamente la pro¬ 
testa più vibrata di tutti gli ita¬ 
liani contro il fascismo greco. 
Si rafforzi la nostra solidarietà 
nei confronti dei democratici. Vi¬ 
va la lotta dei partigiani vietna¬ 
miti! Viva la lotta degli antifa- 
•dati greci! ». 


lano nazionale del!,* FGCI. Giu- | 
seppe Pupillo segretario nazio¬ 
nale della FGS riri l’SU P A', 
lx-rto beandone per . «<r. iab«ti 

autonomi. Mar»i> Pinna segreta¬ 
rio del movimento giovanile del 
l’Sd’A. 

1 giovani corr.um.-n. sardi.-ti. 
socialisti, hanno rivolto per l'oc 
casione un commosso appello a 
tutti i g.ovani sardi, alla citta¬ 
dinanza cacl ; aritana. ai pvtiti 
politici democratici, ai sindacati, 
alle organizzazioni di mas«a. per¬ 
ché esprimano nella giornata del 
6 maggio « una vibrata protesta 
e intensifichino la lotta contro 
ogni tentativo delle forze reazio 
narie e dell impenalismo miranti 
a soffocare la libertà e il diritto 
alla autodeterminazione dei po 
poli ». 

« Le federazioni giovanili del 
PCI, del MSA. del PSd'A. del 
PSIUP — si legge nelTappetlo — 
sono consapevoli che non si po¬ 
trà raggiungere la pace nel mon¬ 
do fino a quando {'imperialismo 
a colpirà eoo 


Riprende 
la lotfa 
dei tranvieri 
a Cagliari 

CAGLIARI. 3 

S: saio rrun.te a Cagliari !e 
segreterie provinciali dei sinri.t 
cali autoferrotranvieri aderenti 
alla CGIL e alla CISL per esa¬ 
minare la situazione della cate¬ 
goria. « Le organizzaz oni sinda¬ 
cali — informa un comun.cato - 
ribadiscono ancora una volta che 
lì costituito consorzio delle tran 
vie deve procedere a’.ìa pre«a 
immediata degl: imp.anti e de. 
servizi u-ban ed extra urban. 
r. molo ria 3»- : ;ra'e a.la c»t:.i 
ri.ianza un .-erviz.o adeguato e 
moderno. Interi qaart er. come 
!« M'rnoms. c La Pa.ma hanno 
r»e:es-..!a ri. av-re n ».» • z .* 
mento eff.c ente, n ii.-jrio ri * 
mettere i lavoratoti che «i ser 
voio rie: mezzi pibb'..ci -ri con 
ri.z.on. bri ria ;xSer ’-.tzz ..ige-o 
: post: a. ìavoro con i»azz re 
ceìentà. 

Sxio fatti q x-'ti — ;>:o-eZ .♦• 
i. oorr.inra’o — erte n<r. r< btx-r<» 
far meditare t /.te !e persone d» 
buona volontà .r.tereAsate a! pr<> 
b.ema Noi ;>-o .rrrrare cr.- % 
1 traiv.er. ri. Cali.ari hanno por 
tato avanti la lotta sindacale 
tenendo conto delie esigenze del¬ 
la cit’ariinanza. Doò^’imo con 
statare oggi che !e autorità poli¬ 
tiche sono venute meno ai propri 
.mpegni. Pertanto anche questo 
mese ai tranvieri non è stato pa¬ 
gato il salano ». 

Le organizzazioni sindacali 
della CGIL e della CTSL dopo 
ampia discussione hanno deci«o 
di riprendere la libertà d'azione 
per porre fine una volta per sem¬ 
pre alla precana situazione che 
si è determinata. I due sindacati 
precisano che « la lotta dei tran¬ 
vieri sarà portata avanti fino al¬ 
la totale soluzione del problema 
dela pubhhd neri one ». 


Siracusa: 
assolto il 
compagno 
Corallo 

SIRACUSA. 3. 

S- è s-.o'ta al Tribunale di Si¬ 
racusa ! udienza conclusiva del 
processo penale a canco del 
compagno on. Salvatore Corallo, 
segretario regionale del PSIUP 
per la Sicilia <e deputato re 
g onale) e del compagno avvo¬ 
cato ti uscp'x- Panico, segretar.o 
delia Federar, one del PSIUP di 
S racu-va e »,».f-vig’..ere comunale 
del comune capo.oogo. Essi era¬ 
no ’.mp'itati ri; diffamazione a 
m'V70 «tampa a «egu to rii una 
querela p: t-jc.itata (la due espo¬ 
nenti del Partito -xxia.isla d; S- 
racu«o: Tavv. P.ero Fiibole. 
' v.ceprcsidrn'e dell amm nitra¬ 
zione- provinciale rt: coniro.ìo di 
Siracusa» e ! :ng Salvatore ita¬ 
la Costruttore edile e consiglie¬ 
re provinciale'. 

I due esponenti de’ Partito to¬ 
nai, sta unificato e pubbl.ci am¬ 
iti nitratori nella vita privata 
«oro soci ,n affari e m tale ve¬ 
sto hanno stipulato con l’arami- 
n .«trazione provinciale d. Sira¬ 
cusa (retta da una magg.oranza 
di centros n;«tra> un contratto 
di locazione b'cnr.ale di un edi¬ 
fico di loro propr.età ancora oa 
costruire fri a ad.birc a locali per 
un .«ritiro sco’a«tico). 

I-i querela ha avuto orig.ne 
da un man.fe.-to recentemente 
affisso dalla Federazione sira¬ 
cusana del PSIUP. in cui si de¬ 
nuncia il fatto che si accusavano 
i due esponenti del PSU di ave¬ 
re usato da la loro qualità di 
pubblici amministratori per un 
loro particolare interesse pr.vato. 

II tr.bunale ha emesso verdetto 
di assoluzione « per non avere 
commesso il fatto » nei confronti 
del compagno on. Salvatore Co¬ 
rallo e di condanna a 8 mesi di 
reclusione feon la sospensione 
condizionale della pena) nei con¬ 
fronti del compagno avvi Gi*- 
seppe Panico, il quale ha fii 
interposto appaSe. 
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E’ stato discusso 
dal Consiglio 
di Amministrazione 

Lo schema 

i 

di lavoro 
delNSSEM 
per il 1967 

ANCONA. 3. 

Nella seduta svoltasi l'altra 
sera presso la sala consiliare 
della iHovincia di Ancona, il 
Consiglio di amministrazione del 
l'ISSEM ha discusso il piano di 
lavoro dell'Istituto stesso per 
l'anno in coi so. 

lx> schema presentato dalla 
presidenza dell'Istituto prevede 
una serie di ricerche che posso 
no essere cosi sintetizzate: 

1) le prospettive di sviluppo 
industriale delle Marche; 

2) l'agricoltura nelle Marche; 

I) le modifiche dell’assetto 

teridonale delle Marche; 

4 i problemi dell'esodo agri¬ 
colo. delle ungi azioni interne ed 
e-terne e dell’urbanesimo nelle 
Marche. 

Va detto subito che il program¬ 
ma di lavoro ha destato in vari 
settori una serie di perplessità 
( he hanno trovato una particolaic 
espressione nei rappresentanti del 
gruppo (luminista ed anche di 
cpiello del PSIUP. 

Come'è noto, l'obiettivo princi¬ 
pale ed immediato dell'ISSEM è 
l'elaborazione di un piano di svi¬ 
luppo per la regione. 

In questo senso si è avuta nel 
novembre scorso una chiara indi¬ 
cazione anche dall'assemblea del¬ 
l'Istituto. composta dai rappre¬ 
sentanti della grande maggioran¬ 
za degli enti locali della regione. 
Ebbene, dallo schema di piano 
di lavoro della presidenza del- 
l'ISSEM si ricava la sensazione 
di un tentativo di allontanato la 
stesura definitiva del piano « Non 
disconosciamo — ha detto, ad 
o-empio. il compagno Nino Cava 
tassi — l'utilità delle indagini, 
monografìe, analisi che ci vengo 
no proposte. Utilità non «olo ai 
fini conoscitivi, ma anche per una 
maggior precisione ed approfondi¬ 
mento delle vario parti del piano. 
Tuttavia, sono lavori che posso 
no essere effettuati anche in un 
secondo momento Oggi le Mar 
clic hanno bisogno urgentemente 
del piano di sviluppo, almeno di 
una sua elaborazione di massima 
clic potrà poi essere soggetta ad 
ogni doveroso perfezionamento ». 

Infatti, oggi le Marche si tro 
vano disarmate di fronte al pia¬ 
no nazionale già onerante. Non 
solo. Sono previsti finanziamenti, 
entrano in funz.'one nuovi e vec¬ 
chi organismi nel settore della 
programmazione Occorre appnn 
lo con il ninno di sviluppo, indi 
rizzare vf rc n obiettivi ben deb 
neati oneste forze, valutare la lo 
ro validità, la loro adeguatezza. 
Io sfesse iniziative prese dagli 
enfi locali feonsorzi. piani inter¬ 
comunali) hanno fvsognn di una 
direttrire di marcia regionale 
* Questo schema di lavoro per 
l’anno corrente — ha de'to il com¬ 
pagno Mnmbelln del PSIUP — 
non 'rmbrn coerente con l'indica 
zioni dell'iisseniblea plenaria del- 
n=fitiito svoltasi nel novembre 
scorso ;anzi. abbiamo l’imoressio 
ne di un arretramento sulle indi¬ 
cazioni dell'assemblea ». 

Si deve tener conto ctie già 
l'ISSF.M registra un forte ritardo 
sui « tempi » por l'elaborazione 
del piano regionale. La forhice 
si amplierà se per l’intero anno 
ì tecnici deiristituto saranno im 
pecnati nelle ricerche proposte 
dalla presidenza. Nel enr-n della 
discussione questi motivi di reato 
preoccupazione sono emersi anche 
da interventi di altri gruppi Ad 
o-empio. ring Salmoni del PIU 
ha ammesso che solo per il set¬ 
tore dell'agricoltura si può par¬ 
lare di studi in fase avanzata 
Popn un lungo dibattito è stata 
accettata la nrnoorin avanzata dal 
compagno Cannelloni di rinviare 
di qualche giorno la seduta per 
dar modo a tutti i componenti 
fiel Consiglio di Animinisfraz'one 
di effettuare un esame più pon 
dorato della rilevante questione. 


Impostato 
il peschereccio 
« Filippo » 

FANO. 3. 

Sugli scali de! cantiere navale 
di Fano è stato impostato il nuovo 
motopeschereccio « Filippo » per 
conto di armatori pescaresi 
La nuova unità della marineria 
di Pescara avrà una stazza di 
100 tonnellate e sarà munita di 
apparato motore della potenza di 
260 cavalli asse. E tino degli scafi 
più grandi che siano stati fino 
ad oggi costruiti presso i cantieri 


Il convegno regionale sulla programmazione in agricoltura 

Il prof. Orlando respinge 
le tesi degli agrari 


Presenti economisti, 
pubblici amministrato¬ 
ri, esponenti politici e 
sindacali 

ANCONA, 3 

Nella sala consiliare della 
provincia di Ancona si è aperto 
questa mattina il convegno in¬ 
detto dallTSSEM e daH’Unione 
regionale delle province mar¬ 
chigiane. sulla programmazio¬ 
ne dell’agricoltura nella regio¬ 
ne. Presenti economisti e stu¬ 
diosi cotne i proff. Giorgio 
Fuà, Giuseppe Orlando. Mor¬ 
selli, parlamentari e pubblici 
amministratori della regione, 
esponenti dei partiti politici, 
rappresentanti di categoria e 
sindacalisti. 

Hanno rivolto il loro saluto 
alla qualificata assemblea, il 
presidente del Comitato regio- 
naie della programmazione av¬ 
vocato Mario Boidi: e il pro¬ 
fessor Giuseppe Serrini presi¬ 
dente della Provincia di Anco 
na. 11 rag. Gualtiero Nepi, pre¬ 
sidente dell'ISSEM, nella sua 
nota intioduttiva ha ricordato 
(he lo schema del piano agri 
(olo marchigiano, redatto |x?r 
conto dell'ISSEM dal prof. Ol¬ 
iando, suscitando varie e con¬ 
trastanti prese di posizione, ha 
dimostrato l'interesse generale 
che circonda questi studi di 
settore. 

« Il piano agricolo regionale 
— ha detto Nepi — si è posto 
un vincolo fondamentale o cioè 
quello della tendenziale pari¬ 
ficazione dei redditi agricoli 
(on quelli degli altri settori a 
cui si è aggiunta la preferenza 
al tipo di impresa diretto colti 
Natrice integrata e associata 
data dagli organi deliberativi 
dell'ISSEM ». 

Sempre parlando dello sche¬ 
ma di piano agricolo. Nepi ha 
affermato che il suo elemento 
caratterizzante e il suo filo 
conduttore stanno nello stabili¬ 
re un rapporto integrato tra 
agricoltura e altri settori, 
creando in tal modo le pre¬ 
messe per un'espansione gene¬ 
rale cd equilibrata dell'econo¬ 
mia marchigiana. 

La relazione centrale è stata 
svolta dal prof. Orlando mem¬ 
bro del Comitato tecnico seien 
tifico dell’ISSEM e preside del¬ 
la Facoltà di economia e coni 
mereio di Ancona. Il prof. Or¬ 
lando ha rilevato che lo sche¬ 
ma di piano regionale per l'a¬ 
gricoltura ha trovato il più 
« massiccio, brillante e inele¬ 
gante » dissenso in un esame 
del prof. Enzo Cocco. dcH'Uni- 
versità di Bologna, che sulla 
questione ha stampato un vo 
lumetto per conto degli agrari 
marchigiani. Secondo lo schie¬ 
ramento di idee cui il profes¬ 
sor Cocco è espressione in a 
gricoltura — ha detto il rela¬ 
tore — tutto va bene. Baste¬ 
rebbe unicamente pru|»orre in¬ 
terventi dall'alto che impedis¬ 
sero ad alcune parti del torri 
torio nazionale di restare indie¬ 
tro rispetto alle tendenze spon¬ 
tanee nazionali. 

* Ora è appunto su questo 
idilliaco quadro dello sviluppo 
economico deU’agricoitura ita¬ 
liana — ha affermato il profes¬ 
sor Orlando — che si appttn 
tano i nostri dissensi... hanno 
ormai preso corpo due contra¬ 
stanti opinioni; quella di coloro 
che. ritenendosi sostanzialmen 
te soddisfatti dello sviluppo 
della nostra agricoltura in que 
sti 15 anni, ritengono altresì 
soddisfacente la politica agra 
ria seguita; e quella di coloro 
che considerando con notevoli 
preoccupazioni quello sviluppo, 
avvertono la insufficienza di 
quella politica agraria chieden¬ 
do l'intervento della program 
mazinne che si presenta come 
un metodo per operare quelle 
ristrutturazioni che spontanea¬ 
mente non sono avvenute, né 
potrebbero tanto facilmente 
avvenire ». 

Il prof. Orlando si è poi dif¬ 
fuso in una profonda disamina 
dell'agricoltura italiana. Al ter¬ 
mine della sua relazione è ini¬ 
ziato il dibattito. 


r 


Ancona: alla Facoltà di economia 


«Teach-in» sul Vietnam: 
dure accuse agli USA 


i 

i 



Ancona 


del 


I centri operativi 
commercio estero 

II primo sorgerà nelle Marche 


ANCONA. 3 

Una proposta in materia d: 
commercio estero, di cui si 
era parlato in un convegno 
svoltosi ad Ancona nel gen¬ 
naio scorso sotto la prcsiden 
za del ministro Tolloi, sarà 
presto realizzata su scala na 
zionale. Si tratta precisamente 
dei centri operativi regionali 
per il commercio estero, la 
cui istituzione venne auspica¬ 
ta per fornire un valido stru 
mento di espansione commer¬ 
ciale sui mercati esteri da 
parte delle piccole e medie 
industrie e delle imprese ar¬ 
tigiane. 

Uno dei primi centri ad en¬ 
trare in funzione sarà quello 
di Ancona, che servirà l’in¬ 
tera regione. 

D nuovo ufficio, che avrà 


sode negli stessi locali del Cen¬ 
tro studi e ricerche ecomv 
miche e sociali, svolgerà tra 
l'altro indagini di mercato at 
traverso le Camere di Com 
mcrcio italiane all'estero e gli 
addetti commerciali delle am 
basciate italiane, curerà la 
partecipazione collettiva o di 
gruppi a fiere, mercati ed espo. 
sizioni. agevolerà i contatti tra 
i nostri produttori e i canali 
qualificati per la vendita sui 
principali mercati stranieri, 
darà la propria consulenza per 
l'attuazione di campagne prò 
mozionali. 

A tale scopo è stato preso 
contatto a Milano con alcuni 
addetti commerciali presso le 
ambasciate italiane nei paesi 
del Nord America, in Gonna 
nia e in altre nazioni europee. 


L 


ANCONA. 3 

Nel salone della mensa 
universitaria, gremita fino 
all’inverosimile, si è tenuto 
il < Teach-in » sulla guerra 
nel Vietnam. Come era sta¬ 
to annunciato dal rnanife 
sto deirOBUlJ l'incontro si 
è svolto nella mensa per 
« benevola » interpretazione 
della circolare Gui emana 
ta dopo i fatti di Roma, e 
per la quale all'interno del¬ 
l’università non si dovrebbe 
parlare di politica. 

Lo studenti 1 Niccoli nel 
l'aprire la manifestazione 
ha stigmatizzato con parole 
di fuoco questo costume su 
|lenito e anacronistico. Il 
prol. Orlando preside della 
facoltà, chiamato alla pre¬ 
sidenza effettiva dei lavori, 
prima di dare la parola agli 
oratori ha avuto accenti 
commossi per i fatti dolo¬ 
rosi di Grecia e in parti¬ 
colare per la sorte di An¬ 
drea Papandreu, proponen¬ 
do. con il consenso genera¬ 
le. un minuto di raccogli 
mento. 

Ila preso la parola quindi 
il prof. Ghe/zi della Uni¬ 
versità di Bologna che ha 
illustrato dal punto di vista 
giuridico i termini degli ac¬ 
cordi di Ginevra sottoli¬ 
neando l'ambiguità c la ma¬ 
lafede USA nel corso dei la¬ 
vori ginevrini; ha tra l'al¬ 
tro ricordato anche un pas¬ 
so delle memorie di Eden 


nelle quali si parla di un 
accordo segreto stipulato 
fra gli USA e l'Inghilterra 
che contrariamente alla 
conferenza preveda la divi 
sione permanente del Viet¬ 
nam. 

La posizione insostenibile 
americana è risultata non 
solo dalla relazione Ghezzi 
ma persino dalla illustra/io 
ne particolareggiata delle 
posizioni ulliciali americane 
fatta dal dottor Mengo/zi. 
I.'uditorio ha accolto rospo 
sizione di Mengoz/j con 
molta freddezza, tanto è che 
l'oratore apostrofato da una 
studentessa ha tenuto a sot¬ 
tolineare di essere stato so 
lo « una specie di poitavoce 
delle posizioni americane *. 

Il più grande entusiasti 
co applauso ha accolto la 
relazione del prof. Mancini 
reduce da alcuni viaggi ne¬ 
gli Stati Uniti dove ha in 
segnato della South Caroli¬ 
ne Università e alla Ha 
vvard Università, che lui 
portato l'impegno degli sto 
denti americani pacifisti, 
una pattuglia molto vasta e 
combattiva, illustrando tra 
l'interesse generale anche 
la posizione di questa mio 
va sinistra rispetto ai gros¬ 
si problemi della società a- 
mcricana: la povertà, l'a¬ 
nalfabetismo. i diritti ci¬ 
vili. 

Il prof. Mancini ha chiu¬ 
so la sua introduzione citan¬ 


do le parole del titolo di un 
articolo di un giovane lea¬ 
der pacifista americano: 
<• L'America sta sporcando 
il suo sogno ». L'ultima re¬ 
laziono è stata quella del 
pini, l’i/zorno che ha illu¬ 
strato la politica estera a- 
mcricana con particolare 
‘riferimento alla nascita, al¬ 
lo sviluppo e agli appetti pe¬ 
culiari dell imperialismo a 
■nericano. 

Dalle 17.30 si eia ormai 
giunti alle 23. e e tu a ani o 
ra da vedete il documenta 
rio sul V ietnam girato da 
un giornalista fi arnese e 
ancora da udire una i eia- 
zinne inviata dal prol. Lini 
berlo Segre impossibilitato 
ad essine presente. Loia 
era tarda, sj è co>i rinun¬ 
ciato al documentario e si 
è messo agli alti lo scritto 
di Segre. 11 dibattito è stato 
molto vivace, ha puntato 
più sulla richiesta di ulte 
riori chiarimenti e impegni 
che su contestazioni. 

Tra gii intervenuti il prò 
fessor Hosini. il doti. Sbric¬ 
ioli dcirUniiorsità di Ma¬ 
cerata. e altri ancora. Tilt 
to sommato una esperienza 
positiva sotto vari punti di 
vista; lina iniziativa equili¬ 
brata e costruttiva sia per 
lo spirito die ha permeato 
le relazioni che per gli in¬ 
terventi. 


Bruno Bravetti 


SENIGALLIA: Lavori « a regola d’arte » 

Il ministero dei Lavori Pubblici ha concesso un contributo al 
Comune di Senigallia sulla spesa di 116 milioni di lire per il com¬ 
pletamento della sistemazione della strada lungomaie che comminile 
Senigallia a Marzocca. 

La strada in parola dovrebbe essere pressoché terminata: manca 
soltanto la sistemazione delle banchine laterali. Tuttavia il manto 
bituminoso, già da mesi completato presenta in vari punti delle no¬ 
tevoli spaccature, che dipendenti comunali stanno cercando di t sal¬ 
dare ». Ora che una strada si spacchi in vari punti non è una cosa 
nuova; quello che. invece, ci lancia perplessi è che le « ragnatele » 
abbiano fatto capolino soltanto dopo due o tre mesi dalla fine dei 
lavori. 

SIROLO: La lunga marcia delle lettere 

Da anni a Sirolo (ridente località alle falde del Conero) si tra¬ 
scina una vecchia questione che non sembra ancora risolversi. 

I cittadini ili una buona parte della campagna e della immediata 
periferia del paese sul versante di Fumana, lamentano un continuo 
ritardo nella disti illazione della posta |»erchè vi sono soltanto due 
portalettere per due Comuni: uno j>er Sirolo, circa la metà del suo 
territorio e la trazione di Malignano del comune di Ancona, e 
l'altro, per il rimanente territorio di Sirolo e l’intero comune di 
Xumana. 

Succede che. la posta inviata ad un sirolese abitante sotto la giu¬ 
risdizione del portatene! e ili Fumana, prima di essere recapitata, 
deve passate attraverso due uttici poetali. 

La co-.a poti ebbe aver tei mine, ‘-e l'Animimeli azione 'lette po-te 
m decidesse ad a-.-umere un altio po-tino mi.mcn-ionanilo natili ai- 
mente le singole gnu i-dizioni. 


Urbino: manifestazione per 
ia rinascita della città 



URBINO — Promossa dal PCI e dal PSIUP si è svolta domenica 
a Urbino una forte manifestazione per la rinascita della città 
e del Montefeltro. Hanno parlato il sindaco Mascioli, Livigni 
della direzione del PSIUP e Ingrao. Nella foto: un momento della 
manifestazione (A pagina -4 il servizio del nostro inviato) 


Umbria 


Spoleto 


DANNI INGENTI 
PER LA BRINA 


I vigneti hanno subito perdite che toccano an¬ 
che il 100% — Richiesti urgenti provvedimenti 


SPOLETO. 3 

Ingenti danni sono stati pro¬ 
vocati nelle campagne di Spo 
leto e dei Comuni limitrofi dal 
le brinate cadute negli ultimi 
giorni di aprile. 

Un primo bilancio dei danni 
subiti dalle colture parla del¬ 
la situazione dei vigneti che 
sono stati colpiti con perdite 
che arrivano sino al 100 per 
cento, della falcidia degli ulivi 
e delle foraggere e. sia pure 
in grado più limitato, del grano. 

L’entità della catastrofe è ta 
le che gli agricoltori, i mezza¬ 
dri ed i coltivatori diretti han¬ 
no unanimemente fatto appello 
all’opinione pubblica perchè so¬ 
stenga le richieste da loro avan¬ 
zate al Governo per interventi 
che consentano un totale ri-ar- 
cimento del danno ed una to¬ 
tale ricostituzione delle culture 
andate distrutte. 

Non si (hiedono le < solite pez¬ 
ze calde » ma provvedimenti 
concreti che possano fare 
scongiurare l'abbandono prati¬ 
camente totale della attività 
agricola che vede oggi som¬ 
marsi alle conseguenze ancora 
in atto delle violente gelate de¬ 
gli anni scorsi una situazione 
del pari grave. 

Vivaci critiche vengono ri¬ 
volte ai competenti organi mi 
nisteriali per non avere preso 
nessuna misura antibrina del 
tipo di quelle sperimentate con 
successo in alarne zone della 
Toscana. 

L’Alleanza dc-i contadini ha 
discusso la situazione in una 
assemblea di lavoratori ed in 
una riunione conciunta dei Di 
rettivi dell’Alleanza stessa e 
della Federmez7adri. Una de 
legazione di coltivatori diretti 
e di mezzadri sj recherà dal 
Prefetto di Perugia per chie¬ 
dere un suo sollecito interven- 


Successo della CGIL 
alla Fabbrica di armi 

TERNI. 3 

La CGIL ha ottenuto un lu 
singhiero successo, nelle elezio 
ni per la Commissione Interna 
alla fabbrica d'Armi di Temi 
dove la Usta del sindacato uni¬ 
tario si ripresentava dopo an¬ 
ni di assenza. La CGIL ha con¬ 
quistato il 38.13 per cento dei 
suffragi, con 127 voti, ottenendo 
due seggi in C.I.. la CISL ha ot¬ 
tenuto due seggi, con 130 voti 
c la UIL 76 voti col 22 per cento, 
fanesl. 


to presso il Ministero della 
Agricoltura. 

Tutti i parlamentari deila cir¬ 
coscrizione sono stati investiti 
del problema. Grave è la ten¬ 
sione esistente tra gli agricol¬ 
tori che sono decisi ad otte¬ 
nere quanto per la gravità dei 
danni subiti ad essi compete. 


IMO maggio 
riunione per la 
Spoleto-Norcia 

SPOLETO. 3 

Convocata dalla Amministra 
zinne Provinciale di Perugia 
si -volgerà il 10 maggio la 
riunione dei parlamentari, de¬ 
gli amministratori e dei la 
voratori per l'esame della si¬ 
tuazione della Ferrovia Spo¬ 
leto Norcia. Come c noto ne¬ 
gli ultimi giorni si sono ripre 
sentati in tutta la loro gra¬ 
vità i pericoli di smobilita 
zionc della importante linea 
ferroviaria. Al ministero che 
vuole chiuderla saranno oppo¬ 
ste le proposte della Ammini¬ 
strazione Provinciale democra¬ 
tica per la salvezza della Fer¬ 
rovia. 


Perugia 


Terni: per il 1° Maggio 


Migliaia in corteo 



TERNI. 3. 

Uno splendido primo mng 
gio di lotta: migliaia di lavo 
ralori hanno partecipato alle 
dieci manifestazioni promosse 
dalla CGIL e alle cinque prò 
mosse dal nostro partito in al 
frettanti centri della provincia 
di Terni. Di grande rilievo la 


manifestazione iii Temi n< ! cor 
so della quale i lavoratori bau 
no issato dinnanzi al grande 
corteo il cartello ion mi «eiit 
le le parole d'ordine di soli 
darietà col popolo grtio con 
tro il fascismo. 

In ti'ta al corteo vt erano 
due giovani studenti gieci al 



Al giro di boa 


Sciopero e 
corteo dei 
dipendenti 
comunali 

PERUGIA. 3. 

Con una astensione dal lavcv 
ro calcolata ad o-tro il novanta 
per cento itale dato è valido 
anche per quanto riguarda il 
ca poluogo) è iniziata ieri 
la prima delle due giornate d. 
sciopero dei dipendenti comu 
nal; provinciali e psichiatrici 
della provincia di Pemga. 

Nella mattinata una assem 
bìea unitaria alla quale hanno 
partecipato lavoratori prove¬ 
nienti da tutta la provincia si 
è svolta alla Saia dei Notati, 
gremita completamente. Nei 
corso deU'avsemblea hanno pre¬ 
so la parola il segretario pro¬ 
vinciale della CISL Pommi. 

Al termine dell'assemblea un 
lungo corteo ha sfilato lenta¬ 
mente per corso Vannucci rag¬ 
giungendo la prefettura, illu¬ 
strando alla cittadinanza, tra¬ 
mite grandi cartelli, le ragioni 
della lotta. 


Il camp ovato è giunto ormai 
a] (/ito di boa. o se si preferì- 
sce. m dirittura tfarnro: qual 
tro g.ornate ancora cd il calen 
cario ch.udc T à la sua ull-ma 
pagina. 

Bisognerà a'fe'ttare la 34 a 
giornata per conoscere il nome 
della vincitrice di questo girone 
centrale della sere C? 1 Grifoni 
sperano d, mettere a! sicuro la 
promoz.oue oà prima, magari 
domen ca prò-s,ma, approfit’an 
do de! turno favorevole A.’ t San 


ta Giuliana , salirà 


fatti pii atleti non hanno r -en 
l'Io nella prima vero perca è que 
sta praticamente non c'è stata, 
ma in questo rt^re eventuali 
p-omate coirle potrebbero («a 
tare dei r saltati a mn-az One 
Si trova anno pù a loro ago 
ne! caldo gli umbr o i marchi 
oam? Questo interrogata o. tor¬ 
se. p ù d' va,illazioni *irevamcn 
le trec che, potrebbe essere il 
rodo da se oa'-ere per Mazzetti 
e G-ammar.raro. 

Lo Terr.a’ a a r-e-,r r à a-erma 


•.fatti la ! m ra- 


a Contro 


Rim.n' ì Ro 


Mossene: ai ragcizz, ri. Mazzetti ] rasano'j in qui sin d cum 

si presenta Toccante,ne per ver, 
d.care il n-ullalo de, pirone d, 
andata, mentre la Maceratese 
mente affatto rassegnata si re¬ 
cherà a Carrara, una compa 
p ne quanto mai orgoaCosa. Ao.'i 
apuani quindi il compito di shn 
oliare un po' la matassa, in 
questo caso potrebbe giocar for¬ 
te il fattore campo favorevole 
agli l’nbr:. 

Guardiamo intanto, al di là 
del prossimo turno oh altri tre 
impegni di Perugia e Macera 
tese. J grifoni dovranno gioca 
re a Pistoia e a Ravenna e ri 
cerere la Sambenedettese, men 
tre i marchigiani s j recheranno 
a Prato e riceveranno il Cese 
na e il Pesaro. 

Gli avversari dei maceratesi 
sembrano più impegnati, ma i 
pronastici scritti sulla carta po¬ 
trebbero essere sovvertiti dalle 
condizioni climatiche; finora in- 


j. (inalo s, sono brillantemente 
r presi. f ',r,o ad allontanare dalle 
zone basse della classica, la 
lotta per la retrocessione orma 
non h interessa p ù. loi co 
quindi aspettaruna par’-ta 
p uttosin tranquilla 


Domenica scorsa «'è di-putato 
il secondo Gran Premio Di Fi¬ 
no. gara che ha risto a! r a i 
m-gl’On dilettanti raz anali e 
atleti di mo'te nazioni dell'est. 

Ha vinto da dominatore ,1 ce 
cosloracco .Snob*: dopo una ga 
ra veramente entusiasmante 
nella quale c'è stata una seie 
zione durissima. Da elogiare 
tutto il sistema di organizzazio¬ 
ne che ha curato una competi¬ 
zione il cui successo è stato no- 
tcvohss mo. 


r. m. 


fianco dei riuiuinti delia C'GII. 
io! sindaco della città, il Pre¬ 
cidente della Provincia, i mem¬ 
bri delle due Giunte, le ban 
dicre delle organizzazioni par 
tignine, del PCI. del PSIUP c 
del PSU. con nitri cartelli por 
tati dai giovani, per la pace 
nel Vietnam e per la libertà 
in Grecia. 

Un giovane greco ha parlato 
poi in piazza della Repubblica 
dopo i discorsi tenuti da Bm 
nello Cipriani e da Mario Bar 
tolini della CGIL. 

Al giovane greco, che ha con 
dannato il colpo rii Stato fasci 
sta c che ha richiesto la soli 
darietà di tutto il popolo Italia 
rio. sono andate le manifesta 
z.oni più calorose di questa so 
bdarietà. da parte dei lavora 
tori ternani. 

E' stato un primo maggio 
che al centro la lotta per la 
libertà in Grecia, la pace nel 
Vietnam e la rina-cita del 
l'Umbria 

NELLA FOTO: il corteo dei la 
voratori per le strade del cen 
tro. 


Nuova 

illuminazione 
alle Marmore 

TERNI. 3 

Una nuova opera per la pc 
riferia è stata realizzata dalla 
Azienda Servizi Municipalizzati: 
il nuovo impianto ri'illummazio 
ne di Marmore ha cominciato 
a funzionare dal primo maggio. 

L'opera, realizzata in un cen 
tro di grande interesse turisti¬ 
co. è costata 7 milioni e 350 
mila lire all’ASM. 

L’impianto è stato realizzato 
attraverso l’installazione di 40 
pali Dalmine con lampade ria 
250 W. secondo i criteri più 
moderni. 


lettere 


f • f s * uni 

al gemale 



«Italikos» scrive 
al suo amico 
partigiano 
Spiro Tinatikis 

Attraverso le tue colonne, 
cara Unità, correi indirizzare 
questa lettera a Spiro Tina- 
tikis ex comandante « andar¬ 
tes » (partigiano). detenuto 
politico nelle carceri greche. 

« Caro Spiro, gli assurdi, in¬ 
concepìbili avvenimenti recen¬ 
temente successi nel tuo ama¬ 
to Paese, mi hanno fatto ri¬ 
salire con la mente ad altret¬ 
tanti tristi avvenimenti acca¬ 
duti nel lontano settembre 
1943. e di essi ricordare quel¬ 
li. che per la loro emotività 
maggiormente mi sono rima¬ 
sti impressi 

« Suppongo che ancora tu 
rum di cosa fecero gli " stia- 
tiotis italikos " /soldati italia¬ 
ni) della Divisione "Acqui" 
in quella o 'mai famosa tua 
isola di Catatonia. 1 villaggi 
c o m e Coccolata, Francata. 
Valsamata. la Casetta Rossa 
vicino ad Aigostoh, le giogaie 
del Rizit/uzoh e numerosi al¬ 
tri siti sperduti o aggrappati 
alle impervie niontàòne che 
il Megaio fmu domimi, tmo¬ 
no le località bagnate e arros¬ 
sate da sangue italiano e dot e 
rifulse il latore di modesti 
" stratiotis ", trasiormatisi gl 
Pimprvi riso in guerrieri e non 
pm a furore della tirannide, 
ma combattendo contro di 
essa■ assieme a voi "andar- 
tes " et battemmo stienua- 
mente e tenacemente per scac¬ 
ciare ilalt'isola la truppaglm 
tedesca 

« I.a rabbia bestiale, la teu¬ 
tonica o a. ta et ridetta nazi¬ 
sta, si abbatterono su noi che 
avevamo "osato ” attaccarli, 
e tacendo scempio di ogni piu 
elementare sentimento uma¬ 
no. con le loro machie, ohe- 
veri, tutelarono, uccisero, as¬ 
sassinarono 5 000 uomini che 
sommati ai 4 (ltn) caduti nei 
combattimento formano un to¬ 
tale di 9 000 

« Orbene, quund'io. uno dei 
fiochi tortuimsinnerite soprav¬ 
vissuti. tagnvo per la tua 
isola in cerca di scampo, in¬ 
contrai te. Sforo, che un in¬ 
coraggiasti, mi starnasti, mi 
dissetasti Pia con un guscio 
di barca compimmo assieme 
la traversata da Phorltì Phtr¬ 
ias alla Grecia continentale e 
per sentieri da capre, da te 
solo conosciuti raggiungemmo 
il villaggio di Ekatokì i ieino 
al tintile Pam Potamos e lì 
sorse e nacque ta formazione 

Andartes " mista, composta 
da italiani cd ellenici, e tu 
ne fosti con me l'animatole. 
c con me ne condividesti le 
responsabilità 

« Come da tuo invito que¬ 
st’anno aveio deciso di fare 
un viaggio al tuo Paese e as¬ 
sieme a te. Spiro, visitare quei 
luoghi dove negli anni delta 
nostra gioventù demmo tutto 
noi stessi 

n Era anche mio intendimeli- 


assistenza e 
previdenza 


previdenza 

K ASSISTENZA 
AI GEOMERI 

Con la legge 37/1967. en¬ 
trata in vigore dal 1“ marzo 
1967, è stata riordinata la Cas¬ 
sa di previdenza e assistenza 
a favore dei geometri, ron la 
introduzione di orientamenti 
elle si diseos*ano du quelli 
applicati per le altre catego 
rie di lavoratori autonomi, ron 
rilevanti peggioramenti 

In quanto iscritti agli albi 
professionali, i geometri si 
vengono ad aggiungere alla 
schiera dei lavoratori autono¬ 
mi. unendosi ai roldiretti. agli 
artigiani ed agli esercenti at¬ 
tività commerciali, con l’esclu- 
s:or.e quindi, da detta assicu¬ 
razione. dei geometri occupati 
presso privati, enti pubblici e 
statali, nei quali settori se¬ 
guono le rispettive provvi¬ 
denze. 

Tralasciando ogni considera¬ 
zione volta a sottolineare fa 
persistente tendenza a far sor¬ 
gere previdenze di categoria, 
da denunziarsi comunque per¬ 
chè comporta la polverizzazio¬ 
ne degli enti e la differenzia¬ 
zione de- trattamenti, dob¬ 
biamo ritenere che anche se 
collocata nell’ambito catego¬ 
riale la legge in esame è da 
valutare con motte riserve 
perche introduce orientamen¬ 
ti che peggiorano i requisiti 
richiesti per la nascita del di¬ 
ritto alla pensione, per altro 
già introdotti a favore delle 
altre categorie di lavoratori 
autonomi. 

Mentre l’età per il pensio¬ 
namento di vecchiaia viene 
mantenuta a 65 anni (in ana 
logia a quanto stabilito per i 
coldiretti. artigiani ed eser¬ 
centi », è staio elevato iJ nu¬ 
mero degli anni di contribu¬ 
zione portandoli a 20 «per i 
coldiretti. artigiani ed eser¬ 
centi r.e vengono richiesti 151 
ed è in questo aumento de¬ 
gli anni di contribuzione che 
trova Ja sua contropartita Fan- 
mento da 13 (XX) a 60.000 lire 
del valore della pensione men¬ 
sile. cerche comporterà una 
notevole riduzioni dei lavora¬ 
tori che arriveranno a con¬ 
quistare tale provvidenza 
Per la pensione d'invalidità, 
oitre ad aver aggravato il re¬ 
quisito contributivo portando 
Io a 10 anni, oppure a 5 di 
cui 2 devono essere stati ver¬ 
sati nel quinquennio prece¬ 
dente la data di presentazio¬ 
ne della domanda, si è ag¬ 
giunta la condizione che ad 
essa può aspirare il richie¬ 
dente che abbia cessato ogni 
attività professionale e sia sta¬ 
to cancellato dall'albo profes¬ 
sionale. 

Quindi f geometri devono 
essere portatori di un'in&bilf- 
ta totale e permanente, e non 
ridotta secondo i principi che 
vigono per gli operai, per i 
quali deve essere superiore ai 
due terzi, e per gli Impiegati, 
per i quali deve superare il 
50 per cento, per aver diritto 
alla pensione d’invalidità. 


to rendere, assieme a te. re¬ 
verente omaggio ai " Piemunt", 
ai " Parma ”, ai ” Spezia ", ai 
" Livorno ", ai " Sicilia " no¬ 
stri comuni compagni, che nu¬ 
merosi e silenziosi caddero 
nella piana di Missilungi, at¬ 
torno alle colline di Astokos. 
fulminati da tedesche mitra¬ 
glie, quando ormai non più 
da soldati ma da " andartes " 
combattevano 

« Ora, non posso più venire 
da te. perchè i '• kruki " (così, 
ricordi, chiamav.zmo i nazi¬ 
sti. e tutti i nemici per anto¬ 
nomasia?) hanno preso il so¬ 
pravvento sul tuo buon popo¬ 
lo, nel tutto magnifico Paese, 
ma sta tranquillo, e suine ver 
to che io. e quant’altri come 
me, e assieme a noi, il popn 
lo italiano, starno col cuore 
vicino a te. Spiro, checché ne 
dicano t nostri governanti 

,t Coraggio, Spiro, r nssic, 
me a te coraggio a tutti i 
cari " andartes " da me co 
mischiti. Aerei gradito tanto 
rivederli r riascoltarli, ma do 
t remo rimandare nel tempo 
Ma cerio verrà il giorno m 
cui potremo nuovamente e-, 
seie assieme Affezionatissimo 
tuo " Itnhkos " » 

LETTERA FIRMATA 
(La Spezia) 


Non saruMiu 
disposto a fal¬ 
la fjurrra pur 
conto dojdi l SA 

Sono un piovane lavoratore- 
studente diciottenne {.'altra 
scia ho ascoltato alta TV tl 
discorso che Fon. Sa rugai ha 
tatto alle reclute in occasione 
del giuramento Egli ha mi 
perniato il suo nobile discor¬ 
so sul dovere che hanno t 
giovani militari di di tendere 
la Patria quando questa è ol¬ 
iasti tini nemico, come si tc 
roteò anni orsono quando 
SI organizzò In Resistenza con 
tro ti nazismo e il fascismo- 
scacciato il pruno, schiacciato 
il secondo 

Ma io mi pongo una do¬ 
manda Se l'attuale situazione 
internazionale piuttosto tesa, 
creata dall'imperialismo USA 
che vuole imporre con la forza 
a tutti t popoli il proprio re¬ 
gime (ed ut quale si è assona¬ 
to da vent'anni il governo del 
la DC cedendo agli americani 
tinanco le basi militari sul 
territorio nazionale) dovesse 
stonare in una eontlaarazmne 
mond’ate. avremmo noi lavo 
rotori militari il dovere ut « di¬ 
fendere la Putriti Auguria¬ 
moci che ciò non accada, bat¬ 
tiamoci anche perche quella 
situazione non si crei. Ma si 
sappia anche che quando si 
pi esentano certe occasioni, il 
popolo si desta. Din si mette 
alla sua testa e quel che suc¬ 
cede non si sa 1 

Cordiali saluti. 

DOMENICO PASSALI A 
(Reggio Calnbria) 



ABOLIZIONE DELLE MAR 
CAIE PREVIDENZIALI (P. 
Volontà - Torino) — Abbinino 
piti volte richiamato l'dtten 
/ione dei lavoratori occupati 
nelle banche e nelle grandi 
industrie sulla gravitò (iella 
decisione presa dal ministro 
del Ijivoro. contenuta nefi'au- 
torizza7.ione alPaholizione del¬ 
le marche previdenziali, per¬ 
che ron tale innovazione, se 
è vero che si raggiungono ì 
prefissi scopi di alleggerire e 
quindi semplificare gli nrìcm 
pimenti burocratici, è del ia 
ri vero che sono stali can¬ 
cellati tutti gli elementi su 
cui si basa il controllo dei 
lavoratori. I benefici derivan¬ 
ti da tale provvedimento non 
possono controbilanciare i pc 
ncoli che dalla di«upplu azio¬ 
ne delle marche previdenzia¬ 
li possono derivare, ben mno- 
scendo la tendenza (legò un 
prenditori, grandi o paioli 
che siano, ad evadere l'.ibbli 
go contributivo. Senza le tes¬ 
sere e le marche, vengono 
meno documenti ia cut natu¬ 
ra giuridica di atti pubblici 
e d* titoli al portatore ((im¬ 
porta precide e sicure garan¬ 
zie per far posto a scritture 
private incontrollabili da par¬ 
te dei lavoratori ed insignifi¬ 
canti nelle loro affermazioni 
previdenziali. Se modifiche si 
vogliono introdurre nel siste 
ma pensionistico facente capo 
all'INPS, queste non devono 
concretizzarsi nell'eliminazio¬ 
ne delle garanzie poste dalla 
legge a difesa dei diritti dei 
lavoratori, bensì nell'aggancia¬ 
mento della pensione all'ulti¬ 
ma retribuzione percepita, au¬ 
mentabile in proporzione al 
numero degli anni di lavoro 
e di contribuzione, come e sta¬ 
to indicato nel progetto di 
legge da anni avanzato dalla 
CGIL e dal nostro Partito. 
Questa autorizzazione miniate- 
naie è stata denunziata an¬ 
che alla Commissione s< nato- 
naie d'inchiesta snfi’INPS. e 
v'e da sperare che venga re¬ 
vocata per far luogo all'intro¬ 
duzione di altn orientamenti. 

CUMULO DEI CONTRIBU¬ 
TI VERSATI IN ASSICURA¬ 
ZIONI DIVERSE (M. Cantini- 
Palermo) — La legge 322/1958 
ha portato una profonda in¬ 
novazione, autorizzando il cu¬ 
mulo dei contributi previden¬ 
ziali versati in assicurazioni 
diverse, abolendo quindi ogni 
divisione settoriale, fino ad af¬ 
fermare il principio che tutti 
i contributi sono eguali e pos¬ 
sono essere sommati per far 
sorgere il diritto alla pensio¬ 
ne. L’ipotesi che alla cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro 
il lavoratori si trovi con una 
contrtbuz.ione insufficiente a 
far nascere il diritto alla pen¬ 
sione, può essere risolta con 
il trasferimento dei contribu¬ 
ti all'INPS. presso il quale 
V interessato può continuare 
con la contribuzione volon¬ 
taria. 

Renato Buschi 



















